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l'Unità 



E Galli della Loggia disse: «Guerra, per fare l'Europa» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


SIregaitD alla guerra. Lo è ormai Gal¬ 
li della Loggia. Che in preda a raptus 
di Machtpolitik, ha scritto sul «Cor¬ 
riere»: «l'Europa non c'è, perché ri¬ 
fugge dalla guerra». Ora è a/idente 
che la nuova Europa non può decli¬ 
nare le sue responsabilità militari, se 
non vuol essere vassallo geopolitica 
degli Usa. Ma esaltare la dimensione fondante della 
guerra, come architrave etica dell'identità europea - do¬ 
po le catastrofi del 900 - è affare da energumeni. Non 
certo da studiosi riflessivi. Ricorda certe ti rate da storico 
pnjssiano della Germania guglielmina, o da filosofo 
gentiliano, pur se imbevute di frasario democratico: «si 


fa la guerra, nelle democrazie, per affermare il be¬ 
ne...guerra e principi di giustizia stanno insieme».Via, 
professore, si calmi! Questo è un linguaggio da ordalia. 
E lasci stare il «retaggio religioso», che tanto le sta a 
cuore in questi anni. Dopo S. Agostino, finirà col risco¬ 
prire Mari netti... 

Scienza di Paperopoli «La scienza nasce con la speri¬ 
mentazione. Gli specchi ustori di Pitagora non erano 
scienza, ma tecnologia». Dotta intervista di Chiaberge, 
sul «Corriere» del 2, al genetista Cavalli Sforza. Ma c'è 
qualcosa che non quadra. Domanda: di chi è la baggia¬ 
nata? Di Chiaberge o di Cavalli? Urge rettifica. Gli 
<«pecchi ustori» li inventò Archimede. E non Pitagora. 
Esiste, è vero, un Archimede Pitagorico. Maèun fumet¬ 


to disneyano. 

Non ingerire Martino. Nicola Mancino rivaluta cauta¬ 
mente Marx? E l'ex ministro Martino va su tutte le fu¬ 
rie. Sparandole grosse, come al solito. Da Aristogitone 
liberista incattivito: «In Marx non c'è nulla che non 
fosse già presente nel pensiero di Ricardo, tranne gli er¬ 
rori aggiunti dallo stesso Marx...». Ora Marx di errori ne 
ha fatti. Ma il prof. Martino l'ha mai letta una riga di 
Marx e Ricardo? Ne dubitiamo. Perché la sociologia 
storica di Marx, va ben oltre le questioni del <A/alore» in 
economia, asse teorico di Smith e Ricardo. Il capitali¬ 
smo, grazie a Marx, si è autoriconosciuto e autorifor¬ 
mato. Solo il «liberale» Martino non s'è ancora autori¬ 
formato. Per questo, la dicitura che Milton Friedmann 


vorrebbe apporre agli scritti di Marx, andrebbe invece 
premessa a quel che Martino dice: «Nuoce alla salute». 
Per effetti esilaranti 

Polemica di botteghe: Irritatissimo Battista, contro il 
direttore di questo giornale, reo di aver affermato che 
«l'Unità non scrive quel che pensa il Pds ma è un gior¬ 
nale libero di ospitare qualsiasi contributo e non è lo 
strumento di nessuno». E cita due titoli. Uno su Veltro¬ 
ni e il riformismo, l'altro sui Ds e l'Irpef. Embé? Mica 
siamo gli amici del giaguaro. Nessuno ha mai negato la 
matricedi questo giornale. Ma velineeventriloqui non 
abitano (più) qui. Che ne direbbe Battista se applicassi¬ 
mo la sua «misura» ai titoli sparati da «la Stampa» su 
Agnelli, oallesue polemiche contro la sinistra? 




LIISTTERVISTA ■ EMANUELE SEVERINO RIFLETTE 
_ SUL IN VOLUME DELLO ZIBALDONE 

«È Leopardi 
il filosofo 
dé futuro» 

Dio». 


GIUSEPPE CANTARANO 

L a casa editrice Donzelli ha da 
poco mandato in libreria il 
terzo volume deH'edizione te¬ 
matica dello Zibaldone di Giacomo 
Leopardi, curata da Fabiana Caccia- 
puoti e con una prefazione di Anto¬ 
nio Prete ( pp. LXXXIV - 378, lire 
42.000 ). à)no già stati pubblicai il 
Trattato delle passioni e il Manuale 
di filosofia pratica. Dunque, la filo¬ 
sofia, con questo nuovo volume, en¬ 
tra con vigore nella riflessione del 
pensatore di Recanatl. Un volume 
nel quale è depositata, come lo stes¬ 
so Leopardi ebbe a dire, la sua meta¬ 
fisica. Un po' l'opera della sua vita, 
Insomma, in cui si riflette del l'essere 
e del divenire, deH'apparire e del 
nulla, della poesia e dei suoi rappor¬ 
ti con lafilosofia, dellecoseultimee 
della natura. E degli effetti che la ci¬ 
viltà della tecnica produce sulla no¬ 
stra inquieta e vacillante esisten- 
za.Ne ho approfittato per fare con il 
professor Emanuele Severino un 
lungo giro d'orizzonte su Leopardi e 
la cultura contemporanea. 

Professor Severino, prima di de¬ 
dicarsi aLeopardi,lei nel 1989si è 
occupato di Eschilo.ComeExhi- 
lo,ancheLeopardi,primadi esse- 
reungrandepo€ta-la haxritto- 
èinnanzituttoil piùgrandepen- 
satore dell'Occidente; qual è la 
grandezzadel suopensiero? 

«Oggi molti sono disposti a riconosce¬ 
re cheLeopardi èun grande pensato¬ 
re. Tutto però resta come prima se si 
ignora i n eh econ si sta I agran dezzadel 
suo pensiero. I miei libri, come anche 
I ei h a ri cordato, prestan o u n a parti co¬ 
lare attenzione a Eschllo e Leopardi. 
Ma non Intendono riproporre la tesi 
remanti cache l'autentica sapienza fi¬ 
losofica debba porreal di sopradi séla 
poesi a. An eh eperch éu n a poesi a i n co¬ 
ronata dalla filosofia riceve da que- 
st'ultima il proprio fondamento e la 
propriadignità». 

Eschllo eLeopardi hanno stabili¬ 
to un rapporto essenziale con la 
poesia. Mail loro contributo alla 
cultura occidentalenon si esaurl- 
scequl. 

Certo cheno, perchéessi hanno an¬ 
che stabilito un rapporto ancora più 
essenziale col pensiero filosofico. Sul 
plano storico, lagrandezzadi un pen¬ 
si ero sta nel la sua capacità di guidare 
un'epoca intera. Il pensiero di Eschilo 
guida, insiemeaquello di pochi altri, 
l'intera tradizione dell'Occidente. 
Quellodi Leopardi èdestinato aguida- 
relanostraepocaeil suosviluppofino 
al culminedellaciviltàdellatecnica». 

E qual èli pensiero che quasi os¬ 
sessiona, direi, questi due archi¬ 
travi della civiltà 
occidentale? 

«Essi pensano la vita. 

L'Intreccio el'alternan- 
zadidoloreepiacere,di 
angosdaefdidtàincui 
la vita consiste: la pre¬ 
senza ddl'orrore tra le 
cosechel'uomo deside¬ 
ra: l'annientamento dd 
piacere, ddia felicità, 
ddia vita stessa. Che 
questo sia ciò che de¬ 
v'essere soprattutto 
pensato èlaconvinzio- 
ne dei primi pensatori 
greci equindidi Eschilo». 

Masi può di reche Leopardi rove¬ 
scia la tradizione del spere che 
ha inizio con Eschilo. È forsequi 
lasuagrandezza? 

«Egl I pen sa l'opposto dd I atradizi on e, 
non c'èdubblo. Quando afferma che 
l'unico beneè il vero sapere-l'episté 
me-el'unlcomaleèil non sapere, So¬ 
crate si muoveaU'internodd la tradi¬ 
zione di Eschilo. Leopardi mostra la 
necessitàdi affermare chel'unlco be- 
neèil non sapere, il non conoscerela 
verità, e che l'unico male è la verità. 


l'^lstéme. La verità è orrenda: non 
esiste alcuna salvezza dal nulla. Ogni 
salvezzadivinaèimpossiblle. Leopar¬ 
di apre la strada all'intero pensiero 
contemporaneo. Se non si scorgeche 
q u est ' u I ti m 0 è I a d i struzi on e n ecessa- 
ria, inevitabile, del mondo costruito 
dalla tradizione occidentale - e dun¬ 
que ddl'intero passato dd Pianeta - 
non si capisce nulla ddia grandezza 
dd pen si erodi Leopardi». 

E il mondo codruito dalla tradi¬ 
zione occidentale è solidamente 
piantato sulla scienza; in quali 
termini, professore. Leopardi 
dialoga con la scienza moderna, 
con la tecnica econ la loro radice 
matematica? 

«Egli scorgeil caratterematematico-fi- 
I osof i co-sci en ti fi co dd I a ragi on ech eè 
il culmine da esso raggiunto ndlara- 
glone moderna. E scorge la radice es¬ 
senziale dd pensiero matematico: la 
matematI ca è "an al i si " : "m I su ra, defi - 
nisceedrcoscrive". Ma non altera le 
cose: I e vede n d I a I oro veri tà, ci oè n d 
I oro esser f i n i te. La 1 0 ro esi sten za è m i- 
surabile, defin ita, circoscrittaperchéè 
ci rcon d ata e pen etrata d al n u 11 a. La ra- 
gionevedeilnulladdlecose». 
Lafelicitàeil piacere,invece,non 
vogliono che nella vita ci siami- 
suraedefinizione.lnsomma,non 
voglionochelecosesianopredae 
figliedelnulla,èco9? 

«3 ècosi. Nd 1820 Leopardi hascritto 


che"lamatematicaècontrariaal pia¬ 
cere". Proprio perquestoogni piacere 
eogni felici tàèiilusione. MaLeopardi 
non si rendeancoracontocheil carat¬ 
tere matemati co dd la ragi on emoder- 
naèun emissario dd nulla. Egli crede 
eh e si a 1 0 stru men to eh e con sen tl reb- 
beaU'uomolasupremaeambiguapo- 
tenza ddia tecnica. 3:rive Leopar- 
di:"Ndretà delle macchine - dove 
non gli uomini malemacchine,si può 
dire, trattano lecoseumaneefanno le 
coseddlavlta"-latecnlcaèrillusione 
che prende il posto ddl'illusione di 


Ma l'uomo non può costruire al¬ 
cun rimediocontroilnulladacui 
èci rcondato; èper questo, profes¬ 
sore, chela tecn i ca èanch'essa de- 
stinataasvanire? 

«Indubbiamente. Il pensiero di Leo¬ 
pardi, comedicevamo prima, èormai 
il pensiero di fondo dd nostro tempo. 
M a i I n ostro tempo ten ta d i masch era- 
reciòin cui crede: meglio questo poco 
che abbiamo, piuttosto che il nulla. 
Mail pococheabbiamoèvivlbilesolo 
seallontanadasélavisionedd nulla. 
E l'emancipazioneddia ragionemo- 
dernarendesemprepiùdifficilerotte- 
nebramento che dovrebbe renderci 
fdici». 

Non la tecnica, ma neanche la 
poesiapuòrenderci felici. Nei due 
suoi libri su Leopardi ein quello 
su Eschilo lei intreccia una affa¬ 
scinante relazione tra poesia e 
tecnica;apparentemente,duedi- 
mensioni distanti, se non oppo¬ 
ste.. 

«No, non ècosi, haragione. Leopardi 
tiene fermo il senso originarlo ddia 
parola "poesia". Ndia lingua greca 
poiesis ( da cui poesia ) significa "pro¬ 
duzione". Ndiafilosofiagreca-euna 
volta per tutte-la produzioneèla po¬ 
tenza checonduce al di fuori dd"non 
essere", ossiaal di fuori dd nulla. Pla- 
tonedicecheognltéchne(tecnlca)è 
poiesis. Poesi a etecnica stanno in una 
vicinanza essenziale. 
Leopardi non lo sottoli¬ 
nea, ma mostra che do¬ 
po l'inevitabile falli¬ 
mento della tecnica, la 
poesia è l'ultimo rime¬ 
dio, r " ultimo quasi ri- 
fugioddlanatura"». 
Quel "quasi" èa suo 
modo rivelativo. 
Sembra chenel pen¬ 
siero di Leopardi 
noncisiapiùalcuna 
speranza per poter 
sperareancora.Tut- 
tavia, come lei ha 
più volte scritto rovesciando un 
incrostato luogo comune, tutto 
ciònon c'entranullacol pessimi¬ 
smo. Leconfessocheleggendo so¬ 
prattutto il suo ultimo libro su 
Leopardi, questa tesi mi è parsa 
unadellepiùsuggestive. 

«Il pessimlsmo-comel'ottlmlsmo-è 
un gludizlodi valore, un mododi sen¬ 
tire. In definitiva, unascdtachenon 
hanullaachevederecon la forma di 
i ncontroverti bil itàedi necessità! n cui 
si muoveil pen si erodi Leopardi. I Gre¬ 
ci evocanoun sensoinaudito ddlavi- 


ta,cherestaalfondamentoddlastoria 
dell'Occidente: lavita, comesporgen- 
za provvisoria dd nulla. Su questo 
fondamento, la negazione, da parte 
dd pensiero di Leopardi, di ogni au¬ 
tentica salvezza dal nullanon èpessi- 
mlsmo, maèqualcosadi Incontrover- 
tlblleedi necessario». 

Proviamo a dirlo in un altro mo¬ 
do, professore; sedi pessimismosi 
vuol parlare, pessimisticoèallo- 
ra il fondamento stesso della ci¬ 
viltà occi dentai e. Ci oè, I a f edenel 
senso chei Greci hanno attribui¬ 
to al divenire della vita; ho rias¬ 
sunto bene, professor Severino, il 
suoragionamento? 

«3, ècosi. M aal lorasu questo pessi ml- 
smo essenziale, cherOccidente(Ari- 
stotde,comeLeopardi,comeEinstdn 
) considera come la suprema eviden¬ 
za, si fondano tutti gli ottimismi ddia 
nostraciviltà:qudlocri stiano, illumi¬ 
nistico, tecnologico. E il pensiero di 
Leopardi non èpiù pessimistadi que¬ 
sti ottimismi, maèlaformapiù rigoro¬ 
sa i n cu i si presen ta I afedegreca n d d i - 
venireddiavita». 

E' dunque per questo chela filo¬ 
sofia di Leopardi, secondo lei, è 
desti nata a di ventare I a fi I osof i a 
dell'Occidente e dell'Intero pia¬ 
neta? 

«3, èaquesto punto checominciala 
questione decisiva. Quale verità pos¬ 
si edelaconvinzionechelavitasiauna 
oscillazionecheportadal nullaal nul- 
la?Questoèil probi emapiùaltoepro- 
fondoacui l'uomo possa rivolgersi». 
Ecco perché,comelei più volteha 
scritto,ressenzaautenticadel ni- 
chilismonon hanullaachevede- 
recol nichilismo di cui parla la 
nostracultura. 

«Infatti, l'essenza dd nichilismo è 
proprio qudia fede nd senso greco¬ 
occidentale del divenire che viene 
con si derato come Levi den za su prema 
eindiscutibileQuisipuòcomprende- 
re perché Eschilo e Leopardi sono i 
sommi maestri dd n Ich 11 Ismo». 

Vorrei concludere la nostra con¬ 
versazione, professor Severino, 
parlando della Ginestra, dunque 
dei temi più legati alla politica. 
Oggi si parladel tramonto del l'a- 
gi re poi iti co sancito proprio dal - 
la tecnica; in chesenso Leopardi 
può aiutarci ad interpretare 
quello che sta avvenendo nella 
politica occidentale contempo¬ 
ranea? 

«NdIaGinestra Leopardi guarda verso 
lafineddl'età ddia tecnica, quando 
giungono al tramonto le "superbefo- 
le" ddia tradizione occidentale e gli 


il 


Il vero male 
non è 

il non sapere 
mali sapere 
La verità 
fa orrore 


n 




Il monumento che 
ricorda il poeta di 
Recanati. Sotto un 
ritratto di Giacomo 
Leopardi e il filosofo 
Emanuele Severino 


Ben Jelloun: 
«Pironti mba 
mio romanzo» 

■ Loscrittorefrancesedi origine 
marocchinaTaharBenJelloun 
accusadi«pirateria» l'editore 
napoletanoTullio Pironti. Per 
avertradottoefattodistribuire 
il suoromanzo uscito in Fran¬ 
cia «L'albrgo dei poveri», sen¬ 
za valersi di alcun contratto. Il 
romanzo, ambientatoa Napoli 
nel realealbergodei poveri, è 
statopubblicatonel marzo 
scorso, edovrebbeuscire 
prossimamentein Italia pres- 
soEinaudi,chenerivendicai 
diritti. Inuncomunicatolo 
scrittoreaffermacheè«scan- 
dalosocheuna «casa editrice 
possa pubblicareuniibropur 
essendosprowisa di diritti e 
senza averne informato l'auto¬ 
re». Perquesto Benjelloun an¬ 
nuncia di essersi già rivolto ad 
un avvocato. Sempreloscrit- 
tore racconta che la casa edi¬ 
trice Pironti lo aveva contatta¬ 
to per redigereuntestodi qua¬ 
ranta paginedapremetteread 
un librodifotografiesu Napoli. 
Programmarimastoirrealizza- 
to-aggiungeilromanziere- 
«per il fatto di non aver mai ri¬ 
cevuto un contrattodafirma- 
re». 

Dal cantosuo l'editore Einau¬ 
di, nel confermarel'accaduto, 
dichiara di avergià assunto ini¬ 
ziativegiudiziarie voltea tute- 
lareisuoi interessi. Ediaverin- 
vitato«librai,giornalistielet- 
tori a non favorire in alcun mo- 
doungestocheoffendeuno 
degli autori più amati dal pub- 
blicoitaliano.nonchél'imma- 
ginedella nostra editoria all'e¬ 
stero». 


il 


Non è possibile 
ipotizzare 
il primato 
déla politica 
Su di la vince 
la tecnica 


n 



uomini arrivanoacom- 
prenderelanullitàdella 
vita-cioèr"empiana- 
tura", laforzaannienta- 
tri cedei divenlre-el'as- 
surdltàdel loro combat¬ 
tersi.Inquantolapolltl- 
ca presuppone la lotta 
tra gli uomini. Leopardi 
guarda verso il tempo 
del tramonto del la poli¬ 
tica, ossiaverso un' "al¬ 
tra radice" della"glustl- 
zla"edella"pietà",lara- 
dice che accomuna gli 
umani nel tentativo di 
salvarsi ancoraperun pocodal nulla». 
E quest' "altra radice" non può 
affondare nella politica; è per 
questo chela politica non salva, 
non puòsal vare? 

«No, non può salvare. Quando 1' " 
umana compagnia" vede 1' "orrore" 
dell'annientamento, può reggere la 
vi stadi questo spettacolosolosetutti I 
suoi membri si sollevano alla forma 
della "nobile" natura del genio e il 
"flore del deserto" non è una singola 
pianta, ma "selveodorate", il cui pro- 
fumoèil canto chedicecon potenzae 


grandezza la mortedi tuttelecose. La 
tecnicadellapoesia-non quelladella 
politi cal'ultlmoespedien te». 

Mal'incontrotratecnicaepoliti- 
ca, pi uttosto cherafforzarei 'eff i - 
cada deH'agire politico, sta pro¬ 
ducendo quella che si chiama 
spoliticizzazione. Insomma, la 
tecnica stamangiandosi lapoliti¬ 
ca. 

«In ogni caso, il canto del cigno del- 
r 0 cd d en te è I a tecn i ca - i n t esa i n sen- 
sopiù ampiodi quelloacui Leopardi si 
riferisce esplicitamente. Vado mo- 


strandodatempo,come 
lei ha anche ricordato, 
che tutte le forze della 
tradizione, compresa la 
politica, sono destinate 
ad essere sottoposte alla 
tecnica». 

Vuole dire, profes¬ 
sor Severino, che è 
insensato oggi ri¬ 
vendicare il prima¬ 
to della "calda" e 
personale politica 
nei confronti della 
"fredda" e imperso¬ 
nai etecnica? 
«Propriocosì. Non si trattadi contrap¬ 
porre i "tecnici" ai "politici", ma di 
comprendere eh e ogni istanza politi- 
caècostrettaaservirsi dellostrumento 
tecn ol ogi co, e eh e l'effi ci en za, poten - 
za, grandezza di quest'ultimo èdesti- 
nataasu bordinareaséleistanze poli¬ 
tiche! enon solo politiche) chevor- 
rebbero in vece servirsi di esso per rea¬ 
lizzare! loroscopi.il mezzo diventa il 
fine. Ma la logica dd mezzoedd fine 
appartiene an eh'essa al l'essenza del la 
fedend divenire, cioè all'essenza dd 
nichilismo». 
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♦ Entra nel vivo la preparazione 
della Finanziaria perii prossimo anno 
Smentiti gli sgravi per le babysitter 


^Attesa perl'eurotaglio dél'lva edilizia 
Il sottosegretario alle Finanze Viga/ani 
«Forseprorogato il 41% sulla casa» 


^Sanità, leRegioni chechiudono 
il loro bilandò cronicamente in rosso 
dovranno inasprirei ticket 


Irpef, aliquota ridotta al 26% dal 2000 

Sittaraddizionaleregionale; tredicesime più ricche Sconti peri redditi bassi 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA Siamo ancora alle battute 
iniziali, e come ogni anno impazza 
la girandola sulle possibili misure 
che faranno parte della Finanziaria 
2000. A complicare le cose que¬ 
st'anno ci si mette il «dividendo fi¬ 
scale» che sta affluendo nelle casse 
dello Stato. Un capitale di 8.000 
miliardi, forse più, chefa gola a tut¬ 
ti i ministeri di spesa, e su cui inve¬ 
ce il ministro Visco sta cercando di 
mantenereil controllo. 
TREDICESIME UN PO' PIÙ «PE¬ 
SANTI». A dicembre le tredicesime 
degli italiani non saranno alleggeri¬ 
te dal conguaglio a vantaggio delle 
addizionali comunali e regionali, 
che verranno pagate soltanto nel 
2000. I Comuni, infatti, hanno la 
possibilità (per rimpolpare i loro 
budget) di introdurre una addizio¬ 
nale che nel giro di tre anni potrà 
passare dallo dallo 0,1% allo 0,5%. 
Una legge varata lo scorso maggio 
già prevdeva lo slittamento all'an¬ 
no venturo di questa imposta e in 
tre rate, a partire da gennaio per i 
lavoratori dipendenti e da marzo 
per i pubblici. La stessa rateizzazio- 
ne, che punta ad alleggerire il pre¬ 
lievo nella busta di dicembre, varrà 
anche per l'addizionale regionale in 
vigore già dal '98 (pari allo 0,5% del 
reddito Irpef), peraltro comprese 
nellealiquotenazionali eaparitàdi 
prelievo. Un decreto è già pronto. 
Scettiche le Finanze in merito a in¬ 
terventi diretti sulletredicesime. 

IL TAGLIO DELL'IRPEF. Anche 
qui, Visco e i suoi collaboratori 
stanno valutando diverse possibili¬ 
tà: il taglio di due punti dello sca¬ 
glione del 27%, di un punto soltan¬ 
to, magari anticipato al 1999... Allo 
stato, l'impressione è che si sceglie¬ 
rà la strada più cauta e meno «ri¬ 
schiosa» per l'Erario. Ovvero, come 
peraltro previsto nel patto di Natale 
e indicato dal «collegato fiscale», 
verrà ridotta di un punto l'aliquota 
(dal 27 al 26%) per i redditi da 30 a 
60 milioni, ma soltanto nel 2000. 
In altre parole, i contribuenti ri¬ 
sparmierebbero tasse soltanto sui 
redditi dell'anno venturo: i lavora¬ 
tori dipendenti, già in busta paga, 
chi paga le tasse con la dichiarazio¬ 
ne dei redditi, a maggio del 2001, 
alla presentazione di «Unico». In 
termini concreti - considerando che 

10 Stato rinuncerebbe a un po' me¬ 
no di 3.000 miliardi - per i 
23.500.000 contribuenti interessati 

11 beneficio fiscale andrà da un mi¬ 
nimo di 10.000 lire annue (pochi¬ 
no...) a un massimo di 150.000. Ac¬ 
canto al taglio dell'aliquota, verran¬ 
no aumentate anche le detrazioni 
Irpef per produzione reddito e per 
cari co fami li are, in parti col are favo¬ 
rendo i redditi più bassi e le fami¬ 
glienumerose. 

È probabile che per le detrazioni 
verranno «investiti» circa 2-3.000 
miliardi, con risparmi fiscali decisa¬ 
mente più «interessanti» per i diret¬ 
ti interessati. Per Visco - che ritiene 
che il pur significativo successo del 
contrasto all'evasione nel '99 non 
necessariamente potrà ripetersi in 
futuro - non sarebbe logico antici¬ 
pare a quest'anno la riduzione del¬ 
l'imposta sui redditi: più in genera¬ 
le, si ritiene più equa una misura 
«mirata» sulle fasce di reddito più 
deboli. 

NIENTE %RAVI PER LE BABY¬ 
SITTER. È un progetto elaborato 
dal ministero della Solidarietà So¬ 
ciale: detrazioni Irpef per i nuclei 
familiari meno abbienti, numerosi 
e che sostengono una spesa per la 
cura di persone non autosufficienti 
(bambini, anziani e disabili), vale a 
dire collaboratrici domestiche, assi¬ 
stenti 0 babysitter. L'operazione co¬ 
sterebbe almeno 1.500-2.000 mi¬ 
liardi (sempre a valere dal «dividen¬ 
do fiscale»), e oltretutto avvantag- 
gerebbe in particolare i redditi più 
alti (che si possono permettere colf 
0 babysitter). Insomma, alle Finan¬ 
ze escludono che la misura possa 
far parte del menu della manovra. 
IVA RIDOTTA IN EDILIZIA. Oggi 
a Bruxelles gli ambasciatori dei 15 
potrebbero trovare un accordo sul¬ 
l'applicazione di un tasso ridotto di 
Iva per alcuni servizi ad alta inten¬ 
sità di manodopera. In pratica, pas¬ 
serebbe - come più volte sollecitato 


dall'Italia - dal 20 al 10% l'aliquota 
Iva in alcuni settori importanti per 
la domanda e l'occupazione, come 
le costruzioni, i lavori di restauro e 
manutenzione degli edifici, i servizi 
a domicilio per bambini, anziani 
malati e handicappati, i parrucchie¬ 
ri ei servizi di pulizia. Attività spes¬ 
so «sommerse», che l'iva ridotta 
contri bui rebbero a far emergere. 
PROROGA PER IL <41%»? Ieri il 
sottosegretario alle Finanze Fausto 
Vigevani ha detto che la legge sugli 
incentivi fiscali per il recupero edi¬ 
lizio, in scadenza a fine anno, po¬ 
trebbe essere prorogata per altri do¬ 
dici mesi. All'operazione «41%» 
hanno ricorso in due anni oltre 
400.000 famiglie, e la misura è ri¬ 
chiesta a gran voce dalle imprese 
del settore. 

IL MENÙ DEI TAGLI E DEI RI¬ 
SPARMI. Per la sanità è in arrivo 
una stretta sulle Regioni che chiu¬ 
dono il loro bilancio sanitario siste¬ 
maticamente in rosso: si prevede il 
ribilanciamento del deficit regiona¬ 
le sanitario attraverso un aumento 
locale dei tickets, con un risparmio 
di circa 1.000 miliardi. Dalla cessio¬ 
ne dei crediti Inail arriverebbero 2- 
3.000 miliardi, 3.000 dalla conces¬ 
sione in gestione degli immobili 
pubblici, qualche centinaio dalla 
consueta stretta sugli acquisti di be¬ 
ni e servizi dei ministeri. Verrà raf¬ 
forzato il «patto di stabilità inter¬ 
no», finalizzato a mettere sotto 
controllo i conti degli enti di spesa 
decentrata e risparmiare in tal mo¬ 
do attorno ai 2.500 miliardi. Circa 
2.000 miliardi potrebbero derivare 
da una ri con trattazione dei mutui 
pubblici eprivati atassi «europei». 



Acquisto di giocattoli nel periodo natalizio. Le tredicesime saranno più pesanti 


Un «8 settembre» dei burocrati alle Hnanze 


Addio vecchi burocrati. Parteperi dirigenti del mini¬ 
stero delle Finanzeunaselezionecheconsentirà alle 
nuove«agenzie» fiscali di partireconunastruttura 
snella, guidata da direttori motivati in gradodi appli¬ 
care la filosofia della riforma Visco con la mentalità 
flessibiledi«managerdelletasse».Mancanosolosei 
mesi al varo dellenuoveagenzieeil ministrodelleFi- 
nanzeVincenzoViscosembraintenzionatoadutiliz- 
zareuna delleopportunità della riforma Bassanini. 
Scadeva ieri, infatti, il termine entro il quale i dirigenti 
ministeriali chenon avranno ricevuto una lettera di 
incarico, «potranno cercare lavoro» in altri uffici 
pubblici. Il terminedell'8 settembre valeancheper 


gli altri ministeri ma èalle Finanzechesonoprevisti i cam¬ 
biamenti maggiori. Laselezionedei dirigenti, chein alcu¬ 
ni casi èsoloun avvicendamento, potrebbetoccarean- 
chei vertici degli attuali dipartimenti, alcuni funzionari 
impegnati in funzionestrategiche(dagli uffici del territo¬ 
rio chehannoritardato la riforma della tassazionesulla 
casa, a quelli chedevonometterea punto! moduli per la 
dichiarazionedei redditi) nonché! funzionari di alcuni dei 
più importanti uffici regionali delleentratecomeLazioe 
Lombardia. L'«esamedi settembre» riguarda per ora 
circa650 dirigenti. Bergli altri 900, chehannoappena 
superato un concorso interno, il terminedi conferma del- 
rincaricoèfissatoinveceperlafinedelmese. 


L'INTERVISTA 


Tura: per i fondi pensione 
un'occasione irrìpetibiie 


ROMA È più d'accordo con Giu¬ 
li ano Amato eh e con PalazzoChi- 
gi, Lanfranco Tu rei, deputato Ds. 
«Abbiamo la felice occasione di 
trasformareilTfrin un motoreper 
rinnovare il sistema previdenzia¬ 
le, cosadi cui c'èassoluto bisogno. 
G uai a sprecare q uesta occasi on e, 
bisogn a spi n gere per mettereque- 
ste risorse nei fondi pensione. Se 
invece si opta per l'i¬ 
potesi della busta pa¬ 
ga, allora dovrebbe 
esserci un forte scali¬ 
no fiscale che diffe¬ 
renzi la scelta dei con¬ 
sumi a vantaggio di 
quelladel risparmio». 

Insomma, non si de¬ 
ve usare il Tfr per 
spingere i consu¬ 
mi... 

«Non sono ancora 
noti i dettagli della 
proposta del gover¬ 
no, maamepareleli- 
quidazioni siano risorse accumu¬ 
latesi nel corso degli anni chei la¬ 
voratori e il sistema economico 
hanno adisposizioneperfarfron- 
tealledifficoltàdel sistema previ¬ 
denziale. S ècominciatocon il Tfr 
dei neoassunti,econ lacartolariz- 
zazionein titoli eobbligazioni da 


girareai fondi pensione-anchese 
èunanormadi difficileattuazione 
- è stata rafforzata questa chiara 
volontà di favorireil trasferimen¬ 
to del Tfrverso la previdenza inte¬ 
grativa. locredo chequesta debba 
restare la strategia. S può fare un 
passo più marcato, comepropone 
ora il governo; si può lasciareuna 
libertà di scelta al lavoratore tra 
consumi e previden¬ 
za, anche con nuovi 
incentivi fiscali. Pur¬ 
ché la destinazione 
sialaprevidenzainte- 
grativa». 

In che modo va in¬ 
vestito il maggior 
gettito proveniente 
dalla lotta all'eva- 
sione? 

«Non soseèpossibile 
usare quei proventi 
giàdaquest'anno: ri¬ 
tengo eh eV i SCO vorrà 
muoversi solo quan¬ 
do avrà la certezza chequesteen- 
trate sono stabili, lo credo però 
cheli taglio della pressionefiscale 
vada fatto guardando all'equità 
social e, favorendo i soggeti più de¬ 
boli. Ec'èancoralanecessitàdi al¬ 
leggerirei! costodel lavoro». 

R. Gì. 


// 

Se il Tfr va 
in busta paga 
penalizzare 
chi sceglie 
di destinarlo 
ai consumi 

-ff- 


Tfr in Ixista pag^ scontro Amab>RosEi 

Il Tesoro contrario a utilizzare le liquidazioni per sostenere la ripresa 
Salvi: più previdenza integrativa, ma i lavoratori devono poter decidere 


ROMA Consentireai lavoratori di 
pendere il Tfr maturato inserito 
in busta paga? Sefosseuna misura 
mirata a rilanciare i consumi eia 
domanda, sarebbe «una strambe¬ 
ria». Il ministro del Tesoro Giulia- 
noAmatonon osteggiai! progetto 
di usareil flusso delleliquidazioni 
per finanziare! fondi pensionein¬ 
tegrativi, ma sembra tutt'altro che 
convinto della bontà dell'idea di 
consentire al lavoratore una 
opzionetra consumi eprevidenza 
integrativa. «Il trattamento di fi ne 
rapporto va smobilizzato, su que¬ 
sto non ci sono dubbi. Sono però 
convinto che la via maestra sia 
quella dei fondi pensione e non 
quella del suo inserimento in bu¬ 
sta paga. Le li qui dazioni - avrebbe 


affermato Amato - devon o servi re 
a finanziare la previdenza com¬ 
plementare e non a sostenere i 
consumi». 

Si puòparlaredi scontro trail su- 
perministro del Tesoro e il super- 
consigliere economico di D'Ale- 
ma, Nicola Rossi? Senza dubbio, 
purcondividendo l'ispirazionedi 
fondo del progetto - ovvero, spin¬ 
gere perlosviluppodei fondi pen¬ 
sione- il titolaredel Tesoro non è 
affatto con vi nto del l'opportun ità 
di lasciare al diretto interessato 
l'opzione tra spesa per consumi e 
risparmio previdenziale, anchese 
la scelta per i fondi pensione ve¬ 
nisse «condizionata»dafortissimi 
vantaggi fi scali. 

A testimonianza deH'umore 


prevalente al ministero di Via 
Venti Settembre, il consigliere 
economico di Amato Paolo Ono- 
fri spiega che «in campo ci sono 
due opzioni, la scelta fra queste 
spetterà alla politica. L'introdu- 
zionein busta paga del Tfrsarebbe 
possi bile salvo un disincentivo di 
natura fiscale. La mia personale 
opinione è invece di rendereob- 
bl igatorio i I versamento nel fondo 
pensione, più per la necessità di 
rafforzare il nostro sistema pen¬ 
sionistico cheperfini paternalisti¬ 
ci nei confronti dei cittadini». Per 
il ministro del Lavoro CesareSalvi 
-cheevitaaccuratamentedi entra¬ 
re nella polemica Amato-Rossi - 
«unariformadelTfrèn ecessari a», 
maperii momentoii comeèan co¬ 


ca in corso di discussione. Salvi ri¬ 
badisce che eventualmente si in¬ 
terverrà sol 0 su I Tfr da maturare, e 
«che si dovrà tenere conto di due 
premesse: perquestariformabi so¬ 
gnerà tenere conto del parere dei 
lavoratori elanecessitàdi incenti¬ 
vacela previdenza integrativa». In 
ogni caso, il suo sottosegretario, 
Raffaele Morose, insiste: «lanatu- 
radelTfrèil rispanTiio,fargli cam- 
biare"mestiere" è un'operazione 
impropria». Perii sottosegretario 
al Lavoro, lo scoglio da superare, 
una volta convinte le imprese at¬ 
traverso agevolazioni fiscali ecce¬ 
di ti zi e, sarà esten deci o atuttel eca- 
tegorie, e con senti re l'adesione ai 
fondi anchedei lavoratori con più 
di 22anni di contributi. 


CONTI PUBBLICI 


3 allunga 
la vita media 
del debito 

■ Buonenotiziedalfrontedeldebi- 
to pubblico. La sua vita media si è 
allungata. Alla finedi giugno è 
cresciutaa5,49anni.lldatoè 
pubblicato sull'ultimo bollettino 
trimestrale del Tesoro. Su base 
annuale la vita media del debito 
pubblico italiano cresce ininter¬ 
rottamente dal‘96, quando era 
pari a 4,49 anni. Nel '99 il proces¬ 
so è proseguito costantemente, 
con un allungamento dai 5,27 
anni registrati ingennaioai 5,49 
di giugno. Fino al prossimo giu¬ 
gno la situazionesi presenta 
tranquilla anchesulversantedei 
titoli pubblici inscadenza. Il me¬ 
se più «caldo» si preannuncia ot¬ 
tobre, con titoli a scadenza per 
55.470miliardi dilire. 


ROTTAMAZIONE 


Trai: auto 
incaitivi 
non certi 

■ Ancora non c'è nulla di deciso 
sugli incentivi per l'acquisto di 
auto meno inquinanti. Lo ha det¬ 
to il ministrodeiTrasportiTizia- 
noTreu. 

"Nell'ambltodel plano generale 
del trasporti - ha dettoTreu - esl- 
stonoalcunelpotesl perfavorire 
veicoli meno Inquinanti esono 
previsti Incentivi per favorire II 
rinnovo del parcosostituendo 
l'usato con II nuovoel'usatocon 
l'usato. M a ancora non èstato 
decisonulla". 

TreuhadettochecI vorranno 
ancora una decina di giorni per 
stablliresedi Incentivi se ne par¬ 
lerà subitoo se Invecela dlscus- 
slonesarà rimandata magari al 
prossimoanno. 


Aitiinortizzatnl, dalle imprese ok alla rifoiira 

Il ministero: nessun aumento per il costo del lavoro 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO La riforma degli ammor¬ 
tizzatori sociali non comporterà 
nessun aumento del costo del la- 
voro perleimprese, masaràacari- 
codellafiscalitàgeneralelohadi- 
chiarato ieri il ministro del Lavo¬ 
ro, CesareSalvi, al terminedell'in¬ 
contro con i rappresentanti del 
mondo industriale ed artigianale 
dedicato alla riforma del wdfare. 
Si è trattato del secondo round, 
dopo l'analogo confrontro della 
scorsa settimana con i sindaca¬ 
ti. Con la proposta, che ieri Sal¬ 
vi ha spiegato agli imprenditori, 
il governo «si propone l'obietti¬ 
vo di contrastare la disoccupa¬ 
zione e consentire, a chi non ha 
lavoro, di entrare nel mondo 
del lavoro e, a chi lo ha perso, 
di tornare a lavorare». La porpo- 
sta fissa lo stop definitivo a pre¬ 
pensionamenti e contratti di 
formazione lavoro, ma innova 
l'indennità di disoccupazione 


sia come quantità, sia come du¬ 
rata, introduce! contratti di in¬ 
serimento, amplia l'apprendi¬ 
stato fino ai 25 anni (29 per 1 
laureati), estende la cassa inte¬ 
grazione ai lavoratori della pic¬ 
cola industria cancellando una 
ingiustizia "storica". 

Qualche mugugno si è lavato 
contro l'abolizione dei cfl: Ida 
Vana, numero dueConfapi, ha 
obiettato che «lo strumento ha 
funzionato» e che, a sua avviso, 
andrebbe modificato ma non 
eliminato. Ma il ministro a sua 
volta ha replicato che «non 
sempre al cfl è corrisposta una 
vera formazione», mentre «oc¬ 
corre che la formazione sia vera: 
se il fine è l'inserimento nel 
mondo del lavoro, ma non c'è 
formazione, allora lo strumento 
va chiamato con un altro no¬ 
me». Per Confindustria, il vice- 
direttore Rinaldo Fadda ha par¬ 
lato di «incontro interlocuto¬ 
rio». Per Ivano Spalanzani, pre¬ 
sidente di Confartigianato, «la 


riunione è stata utile in quanto 
ha precisato che non ci sarà au¬ 
mento del costo del lavoro da 
caricare sulle imprese». Secondo 
Spalanzani, inoltre, per riforma¬ 
re gli ammortizzatori sociali oc¬ 
corre seguire il cammino fatto 
per il patto di Natale e, comun¬ 
que, tenere conto di quell'ac¬ 
cordo: «Il governo - ha detto - 
deve tenere conto del patto di 
Natale e dell'Impegno a ridurre 
la pressione fiscale». Perii segre¬ 
tario della Casa, Giacomo Bas¬ 
so, occorre «non snaturare l'isti¬ 
tuto dell'apprendistato che, in 
particolare per il comparto arti¬ 
giano, è il vero fulcro deH'au- 
mento dell'occupazione». Per 
Basso le esperienze bilaterali 
impresa-sindacato sono state 
«una forma di sostegno per le 
aziende nel raffrontare le situa¬ 
zioni di crisi». Per il presidente 
della Cna, Giancarlo Sangalli 
«la riunione ha chiarito le ini¬ 
ziative per sostenere le piccole e 
medie imprese in questa fase di 


globalizzazione». Secondo San¬ 
galli, 1 contratti di apprendista¬ 
to vanno potenziati, ma devo¬ 
no essere previsti «sgravi consi¬ 
stenti» per chi assume ragazzi 
tra 1 15 ed 1 18 anni, perchè per 
questi è previsto un maggiore 
spazio per la formazione. Positi¬ 
vo il giudizio anche di Marco 
Venturi, presidente Confeser- 
centi. 

La discussione proseguirà ora 
su un tavolo comune. La delega 
del governo scade il prossimo 
30 aprile e, tenuto conto dei 
tempi richiesti dal confronto, la 
proposta di riforma deve essere 
confezionata entro la fine di 
febbraio. Il tempo dunque co¬ 
mincia a stringere. Secondo il 
ministro i confronti in atto «so¬ 
no necessari per capire l'ordine 
di grandezza delle risorse che 
andranno introdotte nella Fi¬ 
nanziaria», che dovrà farsi cari¬ 
co anche della maggior spesa ri¬ 
chiesta dalla «nuova» indennità 
di disoccupazione. 


Pubblicità 

Disponibile in Farmacia 

La ricerca scientifica ha 
sperimentato una nuova 
pillola che aiuta a dimagrire 

Dimagrire in un mese fino a 5,8 Kg 


MILANO - Alcuni rie crea- 
lori hanno messo a punto 
una nuova formula di inte¬ 
gratore dietetico, notifica¬ 
to al Ministero della Sani¬ 
tà, che, in associazione ad 
una dieta ipocalorica, è sta¬ 
to in grado di sconfiggere 
il sovrappeso. Questo giu¬ 
dizio è supportato dai risul¬ 
tati dei test clinici in dop¬ 
pio cieco condotti sul pro¬ 
dotto presso i laboratori di 
un centro Ospedaliero del 
Servizio Sanitario Naziona¬ 
le SII 40 volontari uomini c 
donne, in stato di so¬ 
vrappeso. Il gruppo di 20 
volontari che ha assunto il 
prodotto contenente prin¬ 
cìpi attivi ha subito una 


perdita di peso corporeo in 
un mese fino a 5,8 Kg, più 
del doppio rispetto al grup¬ 
po che ha ingerito il pia- 
cebo, prodotto privo di prin¬ 
cipi attivi. “LineControl”, 
che è il nome del prodotto, 
non è un farmaco, non ha 
causato effetti collaterali 
ed è distribuito nelle far¬ 
macìe italiane dalla socie¬ 
tà .\xio, proprietaria del- 
Tesclusiva formula e fi¬ 
nanziatrice delle ricerche 
scientifiche, che sta ot¬ 
temperando alle numero¬ 
se richieste in atto. Il pre¬ 
parato c formulato secon¬ 
do le diverse entità di so¬ 
vrappeso; lieve, moderato 
o forte. 
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Porta anche a Parma, dove un cit¬ 
tadino uzbeko morì in un inciden¬ 
te stradaie nei ‘97, i'inchiesta 
deiia procura di Como sui possibi- 
ie riciciaggio di denaro provenien¬ 
te da Mosca, li ventidue febbraio 
1997 una Lancia K, percorrendo 
ia carreggiata nord deii'Autosoie, 
pochi chiiometri prima dei caseiio di Parma - aii'aitezza deiio stabiii- 
mento Bariiia - sbandò finendo fuori strada. A bordo c'erano tre uomini 
d'affari uzbeki, uno dei quaii, Joikin Abdukhaiimov, ventiquattro anni, 
originario di Taskent, capitaie deii'Uzbekistan, morì poche ore dopo ii 
ricovero in ospedaie. Uno degii aitri due passeggeri, un uomo di qua¬ 
ranta anni, R.K., era socio di una ditta dei reggiano che si occupava di 
import-export con i'Est europeo, trattando una vasta gamma di prodot¬ 
ti (quaiche tempo prima deii'incidente, Abdukhaiimov aveva affiancato 
neii'attività R.K.); ii terzo uzbeko coinvoito neii'incidente era un ciiente 
che doveva trattare affari con ia ditta reggiana. Secondo quanto emer¬ 
so in ambienti giudiziari iariani, due corrieri (uno dei quaii sarebbe sta¬ 
to Abdukhaiimov) avrebbero consegnato con cadenza periodica somme 
imprecisate agii amministratori deii'azienda canturina Oak. Agii atti 
deli' inchiesta della procura di Como sulla Oak ci sarebbero alcune ri¬ 
cevute firmate di suo pugno dall'uzbeko morto nell'incidente stradale. 
L'inchiesta sul riciclaggio, comunque, non è finita. Prosegue anche se 
gli inquirenti non hanno voluto dare informazioni oltre quelle già rese 
note nella giornata di ieri. Ed è molto probabile che nei prossimi giorni 
si possano avere delle svolte decisive in materia. 


CORRUZIONE 

L'inchiesta 
sui riciciaggio 
porta a Parma 
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LMNTERVISTA ■ YURI SKURATOV. procuratorefederalerusso 


«La lista sfallunga, ooinvDlto anche Qubai&> 


DALL'INVIATA _ 

ROSSELLA, RIPERT 

MOSCA «Sono un giudice onesto. 
Non ho padrini politici. Cerco la 
verità e non mi fermerò». Parla cal¬ 
mo il giudice Yuri Skuratov seduto 
in maglietta blu a righe nel salotto 
della dacia di Stato, alle porte di 
Mosca. Il Russiagate non è uno 
scherzo. «Eltsin deve parlare davan¬ 
ti a una commissione d'inchiesta, 
deve dire da dove vengono i soldi 
finiti sulle carte di credito intestate 
a lui eallefiglie. Devedimostrarela 
sua innocenza». I magistrati gine¬ 
vrini parlano di tangenti per 15mi- 
lafranchi svizzeri. Pacolli ha pagato 
per gli appalti d'ori. «Questo è un 
fatto, che va dimostrato», tira le 
somme il giudice e dice: «La lista 
dei 24 nomi potrebbe essere più 
lunga». No, in Russia non ètornata 
la grande Inquisizione, nega con 
passione offrendo tè verde bollente 
sul lungo tavolo da pranzo coperto 
con una tovaglia bianca. «Quella 
del Cremlino èunadifesagoffa». 

È amareggiato il giudice che sta 
facendo tremare il Palazzo. Dispia¬ 
ciuto per il suo paese coinvolto in 
uno scandalo planetario. Dispiaciu¬ 
to anche per il presidente. «Ha ini¬ 
ziato la sua carriera con la bandiera 
dell'onestà, sarebbe grave che la 
chiudesse con il sospetto di corru¬ 
zione». Tantentopoii è un mare 
grande in Russia. Il pubblico mini¬ 
stero sospeso da Eltsin si è occupato 
di almeno sei mila dossier. «Ci sa¬ 
ranno altre rivelazioni, lo scandalo 
non è finito. Verranno fuori altri 
nomi eccellenti», dice puntando ij 
dito sulla Banca Centrale Russa. È 
quello, oltre Mabetex e Aeroflot, 
l'altro filone su cui indagare. C'è 
chi ha speculato sui titoli del Teso¬ 
ro russo e si è fatto ricco, dice. Fa il 
nome di Ciubais, il famoso econo¬ 
mista delle riforme, ascoltato consi¬ 
gliere del presidente. Aspetta il ver¬ 
detto della Camera Alta, Skuratov: 
«Mi volevano incastrare, mi hanno 
tolto il passaporto. Frugano nella 
mia vita privata e nei conti di mio 
suocero, morto da due anni. Ma 
non sarà facile mettere a tacere i 
giudici. Voglio tornare al mio lavo¬ 
ro». Se Eltsi n ri usci rà ad avere la sua 
testa scenderà in politica, come di 
Pietro. «Mi candiderò alle elezioni, 
dice pensoso, ma come indipen¬ 
dente». 

Giudice Skuratov, iei ha confer¬ 
mato che neli’in- 
chiesta svizzera sui- 
ia Mabetex sono 
coinvoiti ii presi¬ 
dente Eitsin eiefi- 
giie.Dicosasonoac- 
cusati pricisamen- 
te? 

«Dalle carte pubblicate 
dal Corriere della Sera, 
dalle dichiarazioni del 
giudice Ciuglazov che 
ha confermato le indi¬ 
screzioni, c'è il sopetto 
chelecartedi credito in- 
testateaBorisEltsin eie 
figlieTatianaed Elena siano state pa¬ 
gate con i soldi deirimprenditoreal- 
banesePacolli». 

Ma non è un crimine possedere 
unacartadi credito. 

<Certamenteno. M ac'èil sospettoche 
i soldi finiti sullecartedi credito delle 
figliedel presidentesianoquellidi Pa¬ 
colli, accusato di aver pagato tan gen ti 
al Cremlino per avere gli appalti. Per 
questo serve un'inchiesta vera. Lefi- 
gliedi Eltsin devonodiresesapevano 


laprovenienzadi quel danaro. Chi pa¬ 
gava? Da dove ven i van 0 i sol d i ? La Fa- 
migliadeveri spendere». 

Di quanti soidi si tratta?Si èpar- 
iatodi Imiiionedi doiiari.Èuna 
ci fra vera? 

«Sarà l'inchiesta a stabilirei dettagli. 
Sulle carte di credito possono essere 
passati decinedi migliaia di dollari o 
centinaiadi migliaiadi dollari. Mapoi 
c'è da vedere il movimento bancario 
deH'intero conto. Gli inquirenti sviz¬ 
zeri hannodettochePacolli hapagato 
tangenti a funzionari del Cremlino 
per 15 mi I ion i di fran eh i svizzeri ». 

I nsomma Pacoll i vi nceva appalti 
e versava tangenti sui conti degli 
uomini del Cremi ino? 

«Si, secondo gli svizzeri, pagava tan¬ 
genti perotteneregli appalti maanche 
per maggiorare il costo del lavori. Ha 
otten uto operegrosse, come la ristrut¬ 
turazione del Cremlino e della Casa 
Bianca bombardata nel '93». 

II sospettoèdunquecheBorisEI- 
tsinelefigliesianocorrotti? 

«Voglio essere preci so. L'inchiesta de¬ 
ve accertare se le fi gli e del presidente 
sapevano della provenienza di quei 
soldi sui loro conti, se sapevano che 
eranosoldidi Pacolli». 

Il Cremlinodicecheil Russiagate 
èuncomplotto.CheaMoxa ètor¬ 
nata l’inquisizione. Comerispon- 
degiudiceSkuratov? 

«È un goffo tentativo di autodifesa. 
Non so chi stia consigliando il presi¬ 
dente. Ma in assenza di argomenti se¬ 
ri, si rispolvera la retorica. Quella del 
Cremlino è una difesa che non mi 
convince». 

Il presidentestamentendo? 

«Non userei la parola mentire, lo cre¬ 
do che la famiglia stia preparando la 
propria difesa in modo sbagliato. Qp- 
porsi ad un'inchiesta non fa che ali¬ 
mentare i sospetti, continuare a dire 
cheunapersonanon ècolpevolefino 
a quando non è stata giudicata tradi¬ 
sce il fatto eh e non si èsereni. Così an¬ 
che un granello di verità può diventa¬ 
re u n a si avi n a. È n el l'i n teressed i El tsi n 
un' inchiesta oggettiva. Hainiziatola 
suacarrieraconlaparolad'ordinedel- 
l'onestèrni dispiacerebbechelafinis- 
secon il sospettodi corruzione». 

Cosadevefareil presidente? 

«È problematico dareconsigli al presi¬ 
dente. Malo voglio fare. Secondo me 
dovrebbe istituire una commissione 
parlamentare ad hoc sugli scandali, 
formatadaparlamentari super partes 
Dovrebbe dare al pubblico ministero 
il via libera alle indagini, presentarsi 


davanti allacommissioneerisponde- 
reatutteledomandepercontribuirea 
chiari rei I caso». 

Ma Eltsin, e il tesoriere Borodin, 
diconochenondevonodiscol par¬ 
si per fatti che non sono provati. 
Chei conti sono falsi, chechiun- 
quepotrebbeaverli aperti a loro 
insaputa. 

«È fai so. Per apri reun conto, tanto più 
in Svizzera, ci vuoleil diretto interes¬ 
sato, il passaporto, unadichiarazione 


II 

Eltsin deve 
di re da dove 
vengono i soldi 
finiti sulle 
carte di credito 
sueedellefiglie 

—ff— 



Soldati russi 
impegnati 
in combattimenti 
nel Daghestan 
In alto Boris Eltsin 
con il primo 
ministro Putin 
Y.Tutov/ Ap 


PRIMO PIANO 


Da^estan, Eltsin furioso con i militari 
«Bada disfkte^ schiacciate quei ribelli» 



DALL’INVIATA 


MOSCA Eltsin èfurioso, vuole la te¬ 
sta del responsabile della disfatta in 
Daghestan. Accusa i vertici militari, 
dà a Putin un'ultima chance per ri¬ 
stabilire l'ordine nel piccolo paese 
delle montagne:«Dobbiamo essere 
rapidi e duri», dice al Consiglio di 
sicurezza che a sorpresa ha voluto 
presiedere. È stata una giornata nera 
per il presidente già provato dalla 
valanga di accuse del Russiagate. 
Mosca ha perso in un giorno un'in¬ 
tera provincia daghestana. Basaiev 
ha nelle sue mani almeno otto vil¬ 
laggi e preme sulla capitale con le 
sue truppe ben armate e sempre più 
numerose. Passano la frontiera co¬ 
me un coltello può fendere il burro, 
accusano i comunisti. L'esercito rus¬ 
so sembra impo- 


■ PUTIN 
ALLE STRETTE 

Aveva promesso 
di chiudere 
ii capitoio 
in due settimane 
Ma non 
c'è riuscito 


tente, non riesce 
a respingere l'a¬ 
vanzata dei fon¬ 
damentalisti 
che in nome del 
Corano voglio¬ 
no fare del Da¬ 
ghestan e della 
Cecenia un'uni¬ 
ca repubblica 
islamica indi- 

pendente da _ 

Mosca. «Comeè 

potuto accadere - chiede quasi gri¬ 
dando seduto al tavolo del summit 
al Cremlino - come è stato possibile 
l'attentato nella nostra base milita¬ 
re?». Punta il dito sui militari, El¬ 
tsin, li accusa di faciloneria. Cerca 
un capro espiatorio, il presidente 
sott'accusa. A Mosca già si aspetta 
un rimpasto imminente. 

È nero il premier Putin. «Aveva 
promesso di chiudere il capitolo ce- 
ceno in due settimane- ha ricordato 
Eltsin davanti a tutti - non ha man¬ 
tenuto le promesse». Vuole la testa 
dei terroriki, vuole chei soldati rus¬ 
si prendano le roccaforti degli inte¬ 


gralisti wahabiti. «Sono assassini, 
dobbiamo schiacciarli». Putin ha 
poco tempo per dimostrare di saper 
controllare la situazione. «Mettere¬ 
mo in pratica il piano di Eltsin, pro¬ 
mette, ribalteremo la situazione co¬ 
me abbiamo fatto ad agosto». I mig 
russi già bombardano a tappeto la 
cittadella degli integralisti. 

È scattato l'assalto delletruppefe¬ 
derali a Makhachkala. I russi hanno 
respinto i ribelli a Khassavyurt, che 
Basaiev vorrebbe far diventare la ca- 
pitaledel Daghestan indipendentee 
islamico. Si scavano trincee, si raf¬ 
forzano le difese della capitale. Fer¬ 
marli in tempo, chiede Eltsin con il 
tono severo. Ma un terzo della re¬ 
pubblica caucasicaèin guerra. Mol¬ 
ti sanno che è già troppo tardi. Per¬ 
sino la solidarietà dei daghestan! 
con l'Armata russa rischia di svanire 


travolta dalle macerie dei villaggi 
bombardati e dalle vittime. Troppi 
morti, tra i civili etra i soldati russi. 
Troppi ostaggi nellemani dei ribelli, 
troppi profughi in fuga. Lo sa Eltsin 
che accusa i militari e sferza i mini¬ 
stri a lavorare uniti senza litigi. «I 
russi non ci difendono, dove sono. 
Ci hanno lasciati soli», urlano i da¬ 
ghestan! in fuga. 

I militari sott'accusa si difendono: 
«Non conosciamo il territorio di 
montagna». Da oggi avranno un co¬ 
mando unico. Ma sono umiliati dal 
presidente. Prendono la loro difesa i 
comunisti di Ziuganov. «Non è loro 


la colpa della disfatta. È del Cremli¬ 
no». Due anni sprecati di informa¬ 
zioni chei servizi segreti hanno in¬ 
viato e sono rimaste lettera morta. 
Tempo perso per tessere la pace vera 
con il presidente moderato della Ce¬ 
cenia, Mashkadov. Persesi poteva, 
puntellando lui, aiutandolo nella 
difficile crisi economica del paese 
uscito dalla lunga guerra di indipen¬ 
denza con la Russia, mettere gli in¬ 
tegralisti con le spalle al muro. «El¬ 
tsin non ha mosso un dito. Non ha 
nessuna politica sul Caucaso», accu¬ 
sa il leader moderato dei comunisti, 
SeLezniov. 

È sotto assedio il presidente. Ri¬ 
schia di perdere il Caucaso e di esse¬ 
re travolto dal Russiagate. Si difende 
facendo dire al suo portavoce che lo 
scandalo sulla corruzioneè un com¬ 
plotto ma il giudice Skuratov lo ac¬ 
cusa. Le carte 
sono vere, deve 
parlare. Si difen¬ 
de Borodin, si 
difende Ciubais, 
chiamato in 
causa dal pub¬ 
blico ministero 
silurato dal 

Cremlino, per i 
titoli del Tesoro 
russo. 

Ma il giudice 
Voikov è torna¬ 
to a Mosca dalla Svizzera con due 
giorni di ritardo, con una valigetta 
misteriosa. Che c'è dentro? «Aero¬ 
flot», dice il magistrato prima di sa¬ 
lire in macchina. È la Famiglia nel 
mirino. Il magnate Berezovski accu¬ 
sato di riciclaggio, ma anche Abra- 
movic, il potente capo della Sbneft 
colosso del petrolio, preferito della 
figlia del presidenteTatiana. 

Rompe il silenzio il leader di Ya- 
bloko, Yavlisnki. Rompe il silenzio 
il comunista Ziuganov. Cauti, ri¬ 
spetto a Luzhkov, puntano il dito 
sulla corruzione. Un terremoto che 
non si ferma. R.R. 



autentica firmata dal cliente. Sono ri¬ 
sposte che vanno bene per gli igno- 
ranti.Quei conti sonoveri». 

11 Corri erede! I a Sera ha pubbi i ca- 
tounalistadi 24notTii,tracui Bo¬ 
rodin.Ci sonoaltri nomieccei! en¬ 
ti.Laiistaèpiùiunga? 

«Può darsi che sia più lunga. Si, può 
darsi. Conosco il materiale svizzero. 
Perquestodicocheserveun'inchiesta 
accurata. Non posso bruciarci tempi 
con d i eh i arazi on i frettol ose. C erto ab- 
biamo sospetti. Come può un mode¬ 
sto burocrate dello stato con uno sti¬ 
pendio di 5-6000 rubli al mese (240 
dollari ndr)averesulsuocontodecine 
di migliaiadi dollari?Dadovevengo- 
noi soldi?». 

Abbiamosaputotuttodei Russia¬ 
gate? Verranno fuori altri scan¬ 
dali,altri nomi eccellenti? 

«N on èfi n ita. Verran no fuori altreco- 
se interessanti dalle inchieste sulla 
corruzione russa. Tutto dipenderà da 
comeandrannoafinirei dossierMa- 
betexequelloAeroflot(chechiamain 
causa il magnate Berezovski, amico 
della figlia del presidente ndr). C'è 


un'altra pista importante. Porta alla 
Banca Centrale Russa. Ci solo alti 
esponenti dell'Amministrazionedel- 

1 0 Stato eh e h an n 0 gi ocato co n i ti to I i 
del Tesoro russo, comprando o ven¬ 
dendo al momento giusto, sfruttando 
informazioni riservate. 

C’entra Vi ktorCernomyrdin? 
«No,lui no. Assolutamente». 

Echi allora? 

<Ciubais, per esempio». 

Quanto è vasto il fenomeno cor- 

ruzionein Russia? 

«Quando ero al miopostodi pubblico 
ministero, primadi esseresilurato, ho 
portato in tribunalemolta gente. 11 vi¬ 
ce primo ministro delle Finanze, Pe- 
trov, i I capo del l'uff i ci 0 stati stichedel- 
loStatoeSOfunzionari. M i sonooccu- 
patodi circa sei miladossier. Uno,tra 
gli altri, riguardava uno scandalo 
enorme nell'ufficio per le provviste 
alimentari. L'ufficio riceveva crediti 
dallo Stato chesparivano nelletasche 
dei funzionari. Un dannoenorme per 

11 paese.C'ècorruzioneadogni livello 
del I agererch i adel 1 0 Stato». 

La ha apa'to un’altra inchiesta 


importante sulla Fimaco, la so¬ 
cietà off-shoresospettata di rice¬ 
vere soldi del Fondo Monetario 
dal la Banca centralerussa. È vero 
che anche in questo scandalo è 
coinvolta lafigliadel presidente, 
Tatiana? 

«No, non mi ri sulta. Sonostatosospe- 
so,non hopiùpotutoseguirel'inchie- 
stamaho letto dai giornali chel'audit 
internazionale non ha trovato illeci¬ 
ti». 

Mabetex, Aeroflot, Bank of New 
York,il Russi agateètuttovero? 

«Mabetex è un'inchiesta vera. Lo è 
quella sui soldi dell'Aeroflot. Sul filo- 
neamericanosodimenoessendofuo- 
ri dal mio ufficio. È un filoneserio, ci 
sono personaggi di nostraconoscenza 
comeMoghilevic(il capo della mafia 
russa ndr) 0 i fratell i Cernoy. M acredo 
chesul caso ci siano molteesagerazio- 
ni. Per esempio io non penso che in 
quei conti siano finiti i prestiti del 
Fondo monetario internazionale alla 
Russia. Ma bisognerà indagare con i 
russi, senza Ia I oro col Iaborazion enon 
verràfuori nulla». 


La è stato sospeso dall’Incarico 
per un video che la mostra con 
dueprostitute. È un falso? 

«Si, è stato fabbri cato. H an n o cercato 
di colpire la mia reputazione, di di¬ 
struggermi. Ma non ci sono riusciti. 
Qrami hannotoltoii passaporto, fru¬ 
gano nella mia vita, cercano conti 
ban cari. M i h an n o,an eh e cam bi ato I a 
guardiadel corpo. Èarrivata gen teche 
non conosco, che segue ogni mia 
mossa e riferisce tutto quello chefac¬ 
ci o ed i co. Eltsi n ad ottobrecerch eràd i 
farmi cacciare definitivamente dal 
Consi gliodellaFederazione(il senato 
russo n d r) ma n on sarà faci I e pi egare i 
senatori». 

11 gi udì cead i nteri m Usti nov, che 
hapresoii suoposto,dicechenon 
i nsabbierà i I caso Mabetex.Ci cre¬ 
de? 

«Usti nov si trova in unaposizionedif- 
ficile. Al Cremlino si aspettano da lui 
unasoluzione"felice"del caso Mabe¬ 
tex. Ma lui è un proffessionistaserio. 
Un luminare. Non può rischiare di 
perdere credibilità insabbiando il ca¬ 
so. L'esempio dell'altro giudicesilura- 


to, Ciuglazov, dice che non è facile 
piegarei magistrati». 

La sa che ha provocato un terre¬ 
moto politico in Russia, come 
successe per Tangentopoli in Ita¬ 
lia. L’accusano di essere pilotato 
dai comunisti, dal sindaco di Mo¬ 
sca Luzhkov, dal l’ex premier Pri- 
makov.Comesi difende? 

«N on è vero. Nonhobisognodipadri- 
ni politici, lo sono un professionista, 
voglio far rispettare la legge. Non mi 
interessa il colore politico, voglio sa- 
perelaverità». 

SeEltsi n dovesseri usci read avere 
la sua testa chefarà? Scenderà in 
politica comoda noi ha fatto Di 
Pietro? 

«lovorrei continuare a fare il giudice. 
Voglioandarefinoinfondoancheper 
tutti quei miei colleghi cheguardano 
alle mia attività come un esempio. 
Certo se dovessero fermarmi potrei 
candidarmi allaDumaper continuare 
I a m i a battagl i asu u n al tro terren 0 ». 

Con eh i correrà, i n qual el i sta? 

«Dasolo,daindipendente». 
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l'Unità 


LE Cronache 


M ercoledì 8 settembre 1999 


^«Pensavo fosse selvaggna», dice l'uomo cheli ha 
scoperti. Dueindiani gunti troppo tardi: 

«Seerano nostri fratelli, pote/amo riconoscerli» 

Gettati via nei campi 
Morti 4 immigrati 
nei tir delia speranza 

Mantova, oggi l'autopsia sugli asiatici uccisi 
dall'ossido di carbonio o dalla mancanza d'aria 

DALL'INVIATO _ sono picchiati fra di loro». «Guar; 

J ENNER MELETTl dando meglio, non ci sono ustioni. È Investigatori sul luogo del 

l'effetto della decomposizione». Il ritrovamento dei corpi degli 
PEGOGNAGA (Mantova) I ragazzi medico legale, Giorgio Gualandri, extracomunitari BrunoAp 

hanno magliette NikeefelpeRobedi osserva a lungo, poi dice soltanto: «E 
Kappa. Stanno lì, in mezzo all'odore un vero mistero. Non ci sono néferi- 
dei morti, e saltellano per non spor- te evidenti, né ustioni. Sono quattro 
care le scarpe. «Adriano, andiamo giovani fra i 25 e i 35 anni. Sono 
via, altrimenti dicono che puzziamo morti da almeno 48 ore, forse settan- 
di cadavere». «E aspetta un attimo, ta». «Sono tutti maschi, e sono - di¬ 
non capita tutti i giorni». Si chinano, cono i carabinieri - indiani, pakista- 
uno fotografa le piante di granoturco ni, dello Sri Lanka, o giù di lì.Asiati- 
maturo, spezzate da un corpo butta- ci, comunque. Avevano addosso sol- 
to giù da un camion di clandestini, tanto le mutande. Non sono stati ra- 
Fotografa anche l'erba della carraia, pinati: due avevano l'orologio, gli ai- 
schiacciata da altri due corpi. L'altro tri un braccialetto ed un anello. Se- 
morto era nella soia che è dall'altra condo gli esperti, potrebbero essere 
parte della carraia - anche questa è morti per avvelenamento o asfissia», 
pronta, le foglie gialle sono più di Sono le 12,30 quando il furgone 
quelle verdi - e si vede ancora l'im- dei morti prende la strada per l'istitu- 
pronta di un corpo. «Massimo, dai, to di medicina legale, ed i ragazzi fir- 
andiamo, che puzziamo davvero». mati possono fare lefotografie. Ci so- 

Li hanno appena portati via, que- no anche gli an- 

sti quattro morti senza nome. Uomi- ziani, che stan¬ 
ni con camicecelesteeguanti gialli li no sull'asfalto 

hanno sollevati uno alla volta, messi IMPOSSIBILE della provincia- 

in un sacco di tela verde, poi su un [g iji pjppg le, ed hanno 
furgone. Via, presto, verso Modena, messo lebiciclet- 

dove faranno le autopsie e diranno m6r6ndina te dentro al fos- 

quando e perché questi uomini gio- gpgp-g (povatg so per tenerle ai- 

vani sono morti, che una cosa così ^ l'ombra. «Gli in¬ 
da queste parti non si era mai vista, SUl pOSto: diani? Sono bra- 

tanto che! carabinieri, alla primate- una traccia vissima gente», 

lefonata, hanno risposto: «Per favo- Un uomo, con il 

re, lei non scherzi». Solo alla seconda 06l parcorso? berretto del «bar 

telefonata hanno capito che nessuno gelateria la Per- 

scherzava, e che nella carraia che la», spiega che «gli indiani vanno be- 
parte dalla provinciale Pegognaga - ne a tutti, perché lavorano e non si 
Suzzara c'erano davvero quattro ca- stancano mai, e poi rispettano molto 
daveri. le vacche. Lo sapete, per loro sono 

«Pensavo fosse selvaggina», dice sacre. I marocchini no, quelli si 
Franco Sommi, 55 anni, artigiano, ubriacano, e se andassero a casa loro 
Un'occhiata alla carraia, quando pas- non piangerebbe nessuno», 
sa per andare nella sua azienda da ar- Se ne vanno quasi tutti, è l'ora sa- 
tigiano, la dà sempre. «Si vedono le era del pranzo. Due uomini restano 

lepri, al mattino presto», e lui ha la sulla strada, guardano da lontano, 

passione della caccia. «Ho visto qual- Singh Sukhdev e Sinhg Balbir sono terra è buona. Si lavora, ed io ho Grecia. Sopra c'è il disegno di una ni. Forse questi 4 giovani sono stati Non si sa ancora cosa sia successo, no nella stalle e nei caseifici, i me- 

cosa, mi sono fermato». Alle? telefo- indiani del Punjab. «Li hanno già chiamato la mia famiglia». Singh barra di cioccolato con le nocciole, chiusi nel camion già in Grecia, pri- Forseèmancata l'aria, forseèentrato stieri più duri. Ma nessuno di loro 

na alla caserma di P^ognaga. «Ci so- portati via? Eravamo venuti a vedere Balbir è ormai anziano, d è in Italia Forse la busta è stata buttata a terra ma che il camion entrasse nella pan- il gas di scarico del camion. E l'auti- chiede aiuto al Comune, a differenza 

no due morti». Poi si avvicina ai cor- se erano nostri fratelli, noi saprem- «datanti anni». «Sono riuscito atro- assieme ai cadaveri, nel buio della da di una nave. Possono essere sbar- sta non si è accorto di nulla. Lui pen- dialtriimmigrati».Sesiseguelacar- 

pi, e chiama ancora. «No, i morti so- mo riconoscerli». Singh Sukhdev è vare lavoro qui vicino, in un alleva- notte. Potrebbe essere una traccia cati in Puglia o ad Ancona. Lo hanno sa solo a 2 o 3 milioni ricevuti per raia dei morti, dopo 200 metri c'è 

no quattro. Due sono nascosti nel operaio alla Iveco di Suzzara. «Sono mento per cani. Pulisco, e do da importante, per cercare di capire da raccontato tante volte, questo viag- ogni persona chiusa là dentro. unastalla.Anchequilavoranoindia- 

frumentone e nella soia. Vi decidete contento, è un buon lavoro. Ma gli mangiare. Anche con i cani non si ri- dove sia arrivato questo camion gio, i curdi, i pakistani, gli indiani, i L'odore dei morti in una sosta al- niepakistani.Daquestepartiibova- 

a venire, che io faccio tardi al lavo- altri indiani lavorano tutti nelle stai- posa mai. I soldi? Un milione e mez- («con doppie gomme dietro, sopra i cinesi... «Ci mettono in un'interca- l'autogrill, la decisione di lasciare ri li chiamano «bergamini». Manda¬ 
re?». Pattuglie, sirene, lamp^gianti. le. Se fai tante ore, e le mucche sono zoalmese». 35 quintali», dicono i carabinieri) pedine dietro la cabina di guida, ci si l'autostrada edi buttareviai cadave- no a casa soldi mai visti prima, ten- 

E le notizie si accavallano e si annui- tante, lo stipendio arriva ai due mi- Ora non c'è nessuno, fra il grano- probabilmente uscito prima dell'alba può sedere solo a turno. Manca l'a- ri nella prima strada di campagna. In gono lontano dalla famiglia quella 

lano. «Sono stati ammazzati e brucia- lioni al mese. Ma non ci sono mai turco e la soia. Sull'erba dove sono dall'autostrada del Brennero e poi ria. Perterraci sono i cartoni, perché questa favola tragica, nella terra di fame che in questa bassa padana è 

ti». «No, non ci sono colpi da arma giorni di riposo. Sabato, domenica, stati gettati i morti, ci sono pezzi di rientrato. Ci vuole poco a capire, da- per fare tutto c'èsolo un secchio, esi Cesare Zavattini, ci sono solo 4 gio- un ricordo dei vecchi. Qui ci sono la- 

dafuoco, sono stati ammazzati a bot- d anche la notte, se deve nascere un cartone fradicio e l'involucro di pia- vanti ai 4 morti senza nome, che gli fa presto a sporcare. Quando il ca- vani morti in una terra che poteva ghetti da pesca «usa e getta», dove 

teepoi dati allefiamme. Forsec'èun vitello. E poi, se un lavoro è sporco, è stica di una merendina. Si chiama assassini sono invece già noti. Si mion si ferma, si muore di paura, essere il loro paradiso. «Ci sono al- prendi il pesce che una volta era la 

collegamento con la rissa avvenuta un lavoro per gli indiani. Non è cosi, «Molto, croissant ofoghiatas», sca- chiamano fame, emigrazione, voglia Nessuno deve fiatare, devi chiudere meno 50 indiani - dice il sindaco di cenaeloributtiinacqua.Perdiverti- 

nel bresciano. Sapete, là gli indiani si per voi? Per noi comunque questa denza novembre 1999, prodotto in di fare soldi sulla pelle dei clandesti- la bocca a tuo figlio che piange». Pegognaga, Marco Carra-che lavora- mento. 


L'I^^'ERVIS^A ■ LIVIA TURCO, ministradellaSolidaridtàsodale 


<^bt)nch€remo il mercato ci schiaR/i» 


_ vo di una linea C03 ■ * meno migratorio. Se normeacombatterelaclandesti- clandestinamente.lnvecenoi,ab- 

CARLO FIORINI dura. Ecco, questo Mm poi vogliamo buttar- nità? biamocominciatoafaregliaccor- 

fatto drammatico è la _ * * _ la nella polemica po- «Certo. Ma la lotta alla clandesti- di bilaterali elequotedi ingresso 

ROMA La ministra LiviaTurco ha confermachelaclan- H litica allora devo ri- nità non si fa soltanto con queste r^olare nonostante la legge non 

appenafinitodi leggerelenotizie destinità uccide pri- ligoverno cordare che questo normesevere. Si faanchecon una sia ancora entrata in vigore. Co3 

d'agenzia cheaprono uno squar- ma di tutto gli immi- haunalinea governo sta appi ican- politicad^li ingressi regolari. Al- siaperl'annoscorsocheperque- 

cio nuovo sulla mortedei quattro grati». . . . . do una legge che sta loraquelli chedisdegnanotantoi st'anno abbiamo fissato la quota 

extracomunitari nel mantovano. La parla di fermez- intransigentQ entrando in vigore 58mila ingressi che abbiamo au- di 58milaingressi regolari». 

Altrochescontrotrabanderivali, za del gova'no. Al- COntro solo adesso, non per torizzato perii'99 non capiscono Suqualebaseavetefissatoquesta 

altro che criminalità d'importa- leanza nazionale colpa del governo. E chesi tratta di uno strumento per cifra? 

zione. Èquasicertochequei pove- non è della stessa I immigrazionQ gli atti più significati- combattere l'immigrazione clan- «Sullebasi dellarichiestafortedel 
retti sianovittimedei mercanti di idea. L'onorevole clandestina vidiquestaleggevan- destina». mercato del lavoro. Basta vedere 

schiavi,chesianomortiallafinedi Maurizio Gasparri _- -_ no nella direzione Ecco,questi 58milasonodavvero come ha reagito proprio la gente 

un viaggio disumano esiano stati mette insieme que- m m della severità e della ingressi regolari? Osi tratta an- del mantovano, cheèunazonadi 

abbandonati lì. «È difficile espri- sta brutta stori a con lotta all'immigrazio- chedi regolarizzazionedi immi- grande civiltà, a questa terribile 

mere qualcosa che vada oltre lo episodi di violenzae ne clandestina. Que- grati entrati clandestinamente? notizia. Con sgomento. Probabil- 

sgomento-diceLiviaTurco-. Una criminalitàin Lombardi a per ac- staleggeèfattadi centri di perma- Sefossecog non avrebbeun gran- mentasi chiedono perchéproprio 

storia come questa conferma cusaredilassismoii governo nenza temporanea per gli immi- de effetto dissuasivo per chi im- loro, chehanno un fortebisogno 

quanto sia importante stroncare « Ma quale atteggiamento lassi- grati clandestini,di re^ingimenti portabraccia. di questi lavoratori stranieri devo- 

l'immigrazione clandestina. È sta?Midispiacechedifronteafat- eespulsioni di cui abbiamo un nu- «No, 58 mila sono i nuovi ingressi noassistereaquestecondizioni di 
una conferma drammatica della ti cosi drammatici si scaldi della meroelevato,dinormeseverenel- pra/isti perii '99. Una politica di disumanità. Ègentechesaquanto 

giustezza della nostra linea della bassa cucina politica. Mi dispiace la lotta agli scafisti chehanno ot- ingressi regolari serve a sconfigge- siasbagliatal'equazioneimmigra- 

fermezza contro questo fenome- molto. Non si può usarestrumen- tenuto molti risultati. Quindi di re l'immigrazione clandestina, zione uguale criminalità. Sanno 

no. A voltei nostri amici del mon- talmente l'immigrazione, perché qualelassismostiamoparlando?» questo ce lo insegna l'Europa. E chechi vienein Italialofapercer- 

do del volontariato hanno avuto questi fatti dimostrano quanto sia Maunavicendacomequestanon inutiledire"immigrazionezero". care un lavoro del quale la nostra 

difficoltà a comprenderei! moti- complicato il governo del feno- dimostrachenonbastanoqueste Perchépoi gli immigrati vengono societàhabisogno. 


I NUMERI DEGLI STRANIERI 



110.996 i cittadini stranieri arrivati in itaiia nel 1998 
I motivi principali 

• 45.537 ricongiungimento famiiiare 

• 21.638 permessi di iavoro subordinato 

• 1.556 permessi per iavoro autonomo 
16.187 ia stima dei permessi di iavoro riiasciati 
agii extracomunitari 

11.238 motivi di studio 9.000 ingressi per asilo politico 
8.651 turismo 4.000 per motivi religiosi 

I ricongiungimenti familiari: 

-Albania 8.320 

-Marocco 6.360 

-Romania, Cina, Sri Lanka 2.000 

-Ex Jugoslavia, India, Cuba, 1.000 

Macedonia, Tunisia, Filippine Perù 

La distribuzione dei permessi in Italia^^H 
Nord 673.986 

Centro 367.864 
Sud 140.123 

Ragusa e Trapani le due province con la più alta 
Incidenza di extracomunitari - 




Fonte: CARITAS 
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DISPERAZIONE 
SENZA LI MITI 

di fatiche, malattie, stenti: è il 
viaggio che li ha uccisi. 0 eran 
già malati, o li ha ammalati il 
viaggio. Ogni tanto si parla di 
contingentare gli arrivi: ne ac¬ 
cettiamo mille, ne respingiamo 
altri mille. Ma questi episodi, 
degli immigrati che muoiono di 
sfinimento ma non tornano 
mai indietro, sta lì a significare 
che se vengono qui anche mo¬ 
renti, vuol dire che alle spalle 
hanno qualcosa di più tremen¬ 
do della morte. La morte che 
incontrano qui è la «loro» mor¬ 
te, individuale. La morte da cui 
scappano (questi sono indiani o 
pakistani) è la morte generazio¬ 
nale: i loro padri e i loro figli vi¬ 
vono una vita che non è vita, e 
allora questi immigranti vengo¬ 
no qui per salvare tutti, fami¬ 
gli a e cl an, per trasportare I a I o- 
ro vita dove (nonostante i lavo¬ 
ri sottoumani, i salari sottosin¬ 
dacali, le malattie curate di na¬ 
scosto, senza medici o senza 
medicine, le case intasate e mal 


aerate, come sommergibili) ci 
sia speranza non per loro oggi, 
ma per i figli domani. Questi (e 
se l'interpretazione non li spie¬ 
ga, spiega però tanti altri come 
loro) sono morti un poco alla 
volta, di una morte diciamo co¬ 
si naturale: non ci sono percos¬ 
se sui loro corpi. E allora è pos¬ 
sibile che dal mezzo che li tra¬ 
sportava siano stati buttati giù, 
e abbandonati nella sterpaglia, 
come fagotti senza importanza. 
Non ne abbiamo saputo niente 
per giorni e notti. Nessuno dei 
loro compagni ha fiatato. Nes¬ 
suno dei caporali cheli traspor¬ 
tava. Ufficialmente, non esiste¬ 
vano. Sento la notizia, e mi si 
presentano davanti gli infiniti 
extracomunitari di cui conosce¬ 
vamo, vedevamo, spartivamo 
l'esistenza, ma che ufficialmen¬ 
te non esistevano. Nella città 
dove abito è successo che dei ci¬ 
nesi si sono sequestrati tra loro. 
Mi è parso il massimo dell'isola¬ 
mento e della separatezza. Una 
famiglia ha pensato di fare soldi 
con un sequestro, prendendo 
un prigioniero e chiedendo un 
riscatto: ma non ha catturato 
un industriale italiano, un per¬ 
sonaggio famoso, un manager: 


ha preso un cuoco di una fami¬ 
glia rivale. La nostra polizia lo 
ha saputo con anni di ritardo. I 
cinesi si curano le malattie tra 
di loro: vanno da un cinese stu¬ 
dente di medicina, in stamber¬ 
ghe malsane, piuttosto che da 
un medico italiano, in ambula¬ 
torio. Perché non vogliono esr 
serevisti, catalogati, registrati. È 
un'abitudine che stenta a cam¬ 
biare. I filippini si tirano l'un 
l'altro a famiglie: ho conosciuto 
delle filippine che ospitavano i 
fratelli nella maniera più ro¬ 
manzesca immaginabile: li face¬ 
vano entrare a sera tardi, di na¬ 
scosto, e li tenevano sotto il let¬ 
to. Ci sono fattorie dove uffi¬ 
cialmente gli indiani (che sono 
ottimi bovari, mungitori, alle¬ 
vatori, lattai) sono trenta, real¬ 
mente sono cento. Loro proteg¬ 
gono il loro mistero. Perché 
non hanno capito neanche loro 
la loro condizione, la grande 
svolta della loro vita. Credono 
di venire qui per due-tre anni, 
fare il gruzzolo, etornare a vive¬ 
re in patria. Credono che sia 
una questione di soldi. Ma col 
passare dei mesi, la questione si 
complica: diventa anche una 
faccenda di lampadine in casa. 


di acqua corrente, di gabinetto, 
di televisione, di scuola (ho co¬ 
nosciuto uno studente rumeno 
che è in assoluto il miglior stu¬ 
dente mai visto in vita mia: di 
una volontà pazzesca: come 
uno scita, ha un incendio alle 
spalle), insomma «di vita» e «di 
storia». Questo trapianto molti 
lo fanno al buio, nascondendo¬ 
si. È un'operazione delicata e ri¬ 
schiosa, come quella degli arti¬ 
ficieri: uno sbaglio, e sei perdu¬ 
to. Fuori cronaca, in assenza di 
notizie, si svolgono ogni giorno 
drammi che non possiamo 
neanche i mmagi nare. 

FERDINANDO CAMON 

NON È SCONFITTA 
LA TERZA VIA 

socialisti sui quindici dell'U¬ 
nione europea era piuttosto 
logora: gli elettori europei non 
sono diventati più socialisti di 
prima, ma hanno punito go¬ 
verni conservatori che non 
avevano avuto successo, e 
hanno messo al posto loro go¬ 


verni di centrosinistra con «fi¬ 
losofie piuttosto diverse», an¬ 
che se con pratiche piuttosto 
simili. 

Le pratiche, poi, le politiche 
concrete, sono ovunque quel¬ 
le di adattarsi alle condizioni 
di rigore monetario-fiscale e di 
trasformazioni strutturali (e 
dunque di flessibilità) che 
questa fase di sviluppo impo¬ 
ne se si vuole avere crescita 
economica, salvaguardando 
quanto è possibile i gruppi so¬ 
ciali che costituiscono il pro¬ 
prio riferimento elettorale. 
(Nel caso di governi di centro- 
sinistra si tratta spesso, anche 
se non sempre, dei gruppi so¬ 
ciali che meritano maggiore 
tutela, secondo i valori che un 
socialista dovrebbe sostenere). 
A volte le cose funzionano: c'è 
sviluppo, aumenta l'occupa¬ 
zione, la giustizia sociale non 
è compromessa, non ci sono 
tensioni di rilievo e il governo 
dà l'impressione di essere sal¬ 
damente al timone. A volte le 
cose vanno meno bene, e ciò 
dipende piuttosto poco dall'i¬ 
deologia professata, dal «man- 
tra» recitato. 

Forse sono stato troppo ci¬ 


nico, ma ciò è dovuto solo al¬ 
l'irritazione nei confronti dei 
commenti ideologici, dei vari 
«te l'avevo detto io». Personal¬ 
mente ritengo che la terza via 
sia un modo abbastanza coe¬ 
rente, sicuramente il più inno¬ 
vativo ed esplicito, di formula¬ 
re un programma di sinistra 
nell'attuale fase di sviluppo, 
anche se come «Third Way» 
sembra funzionare e come 
«Neue M itte» no. E come «ter¬ 
za via», in italiano? Noi siamo 
molto più simili ai tedeschi 
che agli inglesi e però, a diffe¬ 
renza dei treschi la nostra le¬ 
gislatura è più vicina alla fine 
e non possiamo permetterci di 
sbagliare nel prossimo anno e 
mezzo. Quindi, in tutti i modi 
possibili e confidando in un 
po' di fortuna, dobbiamo pro¬ 
durre sviluppo e occupazione 
e il governo deve dare l'im¬ 
pressione di stare bene in sella 
e controllare le tensioni che 
provengono dalla propria 
maggioranza e dai rapporti 
con i sindacati etra i sindaca¬ 
ti. Come fare, ne discuteremo 
presto in occasione della legge 
finanziaria. 

MICHELE SALVATI 
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IL Fatto 


l'Unità 


^Capignjppo domani conD'Alema ^Regol^ il presidente del Senato 
perdetinireproposteunitarie stimola la coalizionedi governo 


su misure eoonomidie e riforme 


Cossutta: compatti contro la destra 


Palazzo Chigi riianda 
«Patto di maggioranza» 

Mancino: «Il Polo non ostacoli il dialogo» 



Un dibattito 
a Paiazzo 
Madama 
sede 

dei Senato 
deiia 

Repubbiica 

Stragusa/ 

Contrast( 


IL DIBATTITO M MARCO MINNITLsottogagretarioallaPresidenzadel consiglio 

«Bar condì do? Niente voti di fidud»> 



DALL’INVIATO 


Nessuna forzatura 
se ci saranno 
divisioni 

néla maggioranza 
Polo 

autolesionista 


n 


RAFFAELE CAPITANI 

MODENA II sottosegretario alla 
presidenza del consiglio. Marco 
Ninniti, conferma. Domani, 
giovedì, ci sarà una riunione 
dei gruppi della maggioranza di 
governo. 

Lo ha detto ai giornalisti ieri 
sera alla festa de «l'Unità» dove 
è intervenuto ad un dibattito 
sulla «par condicio». Attorno al 
suo stesso tavolo c'erano l'on. 
Francesco Storace, presidente 
della commissione di vigilanza 
della Rai, il consigliere Rai An¬ 
tonello Falomi, il giornalista 
Giovanni Valentini, Carlo Frec- 
cero direttore di Raidueed En¬ 
rico Menduni, esperto di comu¬ 
nicazione. 

Sottosegretario Minniti, di cosa di- 
xuteretenelia riunione con i capi¬ 
gruppodi maggioranza cheii gover- 
nohaconvocato per domani ? 

«3 farà un punto su II eri presa po- 
liticaedei lavori parlamentari do- 
polapausa estiva. Discuteremodi 
tuttelequestioni principali all'or- 


dinedel giorno. Anchedi par con¬ 
dicio». 

A proposito di par condicio, ii Poio 
haconfermatocheiapropostadi ieg- 
gedel governoèun pesantomacigno 
suiia strada del processo riformato¬ 
re istituzionale ed elettorale. Cosa 
succederà?!! governoinsisterà? 
«Quellocheil governo ha presen¬ 
tato èun disegno di leggechede- 
veesseresottoppostoal vagì io del 
Parlamentocheèsovrano. Non è 
un attodi imperio. Il governoave- 
vanon soloii diritto,mail dovere 
di intervenire. Allafinedi settem- 
breil disegnodi leggeandràinau- 
laeil Parlamento lavorerà. M i au¬ 
guro che l'opposizione assuma 
un atteggiamento costruttivo e 
non pregiudiziale». 

11 centro destra conti nua peròa eh 1 e- 
dereal governodi ritirareil disegno 
di legge. Storace parlando del dise¬ 
gno di legge sugli spot ha detto che 
questa non èpar condicio, ma «Marx 
condicio».... 

«A melacosachenon convinceè 
il fuoco di sbarramento. Non si 
può nemmeno discutere. Ci si 
chiededi ritirareil disegnodi leg¬ 


ge ? Questa richiesta è assoluta- 
menteinfondata. Anzi, confermo 
cheli governo non haalcuna in¬ 
tenzione di ritirare il disegno di 
leggeehalavolontàdi rispettare! I 
Parlamento eia liberadiscussione 
cheli si svolgerà. Larichiestadi un 
atto pregiudiziale del governo a 
me sem bra fazi osa e an eh e i n to I- 
I orante». 

E sequesto rischiassedi compromet- 
tereanchegli ultimi tentativi perfa- 
releriformeistituzionali? 

«Mi sembra francamente incom¬ 
prensibile. Èunareazioneeeeessi- 
vaeal limitedell'autolesionismo 
laposizionedi chi diceoc'èun ge¬ 
sto incondizionato del governo 
oppure noi facciamo saltare le ri- 
formeVorrei io lanciareunasfida 
al I a d est ra : fate I e ri fo rmese vo I ete 
dimostrare di essere un'opposi¬ 
zione utilea questo paese. Se fate 
saltareil tavolodelleriformevi fa- 
tesoltanto maleperchéquel tavo¬ 
lo fini ràsui vostri piedi. L'Italiaha 
bisogno delle riforme e noi pen¬ 
siamo che sia dovere di tutte le 
forze politiche, di maggioranzae 
di opposizione,di affrontarlecon 


rigoreeserietà presentando i pro¬ 
pri argomenti». 

Rispondendoalledomandenel 
corso del dibattito Minniti haan- 
chespiegatoleragioni chehanno 
indotto il governo a presentare il 
disegnodi legge. 

Perchè proprio ora la decisione di 

prenderei’i ni zi ati va anti spot ? 
«Perchè eravamo sufficiente- 
mente lontani dal prossimo ap¬ 
puntamento elettorale. Ve lo im¬ 
maginate se avessimo proposto 
q uesto tema a ri dosso del I eel ezi o- 
ni europee ?S sarebbe detto che 
stavamo intervenendo sul lacam- 
pagnaelettoralein corso». 

Cosa potrà succederein Parlamento 

7 

«Noi siamo interessati ad una di¬ 
scussi on e vera e seri a con l'oppo¬ 
sizione, ma sul merito. Posso ga¬ 
ranti re fin da ora che non porre¬ 
mo mai un votodi fiduciadi fron¬ 
te a divisioni dentro la maggio¬ 
ranza. Non vogliamo né l'ostru¬ 
zionismo barri cadero né il ricorso 
alla fiducia. Ma sia anche eh laro 
eh e al I a f i n e q uesta I egge deve es- 
sereapprovata». 


IL PUNTO 


E l'estate rasserenò il dima della coalizione 


con il Polo. C'è il disegno di legge sul 


LUANA BENI NI 

ROMA,Un nuovo patto di maggio¬ 
ranza. È questo l'obiettivo che si pone 
il vertice dei capigruppo convocato 
per domani da D'Alema, proprio men¬ 
tre i venti di guerra sulle riforme non 
accennano a placarsi. Il Polo parla or¬ 
mai all'unisono: si impegnerà affinché 
vadano in porto giusto processo, ele¬ 
zione diretta dei presidenti delle Re¬ 
gioni, voto per gli italiani all'estero, 
mentre su tutto il resto promette op¬ 
posizione dura. Ritiene i provvedi¬ 
menti su par condicio e conflitto di 
interessi due macigni gettati dalla 
maggioranza sulla strada delle rifor¬ 
me. E poneveti pregiudiziali. Nel cen¬ 
tro sinistra comincia a circolare sem¬ 
pre con maggiore insistenza l'idea che 
se il Polo non ci sta, non ci si può per 
questo fermare. Che si devono dun¬ 
que serrare le file per far marciare tut¬ 
to quanto è possibile. Le leggi ordina¬ 
rie, come par condicio e conflitto di 
interessi si possono fare con la sola 
maggioranza. Anche sulla legge eletto¬ 
rale, sostengono i diessini, e premono 
anche i Democratici, si può rimettere 
in moto il confronto. Il Polo risponde 
col tono della sfida: non riuscirete a 
fare le riforme da soli perché non siete 
d'accordo fra voi. Al momento è que¬ 
sto l'impasse. E proprio per ritrovare 
una coesione e una unità di intenti 
dentro la maggioranza, il presidente 
del Consiglio D'Alema ha convocato 
per domani a palazzo Chigi i capi¬ 
gruppo di Camera e Senato. Sarà una 
occasione per illustrare i progetti in 
materia di Finanziaria, ma sarà soprat¬ 
tutto un momento di confronto per 
mettere nero su bianco le priorità da 
affrontare na prossimi mesi. Si discu¬ 
terà di par condicio, legge elettorale e 
di come rapportarsi a tutte le altre ri¬ 
forme costituzionali già in cammino. 
Sulla legge elettorale la maggioranza 
deve infatti ritrovare una convergenza 
a partire dal testo Amato-Villone, poi 
recepito nel testo del governo e rimes¬ 
so in discussione dall'esito referenda¬ 
rio. Anche sulla par condicio, dopo i 
distinguo di Verdi e Democratici, si 
dovrà decidere come procedere. Com¬ 
pito di D'Alema, governare un vertice 
che consenta al centrosinistra di fron¬ 
teggiare i prossimi mesi sulla base di 
precisi impegni e far sì che maggio¬ 
ranza e governo lavorino concorde¬ 
mente. Tanto più che a ridosso della 
riapertura delle Camere occorrerebbe 
svelenireil pessimo clima politico. 

Ieri il presidente del Senato, Nicola 
Mancino, ha reiterato gli appelli: ha 
raccomandato al Polo di non cercare 
«pretesti» per impedire la ripresa del 
dialogo ed ha invitato la maggioranza 
ad impegnarsi con tutte le energie sul¬ 


la strada delle riforme. Ma non si èfer- 
mato qui. I disegni di legge presentati 
in Parlamento, come la par condicio, 
dice Mancino, «non possono restare 
sull'uscio, ma devono essere oggetto 
di confronto, anche se aspro». E poi, 
senza minimizzare l'importanza di ri¬ 
forme sul giusto processo 0 sull'elezio¬ 
ne diretta dei presidenti delle regioni, 
il presidente del Senato si chiedesesia 
possibile «accontentarsi di così poco»: 
da troppo tempo non si affrontano «i 
nodi veri della difficoltà del nostro si¬ 
stema politico». Insomma, le grandi 
riforme di cui il paese ha bisogno, dal- 
laforma di governo, al federalismo. 

E di riforme e stato sociale e di com¬ 
pattezza della maggioranza ha parlato 
ieri anche Armando Cossutta che ha 
chiesto «una risposta forte ed efficace 
all'attacco crescente del Polo e dei po¬ 
teri forti». 

Intanto domani il capo dello Stato, 
nel quadro dei colloqui già avviati ri¬ 
ceverà Silvio Berlusconi per fare il 
punto sulle prospettive del processo 
riformatore. An¬ 
che questa sarà 
una occasione 
per comprendere 
le reali possibilità 
di una ripresa del 
dialogo su cui al 
momento sono 
in tanti ad essere 
pessimisti. 

Abbastanza 
pessimisti sono 
anche gli osser¬ 
vatori politologi 
e costituzionalisti. Secondo Augusto 
Barbera ormai «le riforme non si con¬ 
siderano per quello che valgono in sé> 
ma si usano strumentalmente, in fun¬ 
zione dei rapporti politici. È per que¬ 
sto, dice, che i cittadini hanno perso 
fiducia, non ci credono più. Il modo 
per uscire dall'impasse sarebbe, secon¬ 
do lui, andare avanti riforma per rifor¬ 
ma trovando di volta in volta la mag¬ 
gioranza interessata all'obiettivo. 
Maggioranze diverse, dunque, che 
non debbono coincidere necessaria¬ 
mente con quella di governo e neppu¬ 
re coinvolgere a tutti i costi l'opposi¬ 
zione: «Seti proponi di fare le riforme 
a colpi di maggioranza di governo, 
operi una forzatura, se vuoi coinvolge¬ 
re l'opposizione rischi di scavalcare 
una parte della maggioranza». In ogni 
caso, in questa legislatura, l'unica 
grande riforma che Barbera vede fatti¬ 
bile è proprio la legge elettorale (che è 
poi il cuore di tutte le riforme) perché 
è in campo la spinta del referendum. E 
allora si riparta dal progetto Amato- 
Villone, lo si migliori tecnicamente e 
si vada avanti. Che sia la legge eletto¬ 
rale il motore principale da cui posso¬ 
no discendere a cascata vantaggi per il 


sistema politico è anche l'opinione di 
Gianfranco Pasquino: «Il nodo è la 
legge elettorale. Bisogna farla in que¬ 
sta legislatura, tutte le altre sono rifor¬ 
me che può fare una maggioranza 
coesa. Ma perché la maggioranza sia 
coesa occorre una legge elettorale che 
obbliga ad essere coesi». È un circolo 
vizioso. La madre di tutte le riforme, 
secondo Pasquino, è l'eliminazione di 
quella grande anomalia italiana che è 
il bicameralismo perfetto: «Bisogna 
che il Senato diventi la Camera rap¬ 
presentativa delle autonomie locali e 
che sia il governo a guidare il Parla¬ 
mento». Giovanni Sartori è in disac¬ 
cordo con i progetti di riforma sul tap¬ 
peto (dalla legge elettorale Amato-Vil- 
ione, al federalismo) è invece d'accor¬ 
do sul suggerimento avanzato da Vio¬ 
lante e Mancino di impegnarsi per in¬ 
trodurre nel nostro sistema l'istituto 
della sfiducia costruttiva: «È una rifor¬ 
ma sacroanta e tutti potrebbero ap¬ 
provarla. È una proposta costituziona¬ 
le concreta che si può fare per via or- 
dianaria. Potrebbe assicurare solidità 
ai governi». 


Un vertice politico per ri trovare l'unità 
di intenti e la coesione necessaria ad 
affrontare il terreno impervio delle ri¬ 
forme in un clima che non è dei più 
favorevoli. 

D'Alema ha preso l'iniziativa ed ha 
convocato a Paiazzo Chigi per domani 
i capigruppo di Camera e Senato. L'o¬ 
biettivo èquello di discutere le priorità 
per la coalizione nella stagione che si 
apre. Cosasi vuole concretamente fare 
nei prossimi mesi? Mancano ventuno 
gl 0 rn i al I a presen tazi o n e del I a I egge Fi - 
nanziaria. Come impiegare questo 
tempo e su quali progetti spingere sul¬ 
l'acceleratore? Soprattutto sulle rifor¬ 
me ci sono da sciogli ere vari nodi. Alla 
Camera c'è da trovare una consonanza 
sul disegno di legge sulla par condicio 
su cui Democratici e Verdi hanno già 
preso tutte le distanze possibili e sui 
cui si annuncia uno scontro brutale 


conflitto di interessi già licenziato dal¬ 
la Camera con larga maggioranza. C'é 
la legge elettorale che deve riprendere 
il suo iterai Senato esu cui la maggio¬ 
ranza deve arrivare ad un difficile ac¬ 
cordo, tanto più con un referendum 
che pende. E allora quale legge mag¬ 
gioritaria perseguire? S può ripartire 
dal testo Amato-Villone? 0 dalla bozza 
Sartori? Nell'agenda dei lavori parla¬ 
mentari ci sono da completare letreri¬ 
forme sulle quali il Polo ha detto di 
non volersi tirare indietro: voto degli 
italiani all'estero, elezione dei presi- 
dentidelle regioni, giusto processo. 
Come procedere dunque? Dal vertice 
dovrebbero scaturire un calendario di 
impegni o almeno una metodologia di 
lavoro condivisa. L'iniziativa di D'Ale¬ 
ma risponde alle sollecitazioni che gli 
vennero rivolte da più parti nel corso 


dell'assemblea dei direttivi dei gruppi 
che si tenne lo scorso luglio a Palazzo 
Chigi a ridosso delle ferie estive. In 
quel la sede arrivò una richiesta esplici¬ 
ta al capo dell'esecutivo a coltivare 
con più attenzione il rapporto con la 
maggioranza di governo. Gavino An- 
gius lo disse apertamente: troppo sfi¬ 
lacciata la trama dei contatti frali capo 
del governo e la sua maggioranza par¬ 
lamentare. Conseguentemente il pre¬ 
mier convoca dunque il vertice anche 
nell'ottica di un ritrovato spirito uni¬ 
tario di cui si propone come garante. 
Nei recenti incontri con Arturo Parisi, 
il numero due dell'Asinelio, econ Pro¬ 
di, D'Alema è riuscito ad avvalorare 
una nuova armonia di vedute. Lan¬ 
ciando agli alleati la parola d'ordine: 
recu perare 1 0 spi ri to del l'U I i vo e I asci a- 
reda parteogni sussulto polemico, si è 
posto al di sopra della coalizione, ri¬ 


proponendosi come guida super par- 
tes. Fino a fare autocritica due giorni 
fa: «Con Prodi vi sono stati momenti 
di incomprensione, di dissenso politi¬ 
co. Non ho compreso l'impronta da 
cui nasceva il nuovo partito di Prodi, 
che avvertivo come polemica verso le 
altre formazioni del centrosinistra. Ma 
già dopo le elezioni europee c'è stato 
un chiarimento. Adesso ci attendono 
grandi sfide per il governo delle regio¬ 
ni e del Paese. 0 le vinceremo insieme 
0 le perderemo insieme». E ancora: «lo 
mi propongo come punto di riferi¬ 
mento perlacoalizionedel centrosini¬ 
stra. Adesso c'è l'esigenza di garantire 
la coesione, ritengo di non dover più 
partecipare a polemiche come uomo 
dell'unità del centrosinistra». Nuovo 
linguaggio e nuovo stile. Tanto da ri¬ 
scuoterei! plauso dei Democratici. 

Lu.B. 


■ IL CAMMINO 
DELLE LEGGI 
Esperti 
a confronto: 
parlano 
Barbera 
Pasquino 
e Sartori 


L'ANALig 


FINI SULLE BARRICATE DELL'ESTREMISMO PER«SMARCAR3»DA BERLUSCONI 


P erché Fini ingrossa ia voce 
e ricoiioca ii suo partito 
suiia barricata dèi'estre¬ 
mismo verbaie e del ferreo nega¬ 
tivismo politico? Intanto notia¬ 
mo qualche curiosità. La prima: 
alla sequenza di aggettivi insul¬ 
tanti rivolta al centro-sinistra 
(«spudorato, arrogante, fazioso, 
incapace») è subito corrisposta 
l’assicurazione di non voler 
puntare all'interruzione della le¬ 
gislatura. Eppure a metà agosto 
qualcuno dei suoi aveva procla¬ 
mato essere arrivato il momento 
di abbattere il governo. La se¬ 
conda: è di evidenza solare il 
ping-pong tra lui e Berlusconi 
per cui se l'uno apre l'altro chiu¬ 
de e viceversa in fatto di riforme 
nel confronto parlamentare La 
terza: Fini solidarizza con Ber¬ 
lusconi a proposito di par condi¬ 
cio televisiva ma dimentica di 
essere stato proprio lui il mag- 
gor danneggiato dalla valanga 
masmediatica del cavaliere. La 
quarta: il de profundis ddle ri- 


ENZO ROGGI 

forme proclamato da Fini viene 
appena due mesi e mezzo dopo 
che lo stesso Fini ebbe ad affer¬ 
mare dinanzi all'assemblea na¬ 
zionale del suo partito che «Ber¬ 
lusconi e solo lui ha bloccato le 
riforme a cui puntiamo, a co¬ 
minciare dal presidenzialismo». 
E si potrebbe continuare 
Una spiegazione per queste 
curiosità potrebbe essere che al la 
deriva neo-democristiana di Ber¬ 
lusconi è logco che corrisponda 
una deriva neo-missina di Fini. 
Insamma se in Fi arriva una 
overdose di antico centrismo, in 
An non può non arrivare una 
più esplicita identità di estrema 
destra. Ma sarebbe una spiega¬ 
zione, diciamo così, meccanici¬ 
stica anche se è difficile conte¬ 
starle un grano di verità. Le cose 
sono più complesse, se non altro 
perché Fi e An sono in qualche 
misura legate al patto del Polo: 
un patto che tuttavia è oggi più 
sorretto dalla comune sorte al¬ 
l’opposizione che non da una 


omogeneità politico-program¬ 
matica (forse non tutti lo hanno 
notato, ma l'ideale berlusconia- 
no è spagnolo mentre quello fi- 
niano è irlandese, e questo sta a 
significare che liberismo e popu¬ 
lismo non possono essere ricon¬ 
dotti a unità, mentre la loro mi¬ 
stura finisce con lo scontentare 
l'uno el'altro alleato). 

La spiegazione vera non può 
che discendere dai dati brutali 
del rapporto di forze che vedono 
un vincente e un perdente, un 
beneficiario e 
un tributario. 
Finché si è vo¬ 
tato con logica 
maggioritaria, 
la differenza 
tra i numeri di 
Fi e di An ave¬ 
va un mero si¬ 
gnificato di¬ 
stributivo poi¬ 
ché i voti dd- 
i'una e qudii 
ddl 'altra as¬ 


sumevano un identico significa¬ 
to di indispensabilità: Fi non sa¬ 
rebbe andata da nessuna parte 
senza l'apporto di An e vicever¬ 
sa, essendo unica la torta. Ma 
l'infausto sistema proporzionale 
ddle Europee ha prodotto i'effdi¬ 
to-verità di stabilire chi ha dav¬ 
vero più fiato fé mezzi). Mai di¬ 
menticare che il 13 giugno Fini, 
pur con l'apporto di Segni, ha 
perduto il 45% dd propri voti 
dd 1996 passando dal 15,8% 
al 10,3%. Ora osservate questa 
equazione An perde il 5,5 e Fi 
guadagna il 4,6. Una autentica, 
generosa trasfusione La quale, 
poi, si presta a ulteriori specifi¬ 
cazioni. C'è una sola area dd 
Paese in cui Fini può guardare 
quasi da pari a pari Berlusconi, 
ed è l'area romana. Fuori di lì il 
rapporto è da uno a tre e, al 
Nord, da uno a quattro. Perfino 
la vecchia teoria per cui la de 
stra sfonda al Sud e Berlusconi 
al Nord è dd tutto saltata (basti 
l’esempio dd tracollo fini ano in 


Puglia). Dietro le cifre, il probi e 
ma politico: il Polo conferma la 
sua forza ma dentro di esso la 
destra arretra e di molto portan¬ 
dosi via ogni vdldtà di egemo¬ 
nia, di leadership, di impronta 
programmatica. Questo apre ov¬ 
viamente una notevole tensione 
in A n dove le varie anime, sopite 
ndia stagone ddia crescita, 
tendono ora a recuperare auto¬ 
nomia e potere contrattuale ri¬ 
spetto al leader. L'esperimento 
ddl'aggancio al movimentismo 
neoliberista di 
S^ni, già in¬ 
digesto in par¬ 
tenza ad alcu¬ 
ni, diventa la 
pietra di para¬ 
gone di ciò che 
non si deve fa¬ 
re, cioè la tat¬ 
tica ddle pun¬ 
ture di spillo 
verso Fi. E così 
Fini ha intra¬ 
visto una pos¬ 


sibilità di contrattacco in una 
mobilitazione vendicativa sul 
terreno referendario, ohe ha il 
vantaggio di essere ostico al ca¬ 
valiere ma da lui non crimina- 
lizzabile: uno spostamento d'as¬ 
se di sapore ostile ma non trau¬ 
matico. Fini ha fatto questa 
scdta, dandole il significato di 
una mozione di fiducia alla sua 
persona, sapendo benissimo di 
esporsi all'accusa di ipocrisia 
(niente soldi ai partiti, ma date¬ 
mi subito qudii che mi spetta¬ 
no). Lo ha fatto sapendo benis¬ 
simo che Fi non lo avrebbe se¬ 
guito puntando essa ancora una 
volta sull'astensionismo. Coà i 
rumorosi entusiasmi per le firme 
raccolte sono soprattutto un 
messaggo al cavaliere: non sia¬ 
mo così disarmati come potreb¬ 
bero far credere i voti, noi abbia¬ 
mo qualcosa che può controbi¬ 
lanciare le tue televisioni. Ma 
perché Fini ha adottato la tatti¬ 
ca ddi'indurimento estremo sul 
no alle riforme contrapponendo 


Paese e Parlamento? Ndia log- 
ca correnziale con Berlusconi 
avrebbe potuto (lo ha fatto in al¬ 
tri tempi) compiere la scdta op¬ 
posta: prendere in mano lui la 
bandiera dd confronto riforma¬ 
tore in Parlamento. L'unica ri¬ 
sposta logica è che, di fronte al 
vistoso indebolimento di An, un 
dialogo parlamentare, un possi¬ 
bile accordo con la maggoranza 
consoliderebbe ancor più la ti¬ 
rannia berlusconiana: l'interlo¬ 
cutore forte dd centro-sinistra 
sarebbe, per definizione, il mo- 
nopolizzatore ddl 'alternativa. 

In tale prospettiva An non po¬ 
trebbe aspirare a nulla di più 
che essere un comprimario e, fa¬ 
talmente, un donatore di san¬ 
gue La vera questione che Fini 
ha di fronte a sé è se la risposta 
a tale rischio sia qudia di una 
condotta auto-emargnante, pro¬ 
prio quando si mostra di temere 
dezioni ravvicinate. Si può lavo¬ 
rare per il re di Prussia anche 
credendo di combatterlo. 


■ IL VOTO 
EUROPEO 

Fin quando si è 
votato con 
il maggioritario 
nel Polo non 
c'erano 

vincitori e vinti 


■ LE 
RIFORME 

Prima accusava 
il Cavaliere: ha 
fatto fallire la 
Bicamerale, ma 
ora vuol far 
saltare il dialogo 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 






k di premi: 
b a costo di 
fare i gattini 
ciechi come ia ^ 

gatta frettoio- l 

sa, ia giuria dei 
«Meroione d'o- 0 * 

ro» ha deciso 
fin da ieri, con 

queiia che ioro stessi definiscono 
una «ddiberatio precox». Come 
forse ricorderete, ii «Meroioned'o- 
ro» è un premio aiternativo asse¬ 
gnato da tre critici seri e un po' 
zozzetti: Luciano Barisone, Bruno 
Fornara, Leonardo Gandini. In 
primo iuogo, i tre si sono feiicitati 
con ii direttore Barbera po' aver 
«aperto ia Mostra a tutteieprati- 
che sessuaii, daiie più ciassiche 
aiie più innovative, ardite e sof¬ 
ferte». Detto questo, ii Meroione 
1999 (quarta edizione) viene at¬ 
tribuito «aiio spiendido e istrutti¬ 
vo «Bugie» del coreano Jang Sun 


SSONETTO 


gORIEgOREECCOAVOI 
IL MEROIONE D'ORO 1999 


di ALBERTO CRESPI 

W 00 , per i'esempiare correttezza 
neli'espiorazione dei buchi tradi- 
zionaii e per i'apertura di nuovi 
orizzonti, ai di ià dei tre buchi, 
grazie aii'uso di bastoni, frasche, 
rami e tubi di pi astica, strumenti 
aiia portata di ogni ciassesociaie, 
anche ia più umile in vista di 
una diffusa, democratica e gioio¬ 
sa pratica sessuaiesenza frontiere 
e senza pietà». Si chiude con 
qudio che promdte di diventare 
io siogan di Venezia '99: «Pic¬ 
chiate e vi sarà aperto». 

li premio non fa una grinza, e 
vorremmo ufficiaimente ringra¬ 


ziare ia giuria che per ii secondo 
anno consecutivo ha fornito ii co¬ 
municato a questa rubrica con 
grande tempismo: vere e proprie 
affinità dettive. La sensazione, 
però, è che ormai ii M eroione non 
basti più a se stesso. Bisogna ai- 
iargarsi, trasformario in un pai- 
marès più compi esso, organizzare 
ia notte dd M eroioni sul moddio 
degii Oscar. Dare Meroioni aiia 
carriera, ai non protagonisti, ad 
honorem, ad libitum (o libido?). 
Noi ci permdtiamo di assegnare 
un Meroione dd pubblico al tizio 
che qualche giorno fa era seduto 


dietro di noi a una proiezione al 
Palagalileo. Bruttino, occhialuto, 
insignificante, stava confezionan¬ 
do una ramanzina allucinante a 
una graziosa ragazza che l'ascol¬ 
tava sottomessa, e che evidente¬ 
mente gli aveva dato buca a un 
preceden te appun tam en to. 

Ricordate la scena dd due fi¬ 
danzatini dd «Soliti ignoti», che 
bloccano la rapina dd nostri eroi 
rinfacciandosi di «non essere stati 
sinceri»? Qud tizio era così: in 
puro veneziano, accusava la fan¬ 
ciulla di non averlo atteso, «per¬ 
ché se ti te me disi che me aspetti 
lì, io vado lì e ti no me poi aspet¬ 
tar de là quando io sono andato lì 
e tu eri de là, ma va a remeschi», 
e avanti così per mezz'ora, anche 
a film iniziato. 

Roba da girarsi e di re all a pove¬ 
retta: ahò, ma quando lo molli 
'sto rompiballe? Meroione d'oro 
al Mitilo Ignoto: nd senso di coz¬ 
za senza nome. 


Yìmou: neoreal ista>> 

«Mostro ecritico i difetti ddIaCinadi oggi» 


DALL'INVIATA _ 

CRISTIANA PATERNO 

VENEZIA Non sono l'un contro 
l'altro armati, i dueZhang. Alme¬ 
no a sentire Yimou. «So che in 
concorso c'è ancheDiciassetteanni 
- ammette l'autore di Lanterne ros¬ 
se- ma degli altri problemi, del vi¬ 
sto negato o della posizione del 
governo cinese rispetto al film, 
non sapevo nulla. Ero troppo oc¬ 
cupato a terminare A/on uno di me¬ 
no per rendermene conto». Natu¬ 
ralmente dietro alla diplomatica 
imperturbabilità del maestro asia¬ 
tico potrebbe esserci di tutto: dalla 
paura di rappresaglie all'antipatia 
per un collega giovane e under¬ 
ground che qualcuno dà tra i su¬ 
perfavoriti di Venezia. Ma una co¬ 
sa Yimou la nega categoricamen¬ 
te: «Il mio non è il film ufficiale, 
io non rappresento laCinaesono 
qui da solo, come sempre». Pare 
anche che abbia chiesto una siste- 
mazionemeno lussuosadell'Hotel 
Excelsior. Forse per non smentirsi 
visto cheli suo film ha tutta l'aria 
di un monito contro le sfrenate 
pulsioni capitaliste della Cina 
contemporanea. Intanto il vicedi¬ 
rettore dell'ufficio cinema di Pe¬ 
chino, in viaggio perVenezia, si è 
fermato polemicamente a Parigi, 
proprio perché non avrebbe dige¬ 
rito la presenza in concorso di Di¬ 
ciassette anni. «Speravano che il 
film non facesse in tempo o cheli 
festival lo rifiutasse, invece la co¬ 
pia èqui, edomani tutti potranno 
vederla», spiega Marco Mueller, 
produttore e acceso sostenitore 
del film di ZhangYuan. 
Checo5'è«Non uno di meno», un 
filmdidenunciaounastoriaedi- 
ficante? 

«È una storia rurale che parla delle 
condizioni di vita dei bambini. Per 
motivi di censurac'èunfinalepositi- 
vo, marni parodi avermostratoi pro¬ 
blemi reali dell'infanzia anche se 
non ho esagerato con la durezza. 
Purtroppo lamaggiorpartedei barn- 


CONCORSO 


bini cheabbandonano la scuola per 
lavorarenon tornano pi ù i ndietro». 

Ma allora, se ha ammorbidito, 
checosapreoccupavalacensura? 
«Vogliono chei panni sporchi si lavi¬ 
no in casa. Comesuccedevadavoi ai 
tempi del neorealismo». 

Nel film circola molto denaro, i 
soldi non sono mai abbastanza e 
condizionano la vita da perso¬ 
naggi. 

«Questo èuno dei cambiamenti fon¬ 
damentali nellaCinadi oggi.Sempre 
più persone parlano di denaro e lo 
desiderano. Mostrare questo feno¬ 
meno è un a forma di realismo socia¬ 
le e di critica verso l'atteggiamento 
dei cinesi di oggi». 

Com'èstato accolto il film in Ci¬ 
na? 

«Ci sono statemoltediscussioni ac¬ 
cese. Alcuni lo apprezzano, altri lo 
considerano 

troppo pessimi- _ 

sta. Sono persi¬ 
no arrivatedelle 
lettere di prote¬ 
sta al governo 
perché si ritene¬ 
va che il film 
mostrasse trop¬ 
pa mi seri a». 

Miseriareale. 

«In Cina, come 
in Occidente, la 
distribuzione 
delle ricchezze 
non èequa. Non 
giudico ma spe¬ 
ro che questo 
cambi». 

Si sente mol¬ 
todiverso dai 
cineasti più 
giovani, 

quelli della _ 

^a genera¬ 
zione? E pen¬ 
sa cheli discriminesia la rivolu¬ 
zioneculturale? 

«La rivoluzioneculturalepuò essere 
importante, ma penso che ciascun 
individuo abbia il suo modo di pen¬ 
sare al di là delle generalizzazioni. 



Non so chi abbia inventato questa 
distinzionedel cinemacinesein ge¬ 
nerazioni, maso cheha preso piede: 
giàsi palladi settimagenerazione». 

Cosa pensa da giovani cineasti?È 
verochesonoostacolati dal siste¬ 
ma a favore di registi acclamati 
comelei? 

«Il cinemacineseèrelativamentere- 
cente. D u n q uec'èspazi o pertutti ». 

Prima del festival di Cannes la 
xrisseunaletteramoltoduraper 
spiegarela sua assenza; nella let¬ 
tera accusava gli occidentali di 
iper politi ci zzareilsuolavoro. 
«Non vole/ooriticareil festival mala 


strumentalizzazione dei film a fini 
politici. La vita dei cinesi da molto 
tempo èiegata alla politica eanche 
quando cerchiamo una prospettiva 
normale, come in questo caso con 
un film sui bambini, ci imbattiamo 
nellapolitica». 

Maquestoèunfilmpolitico.Oal- 

menolosembra. 

«Quando un cinese guarda un film 
americano decidesolo seia storia gli 
piaceo non gli piace. Perchégli occi¬ 
dentali devono buttaretutto in poli¬ 
tica? Ci sono film che andrebbero 
sempi i cementeguardati ». 



RECENSIONE 


<^on uno di meno»eun Leonein più 


f 


Qui sopra e in alto a destra due 
scene del film «Non uno di meno». 
Sotto II titolo II regista ZangYlmou 
equi accanto l'attore 
Michael Calne 


«TheCider House Rules», dolce-amaro 
Cainepapà buono di poveri orfanelli 



DALL’INVIATO 


VENEZIA Wei Minzhi è testarda e 
inarrestabile proprio comeQiuJu: 
per Zhang Yimou, il grande regista 
cinese di Lanterne rosse, è un para¬ 
gone di buon auspicio, perché con 
La storia di Qiu Ju vinse a Venezia 
un Leone d'oro e oggi, con Non 
uno di meno, corre per il bis. E an¬ 
cora una volta la sua protagonista 
è una donna del popolo che non 
si ferma davanti a nessuna umilia¬ 
zione e n essu n a auto ri tà. 

La differenza è che mentre Qiu 
Ju era una moglie che difendeva 
l'onore del marito, Wei Minzhi ha 
solo 13 anni eall'inizio non scom¬ 
mettereste uno yuan su di lei. De¬ 
ve fare la supplente per un mese 
nella scuola elementare del villag¬ 
gio di Shuiquan: il maestro titola¬ 
re deve raggiungere la madre mo¬ 
ribonda eia piccola Wei è l'unica 
cheha accettato un lavoro in quel 
posto sperduto. Qvviamente, Wei 
ha appena finito a sua volta leele- 
mentari e non ha apparentemente 
nulla da insegnare a bambini che 


sono quasi suoi coetanei. Però, ha 
fatto una promessa, al maestro e a 
se stessa: in quel mese non perde¬ 
rà nemmeno un alunno, cosa non 
facile in una realtà rurale dove i 
bambini vengono spediti nei cam¬ 
pi in tenerissima età. Di qui il tito¬ 
lo, A/on uno di meno. 

Cosi, quando il piccolo monello 
Zhang Huike sparisce per andarea 
lavorare nella città vicina, Wei 
non indugia: con la solidarietà di 
tutta la classe, che ha nel frattem¬ 
po conquistato, parte anch'ella. 
Ma trovare un bimbo in città è 
peggio che cercare un ago in un 
pagliaio. Quando le dicono che 
un annuncio in tv sarebbe decisi¬ 
vo, Wei si piazza fuori dagli studi 
e chiede a tutti gli uomini che 
escono «èlei il direttore?». Finché 
viene accolta, enei nome dell'au¬ 
dience viene mandata in onda nel 
corso del programma simil-Car- 
ràmba «L'arcobaleno della vita». E 
lì, fra lacrimedi gioia, si compieil 
miracolo: Fluike viene ritrovato, la 
tv offre i fondi per ricostruire la 
scuola, arrivano persino i gessetti 
colorati, e la lavagna, nell'ultima 


inquadratura, diventa un fi ori re di 
ideogrammi multicolori tra i quali 
spicca la scritta «maestra Wei 
Minzhi». Promossa sul campo, 
compagna Wei. 

Non uno di meno è un dramma 
rurale cinese condotto con il rit¬ 
mo e la progressione emotiva di 
una commedia di Frank Capra. Il 
lieto fine sarà anche facile, ma 
non si può evitare di versare una 
lacrimuccia quando Wei appare in 
tv e lancia il suo appello (e la sto¬ 
ria è vera, ispirata a un romanzo- 
reportage di Shi Xiangsheng). Fer¬ 
mo restando che, per 90 minuti su 
100, Zhang Yimou ci ha descritto 
una Cina moderna in cui i conta¬ 
dini più isolati vivono ancora in 
condizioni medioevali, ei bambi¬ 
ni che arrivano nelle città in cerca 
di lavoro vivono nelle strade co¬ 
me bestie. E siamo sicuri che que¬ 
gli scolari che intonano una can¬ 
zoncina sul presidente Mao, sotto 
la bandiera rossa, davanti a una 
scuola che casca in pezzi e a una 
maestra di 13 anni, siano, come 
ha detto qualcuno, un'immagine 
«di regime»? AL.C. 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

VENEZIA Teorizza un personag¬ 
gio di The Cider House Rules: «A 
volte bisogna infrangere le regole 
per aggiustare le cose». È proprio 
vero. Lo fa il paterno direttore di 
un orfanotrofio, falsificando un 
diploma medico per far assumere 
il suo mi gli ore al li evo, orfano an¬ 
ch’egli; lo fanno i raccoglitori sta¬ 
gionali di mele (tutti neri), strap¬ 
pando un ridicolo foglio di carta 
che sancisce, appunto, le regole 
della casa del sidro; lo fa una di¬ 
sinvolta ragazza, disponibile a 
tradire il fidanzato al fronte pur 
di sfuggire alla solitudine; lo fa 
soprattutto il protagonista, sot¬ 
traendosi al destino che era stato 
scritto per lui, seppureafin di be¬ 
ne. 

A differenza di quanto successo 
con Kiarostami, nessuna testa re¬ 
clinata per il sonno durante l’an¬ 


teprima stampa del nuovo film 
americano dello svedese Lasse 
Hallstròm, uno che coi bambini, 
al cinema, sfodera un tocco parti¬ 
colare, sin dai tempi dell’insupe¬ 
rato La mia vita a quattro zampe. 
Qui lo spunto è offerto da un for¬ 
tunato romanzo di John Irving 
(lo scrittore appare nel ruolo del 
capostazione) che ci riporta nel¬ 
l’America del biennio 1943-1945. 

Mentre la guerra mondiale in¬ 
furia, nel l’orfanotrofio sopra la 
collina di St. Cloud il provvido 
dottor Larch gestisce come può 
quella comunità di bambini sen¬ 
za famiglia (sono i suoi «principi 
del Maine»), praticando all’occor- 
renza qualche aborto per sottrar¬ 
re le giovani donne ai ferri delle 
mammane. Il suo figlioccio prefe¬ 
rito è Homer Wells, orfanello re¬ 
stituito due volte dai genitori 
adottivi e ora istruito amorevol¬ 
mente alla professione medica: 
sensibile e svelto, il ragazzo ope¬ 


ra, sutura, accudisce i bambini e 
legge loro Dickens la sera per farli 
addormentare. St. Cloud ètutto il 
suo mondo, ma fuori ce n’è un 
altro che merita d’essere scoper¬ 
to. Quando un giovane e facolto¬ 
so aviatore porta la fidanzata 
Candy ad abortire, Homer riparte 
con loro, infrangendo il cuore di 
Larch e dei ragazzi. Strappo ne¬ 
cessario, però: assunto come rac¬ 
coglitore di mele, l’adolescente fa 
nuove esperienze, si innamora di 
Candy, scopre il sesso e fa aborti¬ 
re una ragazza nera messa incinta 
dal padre pronto a suicidarsi per 
espiare. Scommettiamo che, alla 
morte del vecchio Larch (una 
overdose accidentale di etere), 
Homer rifarà le valigie per assu¬ 
mere finalmente il posto che gli 
spetta alla guida del l’orfanotro¬ 
fio? 

Primo titolo della neonata Key- 
films di Kermit Smith, TheCider 
House Rules è una classica storia 


di formazione «alla Twain» che 
miscela patetismi e sorrisi, amori 
e suicidi, King Kong (il film) e riti 
di passaggio. È autunnale nei co¬ 
lori, disteso nel racconto, accura¬ 
to nel ritratto di certi personaggi 
minori, perfino utile nel ribadire 
che l’aborto, pur doloroso, può 
evitare guai maggiori. Egli inter¬ 
preti, oppressi da una colonna so¬ 
nora inàancabile, si armonizza¬ 
no bene al clima dolce-amaro: da 
Michael Calne (Larch) a Tobey 
Maguire (Homer), da Charlize 
Theron (Candy) a Deiroy Lindo 
(il contadino nero incestuoso). 

Ereditato da un progetto caro a 
Paul Newman, il film di Hal¬ 
lstròm introduce un elemento di 
cinema classico, aH’americana, 
nel concorso veneziano. Purtrop¬ 
po risulta un po' melenso nella 
sua pur sincera convenzionalità, 
ma potrebbe riscattarsi nel con¬ 
fronto col pubblico vero quando 
usci rà a ottobre nel I e sai e. 
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Informazioni: 

tei. 0522.51.54.1 9 - 0522.32.01 .11 - fax 0522.51.36.95 
www.reggioe.clemocraticidisinistra.it 


Ore 21.00 II paesaggio e il territorio nella 
nuova le^e urbanistica 

Enrico Micneli Ministro dei Lavori Pubblici, I 

Guido Aiborghetti Esecutivo nazionale Autonomia I 

Tematica Ambieiìie DS, 

Vezio De Lucia Urbanista. I 

Maria Rita Lorenzetti Pres. CciTim. Ambiente Camera dei Deputati,I 
Stefano Stanghe liini Pres, Istituto Nazionale di Urbanistica I 

Terrtro Tenda ore 21.00 

Interazioni d'autore: Incontro-dibattito con 

Franco Battiate 
e Manlio Sgalambro: 

La pietra infinita Poesia, musica, filosofia. 


Giovedì 9 settembre 

Ore 21.00 II dopoguerra nei Balcani. 
Adriatico: mare di pace e risorsa 
per lo sviluppo 

Piero Fassino Ministro del Cornmercio con l'estero, 
Lucio Caraccioio Direttore della rivista Limes, 

Stefano Landi Ministero del turismo per la valorizzazione 
del mare Adriatico^ 

Demetrio Voicic Parlamentare europeo DS 

Arena ore 21.30 

Zucchero Sugar Fornaciari 

Ingresso L.25.000 
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Italia-Danimarca 
(Rail ore 20,45) 
Un punto basta 
per qualificarsi 


C'anche Italia-Danimarca: tra ri¬ 
chiami alla politica, bagni di folla 
(Olimpico) ePalloni d'Orogiàda 
assegn area settembre, ecco I a par- 
titadi oggi, a Napoli, dovel'ltalia 
gioca per la ventiduesima volta e 
dove ha raccolto tredici vittorie, 
cinquepareggi etresconfitte. Èl'l- 
talia annunciata: con Pancaro a 
sostituirerinfortunatoPaoloM al¬ 
dini, con Dino Raggio a centro¬ 
campo, con Albertini capitano di 
ven tu ra. 11 prem i o-parti ta è I a qua- 
lificazioneallefasi finali del cam¬ 
pionato europeo del Duemila 
(Belgio-Olanda, 10 giugno-2 lu¬ 
glio): basta un pareggio, persino 
una sconfitta 0-1. Solo una serata 
di follie potrebbe cancellare un 
evento annunciato. Attenzione 
però alla Danimarca, che l'Italia 
ha già affrontato nove volte nel 
corso dellasuastoria(settesucces- 
si azzurri, due degli scandinavi, 
mai un pareggio): lasquadradi Bo 
Johansson è in forma e vuol e fare 
punti per assicurarsi il secondo 
posto, quello che porta agli spa¬ 
reggi. 

Zoff teme l'effetto-rilassamen¬ 
te: «Sono preoccupato, la Dani¬ 
marca è i n forma, sabato h a battu¬ 
to la Svizzera giocando un buon 
calcio. L'errore più grave sarebbe 
quello di scenderein campo pen¬ 
sando di gestire il pareggio. L'o- 
biettivoèvincere, poi si parleràdel 
futuro». I danesi temono lacoppia 
Vieri-Inzaghi. Il portiereSchmei- 
chel, 36 anni, icona del calcio da¬ 
nese, è stato chiaro: «Se non fer- 
miamoqueidueèlafine». 

L'Italia è in serie positiva da 15 
gare: Zoff, uomo dei record, po¬ 
trebbe demolire il primato di 16 
gare, stabilito da una collabora¬ 
zione inedita Vicini-Sacchi. Na¬ 
poli attende senza svenarsi: ven¬ 
duti solo 30 milabiglietti. La crisi 
del Napoli si fa senti re. S.Bol. 


LA CURIOSITÀ 


Time: «La Morace cambierà TEuropa» 


ROMA Certo essere la prima donna al- 
lenatricedi unasquadradi professioni¬ 
sti in mondo dove il maschilismo ha 
imperato per quasi cento anni, non è 
cosachepassainosservata. Èquelloche 
accadealuglioscorso, quando il patron 
della Viterbese Luciano Gaucci si rega- 
lòun altro dei suoi colpi di scena,Caro- 
linaMoracedivenneladonnade! gior¬ 
no. Si seri ssero pagi n esu pagi n esu d i I ei 
primadonna nel calcio, prima donna 
allenatrice. Il suo nome, lesuefotofe 
ceroilgirodel mondo. 

E oggi, duemesi dopo quel giorno, a 
campionato iniziato,lastoriadi Caroli¬ 
na alien atri ceèfinita anchesullepagi- 
ne del Time. Un foglio storico e di 
grande prestigio, che riserva i suoi 
preziosi spazi soltanto a personaggi 
famosi, a quelli che hanno lasciato 


una loro impronta nel mondo del¬ 
l'economia, della politica, dello 
spettacolo. 

Il settimanale americano l'ha in¬ 
fatti inserita in un articolo in cui 
vengono descritti i personaggi più 
rappresentativi del cambiamento di 
mentalità in Europa(nel senso di 
modernizzazione). Óltre alla Morace 
è compresa in questa lista anche 
Emma Bonino. 

Secondo Time, Carolina Morace 
«per il calcio femminile è stata l'e 
quivalentedi Michael Jordan nel ba¬ 
sket, ma in Italia sembra che nessu¬ 
no se ne sia reso conto. L'Italia vive 
di calcio, ma solo quello giocato da¬ 
gli uomini». Si descrive poi il forte 
carattere dell'ex calciatrice, «molto 
simile a quello del suo presidente 


Luciano Gaucci», e si mette in evi¬ 
denza che come suo «secondo» il 
tecnico della Viterbese abbia scelto 
un'altra donna, Betty Bavagnoli, ex 
allenatore-giocatore della Lazio fem¬ 
minile, «sua fraterna amica da 15 
anni». 

L'autorevole settimanale si chiede 
poi come faranno gli addetti ai lavo¬ 
ri italiani a chiamare Carolina «mi¬ 
ster» («termine che nel calcio italia¬ 
no sta sempre a indicare l'allenato¬ 
re») e poi riporta una dichiarazione 
di Giorgio Bottaro, addetto stampa 
del Parma: «Che differenza c'è - dice 
Bottaro - tra la M orace ed Arrigo Bac¬ 
chi? Bacchi, con tutto il rispetto, 
non è certo stato un grande calciato¬ 
re, la Morace sì e quindi perché non 
dovrebbe al I en are?». 


La Nazionale in politica 

La Melandri convoca Zoff eTardelli 



STEFANO BOLDRINI 

L'appello rivolto ai politici dal duo 
Tardelli&Zoff («fate qualcosa per 
la Nazionale») è diventato, ap¬ 
punto, un caso politico. La mini¬ 
stro eh evi gi I a su 11 o sport, G i ovan- 
na Melandri, ha convocato per 
una chiacchierata «esplorativa» 
Dino Zoff e Marco lardelli: l'in¬ 
contro avverrà nei primi giorni 
del la prossima setti man a. Unace- 
leritàsorprendentedapartedi una 
mini stro eh eaveva fatto trascorre- 
remolteoreprimadi congratular¬ 
si con lanazionaledi basketvinci- 
tricedel titoloeuropeoecheaveva 
saltato per impegni privati il Gol¬ 
den Gala: mali calcio,si sa, ècome 


il richiamodellaforestaeallaMe- 
I and ri non dispiace raccogliere 
l'invito, soprattutto quando si 
può parlareatu pertu senzaConi, 
FedercalcioeLeghetrai piedi. 

DaNapoli,doveieri laNaziona- 
le ha sostenuto l'ultimo allena¬ 
mento primadi Italia-Danimarca, 
il presidentedellaFedercalcio, Lu¬ 
ciano Nizzola, hafatto quello che 
molte volte gli è toccato fare nei 
dueannidi mandato:salvareilsal- 
vabi I e dopo essere stato scavai ca- 
to. Nizzola non hagraditoleparo- 
ledi Zoff («credochesi siaspiegato 
male, il senso del suo intervento è 
che l'Italia appartiene a tutti») e 
lardelli, impegnato a Cava dei 
Tirreni con l'Under21 (oggi po¬ 
meriggio in campo contro la Da¬ 


nimarca), ha cercato di ridimen¬ 
sionare la portata delle sue affer¬ 
mazioni («non ho chiesto l'inter¬ 
vento dei politici, ma solo di fare 
qualcosa per salvare le naziona¬ 
li»), ma ormai èandataeZoff, in¬ 
tanto, ha ribadito il concetto «io 
conti n uoaesserepreoccupato». 

Nizzola ha diplomaticamente 
rivendicato il suo ruolo istituzio¬ 
nale «L'intervento del la ministro 
non mi sembrafuori luogo.Anche 
primadi scriverei I decreto di rifor¬ 
ma dello sport convocò tecnici e 
giocatori. In ogni caso, sono Fe 
dercalcio e Coni gli interlocutori 
per questi discorsi». Ma ha am¬ 
messo cheun caso-Nazionaleesi- 
ste: «Il futuro non mi preoccupa, 
però non è di facile soluzione il 


problema tempo-calendari». Agli 
allenatori che hanno rivolto un 
appello alla Fifaaffinchévengano 
ridotte drasticamente le amiche¬ 
voli delleselezioni, Nizzola ha ri¬ 
sposto cosi: «L'Italia non puòscre- 
mareancora, ormai siamoal mini¬ 
no indispensabile». Quanto alla 
questione-indennizzi peri gioca¬ 
tori che eventualmente escano 
con I eossa rottedagl i i mpegn i del- 
la Nazionale, Nizzola ha rivendi¬ 
cato il cosiddetto primato italia¬ 
no: «Siamo l'unica federazione 
eh e h a sti pu I ato u n a copertu ra as- 
sicurativa in grado di coprire una 
partedellostipendiodel giocatore 
nel periododell'infortunio. Èperò 
improponibile dal punto di vista 
giuridicounacoperturatotale». 


L'intervento della Melandri ha 
provocato, come era prevedibile, 
reazioni da partedel mondo poli¬ 
tico. Contrari, e anche questo è 
prevedibile nella logica italiana, 
gli esponenti del Polo(Taradash)e 
Lega (Rizzi), critici in nome del¬ 
l'autonomia dello sport e del ri¬ 
spetto delle istituzioni (ovvero 
Coni e Federcalcio). Favorevole, 
i n vece, CI emen te M astel I a: «L'ap¬ 
pello per sai vare I a N azi on al e I an¬ 
dato da lardelli eZoff può ri guar¬ 
dare solo genericamentela politi¬ 
ca. Laquestionevain primisai pa¬ 
droni veri delcalcio, industriali e 
imprenditori televisivi», ha detto 
il segretario dell'Udeur, che nel 
calcio ha un nipote, l'attaccante 
Carmelo Imbri ani, exNapoli. 


Ciclismo a Prato 
Vince Baronti 

■ Alessandro Baronti (Cantina 
Tollo)havintoinvolatail54“ 
Gran Premio IndustriaeCom- 
mercio. Secondo M arco Velo, 
terzo Francesco Casagrande. 

L'UnderdiTarxIelli 
sfida la Danimarca 

■ LaUnder21azzurra(giàqualifi- 
cataperlafasesuccessiva) af- 
fronteràoggi pomeriggio (ore 
16 Rai 3) aCavadeiTirreni la Da¬ 
nimarca perii campionato euro- 
peodicategoria. Questa lapro- 
babileformazione: Abbiati, Fer¬ 
rari, RivaltaeM ezzano, Gattuso, 
Zanetti, Baronie, Coco,Coman- 
dini. Pi rio. Ventola. 

Volley, Europei 
Austria-ltalia 0-3 

■ LafomnazioneallenatadaAn- 
dreaAnastasi hafacilmentebat- 
tuto i padroni dicasadell'Au stria 
(25-12,25-16,25-19).Qggi 
match contro laBulgaria. 

Pallanuoto, Europei 
Oggi Italia-Russia 

■ Questo pomeriggioaRrenze 
(orel6,30) l'Italiadi Rudicaf- 
frontalaRussianei quarti di fina- 
le(eliminazionediretta)dei 
Campionati Europei. Alle 17 a 
Prato la nazionalefemminile 
giocheràcontro laSpagna. 

Pallanuoto, l'Ina 
resta campione 

■ Loscudettol999resteràairina 
Roma. Q uestaladecisionedella 
commissionedisciplinareche 
ha sospeso per8 mesi il «roma- 
no»Benedek(anabolizzanti), un 
meseperVujasinovik(lna) e 
Vannini (Florentia), positivi all'e- 
fedrinaalterminedellasemifi- 
nalescudettodel 26giugno. 


E' la Formula Uno la grande novità di una lunga settimana di scommesse! 

Al via le scommesse suirautomobilismo: da oggi si scommette sul Gran Premio di Monza che si corre domenica prossima. Quote su tutti i piloti partecipanti. 


Scommetti 

in Friuli & Lazio 


Sport & Ippica: 

GORIZIA Corso Italia, 73fC 
MONFALCONE Via della Resistenza 15 
P OR D E N 0 N E V.le Marconi - Condominio Alpi 
TRIESTE FOSCOLO Via Ugo Fosoolo, 7 
UDINE via D’Anonco, 28 
ACILIA Via di Aciiia, 65fC 
ALBANO LAZIALE Via Marconi, 3 
APRI LIA via Gian Battista Vloo,15 
CASSINO ViaArlgnl, 127M 
CISTERNA DI LATINA 
via Santorre di Santarosa, 7 
CIVITAVECCHIA V.le Garibaldi, 3-5 
FORM IA via Della Conca - Pai. Capotosto 
FRASCATI Via Vincenzo del Grande, 1 
FROSINONE Via Marittima, 385f387 
LATINA Viale Don Morosinl, 151 
OSTIA Via Cansacctil, 49 
POMEZIAVIa Roma, 54 
RIETI V.leMaralnl, 87/101 
ROMA 

Via Arezzo, 50 
Via degli AvIgnonesI, 30 
Largo G. Capitolino, 13-13a 
Circonvallazione Cornelia, 112 
Via E. D’Onofrlo, 91 
P.zza del Gerani, 20 
V.le Camillo Sabatini, 169 
P.zza Imola, 7 
Via del Mille, 7/C 

P.zza S. Giovanni Di Dio, 36 - Via Vidasctri, 
Via Napoleone MI, 3947 
Via Francesco Negri, 9/A/B/C 
Via Staz. di Monte Mario, 29/A 
Via Andrea SacchI, 33 
Via Seneca, 70-72 
V.le Tirreno, 6 
Via Tolero, 21-23 
Via Orti di Trastevere, 6066 
Via dell'Arco di Travertlno,15 
Via degli Ubertlnl, 69 
Via Augusto Vera, 10 
Via E. Torelli VIolller, 1-7 
Via Viterbo, 17/23 
TERRACINA Via Roma, 7-9 
TIVOLI Via Pietro Nonni 
VITERBO Via della Palazzina, 103/C 


Scio Ippica: 


ROMA IPPODROMO CAPANNELLE 
Via Appla Nuova, 1255 
ROMA IPPODROMO TORDIVALLE 
Via del Mare, km. 9,300 
Via di Grottarossa, 123 
Via Tacito, 18 
P.zza Primoll, 37 

LADISPOLI P.zza Martini MarescottI, 3/B 
VELLETRI Via Menotti Garibaldi, 1-13 
SS. COSMA E DAMIANO IPPODROMO 
C/o Ipp. del Garigllano - Via Scafa 
TRIESTE XX SETTEMBRE 



Calcio 


Scommetti sulle partite internazionali! 


Aw. 

Partita 


1 

X 

2 

79 

Belgio 

Marocco 


1,85 

3,30 

3,35 

80 

Slovacchia 

Liechtenstein 

h 

1,04 

8,00 

30,0 

82 

Georgia 

Lettonia 


2,80 

3,20 

2,15 

83 

Estonia 

Scozia 


3,50 

3,20 

1,85 

84 

Armenia 

Francia 

h 

13,0 

6,50 

1,10 

85 

Isole Far 'Oer 

Lituania 


4,00 

3,00 

1,80 

86 

Israele 

San Marino 

h 

1,02 

8,50 

33,0 

87 

Malta 

Irlanda 

h 

13,0 

6,50 

1,10 

88 

Andorra 

Russia 

h 

20,0 

8,50 

1,03 

89 

Norvegia 

Slovenia 

h 

1,45 

3,40 

7,00 

90 

Grecia 

Albania 

h 

1,35 

3,55 

8,50 

91 

Moldavia 

Turchia 


7,50 

3,75 

1,35 

92 

Lussemburgo 

Svezia 

h 

25,0 

7,00 

1,05 

93 

Romania 

Portogallo 


1,90 

3,00 

3,65 

94 

Islanda 

Ucraina 


3,35 

3,50 

1,80 

95 

Ungheria 

Azerbaijan 

h 

1,20 

5,00 

10,0 

96 

Svizzera 

Bielorussia 

h 

1,30 

3,85 

9,00 

97 

Germania 

Nord Irlanda 

h e 

1,10 

6,50 

14,0 

98 

Polonia 

Inghilterra 

e 

2,90 

3,40 

2,00 

99 

Rep. Ceca 

Bosnia Erz. 

h 

1,20 

5,00 

10,0 

101 

Italia 

Danimarca 

E 

1,40 

3,45 

7,50 

100 Spagna 

Cipro 

h e 

1,10 

7,00 

12,0 


TRIESTE IPPODROMO MONTEBELLO 
P.le De Gasperl, 4 


Sull’lX2 di tutte le partite scommesse minimo triple. 

Su quelle in neretto anche singole e doppie. 
e= Somma Gol, Risultato Esatto. 

E=Somma Gol, Parziale/Finale, Risultato Esatto. 
h= disponibili anche scommesse sull'lX2 con Handicap. 


Formula 1 


In pista domenica i più forti piloti del mondo 

Scommetti sul Gran Premio! 

Fai il tuo pronostico sul Vincitore della gara di Monza: 


Federazione Internazionale Automobilismo. 

In Agenzia trovi le quote su tutti i piloti che partecipano alla 
gara. Il gioco verrà chiuso pochi minuti prima della partenza. 

In campo per le Qualificazioni Euro 2000 

Stasera Italia - Danimarca 


Somma Gol 


Tennis 


US Open 

Siamo ormai giunti al clou del torneo. 
Scommetti sul Vincente del tabellone 


I i I [«Kfn II I [vVvfl 1*4 i 11 i 111 i 11 [*U 


Puoi divertirti a fare un pronostico anche 
su chi vincerà le partite. 


Basket 


Campionato di Al 


m ìà liriìilìM* 11 isj pagi rìiM^tl 11 [1 p[i | tfìMij I i Tnsj ìnm Pi 


Regolar Season 99-2000! 


0 

1 

2 

3 

4 

5o+ 

7,50 

4,75 

3,30 

3,65 

4,85 

4,25 


Pallanuoto 


Europei di Firenze 

Scommetti sulla Multipla al totalizzatore! 


Risultato Esatto 



7,50 7,00 


Parziale/ Finale 


Volley 


Europei di Vienna 

Scommetti a quota fissa sulla squadra 
Vincente! In più, gioca la multipla al 
totalizzatore: dovrai pronosticare il risultato 
di ciascuna dellle 4 partite inserite, 
naturalmente espresso in set. 


Da non perdere 

Gioca la "Multisei" al totalizzatore: dovrai pronosticare 
la Somma Gol di ciascuna delle sei partite di calcio 
proposte. E poi, giovedì si apre il gioco per scommettere a 
quota fissa sugli incontri del week end di Serie A & B e dei 


f ^ìl I 11 ij W iHìi i I ìli] wm t^ìl Ili 


Che cosa stai aspettando? 

Corri in Agenzia a dire la tua opinione! 


Ippica 


Le Riunioni di oggi 

14.25 Chantilly/Galoppo, 

14.30 Doncaster/Galoppo, 

14.50 Kempton/ Galoppo, 

20.20 Vichy/ Trotto, 

20.30 Napoli/ Trotto (Corsa Tris), 
20.45 Milano/ Galoppo, 

20.45 Torino/ Trotto, 

20.45 Bologna/Trotto, 

21.00 Padova/ Trotto. 


assolutamente... ogni martedì, giovedì e sabato 
( Sport & Scommesse ^ in edicola a 1.500 lire 

Sei stanco della solita tv? 


5 N Al SAI 


— su Stream ti ricorda che puoi scegliere. 
(13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simb/rate 27500) 


Vuoi conoscere il palinsesto delle 
scommesse e l’indirizzo delle 
Agenzie? Il numero verde 800.055.155 
è a tua disposizione 
7 giorni su 7 dalle 9 alle 21 
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L'inchiesta 

«Riparare»una materia 
Quanto servono i recuperi? 

_ MARIA SERENA PALIERI 

NELPAGINONE 


Rifonna 

I cicli che cambi ano 
rivoluzione necessaria 

_ NADIA MASINI 

NELPAGINONE 


immigrazione 

M editerraneo in classe 
Convegno nel Salente 

_ LUIGI PERRONE 
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Fra mercato e università 
I nuovi diplomi-lampo 
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orinazione 


L ;A N A L I SI. 

11 T exas bocci a 
Darwin 
scienziato 
ancora eretico 


PIETRO GRECO 

G li «scienziati di Dio» sono tornati in campo. E 
ad agosto inoltrato, hanno vinto una battaglia 
campale, lì sugli altopiani del Kansas, nel cuo¬ 
re de^i Usa. Riuscendo, in un colpo solo, a cacciare 
via dalla pubblica scuola nientemeno che; Charles 
Darwin, il padre della teoria unificante della bioioga; 
AlbertEinstein e George Gamow,i padri del Modello 
Standard della cosmologia; e Charles Lyell, il padre 
dei principi fondanti della geologia. Una battaglia così 
^i «scienziati di Dio», forse, non l'avevano più vinta 
dai tempi di Galileo. 

L'impresa è opera, soprattutto, del «Kansas State 
Board of Education»; la commissione, elettiva, che 
definisce le linee guida dell'educazione scolastica nel¬ 
lo stato granaio degli Stati Uniti d'America. Con un'a¬ 
zione a sorpresa, il «Board» ha rigetteto un organico 
prog-amma di insegiamento delle scienze presentato 
da^i insegnanti di scienze e ha votato a maggoranza, 
sei contro quattro, un documento alternativo presen¬ 
tato dalla «Creation Science Association for Mid- 
America», CSA; un'associazione che, dal vicino Mis- 
suori, promuove il «creazionismo scientifico». E così, 
al termine di una breve riunione e di una democratica 
votazione, sono stati cancellati dalle scuole e dai libri 
di testo degli studenti del Kansas ogni riferimento al¬ 
l'evoluzione delle specie per selezione naturale; ogii 
accenno all'antenato comune di tutti i viventi; ogni al¬ 
lusione al «tempo profondo» (4,6 miliardi di anni) lun¬ 
go cui si è dispie^ la dinamica geologia terrestre; 
ogni richiamo al «Big Bang» e alla teoria dell'origine 
dell'universo. 

Insomma, con una semplice alzata di mano, il 
«Kansas State Board of Education» ha ritenuto di po¬ 
ter cancellare non solo i fondamenti della moderna 
geoioga, della moderna bioioga e della moderna co¬ 
smologia, ma l'intera storia cosmica. Nessuno, negli 
ultimi secoli, aveva mai osato tanto. E infatti, la prete¬ 
sa è sembrata eccessiva anche all'impotente governa¬ 
tore del Kansas, il repubblicano Bill Graves, che ha 
definito la decisione della commissione di stato «una 
soluzione terribile, tragica e imbarazzante a un proble¬ 
ma che non esiste». 

Ora, il Kansas è un piccolo stato di contadini e alle¬ 
vatori. La sua influenza culturale sull'America e sul 
mondo è trascurabile. Così molti potrebbero essere in¬ 
dotti a pensare che, oltre ad aver sfidato il ridicolo e 
ad aver danneggato il curriculum scientifico dei suoi 
studenti in otto diversi gradi di insegiamento, la cla¬ 
morosa censura del «Kansas State Board of Educa¬ 
tion» non produrrà effetti tangibili. Naturalmente è 
possibile che la vicenda si esaurisca tutta con la vota¬ 
zione di Kansas City e che dell'ardimentoso «Board» 
nessuno senta più parlare. 

T uttavia ci sono almeno un paio di elementi che 
dovrebbero indurre tutti a prestare un po' di (vigile) 
attenzione alla vicenda del Kansas. Pur senza abban¬ 
donarsi a un allarmismo quantomeno prematuro. 

Il primo elemento di allerta è il fatto che ^i «scien¬ 
ziati di Dio», i fautori del «creazionismo scientifico», 
non sono schierati solo in Kansas. 0 nel vicino Mis¬ 
souri. Sono attivi in una larga parte degli Stati Uniti. E 
propongono un messaggio in grado di far breccia in 
vasti strati della popolazione; che la scienza faccia da 
fondamento alla morale. Naturalmente i «creazionisti 
scientifici» hanno un'idea piuttosto naif di scienza (e 
di morale). Per esempio sostengono che il concetto di 
evoluzione, biologica e persino fisica, sia un concetto 
osceno. Intrinsecamente immorale. Perché riduce 
l'uomo a un sottoprodotto della storia della materia 
cosmica. Come può D io aver eletto a sua immagine e 
somiglianza un sottoprodotto marginale dell'evoluzio¬ 
ne della materia? Ecco, quindi, che bisogna cancellare 
la storia dalla scienza. E costruire una scienza che 
corrobori la narrazione letterale dell'origine cosmica 
contenuta nella Bibbia. Questo è il progetto de^i 
«scienziati di Dio». Poco importa che le loro tesi fac¬ 
ciano a pugii coi fatti accertati al di là di ogii ragio¬ 
nevole dubbio e siano considerate più che infondate, 
addirittura ridicole da tutte le comunità scientifiche 
in tutto il mondo. Poco importa che la loro idea di 
scienza ci riporterebbe indietro di mezzo millennio e 
più. 
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La polemica 


Seojicbil Ccm^ioU ni\/&3t3rìoNazicriale 
i laureatì in lingua ei^stira dE^i Statì Uriti 
noi pobannoinEBgiarein^esBrélesLide 


Professori d'America? 
Non ci piacciono più 

SANDRO PORTELLI 


SIAMO IN PIENA MONDIALIZZAZIONE, PROCESSO CHE 
HANEGLIUSAILSUOMOTOREENELL'INGLESED'AME- 
RICAILSUOVEICOLO.MALASCUOLAITALIANAHADE- 
Cl SO CH E L'UNICO INGLESE CHE DEVONO CONOSCERE I 
NOSTRI GIOVANI ÈOUELLODIBUCKINGHAMPALACE 


C erte volte, per capire la distanza 
che ancora esiste fra il mondo 
in cui viviamo e quello in cui 
vivono le nostre istituzioni, può essere 
utile soffermarsi su episodi piccoli ma 
di grandi implicazioni. Per esempio, 
una recente decisione del Consiglio 
Universitario Nazionale ha stabilito 
che gli studenti che si laureano nella 
lingua e letteratura degli Stati Uniti 
non potranno insegnare inglese nelle 
scuole. L'unico inglese a cui devono 
essere introdotti i nostri giovani - a 
duesecoli e mezzo dalla guerra d'indi¬ 
pendenza, alla fine del cosiddetto «se¬ 
colo americano», enei pieno di proces¬ 
si di mondializzazione, globalizzazione 
e modernizzazione che hanno negli 


Stati Uniti il loro motore e nell'inglese 
d'America il loro veicolo - rimane 
quello di Buckingham Palace. Gli Stati 
Uniti si affermano come l'unica super- 
potenza globale del pianeta, il nostro 
sistema scolastico continua a conside¬ 
rarne la lingua come poco più di un 
dialetto, e le nostre università (dove è 
per fortuna possi bile speci ali zzarsi nel¬ 
le lingue e culture più oscure) conti¬ 
nuano a disincentivare chi voglia ap¬ 
profondirne con rigore specialistico la 
cultura. A me sembra che questa deci¬ 
sione (non ancora motivata e probabil¬ 
mente solo provvisoria) vada messa in 
discussione soprattutto sul piano cul¬ 
turale. Rischia infatti di perpetuare un 
assunto ormai scavalcato dalla storia, a 


cui tuttavia si aggancia tuttora la divi¬ 
sione accademica del lavoro nelle no¬ 
stre università: quello per cui ad ogni 
lingua corrispondono una sola lettera¬ 
tura, di un solo paese - e tutto il resto 
sono al più colonieo province. 

Tuttavia, l'espansione imperiale in¬ 
glese prima, l'egemonia politica degli 
Stati Uniti poi, e l'espansione di un si¬ 
stema economico e di comunicazioni 
alla ricercadi una lingua comune, fan¬ 
no sì che la lingua inglese non sia più 
patri mon i 0 esci usi vo d el I e i sol e br i tan- 
niche, ma una vera e propria lingua in¬ 
ternazionale di cui esistono molteplici 
legittime varianti: basta pensare all’in- 
glesed'lrlanda, ancorapiù idiosincrati- 
co, se vogliamo, di quello nordamerica¬ 
no, e tettavi a ut i I i zzato d al I a R epu bbl i - 
ca irlandese come straordinaria risorsa 
per attirare aziende e investimenti. 
D'altra parte, è fuori luogo anche im¬ 
maginare una lingua e cultura unitaria 
anche in Gran Bretagna: già la parola 
inglese si riferisce solo a una parte del 
R egn 0 U n i to (è come se n oi pari assi mo 


INFO 


Bologna: 

ammessi 

trenta 

eccellenti 

Sarà pronta 
venerdì 10 
settembre la 
graduatoria 
dei SOstuden- 
ti ammessi al¬ 
le proveorali 
degli esami 
perac cedere 
alCollegio 
d'Eccellenza 
dell'Universi¬ 
tà di Bologna, 
l'istituto nato 
l'anno se orso 
e rivolto a 
giovani un- 
der-20. 


di «toscano» anziché di «italiano») eie 
varianti d'inglese che si parlano Gran 
Bretagna non si riducono tutte a 
Oxford e Cambridge. Infatti quella che 
convenzionalmente chiamiamo «lette¬ 
ratura inglese» include autori classici 
di altri paesi, come gli irlandesi James 
Joyce e Seamus Heaney: e il meglio 
della «letteratura inglese» odierna è 
prodotto da scrittori che si chiamano 
Rushdie, Kureishi, Ishiguroevengono 
dall'Asia (e ricordate il polaccojoseph 
Conrad?). Figuriamoci quando questo 
si sposta su un piano mondiale, e ab¬ 
biamo ache fare con il caraibico di 
WalcuttoiI neozelandese di Janet F ra¬ 
me. Riconoscere, insomma, che mon¬ 
dializzazione e globalizzazionevanno 
di pari passo con la crescita di molte¬ 
plicità e diversità mi sembra essenziale 
per evitare di continuare a trasmettere 
un'idea arretrata non solo di lingua, 
ma di cultura (né questo vale solo per 
l'inglese: per esempio, stento a pensare 
cheCarcia Marquez eJorgeAmadosi 
esprimano in qualche forma di sotto¬ 
lingua). 

Tra tutte, ad oggi, sono due le va¬ 
rianti dell'inglese che hanno maggiore 
rilevanza: quella della Gran Bretagna, 
per le sue grandi tradizioni culturali e 
anche per l'industria dell'insegnamen¬ 
to e dell'editoria didattica che attorno 
ad essa si é sviluppata; e quella degli 
Stat i U n i ti, si a per I a su a oggetti va ri I e- 
vanza nel mondo contemporaneo, sia 
anche perché vi si é sviluppata sia nel 
campo letterario, sia in altre forme di 
comunicazione una cultura che ampia¬ 
mente compensa in ampiezza, molte¬ 
plicità, impetuosità di tempi e forme 
del cambiamento edell'innovazionela 
sua relativa brevità (ormai, si parla di 
quasi mezzo millennio di storia co¬ 
munque. Senza contare gli indiani). 
Ovviamente, la similarità linguistica e 
i legami di parentela cu Iterale fra Gran 
Bretagna e Stati Uniti sono alla base 
anche degli studi anglo-americani. In¬ 
fatti tutte le università che hanno in¬ 


trodotto corsi di laurea in lingua e let¬ 
teratura anglo-americana includono 
nel curriculum l'obbligo di due o tre 
annualità di letteratura inglese oltre 
che di filologia o linguistica (né credo 
che diminuiranno coloro che scelgono 
di specializzarsi nella cultura e nella 
lingua di Shakespeare o Virginia 
Woolf). 

Tuttavia, ridurrel'inglesed'America 
a «si ang» e conti n uare a ri potere che gl i 
Stati Uniti «non hanno storia» è trop¬ 
po spesso l'ultimo rifugio di un curioso 
antiamericanismo diffuso nel nostro 
paese, in cui l'accettazione troppo spes¬ 
so acritica della leadership degli Stati 
Uniti e del modello americano viene 
come compensata da un malrisposto 
senso di superiorità culturale: «saran¬ 
no potenti, ma sono ignoranti». Gli 
ignoranti, intanto, rischiamo di restare 
noi, che continuiamo a prendere mo¬ 
delli daunasocietàchenon ci prendia¬ 
mo nemmeno il disturbo di studiare 
seriamente. 

N on è, per esempio, un curioso para¬ 
dosso quello per cui nella discussione 
sulla riforma universitaria si fa conti¬ 
nuamente riferimento alle università e 
ai college nordamericani, e poi le no¬ 
stre università stentano a riconoscere 
la dignità culturale della lingua e della 
cultura chevi si producono? Dopo cin¬ 
que secoli di storia, tre secoli di indi- 
pendenza, un secolo di egemonia, la 
lingua e la cultura di Flarvard edi Yale 
- di Melville e Faulkner, di Flenryja- 
mes e di Toni M orrison - di Bob Dy- 
lan eWoody Alien - di Flollywood e 
Sylicon Valley - di Roosevelt e Mal- 
colm X, Martin Luther e Kennedy - 
forse merita più rispetto e conoscenza. 
Oltre tutto, i ragazzi che cercheranno 
sbocchi professionali in ambiti della 
modernità - dall'economia all'informa¬ 
tica, dalle comunicazioni allo spettaco¬ 
lo (e magari nei ranghi della Nato)-si 
troveranno a doversi confrontare più 
spesso con l'inglese d'America che non 
con quello di estrazione britannica. In 
ultima analisi: se questa egemonia ci 
sta bene, tanto vale starci dentro con 
competenza, in modo meno subalter¬ 
no: se non ne siamo entusiasti (come 
non lo sono io), conoscerla è un modo 
essenziale per costruire un rapporto 
più critico col minor numero di pre¬ 
giudizi possibile. E invece la diffusione 
stessa della cultura anglo-americana fa 
sì chevi si faccia continuamente riferi¬ 
mento in modo orecchiato o di secon¬ 
da mano. M i sembra dunque non solo 
opportuno, ma necessario, incoraggiare 
la formazione di specialisti con unaso- 
lida e rigorosa competenza, una forma¬ 
zione almeno quadriennale, sulla cul¬ 
tura del paese più importante del mon¬ 
do attuale, e la rendano accessibile in 
ambito scolastico. Questo peraltro ri¬ 
sponde anche a una domanda non tra¬ 
scurabile da parte del mondo scolastico 
stesso, dove molti si avvicinano alla 
lingua inglese partendo da interessi 
contemporanei di ambito americanisti- 
co, chesiano il cinema, la musica rock, 
0 i romanzi di J ack K erouac. L a rifor¬ 
ma un i versi tari a al I e porte deve ri spen¬ 
dere al cambiamento e alla moderniz¬ 
zazione in termini di rigore, ma non di 
rigidità e di arroccamento. Difenderei 
valori alti dellegrandi tradizioni cultu¬ 
rali è necessario ma questa difesa è 
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IL DIBATTITO SULLA SINISTRA EUROPEA 


LA POLEMICA 


IN PRIMO PIANO 


PIÙ IDENTITÀ 
NEL GOVERNARE 

MARIO TRONTI 


I l rischio èdi ripetersi. Il di¬ 
battito ristagna sullo stesso 
punto. E ogni prova eletto¬ 
rale lo ripropone più o meno 
negli stessi termini. Come mai 
per le sinistre di recente al go¬ 
verno que^a perdita secca di 
consenso? È malgoverno? Non 
sembra. È piuttosto buongo¬ 
verno, nel senso di unadignito- 
sabuonaamminist razione. Vo¬ 
la troppo basso? Non pare che 
l'opinionepubblicavoli troppo 
alto. Il fattore governo premia, 
almenoagli inizi, i partiti chele 
assumono.il logorìo viene più 
tardi. Come mai, questa volta, 
la curva del consenso ècomin- 
ciata a scendere quasi da subi¬ 
to? Ci deveesserequalcosache 
non ha funzionato nel passag¬ 
gi etra il mandato ricevutoel'fr 
sercizio delle prime azioni di 
governo. 

L'eccezione francese confer¬ 
ma la regola. Come la confer¬ 
ma, a contrario, l'eccezione 
spagnola. Jospin è stato il più 
cauto nell'assumere in pro¬ 
prio le ricette, diciamo coà, 
tradizionali di politica econo¬ 
mica. E il più coraggioso nel- 
l'avanzare sul terreno ostico, 
ostico per Vestablishment, del¬ 
le politichesociali. A dispetto 
di accademiche analisi eco¬ 
nomiche, sembra che la ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro 
funzioni, modestamente, an¬ 
che come incentivo a una ri¬ 
presa di occupazione. Ma il 
suo valore è fondamental¬ 
mente simbolico, ecometale 
va maneggiato. Un elettorato 
di sinistra si ritrova, natural¬ 
mente, in questa misura. Più 
in generale, il merito di Jo¬ 
spin è di non aver deluso su¬ 
bito una domanda. La stessa 
cosa per Aznar, che fa il suo 
mestiere, cioè fa quel che il 
suo elettorato gli ha dato 
mandato di fare. 
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NON È SCONFITTA 
LA TERZA VIA 

MICHELE SALVATI 


I t's thè economy, stupidi 
Sono le condizioni econo¬ 
miche- crescita del reddi¬ 
to e ddl'occupazione, in so¬ 
stanza - che spiegano il suc¬ 
cesso elettorale. E l'Insucces¬ 
so, naturalmente, se sono ne¬ 
gative. La spiegazione è un 
po' rozza e non sempre vera, 
ma molto spesso «cl azzec¬ 
ca». Per restare tra I governi 
di centrosinistra, come darsi 
ragione, altrimenti, della po¬ 
polarità di Blair e Jospin, In¬ 
sieme alle recenti sconfìtte di 
Schròder? Blair, che continua 
a restare assai popolare, reci¬ 
ta un «mantra» liberalso¬ 
cialista - la terza via - pro¬ 
prio come fa Schròder, che 
però perde. Il «mantra» di Jo¬ 
spin è più tradizionale, an¬ 
che se le politiche effettive 
non sono molto diverse, con 
buona pace di chi si fa abba¬ 
gliare dalle 35 ore: è per que¬ 
sto che va così bene nel son¬ 
daggi? O non sarà forse per II 
fatto che le economie Inglese 
e francese sono In ereselta, 
ehe la disoecupazione dlml- 
nulsee, ehe I due leader sem¬ 
brano aver pieno eonfrollo 
della situazione, mentre per 
Schròder, al momento, è vero 
tutto l'opposto? 

La tentazione del «te l'ave¬ 
vo detto lo», del «ehi lascia 
la via vecchia per la nuo¬ 
va...», con qud che segue, è 
irresistibile ogni occasione è 
buona per tirar l'acqua al 
proprio mulino Ideologico. 
L'Ideologia, però, dovrebbe 
essere lasciata da parte 
quando si analizzano I dati 
elettorali, altrimenti si ri¬ 
schia di diventare cattivi con¬ 
siglieri: e Dio sa se abbiamo 
bisogno di buoni consiglieri 
ndi'imminenza di due anna¬ 
te ddctorafì decisive. Già la 
retorica dd tredici governi 
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ÈfallitoilcolpodimanotentatodaForzaltaliaperpiazzareMarcelloDeirU- 
tri alla vicepresidenza della commissione Libertà pubblichedel Parlamento 
europeo. Ieri AntonioTajani,esponentedi Forza Italia ecapodella delega¬ 
zioneazzurra a Strasburgo-Bruxelles, ha detto cheli suogruppo, il Ppe, non 
intendeimpegnarsiinunasortadi«murocontromuro»neiriguardidelleal- 
treforzepolitichechesisonooppostecon energia alla proposta di nomina di 
Dell'Utri, loscorso22 luglio. Intantoper Romano Prodi arriva unsostanziale 
via libera verso la presidenza della Commissione europea. 

SERGI SOLDINI 
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ROMA Capigruppo di Camera e 
Senato domani a Palazzo Chigi. 

11 presidentedel Consiglio M assi- 
mo D'Alema ha convocato per 
domani la riunioneper«stringe 
re» un nuovo patto di maggio¬ 
ranza in vista della ripresa del la¬ 
voro parlamentare. Sarà l'occa- 
sioneancheperparlaredi Finan- 
ziariaedareimpulsoal program- 
madi governo. Al centrodeiladi- 
scussioneanchelaquestionedel- 
laparcondicioeleriforme, aco¬ 
minciare da quella elettorale. 
Continua la discussione sul Tfr. 
Dopo cheli ministro del Tesoro 
Amato ha chiesto chela liquida¬ 
zione vada esclusivamente nei 
fondi pensione, è intervenuto 
anche il ministro del Lavoro Ce 
sare Salvi: «Sulla riforma del Tfr 
sarà molto importante sapere 
quellocheavrannodadirei lavo¬ 
ratori». 

BENINI GIOVANNINI 


I corpi di 4 ©(tracomunitari 


DISPERAZIONE 
SENZA LIMITI 

FERDINANDO CAMON 

E rano morti da giorni eli 
abbiamo scoperti per ca¬ 
so. Non sappiamo come 
sono morti, eseavessero con¬ 
tinuato a vivere non saprem¬ 
mo come vivrebbero. Questa 
è dunque una notizia sulla 
«sconosciutezza»,di chi viene 
qui con la voglia (o la costri¬ 
zione) di restare, e sul prezzo 
che son pronti a pagare. Un 
prezzo che comprende la 
morte, eia scavalca. Perchél'i- 
potesi eh e si faceva strada, ieri 
sera, dice/a che erano morti 

SEGUE A PAGINA 11 


MANTOVA Quattro cadaveri but¬ 
tati I u n go u n vi al etto sterrato, tra 
due campi di granturco che co¬ 
steggi an 0 1 a provi n ci al eSuzzara- 
Pegognaga, in provi nei a di Man¬ 
tova. Indiani, o forse pakistani. 
Trai 25ei 35 anni. Morti per cau¬ 
senaturali. Morti si curamenteal- 
trove, perchélì attorno sono stati 
trovati solo i segni profondi del 
passaggio di un autocarro. Morti 
ebuttati lì, come carcasse di ani¬ 
mali. L'assenzadi feriteo traumi 
sui corpi lascia spazio all'ipotesi 
che si sia trattato del tragico epi¬ 
logo di un «viaggio dellasperan- 
za». Difficilecomunquel'identi- 
ficazione dei quattro uomini: 
nessun documento, si lavora su 
un orologio, su un bracciale, su 
un anello. Il ministro LiviaTur- 
co : «L'i mm i grazi o n ecl an desti n a 
èuna piaga, dobbiamo ri usci rea 
stroncarla». 

FIORINI MELETn 
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Gli obiettori ai governo: 
una legge per il servizio civile 

IL SERVIZIO 


IL SERVIZIO 


APAOINA8 


DE GIOVANNANGELI 
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trovati nel le campagne vici no a M aitava 


Timor Est, l’Onu pronta 
ad inviare le tmppe 


Terremoto in Grecia 
31 morti, centinaia i dispersi 


Governo, nuovo patto di maggioranza 

D'Alema convoca per domani i capigmppo: lavoro, riformeerilanciodellacoalizione 

Sa/vi; sul Tfr decidano i lavoratori. Finanziaria, slitta TaddizionalelrpeH trediceamepiù ricche 


IL CASO 


Ue^ Deli'Utri rinuncia 
aiia oommisaone Giustizia 

Prodi, c'è II via libera verso la presidenza 


Morti nel «carro bediame» dei dandedini 


<Voglio vedere Btsin davanti ai giudici» 

Intervista a Skuratov, il magistrato che ha messo sotto inchiesta il Cremlino 

MOSCA «Sonoungiudiceonesto. 

Non ho padrini politici. Cerco la 
verità e non mi fermerò». Parla il 
giudiceYuri Skuratov, l'uomo che 
h a messo sotto i n eh i està i IC rem I i- 
no.«Eltsin-prosegue-deveparla- 
re davanti a una commissione 
d'inchiesta, deve dire da dove 
vengono i soldi finiti sullecartedi 
credito intestate a lui eallefiglie. 

Deve dimostrare la sua innocen¬ 
za». Mail giudiceèdispiaciutoper 
ilsuopaesecoinvoltoin unoscan- 
dalocosì grandeeancheperii pre¬ 
sidente. «Ha iniziato lasuacarrie- 
racon la bandiera dell'onestà, sa- 
rebbegravechelachiudessecon il 
sospetto di corruzione». Ma lo 
scandalonon èfinito: «Ci saranno 
altre rivelazioni» - promette Sku- 
ratovenel dirlo puntai! dito sulla 
BancaCentraleRussa. Èquello, ol¬ 
tre M abetex e Aerofi ot, l'al tro fi I o- 
nesucui indagare. 

RIPERT 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

C attocomunisti 

B en vengano, su Timor, ie denunce e gii articoii. Non è, però, 
che prima non si sapesse. Si sapeva: restando aii'ltaiia, di¬ 
versi reportage, negii uitimi ventanni, hanno detto dd geno¬ 
cidio eddia carneficina poiitica perpetrati daiie miiizie di Suharto 
ai danni degii indipendentisti iocaii (cioè ddia stragrande maggio¬ 
ranza ddia popoiazione, come ii recente rderendum ha dimostra¬ 
to). Ma Timor è fontana, e/7 suo indipendentismo, per ragioni sto¬ 
riche e geografiche, ha ii demerito di essere di forte impronta mar¬ 
xista. Fonti neutraii (pario di Amnesty, per ora immune - chissà 
per quanto, però - dai sospetto di essere «antioccidentai&>) padano 
di aimeno centocinquantamiia comunisti uccisi. Ai repuiisti etni- 
co-poiitico si somma, oggi, qudio etnico-rdigioso: isiamici contro 
cattoiici. Cosa che permette anche aiia nostra stampa «Uberai» di 
insorgere, con ventanni di ritardo, contro un massacro annoso. 
Speriamo che nessuno faccia due più due, scoprendo che ie teste in- 
fiizate suiie picche, oitre ad essere induttabiimente teste umane, 
sono teste «catto-comuniste». A Timor ri schi erdobero di vedersi ar¬ 
rivare in soccorso, anziché un esercito come in Kosovo, una raman¬ 
zina poiitica e un corso di Uberismo a dispense. 


L'adultHio? Ora basta alo il pensiero 

La Cassazione in caso di separazione è una colpa 


ALBERTO LEISS 

L I amorerischiadi diventa- 
' re una cosa non più me 
ravigliosa, madrammati- 
camente ridicola, nell'era in cui 
tutto è dominato dalla l^ge e 
dalla pubblicità. Lo suggerisce la 
storiadi Anna,signoradi Raven¬ 
na, che fa la corte all'autista di 
busPasquale, con scritto radi nu¬ 
merosi furtivi bigliettini e insi¬ 
stenti telefonate, nonostante il 
fatto che esista anche il marito 
Angelo. Il sogno d'amore nato 
sul mezzo pubblico si infrange 
prima di tutto nel la total e assen¬ 
za di trasporto nel suo principale 
oggetto. Pasquale non solo non 
risponde, masi inquieta, efatut¬ 
to il contrario di quello checi si 
aspetterebbedaun cavaliere, an- 
corchénon innamorato. 
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un film di Emir Kusturica 


In edicola il film a L. 17.900 
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l'Unità 


+ 

LA Cultura 



M ercoledì 8 settembre 1999 




MARINA GALLONI 


Dio, sesei giusto, per- 

^ 1 chétratti miamadree 
mio padre in modo 
di fferen te?» ÈI a pri ma I ettera eh e 
Nawal El Saadawi ri corda di avere 
scritto, subito dopo aver i mpara- 
to aleggereeascriveredasuama- 
dre. Nawal era rimasta turbata 
dal fatto cheli pad re avesse can¬ 
cellato il nomedellamadre, scrit¬ 
to accanto al suo. In suo luogo, 
avei/a apposto il proprio, affer¬ 
mando che «era volere di Dio». 
Nawal ha costruito l'intera sua 
esistenza e le basi de! suo impe 
gno soci al e proprio su questa in¬ 
tuizioneinfantile: le ragioni del¬ 
l'ingiustizia sono umane, anche 
se attribuite alla metafisica divi¬ 
na. El'oppressionedelledonneè 
proprio connessa ad un uso arbi¬ 
trario del la rei igiene. 

El Saadawi è forse poco cono¬ 
sciuta in Italia, mentre è molto 
nota all'estero non solo per via 
dellesueattivi- 


tà letterarie e 
politiche, ma 
soprattutto 
perché fu in¬ 
carcerata sotto 
il governo di 
Sadat nel 
1981e venne 
poi iscrittanel- 
la lista dei 
«condannati a 
morte» da par- 
tedi ungruppo 
di fondamen¬ 
talisti islamici 
nel 1992. A 
causa di tale 
minaccia, Na¬ 
wal (che signi¬ 
fica «dono») fu 
costretta all'e 
silio per ben 
cinque anni. 

L'incontro 
umano elette 
rado con El 
Saadawi è in¬ 
dubbi amenteunodiquegliei/en- 
ti chelascia il segno sull'ascolta- 
trice e sulla lettrice, soprattutto 
per Ia dign ità che Ia noàra inter- 
i ocutri ce eman a e I a co n sapevo- 
lezzaconcui si apre al pubblico. 
L'intensa vita di Nawal può esse¬ 
re ora ascoltata attraverso le sue 
stesse parole e le emozioni dei 
suoi ricordi nell'autobiografia 
intitolata: «Una figlia di Isis» 
(pubblicata recentementedaZed 
Books). 

Il racconto si stempera attra¬ 
verso le immagini dei rapporti di 
potere al l'interno del la fami gli a, 
la formazione universitaria, l'e 
sperienza professionale, i due 
mariti ei duefigli,finoagiungere 
allaribellionecontroogni impo¬ 
sizione politica e religiosa. Le 
pratichetradizionali sono messe 
in discussione attraverso do¬ 
manderadicali chesmasch erano 
la fragilità ideologica della loro 
stessa ragione d'essere, ascritta 
invece all'eternità della religio¬ 
ne. Genere e classe diventano i 
due perni attorno cui Nawal co¬ 
struisce vie di liberazione alter¬ 
native. 

Nata nel 1931 in un piccolo 
villaggioegiziano, Nawal riescea 
laurearsi in medicina, grazie al 
sostegno datole dal la madre eh e 
garantisce un 'i struzi on ea tutte e 
sei le sue figlie. È una delle po- 
chissimedonnemediconeglian- 
ni'50, quando l'Egitto si stalibe 
rando dal giogo inglese. Nawal 
partecipa alle dimostrazioni de! 
tempo, mentre è impegnata co¬ 
me medico rurale in un remoto 
villaggio. Qui vedela «sofferenza 
per l'oppressione esercitata da 
padri e mariti, fratelli, zii e altri 
uomini». Vede «giovani donne 
che si bruciano ancora vive, che 
si gettano nell'acqua del Nilo e 
affogano nel tentativo di sfuggire 
al la tirannia del loro padreo ma¬ 
rito. Cercai di aiutarle, ma, d'ac¬ 
cordo con le autorità statali, gli 
uomini del poterelocalemi fece 
ro trasferì rein un altro luogo, ac¬ 
cusandomi di non rispettare! va¬ 
lori tradizionali della loro comu- 
nitàedi incitareledonneari bol¬ 
larsi contro la religione e le sue 
leggi». 

Tale reputazione di «donna 
pericolosa» segue Nawal anche 
quando lascia la professione di 
psichiatra e diventa scrittrice 
Tutti i govern i - da N asser, aSadat 
fino a Mubarak- la iscrivono in¬ 
fatti nella «lista nera 0 grigia». 
Donnadallafortedeterminazio- 
needal la ferrea coerenza morale 
nellalottacontro ogni tradizione 
iniqua, Nawal non risparmiadal- 
lasuacriticaneppurel'Occi dente 
«moderno». Come ha ricordato 
in una recente conferenza mon¬ 
diale dedicata a questioni di gè 
nere, «i veli più pericolosi sono 
quelli invisibili creati dallamoda 
edal capitalismo. Lo sfruttamen- 


<CareoGdclaìtali 
tiuGco e consumi 
sono il vodiD velo» 

Nawal El Saadawi, media e scrittrice 
condannata dall'IsIam edai governi egiziani 


IL LIBRO 


Il chadoi? Un'amia 
oxitro il maschio 


Donne 
islamiche 
con il velo, 
simbolo 
controverso 
tra la cultura 
orientalee 
occidentale 


«Non faccio uso di trucco e nascondo la mia 
femminilitàdietroii velo per chiari reatutti gli 
uomini cheincontro cheli nostroèun rappor¬ 
to frauguali,fradueesseri umani, fradueintel- 
ligenze. Non sono unafemmina nel senso che 
voi pensate e voi non siete maschi nel senso 
eh ei 0 posso pen sare». A pari areè u n a professo- 
ressa universitaria, egiziana. Rispondecon to¬ 
no pacato all'Intervistatore tv chead un certo 
puntolechiedeperchéportasseil velo. M aèso- 
lo una parentesi prima di riprendere a parlare 
di energia nucleare, materia in cui èspecializ- 
zata. 

U n'inchiesta egizianariportatain «La schia¬ 
vitù del velo. Voci di donnecontro l'integrali¬ 
smo islamico»acuradiGiulianaSgrena(Mani- 
festolibri, ppl27, lire 12.000) sfata un luogo 
comune. Che siano state le donne povere, 
quelledei quartieri popolari di Algeri,Tunisi, 
Rabat oli Cai roa coprirsi perprimecon il velo, 
a indossarelelunghetunichechecdano il cor¬ 
po femminileallosguardo del maschio. Il pro¬ 
cesso semmai, sarebbe stato esattamente op¬ 
posto. Prima hanno cominciato i ceti abbienti 
0 della piccola borghesia, le studentesse, chi 
aveva un minimodi cultura, poi, in formepiù 
organizzate, sono comparsi i veli a occultare 
volti segnati dalla povertà. Coprirsi con il «hi- 
giab»ocon il «niqab»èil segnodi unaadesione 
rei i gi osa a ci ò eh e I e d i verse con f ratern i te i si a- 


miche predicano incessantemente e «aura» è 
la parola eh e evoca il corpodi donnaindecen¬ 
te, i m perfetto, i m pu ro ecaden te. «La sch i avi tù 
del velo»èun libro corale, raccogliegli scritti di 
donneestudiosi algerini, egiziani, marocchi¬ 
ni, ecc. Il suo merito èdi raccontarel'integrali- 
smonei suoi rapporti con il femminile, analiz¬ 
zando non solo tutta la repressionechesi con¬ 
densa sulledonnemaan cheli «fasci no perver¬ 
so» del l'islamismo presso queste stesse donne 
costrette, ancorprimachesoffiasseil vento del 
fondamentalismo, a vivere entro recinti rigi¬ 
damente segnati daH'autorità maschile e in 
u n a si tu azi on edi gran derepressi on esessual e. 

Qual è, dunque, laragioneche^ingemolte 
ragazze ad aderì re ai precetti dell'integralismo 
islamico, cheper la loro vitasignifica lafinedi 
ogni pur minima promiscuità e l'isolamento 
ancora più duro entro unafunzionepuramen- 
te biologica? Una risposta la tenta Chérifa 
Bouattanel suo saggio «Figliecontroi padri. Il 
desiderio negato». La ribellioneadolescenziale 
di fi gli e cresci utenei culto delleverginità, nd- 
l'obbligodi unacontinuasorveglianza, ndl'e- 
vitare l'altro sesso troverebbe ndl'islamismo 
un'analoga e più forte repressione, ma ndio 
stesso tempo una sorta di riconoscimento di 
status soci al e ottenuto sfidando anchel'auto- 
rità parentale in nomedi un padre-dio ancora 
più potente. Scrive Bouatta: «Le adolescenti 


cheho osservato sembrano sfuggi re alla legge 
patriarcale. Si scostano dalle madri per dedi¬ 
carsi al sapere. Si esprimono a voce alta, piene 
di sicurezza...Sono investite da una missione 
di salvezza che le colloca al di làddiaeasa pa¬ 
terna, nel destino ddl'Umna (comunità da 
credenti). Qccupano uno spazio pubblico. Di¬ 
ventano «dia'yat», trasmettitrici-prapagandi- 
steddlaparolaislamica.Visi consacrano ndia 
moscheamaanchendio spazi o dovevi von o o 
chefrequentano: il focolare, leuniversità, i li- 
cd...». A loro èpermesso uscireanchequando 
fabuioperandarein moschea. Sonogruppi or¬ 
ganizzati con tortevi si bilitànd quartiere, fan¬ 
no damediatri ci quandoun matrimonio si sta 
per rom pere, sop pi an tan 0 1 a mad redd I a sposa 
ilgiornoddmatrimonio perch ésaran n o I oro a 
raccontareallagiovaneverginei suoi doveri. È 
laribdiionecontroii padrecheporta a incate¬ 
narsi adunacondizionedi subalternità ancora 
più forte. E anchesedietro il vdo, affermano 
molti studiosi, si nasconderebbeunaSherazad 
minacciata di morte che mobilita tutte le sue 
facoltà per difendersi, è difficile intravedere 
nd percorso, impostooscdto, di moltedonne 
ddrislamqudiodellamiticaeroinadi Lemille 
e una notte che, racconta la tradizione orale, 
sapeva tutto di reepopoli, di antichi saperi e 
poeti, lecui storieerano racchiusend milleli- 
bri ddiasuabiblioteca. Vichi De Marchi 


to economico indotto dai mass 
mediaèun'arma chemuta leno- 
strementi ecreavdi. Lemaggiori 
fonti dd capitalismo sono armi, 
drogaecosmetici. Lefemministe 
occidentali possono certo parla- 
redd vdo usato nd "Terzo mon¬ 
do", ma non riflettono sul fatto 
cheessestessecoprono i loro visi 
con trucco e gioidii, e portano 
anchetacchi alti, dannosi perla 
loro salute». Di contro, laparolae 
i libri diventano mezzi di libera¬ 
zionepersonale ecollettiva. Co¬ 
me Nawal ricorda, «la scrittura è 
diventata per me l'arma grazie 
cui combatterei! sistema. Questo 
attingelapropriaautoritànd po¬ 
tereautocratico chevieneeserci- 
tato dai governanti ndio stato e 
dal padreo marito ndiafamiglia. 
La parola scritta è diventata per 
me un attedi ribdiione contro 
l'ingiustizia agita in nomeddia 
rdigione, ddia morale o ddl'a- 
more». 

Ma la scrittura porta con séan- 
che il dono ddia memoria, il 
riappropriarsi di parti perdute 
ddia propria storia, riconside 
rando nodi cruciali perlapropria 
identità. Pertanto, comehaaffer- 
mato, «non dobbiamo essere ti¬ 
mide ndio scrivere autobiogra¬ 


fie, poichéciascunaèdi perséun 
valore. E il privato eil politico si 
identificano. A sette anni mia 
madremi disse: "Senon ti sacrifi- 
ch erai al matri mon i o, sarai I i bera 
di diventarequalcuno, di creare. 
Noi tuttesiamo natecon poten¬ 
zialitàcreative, lo possi amo fare, 
epossiamo lottare per un a soci e 
tà libera». Il potere può essere 
sovvertito, soprattutto se la vita 
viene continuamente posta sot¬ 
to la stimolo di forze propositive 
e innovative. Infatti, «i problemi 
possono creare energia. In carce 
reero piena di speranze. Quando 
si è otti misti, si ha potere. Quan¬ 
do si perdel'ottimismo, si perde 
anche potere. S può acquisire 
speranza solo se si lavora con gli 
altri. E quando si lavora si perde 
sestessi, maanchetuttelepauree 
i timori chesi possono provare». 

11 coraggi o e I a perseveran za di 
Nawal non possono che ricon- 
fermarde belle parole con cui 
Doris Lessing accompagna il li- 
bro : «n d I a n ostra cu I tu ra, I a I otta 
perl'educazioneddledonneera 
stata combattuta dalle nostre 
nonne e bisnonne. Rileggendo 
questo libro, dobbiamo ricordar¬ 
ci di non dareperscontataquesta 
nostrafortuna». 






Fondazione Orestiadi 

Voci e Stmni del Mediterraneo 


Cantigas de Santa Maria: 
un patrimonio mediterraneo 

Gmpo de Mùsica Antigua di Eduardo Paniagua 

• 

Al»AndaIus: la tradizione 
ispano-^maglirebìna del Marocco 

Ensemble di musica arabo-andalusa "Abd al-Karìm abRaiSs" 

Baglio di Stefano - Gìbcllìna 

9 settembre ore 21,00 - 22,00 
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Skifiuna! si Beni Culla rali, kinhfellta!l S F,[.. 

i^oiniinìi.'a?iujne'l'rAspcdif, " ' ^ 
ProsLcciu degli Affari Rsterl 


IL TEMA 

I silenzi di PioXII 
sui delitti di Hitler 

ALCESTE SANTINI 


L I anticipazione, da parte dd- 
’ ia rivista americana «Vani- 
ty Fair», di un iibro ddi'in¬ 
cese John Cornwdi dai titoio «Hi- 
tier's Pope: The Secret Hi story of Pio 
XII», in cui si sostiene che «Papa 
Pacdii aiutò Hitler a prendere il po¬ 
tere», riapre la questione dd rapporti 
di questo Pontefice con il nazismo. 
Proprio una settimana fa, Giovanni 
Paolo II, nd sollecitare, in vista dd 
Giubileo, un serio «mea culpa» per 
gf/ errori e le infeddtà al Van^o 
compiuti da uomini di Chiesa, ave 
va spinto, non solo, a rivedere i fatti 
connessi all'Inquisizione, alle Cro¬ 
ciate, allo schiavismo, al conflitto 
fedescienza, ma anche a chiarire le 
ragioni per cui ci fu «mancanza di 
discernimento di non pochi cristiani 
rispetto a situazioni di violazionedd 
diritti umani fondamentali» nd non 
denunciare i campi di sterminio na¬ 
zisti. 

Una re/i sione storica coraggiosa 
che comprende anche i totalitarismi 
di questo secolo: fascismo, nazismo, 
franchismo, dittature latino ameri¬ 
cane. 

John Cornwdi èlo stesso autoredi 
un libro uscito, dieci 
anni fa, con il titolo 
«Un ladro ndia not¬ 
te», in cui si avanza¬ 
va l'ipotesi, risultata 
infondata, che Papa 
Luciani fosse morto 
awdenato inseguito 
ad un «complotto». 

Ora, però, l'autore 
parla di una «verità 
scottante» conservata 
ne^i archivi vaticani, 
che avrebbe potuto 
consultare, e che accu¬ 
serebbe Pio XII. Cita, 
a proposito, una lettera dd Nunzio 
Pacdii al Segretario di Stato, card. 
Pietro Gasbarri, in cui si lamenta 
ddia «assurda» richiesta dd rabbi¬ 
no capo di Monaco di «intercedere 
presso il Vaticano» perché fosse au¬ 
torizzata l'esportazione dall'Italia di 
rami di palme, gè acquistate dalla 
comunità ebraica tedesca, da utiliz¬ 
zare per la festa dd Tabernacoli. Il 
Nunzio Pacdii avrebbescritto: «Sa- 
rebbe un grave errore assistere i giu- 
dd ndi'esercizio dd toro culto». E 
Gasbarri i'avrebbe assecondato. In 
occasione, più tardi, di una «som¬ 
mossa di bolscevichi ebrd», il Nun¬ 
zio Pacdii avrebbe scritto: «Tutti 
ebrd, pallidi, sporchi, ripugnanti e 
volgari, gf/ occhi vuoti e il volto in- 
tdligente ma insieme traditore». 
Cornwdi sostiene che Pacdii, da 
quando era Nunzio in Germania a 
quando è divenuto Segretario di Sta¬ 
to e, poi. Papa, era «ossessionato» 
dal bolscevismo e finì, così, per sco¬ 
raggiare, agli inizi degli anni '30, i 
cattolici dd Partito di centro, prima 
ad opporsi ad Hitler e, poi, a soste¬ 
nerlo. «Da allora (ossia dal 1933) si 
prodigò per sopprimere l'anima anti¬ 
nazista dd cattolid tedeschi», al fi¬ 
ne di ottenere da Hitler il Concorda¬ 
to. Tanto è vero che - prosegue - nd 
luglio 1933 Hitler dichiara in Parla¬ 
mento che «il Concordato ha creato 


un'atmosfera di fiducia ndia impd- 
lente lotta contro la feccia ebraica 
internazionale». Così - commenta 
Cornwdi - «la Chiesa cattolica ave¬ 
va dato insomma la benedizione al¬ 
la politica dd nazionalsocialismo». 
Non è possibile esprimere un giudi¬ 
zio sul carteggio diplomatico Pacdli- 
Gasbarri, tanto die lo abbiamo ri¬ 
portato con il condizionale 
Ma risulta documentato che Edith 
Sten, la filosofa ebrea e cattolica 
proclamata santa da Giovanni Pao¬ 
lo Il un anno fa, abbia saitto una 
lèttera a Pio XI nd 1933 per richia¬ 
mare la sua attenzione sulle persecu¬ 
zioni degli ebrd, già in atto da parte 
di Hitler, e sull'esistenza di lager, e 
per sollecitarlo a scrivere un'encicli¬ 
ca. Enciclica che Pio XI aveva dedso 
di pubblicare, dopo la «Mitbrennen- 
der Sorge» dd 1937, tanto che ne 
aveva commissionato il testo il 22 
giugno 1938 a tre ^uiti: l'america¬ 
no John La Farge, il francese Gusta¬ 
ve Desbuquois ed il tedesco Gustav 
Gundiaeh. Purtroppo, Pio XI morì 
per infarto il 10 febbraio 1939 e 
l'enciclica, rivolta a denunciare ogni 
forma di discriminazione contro la 
razza umana dal titolo 
«Unità dd genere uma¬ 
no», rimase nd casset¬ 
to. PioXII avrebbe po¬ 
tuto farla propria o 
saiverne un'altra, ma 
non lo fece. Pio XII 
pubblicò il 20 ottobre 
1939 la sua prima en¬ 
ciclica «Summi Ponti- 
ficatus», ma non de 
nunciò le deportazioni, 
le violazioni dd diritti 
umani compiute dagli 
eserdti nazisti nd cor¬ 
so di un mese e venti 
giorni da quando il 1 sdttembre ave 
vano invaso la Polonia. Nè lo fece, 
successivamente, nonostante che 
fosse statosollecitato dai governi 
americano, inglese francese, polacco 
in guerra con la Germania ed a co¬ 
noscenza dd lager nazisti. 

Pio XII sapeva che alcuni vescovi 
tedeschi, come von August Gaien e 
Joannes Baptist Sprol, sacerdoti co¬ 
me Bernard Lichtenberg e Karl Ld- 
sner (questi ultimi mandati a Da- 
chau) lo ave/ano fatto. Inoltre, i ve 
scoviolandesi, con un documento 
pubblica dd 1942, avevano denun¬ 
ciato le «auddi repressioni naziste». 
La verità è che Pio XII, che pure aiu¬ 
tò e fece aiutare molti ebrd, scdse 
un'altra strada, qudia ddia pruden¬ 
za per cui si è parlato, da parte 
ebraica e di molti storia, di «silen¬ 
zio». È questo il punto centrale che 
non si vuole ammettere. 

Giovanni Paolo II, invece, è stato 
il primo Papa che ha, non solo, de 
vato Auschwitz a «Golgota dd mon¬ 
do contemporaneo», ma che ha par¬ 
lato a lungo contro la «follia nazi¬ 
sta» e pubblicato un documento sul¬ 
la «Shoah». Cèda augurarsi che gli 
archivi vaticani vengano aperti a 
tutti gli studiosi e che la Commissio¬ 
ne storico-teologca perii Giubileo si 
pronunci su una questione così scot¬ 
tante. 



SEGUE DALLA PRIMA 


ADULTERIO 

VIRTUALE 

Denuncia per «molestie» ai Carabi¬ 
nieri la povera Anna, e non contento 
avverte anche II marito. DI conse¬ 
guenza Il matrimonio - forse. Imma¬ 
giniamo, non proprio solidissimo - 
naufraga definitivamente. L'amore 
nato così romanticamente, nono¬ 
stante l'ambiente motorizzato e la 
calca quotidiana, si arena nella trafila 
processuale della giustizia Italiana. Il 
marito chiede I danni, o meglio, non 
vorrebbe pagare gli alimenti. Un tri¬ 
bunale non gli da ragione: Il «pecca¬ 
to» di Anna non è determinante per 
Il fallimento del matrimonio. Una 
corte di Appello riconosce Invece la 
responsabilità di Anna, ma la giudica 
non «grave». La severità maggiore - e 
qui la vicenda diventa pubblica (ma 
cl resta II dubbio che non lo avrebbe 
meritato) - la applica la corte di Cas¬ 
sazione. No, dicono I «supremi» giu¬ 
dici, riesaminate II caso perchè qud- 
l'amore così manifesto, anche se non 
«consumato», equivale a un adulterio 
vero e proprio. 

Verrebbe qui da dire che una corte 
si arroga II diritto di tradurre In legge, 


operante con tanto di sanzioni pecu- 
nlarle. Il dettato evangelico di Mat¬ 
teo, rivolto all'anima, secondo II qua¬ 
le c'è «peccato» anche solo nel desi¬ 
derio della donna d'altri (o uomo, na¬ 
turalmente). L'avvocata Laura Remld- 
dl, esperta di questi casi, cl spiega pe¬ 
rò che la questione è un'altra. Il com¬ 
portamento socialmente scoperto di 
Anna, con I suol bigliettini elesuete¬ 
lefonate, può essere considerato lesi¬ 
vo perchè produce «sofferenze e di¬ 
sdoro sodale» al marito. Quindi, an¬ 
che se II suo desiderio non è stato per 
nulla soddisfatto, per II consorte l'ef¬ 
fetto è uguale a quello di un vero 
adulterio. Si capisce che qui è in gio¬ 
co r«onore» maschile, più che- se vo¬ 
gliamo dire così - Il valore della fedel¬ 
tà. Meglio, molto meglio, osserva an¬ 
cora l'avvocata. Il «tradir tacendo». 
«Consumare», ma senza bigliettini 
compromettenti. 

Lezione precisa, dunque, per tutte 
le Anne che si sentissero travolte da 
una passione per qualche Pasquale, 
specialmente se alla guida di un bus. 
Però, come stranamente spesso acca¬ 
de, la simpatia si rivolge Istintiva¬ 
mente alla condannata. Che non ha 
saputo cautelarsi In preventivi termi¬ 
ni giuridici. Anche perchè - come di¬ 
ce una filosofa - l'amore, quando c'è, 
«decidelul». albertoleiss 
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PIAZZA AFFARI 


Borse euro deboli, Milano quaa ai minimi 

FRANCO BRIZZO 


H a chiuso in ribasso, vicino ai minimi, ia seduta di ieri a Piazza Affari con un 
peggioramento nei pomeri ggio innescato dai ia rottura, dapartedé Fib30, dei 
34.000 punti. Contrastato ancheii panorama europeo sui quaienon ha inci¬ 
so posi ti vamentei'apertura deboiedi WaiiStreet, iiMibtdperdeio0,58% a quota 
23.786:aMib30io0,76% a34.012. PeggioreiiFib30 (-0,92% a33.980). in equi- 
iibrioii M idex (-0,04%). Voiumi in crescita per 1.299 min di euro (2.515 middi ii- 
re). in brusca frenata ina (meno3,38% a 2,43 euro) eSanpaoioimi (menol,35). ii 
riianciodei progettodifusionehaaiutatoSnia(più6,27%). 









La Borsa 


MIB 

1.007 -0,099 

MIBTEL 

23.786 -0,576 

MIB30 

34.012 -0,758 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,056 

-0,003 

1,059 

LIRA STERLINA 

0,657 

-0,003 

0,660 

FRANCO SVIZZERO 

1,598 

-tO.OOl 

1,597 

YEN GIAPPONESE 

117,440 

-n,i40 

116,300 

CORONA DANESE 

7,436 

-0,001 

7,437 

CORONA SVEDESE 

8,630 

-0,026 

8,656 

DRACMA GRECA 

326,870 

-t0,070 

326,800 

CORONA NORVEGESE 

8,272 

-0,013 

8,285 

CORONA CECA 

36,527 

-0,012 

36,539 

TALLERO SLOVENO 

196,497 

-tO,021 

196,476 

FIORINO UNGHERESE 

255,120 

-1,130 

256,250 

SZLOTY POLACCO 

4,340 

-t0,039 

4,301 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,572 

-0,006 

1,578 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,013 

-0,036 

2,049 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,639 

-0,005 

1,644 

RAND SUDAFRICANO 

6,382 

-0,011 

6,393 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Voli a Malpensa, acGordo ra^iunto 

I trasferimenti entro il 15 gennaio 2000. AncheAlbertini soddisfatto 


DARIO CECCARELLI 

MILANO Toccandoferro,forseèla 
volta buon a: Mal pensa può decol¬ 
lare. Ieri, a Roma, è stato siglato 
l'accordo per il trasferimento di 
tutti i voli rimanenti (il 34%)daLi- 
nateal maxiscalo lombardo entro 
il 15 gennaio 2000. L'intesa,sigla- 
tadal min istro dei Trasporti,Tizia¬ 
no Treu dopo un incontro con il 
presi d entedel I a Sea G i orgi 0 Fossa, 
prevede un trasferimento in tre 
tappe. La prima (25%) entro il 15 
novembre, la seconda (50%) en¬ 
tro il 15 dicembre, l’ultima per la 
metàdi gennaio. In pratica, un ac¬ 
cordo a metà strada. E, anchesela 
Commissione De, dopo aver esa¬ 
minato la prima bozza del rappor¬ 
to dei consulenti indipendenti in¬ 
caricati di valutare l'efficienza di 
Mal pensa, hachiesto loro alcune 
integrazioni su punti specifici, ap¬ 
pare ormai scontata la conclusio¬ 
ne positiva della vicenda («ho 
avuto l'impressione che avrebbe 
potuto essere positivo» h a di eh i a- 
rato il commissario europeo Neil 
Kinnock). Ora l'unico nodo da 
sciogliere resta il futuro ruolo di 
Linate. A questo proposito un 
gruppo di lavoro composto dal 
sottosegretario Luca Danese, il 
presidentedellaSeaFossaeil pre- 
sidentedell'Enav Luciano M anci- 
ni studieràun piano pervalorizza- 
re l'aeroporto di Linate. Oltre al 
Milano-Romaed alcuni voli perii 
Sud si parla di un collegamento 
con Londra. Nel giornodei brindi¬ 
si, sono le compagnie europee a 
far da guastafeste visto che con 
l'accordo perderebbero il mono¬ 
poi i o di Li n ate. «C i sembra prema¬ 
turo e non suffragato da alcuna 
presa di posizionedellaCommis- 
sione Europea». E ancora: «L'ac¬ 
cordo non è solo intempestivo, 
ma impraticabiledal punto di vi¬ 
sta operativo» sottolinea Gabriel 
Leupold direttore generale di Lu¬ 
fthansa in Italia. Ma Kinnock ha 


anche affermato che se dal docu¬ 
mento «risulterà che sono rispet¬ 
tati i requisiti relativi allaconcor- 
renzaeal benesseredei passeggeri 
il responso sarà positivo». Questa 
soluzione- ha dichiarato il mini¬ 
stro dei Trasporti Treu - dà le ga- 
ranziecheci siaun'effi ci enza con¬ 
trollata. Anche nei confronti del- 
l'Ue una conclusionechedovreb- 
be con tri bu i re a rasseren are tutti. 
Si è arrivati a una gradualità che 
non èun rinvio. Si cominciasubi- 
toesi chiudeentro gennaio, eso- 
prattuttosi mettalaparolafinea 
una situazione di polemiche che 
non giova allo sviluppo del siste- 
maaeroportuale». 

Anche il presidente della Sea, 
Fossa, spinge sull'acceleratore 
«trasferiremo 
una percentua¬ 
le sicuramente 
significativa 
entro il 15 no¬ 
vembre perché 
la seconda 
tran eh e, da 

concludere un 
mesedopo, do¬ 
vrà esserealme 
no del 50 per 
cento. Abbie 
mo chiesto al¬ 
cune garanzie alla controparte, 
sappiamo che i problemi non ri¬ 
guardano solo la Sea ma ancheal- 
trestrutture. L'accordovanell'in- 
teressedel paese. Bisognafarfun- 
zionareM al pensa, ma dare anche 
un futuro a Li nate». 

Positivo, con alcuni distinguo, 
ancheii commentodellaFilt-Cgii 
r^ionale. Secondo Franco Giuf¬ 
frida e Franco Brioschi, il sin dace 
to «èsoddisfatto solo dal fatto che 
i vari soggetti interessati dal trasfe 
rimento dei voli da Linatea Mal- 
pensa abbiano raggiunto un inte 
sa». LaFilt-CgiI mantieneperòle 
propri eri serve « su 11 a possi bi I i tà d i 
graduarein diversetappei trasferi¬ 
menti dei voli». 

Per il presidente della Regione 


■ LA SORTE 
DI LI NATE 

Formigoni: 
«Rafforzare 
il nuovo hub 
aiuterà anche 
lo scalo 
cittadino» 


Lombardia Roberto Formigoni, 
«la soluzione adottata da Treu 
consentedi non vanificareun in¬ 
vestimento di lOmilamiliardi per 
un'opera decisiva per la competi- 
tivitàdel sistemaltalia». Quantoa 
Li nate Formigoni è convinto che 
il rafforzamento di Malpensa an¬ 
drà a beneficio dello scalo cittadi¬ 
no come city airport. Sorrisi di 
compiacimento anche a Palazzo 
Marino. È «molto soddisfatto» il 
sindacodi Milano,GabrieleAlber- 
tini, perchèsono state «comprese 
leragioni dellaSeaedel Comune 
di Milano e, soprattutto, perchèil 
Governo haricon osci utol'impor- 
tanzadi Li nate come city airport. 
L'accordo consentirà alla Sea di 
presentarsi al mercato nel mo¬ 
mento della privatizzazione, an¬ 
cora più forte». 



L'attesa 
al ritiro 
bagagli 

dell'aeroporto 
di Malpensa 
Farinacci/ Ansa 


Aeroporti di Roma, in corsa Amro e Bpm 
con gli scaii di Amsterdam e fìancoforte 

RepI ica del Campidogl io a Fossa: quel lo del la Sea è sabotaggio 


ROMA Nella privatizzazione de 
gli aeroporti di Roma scendono 
in campo la Banca Popolare di 
M i Ian 0 e Abn-Amro, alIa testa di 
un consorzio del quale fanno 
parteanchel'aeropoIto olandese 
Schipholequellodi Francoforte. 
La conferma viene da un porta¬ 
voce dell'istituto di credito olan¬ 
dese. 

Attualmente Abn-Amro e 
Bpm detengono ognuno una 
quota del 49% del consorzio 
mentrei dueaeroporti si divido¬ 
no equamenteil restante2%. Ma 
dal I '01 an da fan n 0 saperech e so- 
no in corso negoziati con altri 
partners che potrebbero entrare 
nel I a cordata pri ma del I a presen- 
tazionede! l'offertadefi nitiva. 


Abn-Amro "sarà capofila del 
consorzio" ancheseil portavoce 
della banca olandese ci tiene a 
sottolineare l'importanza del 
ruolo ricoperto dalla Popolare di 
Milano "in rappresentanza degli 
interessi di istituzioni e partner 
finanziari italiani". Dapartesua 
il direttore generale della Bpm, 
Ernesto Paolillo, nel confermare 
la partecipazione al consorzio 
per I a pri vati zzazi onedel I a soci e 
tà Aeroporti di Roma (Adr), sot¬ 
tolinea il "forteinteresse" dell'i¬ 
stituto di credito milanese "ad 
accompagnare gli aeroporti di 
Schiphol e Francoforte per giun¬ 
gere a compimento dell'opera- 
zioneafiancodiAbnAmro". 

Al momento, come prevede il 


bando di gara, è stata presentata 
una manifestazione di interesse 
per la privatizzazione di Adr che 
comunque - assicurano da Am¬ 
sterdam - potrebbe trasformarsi 
in una "offerta concreta entro la 
finedell'anno". 

Inveceil gruppo Rasentraafar 
parte del I a cordata gui data da Pi - 
relli e Benetton. Lo hanno con¬ 
fermato fonti del gruppo assicu¬ 
rativo controllato dalla tedesca 
Allianz, precisando chela quota 
con laqualepartecipanoallacor- 
dataèdel 5%. 

Continua intanto laguerratra 
i comuni di Milano eedi Roma 
nella "guerra" dei dueaeroporti. 
"SeFossaeil Comunedi Milano 
decidono di privatizzare la Sea 


non può cheessereun fatto posi¬ 
tivo, ma, contemporaneamente, 
ecoerentemente, dovrebbero far 
cessarel'ostruzionismo contro la 
privatizzazione degli Aeroporti 
di Roma". Èquesta la replica alle 
dichiarazioni di Fossa da partedi 
Paolo Gentiioni, assessoreal turi¬ 
smo che, percento del Campido- 
glio, seguetutta la vicenda aero- 
portuale. "Sno ad oggi - puntua- 
lizzaGentiloni -laSeahainsegui- 
to un progetto singolare, qudio 
di acquisi re da azienda pubblica 
una società privatizzata come 
AdR, presentando ricorsi al Tare 
all'Unione Europea. Se l'obietti¬ 
vo dellaSeadiventa adesso quel¬ 
lo della privatizzazione al più 
presto è un fatto positivo, che 
apre la prospettiva anche ad 
eventuali sin ergi etra i sistemi ae 
roportuali di Roma e Milano. La 
conseguenza immediata, natu¬ 
ralmente, coerenteanchecon le 
posizioni assunte da Fossa come 
presidente della Confindustria - 
conclude - dovrebbe essere però 
quella di non ostacolare più 
Adr". 


OCCHIALI 

Luxottic^ 300 licenziati in J&ss 
nella fabbrica dei Ray-Ban 


Treu: «Fsy tra azienda e sindacati 
accordo per ridurre i costi» 


ROMA Luxottica licenzia in Usa. 
La società di Agordo ha mandato 
improvvisamente a casa 300 di¬ 
pendenti del la fabbri cadi San An¬ 
tonio, Texas, dove si producono i 
famosi occhiali Ray-Ban, mentre 
altri 175hannoil posto assicurato 
soloperaltrieOgiorni. 

Giovedì scorso i manager del- 
l'impiantodi CastraviIleRoad, ri- 
levatoalcunimesifadallaLuxotti- 
ca, secondo quanto riporta la 
stam pa I ocal e, h an n o con vocato i 
lavoratori e hanno comunicato i 
licenziamenti con decorrenza im¬ 
mediata. Nessun commento da 
parte dell'azienda di Leonardo 
DelVecchio. 

La società italiana - secondo 
quanto riportail quotidianotexa- 
no «San Antonio Express-News»- 
h a d i ffuso però n ei gi orn i scorsi u n 
brevecomunicato nel qualesi af¬ 
ferma che dopo aver esaminato i 
costi di produzionedellafabbrica 
ha deciso di tagliare per "aiutare 


Luxottica e Ray-Ban a mantenersi 
competitive". "Flanno detto che 
non aveva senso mantenere la 
fabbrica aperta a causa di un calo 
delle vendite", ha detto Genova 
Sema, da dieci anni all'impianto 
di San Antonio. "QuandoLuxotti- 
ca comprò Ray-Ban ci dissero che 
perdueanni non ci sarebbero stati 
cambiamenti", haaggiunto Dolo¬ 
res Diaz, anche lei all a fabbri cadi 
CastrovilleRoad fin dall'apertura 
avven uta 10 an n i fa. Al l'i n izi 0 del¬ 
l'anno gli impiegati nellafabbrica 
di San Antonio erano circa 600, 
scesi poi a 475 negli ultimi mesi 
dopo la decisione di Luxottica di 
tagliarei posti temporanei. La Lu¬ 
xottica - secondo quanto dichia¬ 
rato da fonti dell'amministrazio¬ 
ne locale di Bexar County citate 
sempredal quotidianotexanoSan 
Antonio Express-News - rischia 
ora di dover restituire le ^evola- 
zioni fiscali ottenute dai prece¬ 
denti proprietari. 


ROMA La situazione al tavolo 
del I a trattati va tra Fs e si n dacati 
sul pianodi impresaeil comple¬ 
tamento del la tratta ad alta ve¬ 
locità Bologna M ilano sono i te¬ 
mi che hanno impegnato il 
consiglio di amministrazione 
delle ferrovie dello stato riuni¬ 
tosi ieri. Lo ha detto lo stesso 
Presidente delleFs, Claudio De- 
mattè. "Quellodioggi-sonopa- 
roledi Demattè-non èstato un 
consiglio di decisioni ma una 
riunione di lavoro per fare il 
punto sullo sviluppo del la trat¬ 
tativa ed esaminare i problemi 
del I a tratta ad al ta vel od tà Bo I o- 
gna-M ilano". 

Alla domanda su quali siano 
le modificherichieste dall'a¬ 
zienda al documento presenta¬ 
tone! giorni scorsi al Governo,il 
presi dente dd I e Fs h a repi i cato 
facendo presente che bisogna 
approfondire alcuni temi quali 
per esempio il problema del fi¬ 


nanziamento dell'alta vdocità 
e il comitato di partecipazione 
previsto nd documento gover¬ 
nativo. 

"Nel documento-sono paro- 
ledd top manager-c'èqual cosa 
di cui non si tiene conto. Allo 
stato attuai epercompì etarel 'al - 
ta velocità bisogna trovare 
20mila miliardi ed allorabiso- 
gna anche capire se non serve 
una struttura societaria'ad hoc' 
perii Project fi nancing. Poi c'è 
questa idea dd comitato di por¬ 
teci pazionechedovrebbeaiuta- 
re a seguire l'evoluzione ddia 
struttura societaria in funzione 
dd bisogni aziendali e, anchesu 
questo punto, c'è bisogno di 
qual eh ech i ari mento". 

E riguardo al l'evoluzionedd- 
la trattativa con i sindacati il 
presidente ddle Ferrovie ddio 
Stato rileva alcuni segnali posi¬ 
tivi: "noto che c'è un atteggia¬ 
mento - haconcluso Demattè- 


di maggior disponibilità a con¬ 
frontarsi". Sullo sviluppo ddia 
trattati va il min istro dei traspor¬ 
ti Tiziano Treu fa presente che 
dopo lapresentazionedd docu¬ 
mento ora tocca ad azienda e 
sindacati rimboccarsi le mani- 
cheetrovareun accordo. "Il do¬ 
cumento - ha detto Treu - non è 
una poesia che ho scritto que¬ 
st'estate, èstato costruito fatico¬ 
samente negli incontri di giu- 
gnoeluglio. 

Per me, come per il ministro 
del Tesoro, Giuliano Amato-ha 
proseguito Treu - è un docu¬ 
mento importante perché met¬ 
te! paletti erispondeallerichie- 
ste di chiarezza avanzate dalle 
parti. Ora - ha concluso Treu - 
l'azienda e i sindacati devono 
lavorare sui costi anche perché 
Amato ha detto chiaramente 
che non intende buttarei soldi 
dallafinestra". 

R. E. 


TLC/l 

Tele2 ha superato 
i250mila clienti 
Oggi nuove tariffe 

■ Tele2,roperatoreditelefoniafis- 
sacontrollatodallalussembur- 
gheseSec, attiva in Italia dairs 
aprilescorso, hasuperato la quota 
di 250.000 clienti. Oggi sarà vara- 
toun nuovopianotariffarioche 
prevedeulteriori riduzioni "finoal 
47%perlechiamatefisso-mobi- 
le".Sarannodueletariffeperle 
chiamate verso i cellulari business 
efamily. Per i primi, si pagherà 
475 Iirealminuto(piùlvadel20% 
)dalle7.30alle20.30dal lunediai 
venerdì: mentreperlechiamate 
verso i'family' il costoal minuto 
sarà di 875 lire, più Iva, sempre 
nella medesima fascia oraria ene- 
glistessi giorni.Laseradalle 
20.30 enei week-end la tariffa sa¬ 
rà ugualeperognitipodi cellulare: 
250 lireal minuto. Letelefonate 
interurbanecosterannol60lireal 
minuto(più Iva) nei giorni feriali 
dalle8.00alleÌ8.30, mentre90 
Iiredallel8.30alle8.00enelfine 
settimana. 


TLC/2 

L'Authority;ora 
suTImeOmnitel 
più controlli 

■ Verrà notificata nei prossimi gior¬ 
ni aTim ed Omnitel la delibera 
adottata oggi dal consiglio del¬ 
l'Autorità per legara nzienelleco- 
municazioni sulla cosiddetta «no- 
tevoleforza di mercato» sulla ba- 
sedelpareredeirantitrustdel9 
agostoscorso. L'istruttoria èsta- 
ta presieduta dal commissario 
Vincenzo Monaci. 
Sullabaseditaledeliberal'Autho- 
rityacquisirà,comeha fatto rile¬ 
vare lostesso Monaci, maggiore 
poteresullequestioni tariffarie. 
«Il provvedimento èstatopreso- 
haspiegatoMonaci-nelfonda- 
mentale interessedei consuma¬ 
tori» quindi non sarabberoesclu- 
sediminuzionedei prezzi dellete- 
lefonate. Finora l'AuthorityTIc si 
era I imitata a prendere atto dei 
prezzi operati dai due maggiori 
gestori di telefonia cellulare: ora 
l'Authoritypotràcontrollareche 
noncisianosquilibrinelleposizio- 
ni di mercato. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


La protesta 
degli studenti 
contro 
la polizia 
a Timor Est 
In basso 
il leader 
indipendentista 
Xanana 
Gusmao 


E.Purnomo 

Ansa-Afp 



Legge mai7iale a Timor Est 

Annan: 48 ore per fermare le violenze. Liberato Gusmao 


ROMA «L'Italia condanna fer¬ 
mamente gli atti di violenza e i 
disordini a Timor orientale» e 
chiedealleautorità indonesiane 
di porre fine «ai massacri». È 
quanto sottol i n ea I a Farn esi na i n 
una nota nella quale si precisa 
che «la posizione italiana è già 
stataportataaconoscenzadel governo indonesiano tramiteun mes- 
saggiode! ministro Dini al suoomologo Alatasecon passi diplomatici 
svolti siaa RomacheaGiakarta». Le«violenzeei disordini»aTimor 
Est, si sottol i neaal Ia Farnesina, sono «tanto pi ù deprecabi I i i n quanto 
f an n 0 segu i to a u n a co n su I tazi 0 n ereferen d ari a svo I tasi i n co n d i zi 0 n i 
di relativo ordinedemocratico; in occasionedi esse, inoltre-si fa no¬ 
tare- leautoritàgovernativeindonesianeavevano tenuto un atteg¬ 
giamento di responsabilecooperazioneconformementeagli impe 
gni assunti sul piano internazionaleedelleNazioni Unite». «Atalere 
sponsabilitàdelleautoritàindonesiane-si aggungeal la Farn esina-ci 
si richiama da parteitalianaperchési pongafineai massacri, per ri sta¬ 
bilire condizioni di convivenzaesicurezza, coerentementecon l'ac- 
cettazioneindonesianade! risultato del referendum, espressionedel- 
lavolontàpopolare.lnquestocontesto,l'ltaliasegueesollecital'azio- 
neelenecessarieiniziativedelleNazioni Unite. L'Italiasi adopera al¬ 
tresi perchél a U eterni asollecitarecon decisioneun coinvolgimento 
attraverso le Nazioni Unite; i drammatici sviluppi della situazionea 
Ti mor est saran no al l'esame- con cl ude I a Farn esina-deiministride 
gli Esteri dellaUenellariunionedel Consiglio Affari Generali del 13 
settembrea Bruxelles». Il governo riferirà oggi pomeriggio allacom- 
missioneEsteri del Senato. «Seiaviolenzaeil disprezzo perleregole 
piùelementari diconvivenza-hadettoii presidentedellacommissio- 
neGian Giacomo M igone-dovessero prevalere, risulterebbesconfit- 
to non solo il diritto al l'autodeterminazione di quel popolo, ma an¬ 
che la capacità della comunità internazionaledi far rispettarequal- 
checosadi diverso dalla pura esempliceleggedellagiungla, chei re 
sponsabili siedano a Belgrado o a Giakarta». Per Walter Veltroni, se¬ 
gretari 0 dei Ds, «a Ti mor Est è urgente e i mperati vo otten ere e se n e 
cessari o i mporrel a cessazi onedel I evi ol enzeedi ogn i azi on econtro I e 
popolazioni civili. Devono essere pienamente salvaguardati i diritti 
umani ecivili, nel rispetto dei risultati del referendum perl'indipen- 
den zaedegl i accordi rei ati vi ». 


ITALIA 

La Farnesina 
condanna 
i massacri 


ROMA Non più di 24-48 ore di tem¬ 
po. Il segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite, Kofi Annan, dà a se 
stesso più che a Jakarta un termine 
ultimo per decidere che cosa fare di 
fronte al disastro di Timor Est e al¬ 
l'ennesima umiliazione deH'Onu. 
«Seleviolenzecontinuano la comu¬ 
nità internazionale dovrà esaminare 
altri provvedimenti», ha detto. 3 at¬ 
tendono i risultati della missione di¬ 
plomatica inviata in Indonesia, con 
il compito di sondare il terreno sulla 
possibilità di invio di truppe di pace 
nella regione. I piani militari sareb¬ 
bero già ad uno «stadio avanzato». 11 
ministro della difesa australiano 
John Moorein un'intervista alla Bbc 
ha detto che il suo governo è stato 
contattato da Annan, perché Cam- 
berra prenda il comando delle ope¬ 
razioni. Si parla di un contingente 
di 5-6.000 uomini, forse7000. 

Ventiquattro, quarantotto ore. Per 
Kofi Annan il tempo necessario per 
valutare se lo stato d'emergenza di¬ 
chiarato da Jakarta serve a riportare 
un minimo di ordine nel caos di Ti¬ 
mor est. Le diplomazie internazio¬ 
nali non ci fanno troppo affidamen¬ 
to: a che serve rafforzare! poteri del¬ 
le truppe regolari, quando tutte le 
testimonianze arrivate dall'isola 
confermano il coinvolgimento di 
esercito e polizia nelle violenze? 
«Useranno i poteri della legge mar¬ 
ziale per sparare a un maggior nu¬ 
mero di persone legalmente», ha 
commentatoJoseRamosFlorta, pre¬ 
mio Nobel per la pace nel 1996. 

Giornaliii, funzionari di organi¬ 
smi umanitari. Chiesa cattolica. 
Croce rossa internazionale concor¬ 
dano nel denunciare il ruolo delle 
forze regolari in un'operazione che 
sempre di più assume! connotati di 
una vasta opera di pulizia etnica. Da 
Dili, la Croce rossa internazionale 
denuncia la deportazione di almeno 
50-60.000 persone, ammassate nei 
commissariati locali «da milizie, mi¬ 
litari e poliziotti» per essere forzata- 
mente trasferite a Timor ovest e in 
altre località sconosciute. I pochi 
funzionari delle Nazioni Unite an¬ 
cora rimasti a Dili confermano. «Sa¬ 
mo stati informati che in caso di 
evacuazione c'è uno schema preco¬ 
stituito in base al quale le autorità si 
aspettano di evacuare tra i 200 e i 
300.000 profughi» su 800.000 abi¬ 
tanti, hadettodaTimorEstil porta¬ 
voce Onu, Brian Kelly. Ed ha ag¬ 
giunto che quella in corso «sembra 
essere un'evacuazione forzata», con 
lo scopo di screditare i risultati del 
referendum sull'indipendenza. 

I militari di Jakarta in queste ore 
hanno inviato aTimor Est unità del¬ 
la Marinaeaerei. Il colonnello indo¬ 
nesiano Ditya Sudarsono ha detto 
che serviranno ad «evacuare i rifu¬ 
gi ati» verso Ti mor ovest. Da Darwin, 
in Australia, dov'è giunto sotto falso 
nome - scosso e sotto shock, secon¬ 
do i testimoni - il vescovo di Dili 
Carlos Belo denuncia il rischio di 
un'ecatombe, come quando nel '75 
l'esercito invase l'ex colonia porto¬ 
ghese e ricorda di aver prevenuto 
rOnu del rischio di violenze: inutil¬ 
mente. E parlano di un nuovo geno¬ 
cidio i missionari salesiani, che in 
questi giorni hanno offerto rifugio a 
Di li ad almeno 10.000 persone ves¬ 
sate dalle milizie unioniste. Tutti in¬ 
vocano l'intervento di truppe di pa¬ 
ce. Xanana Gusmao, leader indipen¬ 
dentista liberato ieri a Jakarta dopo 
sette anni di prigionia e rifugiatosi 
presso l'ambasciata britannica, ha 
lanciato un appello ai «paesi amici 



perché ci aiuti¬ 
no, ci salvino». 

«I soiadati indo¬ 
nesiani - ha det¬ 
to - uccidono, 
rapinano, di¬ 
struggono». 

Non sono loro 
che potranno ri¬ 
portare la pace. 

La legge mar¬ 
ziale non ha 
cambiato lo sce¬ 
nario infernale 
di Dili. La mis¬ 
sione Onu, dove 
ci sono almeno 
duemila rifugia¬ 
ti, è sotto asse¬ 
dio, ormai priva 
di acqua e di ci¬ 
bo. La sede della 
Croce rossa in¬ 
ternazionale è 
stata data alle 
fiamme. Le stra¬ 
de della cittadi¬ 
na sono divora¬ 
te dal panico, 
mentre le mili¬ 
zie distruggono 
e derubano, 

gente disperata si ammassa nelleau- 
to sperando di riuscire a fuggire. 
«Chiunque rimanga a Dili sarà ucci¬ 
so... il piano sembra essere quello di 
distruggere la città... di non lasciare 
niente per quando ci sarà l'indipen¬ 
denza», ha detto padre Rat, raggiun¬ 
to da una radio australiana nella sua 
casa alla periferia di Dili.JoséRamos 
Florta ha raccolto testimonianze sul¬ 
l'uccisione sistematica dei militanti 
indipendentisti. «Numerosi uomini 
sono stati presi, uccisi e gettati in 
mare», ha detto il premio Nobel 
chiedendo l'istituzione di un tribu- 
naleperi crimini di guerra. 

Ventiquattro, quarantotto ore. La 
diplomazia internazionale fa pres¬ 
sione su Jakarta, sollecitando il go¬ 
verno a ripristinare l'ordine e ad ac¬ 
cettare l'esito referendario. 

Anche Washington ha inasprito i 


toni, chiedendo alle autorità indo¬ 
nesiane di «adottare un'attitudine 
positiva sulle offerte d'aiuto»: l'am¬ 
ministrazione Clinton, cioè, chiede 
a Jakarta di accettare Ia disponibiIità 
dell'Australia e di altri paesi - Cana¬ 
da, Gran Bretagna, Malesia,Thailan¬ 
dia, Nuova Zelanda - a inviare trup¬ 
pe di pace. L'assenso indonesiano è 
indispensabile. «L'Indonesia non ha 
bisogno di alcun intervento militare 
straniero perché ha da sé la piena 
capacità di gestire la situazione», ha 
detto il generale Wiranto, coman¬ 
dante in capo delle Forze armate e 
ministro delladifesa. 

La sola alternativa è che il Consi¬ 
glio di sicurezza decida un'azione di 
forza aH'unanimità, giustificata sot¬ 
to il capitolo 7 della Carta deH'Onu. 
Ma queU'unanimità potrebbe non 
esserci. 


L'l^f^ERVIS^A ■ LUIGI BONANATE. docentedi Relazioni intemazionali 

<4ntHvaiireèun dovere» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Dobbiamo spezzare il "si¬ 
lenzio della complicità”. Il dovere 
all'ingerenza umanitaria non può 
essere a intermittenza. La pulizia 
etnica va combattuta in ogni an¬ 
golo del mondo. Le fosse comuni, 
le stragi di innocenti, lo scempio 
dei più elementari diritti umani 
sono una vergogna da denunciare 
e combattere nel Kosovo come a 
Timor Est. In molti evocano un 
governo democratico del mondo. 
Ma questo governo non può fon¬ 
darsi sulla logica perversa dei 
"cento pesi edellecento misure"». 
Inizia con questa preoccupante 
considerazione il nostro colloquio 
con il professor Luigi Bonanate, 
ordinario di Relazioni Internazio¬ 
nali all'Università di Torino, auto¬ 
re di numerosi saggi sul rapporto 
tra diritto e guerra. «Intervenire a 
Timor Est - sottolinea il professor 
Bonanate - non è solo un dovere 
morale. Ma una necessità politica. 
Perché in un mondo sempre più 
globalizzato dobbiamo renderci 
conto che alla lunga ne va anche 
del I a n ostra I i bertà e democrazi a». 
ATimor Est è un susseguirsi inin¬ 
terrotto di atrocità perpetrate 
dalle milizie filo-indonesiane 
contro la popol azi one ci vi I e «col - 
pevole»di aver utilizzato l’arma 
del voto per imboccare la strada 
dell’Indipendenza dal l’Indone¬ 
sia. E laComunitàinternazionale 
conti n uaad assi starei m potente. 
«È un'impotenza ingiustificata e in- 
giustificabilesotto ogni punto di vi¬ 
sta. Q uesta i nazi onen on èsol o eti ca- 


mente esecrabile ma lo è anche sul 
piano politicoedellerelazioni inter¬ 
nazionali. Il dovere all'ingerenza 
umanitaria, rivendicato in Kosovo, 
non può esseredimonticato aTimor 
Est. E questo discorso non èvalido 
soltanto in termini assoluti, dell'e¬ 
guale diritto alla vita, ma anche in 
termini più strettamente politici e 
investeil diritto cheaqualsiasi popo¬ 
lazione deve essere riconosciutodi 
darsi laformadi governoliberamen- 
tescelta. Ed èsu questebasi, di pri nd- 
pioedi l^alitàinternazionale,chesi 
imponeil doveredegli 
Stati aintervenireadi- 
fesadi un dirittoinalie¬ 
nabile. Mi lasci aggiun¬ 
gere chei tragici 0 /enti 
di Timor Est e la que¬ 
stione indonesiana 
cheli sottende merita¬ 
no unaconsi derazione 
più generale, di carat- 
terestori co-politi co...» 

Di quale considera¬ 
zione si tratta, pro¬ 
fessor Bonanate? 

«Ci troviamo di fronte 
alla terza grande crisi 
dell'era post-bipolare: la guerra del 
Golfo, la crisi del Kosovo, ed ora la 
questione indonesiana. Nel primo 
caso, il Golfo, l'adesionedeH'opinio- 
nepubblica mondialefu quasi tota¬ 
le: nel caso della guerra kosovara il 
dibattito ha cominciato a farsi più 
aspro ed ora, invece, rischiamo di ri¬ 
man ere paralizzati di fronteaquesto 
nuovo evento che può condividere 
con i primi due la scoperta della ne- 
cessità, direi dell'obbligodi occupar¬ 
si degli "affari altrui". In altri termi¬ 
ni, noi viviamo in una sola, stessa 


giornata del mondo, nel senso che 
qualsiasi cosa succedalo un suo pun¬ 
to ci ri guardatutti». 

Eppure, professore, Timor Est 
Sempra <€ppassionare» molto 
menolaComunità internaziona¬ 
le. 

«Purtroppo ècosi. Ed èun tragico er- 
roredi miopiapolitica. Nel caso della 
guerra del Golfo, al centro c'era il pe¬ 
trolio: nella crisi del Kosovo ad im- 
porrel'attenzionec'era lo spettro di 
una nuova guerra nel cuoredeH'Eu- 
ropa. La tragediadiTimorEst appare 
come una guerra nella 
periferia del mondo. E 
questo potrebbe farci 
pensarecheil problema 
sia meno i mportanede- 
glialtri.Edècontroque- 
stacolpe/olesottovalu- 
tazione che dobbiamo 
ribellarci. Perché non 
esiste alcun criterio ac¬ 
cettabile per distingue¬ 
re il valore di ciò che è 
vi ci no ri spetto a ci òche 
è lontano. Da qualun¬ 
que punto d'osserva¬ 
zione-politico, di dirit¬ 
to, etico - lasi guardi, laquesti onein- 
donesianaèunnostroproblema». 

La ha evocato il dovere al l’inge¬ 
renza umanitaria, in molti chie¬ 
dono l’intervento delrOnu edel- 
legrandi potenze. E intanto a Ti¬ 
mor Estsi continuaamorireoad 
esseredeportati». 

«Il dovere all'ingerenza umanitaria 
non può esserea intermittenza ma 
continuo e senza confini. È chiaro 
cheil peso di una responsabilità del 
genere è immenso e non va quindi 
accollato solo all'unica superpoten¬ 


za, gli Stati Uniti. Dobbiamo render¬ 
ci conto chealla lunga ne va anche 
del I e n ostra I i bertà e del I a n ostra de¬ 
mocrazia. Senon ledifendiamooggi 
aTimor Est domani potremmo per- 
derlepiù vi cinoanoi senon danoi». 

El’Onu? 

«Come il dovere all'ingerenza cosi 
anchelapoliticainternazionalenon 
èintermittentemavivetutti i giorni. 
Dobbiamo occuparcenecontinuati- 
vamente. LanaturaattualedeH'Onu 
predudequest'ultimaimpostazione 
perchél'Onu, percomeèstrutturato 
eperleprerogative concessegli, non 
è un organismo di governo ma al 
massimo d'intervento per l'emer¬ 
genza. Sono invece! governi, alme¬ 
no quelli delle grandi potenze che 
han n 0 i I doverejpropri o dovuto al I a 
loro potenza) di monitorare quoti¬ 
dianamente, e attrezzarsi di conse¬ 
guenza, le diverse vicende e aree di 
cri si eh esegn an 0 1 0 scen ari 0 i n tern a- 
zionale». 

E invece? 

«Invecesi tira avanti con la politica 
del maleminore, del giorno per gior¬ 
no. Quella politica improvvisata 
che, pertornareallatragediaannun- 
ciatadi Ti mor Est, ha portato un an- 
nofaacrederechelesemplici dimis¬ 
sioni di Suharto avrebbero fatto si 
chetutto si rimettessea posto da so¬ 
lo. Il risultato è sotto gli occhi di tut¬ 
ti». 

Ed ora? 

<0 ra I a pri ori tà assol uta èarrestare i I 
massacro. E nell'emergenza non ve¬ 
do altra stradacheunaforza militare 
multinazionale, la più ampia e rap¬ 
presentativa, in mancanza di quella 
auspicabile ma al di làdal veniredel- 
leNazioni Unite». 


// 

Il dovere 
all'Ingerenza 
umanitaria 
vale sia 
per Ti mor Est 
che per il Kosovo 

» 


Terrarrato in Grecia; centinaia di morti 

OltreSOOi feriti. Edifici croi iati ad Atene i soccorritori scavano tra ie macerie 


ATENE Due scosse violente, 5,9 
gradi Richter, poi uno «sciame» 
più leggeroeun'altraforte«botta» 
alle 23:30 locali hanno fatto tre- 
mareieri per lunghissimi secondi 
diverse zone a nord di Atene, se¬ 
minando in pieno giorno (alle 
14:59 ci rea, le 13:59 in Italia) mor- 
teedistruzione,egettandonel pa¬ 
nico migliaiadi persone eh e han¬ 
no trascorso lanottendlestrade, 
all'addiaccio, troppo terrorizzate 
per rientrare nelle loro case. Il bi¬ 
lancio ufficiale provvisorio delle 
vittime parla di 31 morti, tra cui 
otto bambini il più piccolo dei 
quali di dueanni,epiùdi 500feri- 
ti, ma sono cifrechesembrano de¬ 
stinate ad aumentare mentre le 
squadredi soccorso sono al lavoro 
per salvare decine di persone in¬ 
trappolate sotto le macerie. S è 
trattato, secondo gli esperti greci, 
«del piùdevastantesismadegli ul¬ 
timi duesecoli», «l'epicentro non 
era molto profondo»eperquesto 


ha causato 
danni gravissi¬ 
mi ad Atene: al¬ 
meno 30 gli 
edifici intorno 
alla capitale ri¬ 
dotti a cumuli 
di macerie. Se 
con do i soccor¬ 
ritori Menidi, 
Metamorphosi 
e Kifisia (aree 
residenziali a 
nord) sono le 
zone più colpite. AN'ambasciata 
d'Italia le autorità greche hanno 
assicurato chefralevittimenon ci 
sonocittadini italiani.Gliospeda- 
li della capitale (4 milioni di abi¬ 
tanti) sono stati messi in stato di 
massimaallertadal Ministerodel- 
laSanità. 

Il ministero deH'Ambiente sta 
coordinando i lavori di scavo e 
soccorso,acui partecipa anchel'e 
sercito, ehadistribuitotendeeeo- 


perte, in particolarea Menidi. La 
terracontinuaatremarecon scos- 
sediassestamentofrai4,4ei 5gra- 
di Richter. Leautorità han no con¬ 
sigliato di dormire in autooall'e 
perto a chi ha avuto la casa lesio- 
n ata, finchénonnesarà veri fi cata 
la stabilità. Radio e tv hanno tra¬ 
smesso senza interruzione la cro¬ 
naca del disastro, chehaspinto in 
strada migliaiadi ateniesi spaven¬ 
tati e disperati. Anche! cellulari 
hanno smesso di colpo di funzio¬ 
nare, cosi cornei semafori. Dai no¬ 
tiziari sono spuntate le tante pic- 
colestoriedi salvataggi ed eroismi: 
in un asilo-nido di Matamorpho- 
si, crollato come cartapesta, una 
maestra h a sai vato q uattro barn bi - 
ni,maunabimbadi 5annièrima- 
stauccisa. SempreaM etamorpho- 
si è crollato un alberghetto, l'Ibi- 
scus, e ha sepolto 10 persone. Sei 
sonostatesalvatedai soccorritori, 
orasi cercano lealtre. Molteleper- 
sonebloccatenegli ascensori esal- 


vatedopo qual¬ 
che ora da vo¬ 
lontari a ri- 
schio della pro¬ 
priavita. In due 
fabbriche crol¬ 
late vicino al 
monte Pentoli, 
i primi soccor¬ 
ritori sono stati 
gli stessi operai. 

«Decine di 
persone» però 
sono ancora 
sotto lemacerie, diconofonti uffi¬ 
ciali. Leinformazioni di radioetv, 
ancora frammentarie, parlano di 
70 bloccatenellafabbricadi medi¬ 
cinali Ricomex e di gruppi di 15- 
20 persone in un'altra vicina, la 
Furlys, e in un palazzo a Menidi, 
perun totaledi circal40. M otti sa¬ 
rebbero ancora vivi ed è quindi 
frenetical'attivitàdei soccorritori, 
nel tentativo di salvareil maggior 
numerodi personepossibile. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN EAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 
dalle 17 alle 19 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMB» 

06/69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo,Ringraziamento, Anniversario): L 
6.(XX) a parola Adesioni: L 10.000 a paro¬ 
la Diritto prenotazione^azio: L 10.000. 

I mCAMENTI: Si possono effettuare trami¬ 
te conto corrente postale (il bollettino srà 
^Dedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
ffiguenti carte di credito: American Express 
Diners Club, Carta Si, MasterCard, Visa, 
Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: 
Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civi¬ 
co Capi Località/ Telefono. Chi desidera 
effettuare il pagamento con carta di credito 
dovrà indicare: il nome della carta, il nume¬ 
ro e la data di scadenza 
N.B. Salo questo ffirvizio è autorizzato alla 
ricffiione delle necrologie. Non sano previ¬ 
ste altre formedi prenotazione degli spazi. 


È mancata all’affetto dei suoi cari 

ALMA POLI 

Ne danno il triste annuncio le sorelle e i pa¬ 
renti tutti. 1 funerali si terranno oggi alle ore 
11,00 presso la medicina legale della Certo¬ 
sa. 

Bologna. 8 settembre 1999 


Lecompagnee icompagni dell’Unione 5dei 
D.S. “Ugo Pecchioli" esprimono al compa¬ 
gno Paolo Maza e alla sua famiglia le più sen¬ 
tite condoglianze per la perdita della sua ca¬ 
ra mamma 

FILOMENA DE ROSA 

Torino, 8 settembre 1999 


Nel 2“ anniversario della morte di 

GIANNI ALBORGHETTI 

i familiari lo ricordano con immutato affetto 
e profondo rimpianto. 

Terno d’isola (Bg) ,8 settembre 1999 


Oggi ricorre il quinto anniversario della 
scomparsa delcompagno 

MARIO DEL MONTE 

già sindaco di Modena. I familiari lo ricorda- 
nocon affetto. 

Modena, 8 settembre 1999 


■ PANICO 
IN CITTÀ 
Ad Atene 
la gente 
si è riversata 
nelle strade 
per paura 
di nuove scosse 


■ TEMPESTIVI 
SOCCORSI 
Una bimba 
di 5 anni muore 
in un asilo nido 
La maestra 
salva quattro 
piccoli alunni 
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LE Cronache 


l'Unità 


^ Per ristabilire il dialogo con le assodazioni 
dopo la «lacjerazionenella credibilità» il governo 
è atteso ai banco di prova del prossimo Cdm 

Servizio civile 
arrna l'ultimatum 
del volontariato 

Arci e Legambiente subito una legge 
e più risorse per incentivare la scéta 



Jenolino^ìuazzaloca 
scontro sulla sicurezza 

Il dibattito alla Festa da' Popolari 


Cristiano baruffa/ Photonews 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA È un ultimatum al gover¬ 
no quello che lanciano le mag¬ 
giori componenti dell'associa¬ 
zionismo. 0 venerdì IO il consi- 
gliodei ministri stanzierai nuovi 
fondi per gli obiettori di coscien¬ 
za e prenderà un impegno per 
salvare il servizio civile che ri¬ 
schia di essere cancellato dall'a- 
bolizionedella leva, oppure sarà 
rottura definitiva tra l'esercito 
del volontariato epalazzo Chigi. 
È una dichiarazione di guerra 
quella lanciata ieri da Arci e Le 
gambiente, che hanno tenuto 
una conferenza stampa per illu¬ 
strare le proprie rivendicazioni. 
La decisione presa dal consiglio 
dei ministri di venerdì scorso sul¬ 
la riforma della leva, hanno riba¬ 
dito, «ha creato una lacerazione 
nella credibilità con la presiden¬ 
za del consiglio». Eperiniziarea 
«ristabilire» un dialogo con il 
mondo del le associ azioni il ban¬ 
co di prova sara il prossimo con¬ 
siglio dei ministri. In primo luo¬ 
go, spiega il presidente di Arci- 
servi zi o ci vi I e Li ci o Pai azzi n i, do¬ 
vrà esserevarato il decreto di rifi¬ 
nanziamento del fondo nazio- 
naleperil servizio civile. Paralle¬ 
lamente, insiste, la finanziaria 
2000 dovrà mettere il servi zio ci- 
vilein condizioni di operareeil 
governo deve sbloccare il ddl per 
l'accesso volontario delle ragaz¬ 
ze. «Questi possono essere eie 
menti utili - sottolinea Palazzini 
-, per ri apri re il dialogo e per dare 
credibilitàallepropostesul servi¬ 
zio civile». Sotto accusa perleas- 
soci azioni c'èinfatti in parti cola¬ 
re la mancata «contestualità»tra 
riforma della leva e provvedi¬ 
menti sul servizio civile. S tratta 
di un «problema sostanziale», 
rincara il presidente dell'Arci 
Tom Benettollo rispetto al quale 
occorron 0 «segn al i eh i ari al pres¬ 
si mo cdm». Nessun dubbio da 
partedelleassociazioni chela ri- 
formade! servizio militaresiane 
cessaria. Il punto, piegano, ri- 
guardalaqualità. «Bisognaavere 


LA DENUNCIA 


Spini, «nel ddl del governo 
un emendamento ad hoc» 


Cantasi «a fame le spese 
saranno malati e bisognosi» 


I II disegno di leggedel Governo per il superamento 
della leva obbligatoria,conlaprofessionalizzazio- 
nedelleforzearmate,«corrispondea quanto più 
volteespressodal Parlamento. Bisogna impe¬ 
gnarsi tutti per un cammino spedito di tale rifor¬ 
ma». Lo ha detto il presidente della Commissione 
Difesa della Camera, Valdo Spini, intervenuto do¬ 
menica sera a Pisa al Festival dell'Unità. Spini ha 
poi avanzato l'ipotesi di «formulare un emenda¬ 
mento per inserire nel provvedimento, quando 
verrà in discussione, una delega al Governo per l'i- 
stituzionediunserviziocivilevolontario, adegua¬ 
ta menteincentivatoericonosciuto». Il presidente 
della Commissione Difesa di M ontecitorio ha rife¬ 
rito di aver comunicatoal presidente della Came¬ 
ra, Luciano Violante, che* vi èia possibilità di ap- 
provarea tempo brevissimo, in via definitiva, la 
proposta di legge n.2970 cheelimina il divieto alle 
donnead entrare volontariamentenelleforzear- 
mateeattribuisceunadelegaalGovernoperpro- 
grammarelemodalità». 


L’evoluzione 
delle domande 
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I «Abolirela leva vuol direaffossareanchei presuppo¬ 
sti del servizio civie, compromettendo così un'espe¬ 
rienza di educazionecivica». Così don Elvio Damoli, 
direttoredella Caritas italiana spiega sul «Servizio in¬ 
formazione religiosa» (Sir), l'agenzia dei settimanali 
cattolici promossa dalla Cei, il suo giudizio negativo 
sull'abolizionedelserviziomilitaredi leva. Secondo 
don Damoli, « il governo avrebbe dovuto affrontare 
contemporaneamente la riforma del servizio militare 
equella del serviziocivile. Evidentemente, rinviando 
la seconda, ha mostrato quello chegli sta più a cuo¬ 
re». Il servizio civile, inoltre, «rinsalda i valori, èun'e- 
sperienza pedagogica eformativa intanti casi ecce¬ 
zionale. Migliaia di ragazzi dopo il servizio, scelgono 
la solidarietà e l'attenzione agli altri come stile di vita, 
comescelta professionale, sociale, politica». Difron- 
tealla scelta compiuta, « non ci rimetterà la Caritas o 
il volontariato, ma innanzi tutto il Paese, il «beneco¬ 
mune». I giovani perderannoun'opportunità formati¬ 
va ea pagarne le conseguenzesaranno i poveri, gli 
ammalati ei bisognosi». 


MONTECCHIO II tema del dibattito 
era la sicurezza, i protagonisti il mi¬ 
nistro dell'Interno, Rosa Russo Jer- 
volino, e il neo sindaco di Bologna, 
Giorgio Guazzaloca. Un dibattito vi¬ 
vace, che si è svolto alla Festa dei 
Popolari a Montecchio. Una prima 
occasione di polemica c' è stata sul 
modo di intendere la lotta alla cri¬ 
minalità: di destra o di sinistra? 
Guazzaloca ha invocato un atteggia¬ 
mento realistico. D'accordo su una 
impostazione pragmatica il mini¬ 
stro Jervolino che ha però stigmatiz¬ 
zato la tendenza, da parte del Polo, 
acavalcarei problemi dellacrimina- 
lità: «è giusto denunciare le cose, 
ma per favore non strumentalizzia¬ 
mo i problemi». Altro scambio «pe¬ 
pato» sull'inasprimento delle pene 
per reati come lo scippo, previsto 
dal pacchetto sicurezza del governo. 
«Si può inasprire la pena finché si 
vuole, ma il problema è che poi 
questi non vanno in galera», pole¬ 
mizza («con molto rispetto») Guaz¬ 
zaloca. Replica lajervolino: «voglia¬ 
mo inasprire la pena, ma anche far¬ 
la scontare». Altro tema «caldo», 
sollecitato dal moderatore David 
Sassoli, li problema dell'immigra¬ 
zione. «È un fenomeno nuovo sul 
quale ragionare con molta serenità, 
dare risposte e trovare un equilibrio 
filtrato e governato a livello centra¬ 
le, perché le città da sole non riesco¬ 
no a rispondere», sottolinea Guaz¬ 
zaloca che chiede di «non rifugiarsi 
nel solidarismo». E aggiunge: «dob¬ 
biamo fare molta attenzione senza 
dividerci fra buoni ecattivi, dobbia¬ 
mo convergere per trovare le cose 
giuste da fare». D'accordo lajervoli¬ 
no: «bisogna fare esattamente que¬ 
sto: ragionare serenamente». 

Il ministro ha inoltre annunciato 
che sarà dedicata ai problemi della 
sicurezza e alla lotta alla criminalità 
una intera giornata di «lavoro infor¬ 
male, fuori da palazzo Chigi»di tut¬ 


ti i ministri del governo D'Alema. 
La giornata si terrà il 21 settembre, 
sarà dedicata a tre temi: legislazio¬ 
ne, uomini, mezzi. «Vogliamo sot¬ 
tolineare come si può fare di più su 
un tema che, a ragione, solleva le 
preoccupazioni dei cittadini e nei 
confronti del quale c'é già una azio¬ 
ne fortissima da parte del governo e 
delle forze dell'ordine. L'obiettivo é 
quello di produrre il massimo sforzo 
incisivo eoperativo». 


Genova, isolato 
il batterio Visa 
«Nessun allarme» 

■ Un batterioresistenteagli an¬ 
tibiotici èstato isoiatoa Geno¬ 
va, aiprimidiiugiio,inunbam- 
binoricoveratoaii'ospedaie 
Gasiini.Lohariveiatoieriii 
professorDanteBassetti, di- 
rettoredeiia cattedra di maiat- 
tieinfettive. «Disiamo rivoiti 
aiiaFranciaperavereiifarma- 
coadeguato-haspiegato Bas¬ 
setti-senza iiquaieii bambino 
sarebbemorto». li professor 
DanteBassetti invita tuttavia 
aiiacauteianeicommentarei 
casi di personemortein Inghii- 
terra perchécoipite da un bat¬ 
terio, uno«streptococcoau- 
reus» battezzatoVisa, cheri- 
suitaresistentead ogni di tipo 
di antibiotico. Nessun aiiarme 
neppuredaii'Organizzazione 
mondiaiedeiiasanità(Oms).li 
fenomeno-spiegano-è«frai 
temi emergenti per i'Oms, ma 
perorariguardacasiisoiatie 
non si prevedeun protocoiio di 
intervento». 


chiari -di ce Pai azzi ni -, i compiti 
affidati alle forze armate, e poi 
avere la consapevolezza che non 
possiamo permetterci eserciti di 
media potenza». Da sciogliere 
inoltreil punto sull'organico del¬ 
l'esercito professionale, il vero 
prò bl ema aggi u n ge«èch eq uesta 
proposta secondo noi è eccessi¬ 
vamente onerosa per il sistema 
economico maancheperquello 
sociale». La promessa delleasso- 
ciazioni è di «non andare muro 
contro muro», ma di «operare 
perii miglioramento della rifor¬ 
ma». Accanto ovviamente alla 
discussione sul servizio civile, 
esperienza che, sottolinea «ha 
permesso a tanti giovani di farsi 
1 eossa, di mettersi al I a prova». 

Al di là di dichiarazioni (poi 
smen ti teda pai azzo C h i gi ) su I sa¬ 
bato fascista, osserva il direttore 
di Legambiente Francesco Fer¬ 
rante, il timore riguarda la «di¬ 
stanza culturalecon chi ci gover¬ 
na». Necessariainfine«unachia- 
radecisioneun sì o un no sul ser¬ 


vizio civile», insiste Benetollo 
che lancia alle altre associazioni 
l'idea di riunirsi per fare una 
«propostaunitaria». Infatti leas- 
sociazioni non hanno ancora 
un'idea comune. C'èchi pensaa 
un servizio civile obbligatorio e 
chi volontario. L'Arci ad esempio 
proponeunserviziocivilevolon- 
tario, aperto anchealledonne, e 
con unapaga«vicinaaquelladei 
volontari delle forze armate», 
quindi intorno al milionedi lire 
al mese. 

AnchelaCisI ieri hachiestol'i- 
stituzionedi unalevacivilecapa- 
cedi presentare in termini nuovi 
esondali il senso della difesa. Sa¬ 
vino Pezzotta, segretario conte 
deraledellaCisI, hadetto che«la 
decisioneassunta dal governo di 
abolirela lei/a sembra un ulterio¬ 
re elemento di sottrazione di re 
sponsabilità, individuali ecollet- 
ti ve, sen za eh esi a stato aperto u n 
dibattito eun confronto cultura- 
lesul rapporto tra Stato ecittadi- 


daini al 1S settembre 19d9 


Dieci distili «abbandonati»dagli obiettori 
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ILEANA ARGENTIN* 

ROMA II mancato rinnovo 
degli stanziamenti per paga¬ 
re gli obiettori di coscienza 
comincia a provocare i pri¬ 
mi danni concreti. Secondo 
la Uildm (Unione italiana 
lotta alla distrofia muscola¬ 
re), i malati che potevano 
usufruire dell'accompagno 
di un obiettore per andarsi a 
curare cominciano a diser¬ 
tare le sedute di terapia. A 
Roma infatti sono già dieci 
le persone rimaste senza as¬ 
sistenza e che hanno dovu¬ 
to rinunciare alle cure. È 
proprio a partire da questo 
episodio che nasce la prote¬ 
sta della presidente della 
Uildm Ileana Argentin di 
cui pubblichiamo questo 
intervento. 

E noi che fine facciamo? Ebbene 
sì, centinaia di persone disabiii 
aiio sbando di una nuova iegge 
che fa un grande passo cuituraie, 
«nessuno sarà più costretto a te¬ 
nere un fuciiein mano». 

La grande iegge fa un baizo 
verso un futuro di iibertà e di au¬ 
todeterminazione delie persone. 
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Compii menti! Ma da disabiii e 
di tutti quegli uomini senza divi¬ 
sa, gli obiettori di coscienza, nes¬ 
suno ha calcolato la forza e l'im¬ 
portanza che hanno nel dare ri¬ 
sposte ai cosiddetti «sfigati». È 
giusto il rispetto della scelta, è 
giusto rispettare, ma ai disabili 
questa giustizia probabilmente, 
secondo voi, non appartiene. Gli 
obiettori di coscienza sono sem¬ 
pre stati definiti «forze assenti» 
dal ministero della Difesa, ma 
per coloro che sono veramente as¬ 
senti a causa dell'impossibilità di 
muovere anche un muscolo del 
proprio corpo, sono sempre stati 
come gli unici veri «guerrieri» per 
combattere la quotidianità di 
una vita difficile e penalizzata da 
un limite culturale di questa so¬ 
cietà. 

Non compagni del gioco della 
guerra, ma persone su cui conta¬ 
re, che per dieci mesi mettono a 
disposizione la loro autonomia 
per fare con le persone svantag¬ 
giate battaglie di integrazione, di 
rispetto dei diritti e di vera e non 
demagogica solidarietà. Oggi si 
dice a centinaia di migliaia di 
persone che usufruiscono del loro 


aiuto, che tutto è finito, non ci 
sono più soldi, ma nessuno gli di¬ 
cechi li sostituirà. Comprensibile 
che si è pensato ai molti, ma an¬ 
cora una volta i pochi non meri¬ 
tano l'attenzione di una società 
che vive di «grandi» valori di ci¬ 
viltà, che continuano però a ne¬ 
gare le angele difficoltà indivi¬ 
duali. 

Come presidente dell'Unione 
italiana lotta distrofia muscolare 
sezione laziale non staremo a 
guardare! Noi non ci arrendiamo 
all'incapacità degli altri di vedere 
il mondo a 360 grandi, noi ci sia¬ 
mo e senza di loro non possiamo 
raggiungere non solo i «grandi» 
ideali, ma neanche un bicchiere 
d'acqua o il water. 

Non sono falsi problemi quelli 
che ci stanno causando gli uomi¬ 
ni delle alte sfere ma vere limita¬ 
zioni che ci impediscono gli atti 
più elementari della vita quoti¬ 
diana. 

Gli obiettori di coscienza non 
sono professionisti del sociale 
ma supporti di una qualità di vi¬ 
ta migliore 

* presidenteUildm 
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ALLA FIERA DI VICENZA 

IL NUOVO SALONE INTERNAZIONALE DELL'OROLOGERIA 


Le Giornate Professionali Orologiere 

La Fiera di Vicenza organizza corsi gratuiti di 
formazione tecniccKommerciale per operatori 


orafo-orologiai. Per informazioni e iscrizioni: 
Pentastudio, Vicenza Tel. 0444/543.133, 
Fax 543,466, e-mail: penta@pentastudio.it 


^'KANCA 

POPOLARE 

ATCrtsTTlKA 


Riservato agli operatori. Orario: 9,30-18,30 - ultimo giorno: 9,30-16 
www.saloneoro log i .com 
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LA Politica 


l'Unità 


^ Ormai al traguardo la raccolta del le firme 
Appello-minacda a FI: anivederd al voto 
Continua la polemica sul finanziamento 

I radicali d rìpix»^ 
con Balusconi: 
non lasdated da soli 

Painella: «Elezioni anticipate per bloccarci» 
Polena: «Uso strumentale da referendum» 



Pannella e Emma Bonino durante la conferenza stampa 


Sambucetti/Ap 











Falomi; «I rimborsi? Ne parla anche la loro radio» 


LUIGI QUARANTA 

ROMA Molta cautela, molti condizionali: 
Emma Bonino, Marco Cappato e Marco 
Pan n el I a i n co n feren za stam pa n el I a sto ri- 
casederomanadi TorreArgentina, paria- 
nodi traguardo (quello delleseicentomila 
firme per ognuno dei venti quesiti) rag¬ 
giunto 0 forse no e comunque anche se 
raggiunto insufficenteperesseresicuri di 
superare il vaglio delle certificazioni nei 
comuni primaedel controllodellaCassa- 
zione. Intanto rilanciano (in modo un po' 
minaccioso) la proposta di un'alleanza a 
Slvio Berlusconi e predicono come certe 
leelezioni anticipate. 

Per i tre esponenti radicali i "Referen¬ 
dum days" dello scorso week-end durante 
il quale, anchegrazieal massiccio ricorso 
al lavoro interinale, sono stati organizzati 
trai 550ei 600tavoli al giorno, sono stati 
un grande successo: «Abbiamo triplicato 
lamediadi firmeraccolterispetto ai tavoli 
organizzati nella tre 
giorni di fineluglio»ha 
annunciato Pannella, 
ma anche lui come gli 
altri leader referendari 
non ha fatto cifre, ed è 
apparso anzi più cauto 
degli altri leader refe 
rendari nell'annuncia- 
re la vittoria. Le moda¬ 
lità nuove di questa 
raccolta di firme (mi¬ 
noreesperi enzadei rac¬ 
coglitori e maggiore 
complessità della richiesta dellecertifice 
zioni ai comuni) richiedono, hadetto Bo¬ 
nino «una soglia di sicurezza più alta del 
solito». Perquestolamobilitazionestraor- 
dinaria continuerà ancora fino a tutto il 
prossi mo f i n esetti man a. 

Rimasti nel dubbio sull'effettivo rag¬ 
giungimento dell'obbiettivo e lasciata al 
botta e ri sposta (vedi qui afianco)trail se 
natorediessino Antonello Falomi eil teso¬ 
riereradicale Pao loVigevanola terza p u n - 
tata dello scontro sui costi esul finanzia¬ 
mento delleiniziativeradicali, afar noti¬ 
zia sul frontereferendario èstata la lettera 
aperta che (attraverso una intera pagina 
dell Foglio) i radicali hanno inviato a 
Slvio Berlusconi. «Urge fra di noi una 
ripresa di dialogo leale, pubblico, impe 
gnativo, sotto il controllo democratico 
di tutti» esordisce la lettera, che prose¬ 
gue con dure accuse sulle scelte del Ca¬ 
valiere («hai percorso un cammino di¬ 
verso e hai assunto posizioni opposte 
alle nostre») che sarebbero comunque 


non condivise dal la stragrande maggio¬ 
ranza degli elettori di Forza Italia. «Ti 
proponiamo ti chiediamo di tornare 
agli obiettivi, agli ideali, alla chiarezza 
che ci vide nà 1994 se non uniti, 
quanto meno convergenti per una al¬ 
ternativa liberale e antipartitocratica». 
Rivendicata sulla stessa lunghezza la 
necessità di un «Polo liberale e non di 
quello democristiano» la lettera si chiu¬ 
de con un saluto vagamente minaccio¬ 
so: «Arrivederci al momento della te 
nuta dei referendum (o a quello delle 
elezioni politiche, anticipateeabbinate 
alle regionali)». Come dire, se non trat¬ 
ti con noi, sei condannato a perderle. 

Da Forza Italia perora non èarrivato- 
nessun segnale. «Mi sarei meravigliato 
del contrario - spiega Pannella - la no¬ 
stra lettera infatti non ne richiedeva al¬ 
cuna. Era solo un invito ad una rifles¬ 
sione più approfondita su temi come 
quelli del referendum e delle elezioni. 
Ni ente di più». 

«Ma quali elezioni anticipate!» Pietro 
Polena, coordinatore della segreteria 
dei Ds trova del tutto risibile la previ¬ 
sione di Marco Pannella: «Il paese ha 
bisogno di stabilità e di proseguire sul 
cammino di risanamento e crescita su 
cui il centrosinistra lo ha indirizzato. 
Questa ipotesi di scioglimento delle ca¬ 
mere agitata da pannelliani sembra 
piuttosto confermare il significato stru¬ 
mentale, tutto interno ai giochi della 
politica, di questi referendum, altro 
che progetto di riforma liberalee liberi¬ 
sta». Polena nega che i Ds abbiano pau¬ 
ra dei referendum: «Noi diciamo altre 
cose: venti quesiti sono troppi e non 
aiutano la partecipazione dei cittadini. 
Ora, ammesso che le firme ci siano e 
siano sufficienti noi terremo una sobria 
linea di attesa sulle decisioni che la 
Corte costituzionale potrà essere chia¬ 
mata a prendere in materia di ammissi¬ 
bilità. Poi, tenendo conto che su molte 
questioni ci sono già in atto iniziative 
legislative, sulle altre si andrà tranquil¬ 
lamente a votare e noi diremo chiara¬ 
mente come la pensiamo». 

E da un'altra forza della maggioranza 
gli fa eco Massimo Scalia, membro del 
comitato di gestione dei Verdi: «I refe 
rendum sono l'iniziativa politica di un 
partito, non l'alfa e l'omega della poli¬ 
tica italiana. Noi per esempio nei pros¬ 
simi mesi ci occuperemo disicurezza 
alimentare e organismi modificati ge 
neticamente e di mobilità sostenibile. 
Che per noi sono cose ben più impor¬ 
tanti». 


É il senatore ds Antonello Falomi a riaprire ieri la 
polemica con i radicali sulle modalità di finanzia¬ 
mento delle loro campagne politiche. Falomi se¬ 
gnala che «il tesoriere del Partito radicale ripete 
ogni giorno dai microfoni di Radio Radicale che, 
per coprire le entrate necessarie a finanziare i 
quasi 50 miliardi di spese, per la campagna "Em¬ 
ma for president", per le europee e per i 20 refe¬ 
rendum, sono stati preventivati 19 miliardi di fi¬ 
nanziamento pubblico» e domanda: «Come fa, 
Bonino, a sostenere che questi soldi " non saran¬ 
no mai percepiti da nessun comitato referenda¬ 
rio", quando il suo tesoriere li considera tra le 
entrate messe in preventivo?». 

A stretto giro di agenzie Vigevano risponde: 


«Nel testo di illustrazione del prestito nazionale per i 
referendum trasmesso da Radio Radicale, si cita sì 
un rimborso pubblico ma si tratta, come già precisa¬ 
to, di quello per le elezioni europee che ammonta a 
14 miliardi di lire, senza che siano in alcun modo in¬ 
seriti nel preventivo di altri rimborsi pubblici». 

Controreplica di Falomi: «Vigevano non sapendo 
come rispondere alle puntuali e documentate conte- 
stazioni è costretto a mentire. Non solo io stesso ma 
tutti gli ascoltatori di Radio Radicale abbiamo infatti 
ripetutamente potuto ascoltare un appello nel quale 
si faceva riferimento esplicito, tra le possibili risorse 
su cui contare per finanziare la campagna referen¬ 
daria, anche ai cinque miliardi del previsto rimborso 
della nuova legge sul finanziamento pubblico». 


L'INTERVISTA 


Cantaro: «Anche con il 9 avrebbero 
diritto ai 5 miliardi di rimborso» 


ROMA Professor Cantaro, ci aiuti a 
capire una cosa; neli’ipotesi in 
cui si svoigessero i referendum 
proposti daiia Bonino echefosse 
abrogataiaieggecheregoiai rim¬ 
borsi, i radicali avrebbero ugual- 
mentedirittoai5miliardi,ono? 
«Non credo-ri spondeilprofessorAnto- 
nio Cantaro, docentedi diritto pubbli¬ 
co al l'università di Urbino epresidente 
del Crs-chei radicali abbiano promosso 
i referendum solo per accaparrarsi i ri m- 
borsi.Tuttavialavalutazionegiuridicaè 
diversa: per tutti eventi i referendum- 
se raggiunto il quorum - è possibile ri¬ 
chiedere, da partedel comitato promo- 
tore,i5miliardi». 

In casodi vittoria,si abroghereb¬ 
be la legge che regolai rimborsi, 
masi potrebberochiedereugual- 
mentei denari .Comemai ? 

«Perchélaleggevieneabrogatanel mo¬ 
mento in cui c'è un decreto del presi¬ 
dente del la Repubblica chelo dichiara. 
E questo avviene solo dopo la procla- 
mazionedei risultati. Mapoichéil dirit¬ 
to matura nel momento stesso della 
proclamazione dei risultati, ci trove¬ 
remmo di fronte al paradosso, è vero, 
chenonostantel'abrogazionedellaleg- 


ge, si possono ugualmente richiederei 
soldi. Naturai mentelaBoninoegli altri 
potrebbero decidere, successivamente, 
di non ritirarequel denaro. Mail diritto 
èmaturato». 

Più in generale,molti sostengono 
che l'uso ri petuto del lo strumen¬ 
to referendariostia, nei fatti, pri- 
vando di credibilità l’istituto. 
Qualèlasuaopinione? 

«Non sono d'accordo con una cri mi na- 
lizzazionegeneralizzatadell'istitutore- 
ferendario.Altraquestioneècriti carola 
praticadei referendum a raffica, cheim- 
pedisconounachiara scelta dell'eletto¬ 
re e provocano disaffezione A tal pro¬ 
posito continuoariten erechelepropo- 
ste in materia della Bicamerale fossero 
ragionevoli: consentivano una regola- 
mentazioneeperfinoun ri lancio del l'i¬ 
stituto referendario». 

Cosa prevedevano, nel dettagl i 0 ? 
«Eran 0 quattro : I a pri ma - ten en do con¬ 
to dell'incremento demografico - era 
quelladielevareil numero dellefirmea 
800 mila. La seconda, era il rinvio ad 
u na I egge perfi ssare i I n u mero massi mo 
di referendum che si possono svolgere 
in un'unicatornata elettorale Per evita¬ 
re proprio la pratica dei referendum a 


pioggia. La terza era quel la di ammette 
re un controllo sull'ammissibilità dei 
quesiti unavoltachesi era raggi unta la 
quotadilOOmilafirme>. 

Perché? 

«Da un lato per evitare che si raccol- 
gliessero delle firme su dei quesiti che 
poi lacorteCostituzionaleavrebbepo¬ 
tuto dichiarareinammissibili. E poi per 
impedireun'indebitapressionepolitica 
sullaCorte magari dettatadaun nume 
roelevatissimodi firme». 

Poi c’èla quarta, ossia l'introdu¬ 
zione del referendum propositi¬ 
vo... 

«S, si era pensato di introdurre ancheil 
referendum propositivo. Con il quale 
costringerei! Parlamento ad esprimersi 
sui progetti di leggesui quali eran ostate 
raccolte le firme. Se il Parlamento, era 
ipotizzato, non avesse preso una deci- 
sioneentro 18 mesi, al lorasi sarebbean- 
dati ad un referendum esplicitamente 
propositivo. Adesso, invece, con il truc¬ 
co del referendum manipolativo, men¬ 
tre si dicedi volerabrogareuna norma, 
in realtà si faavanzareun altro indirizzo 
poi itico.anchein maniera su rrettiziari- 
spetto al I a ri eh i està eh e vi en efatta al l'e- 
lettore». G. Cip. 
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IL LUTTO 


Il mondo politico 
ricorda commosso 
Ftolo Ungali 

ROMA Latragicamortedel professor Paolo Ungari, 
precipitato ndlabotoladell'ascensore, haprovoca- 
todoloreecordoglionel mondodellapoliticaedel- 
le istituzioni. Particolare cordoglio dei liberali edei 
repubblicani per la scomparsa dell'insignegiurista, 
presidentedellaCommissionediritti umani presso 
la presidenza del Consiglio. Il segretario nazionale 
del Pri, G i orgi 0 La M al fa, h a co mmemorato I a f i gu ra 
di Ungari ricordando la comune militanza repub¬ 
blicana. «Storico del diritto di grandelivello; uomo 
di alti ssi ma cultura-hadetto La Malfa-Ungari èsta- 
to un appassionato difensoredei diritti dell'uomo, 
tema quest'ultimo chepiù lo haimpegnato». Il do¬ 
lore dei liberali èstato manifestato da RaffaeleCo- 
sta, segretario generaledell'Unionedi centro, di cui 
Ungari era presidente onorario. «Ungari era uno 
spirito libero, un laico tanto sereno quanto impe¬ 
gnato nellaricercadellaveritàchehasempresaputo 
man ten erealto il livellodelladialetti capolitica. No¬ 
tevole il suo impegno internazionale per la difesa 
dei diritti umani. L'etica della regioneera il suo di¬ 
stintivo che ha portato sempre con orgoglio e pas¬ 
sione. 

Ai famigliari del professor Ungari sono giunti i te 
legrammi di cordoglio dei presidenti del Senato 
Mancino e della Camera Violante. Per Mancino è 
ven uto a man care «u n ' i 11 ustre gi u ri sta eh e h a sapu¬ 
to coniugarel'attività scientifica con una profonda 
passioneeticaecivile». Luciano Violantesottolinea 
che fu «consigliere della Camera dei deputati, del 
quale ricordo le elevate doti pro¬ 
fessionali, nonchél'impegno po¬ 
litico edi studioso al servi ziodelle 
istituzioni». Ancheil presidente 
del Consiglio, Massimo D'Alema 
ha^resso,in un messaggio ai fa¬ 
mi li ari il proprio cordoglio ri cor¬ 
dandone la col laborazionecon il 
suo esecutivo sul tema dei diritti 
dell'uomo. «Con il professor Un¬ 
gari -hascritto D'Alema-scompa¬ 
re un grande studioso attento ai 
problemi dellastoriaedellacultu- 
ra giuridica e uno strenuo difen¬ 
soredei diritti umani peri quali si èimpegnatopro- 
fondamente».Tra i tanti messaggi di cordoglio, 
quello del segretario dei Ds Walter Veltroni, che 
espri mesti ma per «I a gran decultura el a passi on ed - 
vi I e, tratti eh e h an n o con tradd i sti n to I a sua carri era 
di studioso, lasua militanza politica ed il suo lungo 
impegno nelleistituzioni», del vicepresidenteSer- 
gioMattarellachesottolinea«il profon do senso del- 
1 0 Stato eia passi onedi studi oso i mpegn ato: caratte 
ri che lo hanno sempre contraddistinto e che lo 
hanno portato a ricoprire, tra l'altro, l'incarico di 
presidente della Commissione dd diritti umani 
presso lapresidenzadd Consiglio». Messaggi anche 
dai ministri MaccanicoeDini. 

«Il Consiglio italiano per i Rifugiati perde con 
Paolo Ungari un autorevolissimo sostegno ndladi- 
fesadd diritti umani in Italiaend mondo, nonché 
un vero amico»afferma il neodetto presidentedd 
Cir, Giovanni Conso. Paolo Ungari, infatti, èstato 
socio dd Consiglio per i Rifugiati fin dalla nascita 
ddi'organizzazione nd 1990 e membro attivo dd 
Comitato direttivo. 

In lutto il mondo ddia Massoneria che parla di 
una«perditairreparabile». L'avvocato Gustavo Raf¬ 
fi, Gran maestro dd GrandeOriented'ltalia di Pa¬ 
lazzo Giustiniani, ricorda «la figura cristallina, la 
manifestamilitanzaddfratdio Ungari, lasuaopera 
intdiigente ed appassionata di servitore ddia Re 
pubblica edi sostenitore dd diritti ddi'uomo, che 
rappresentano il moddiocui devono riferirsi i Libe 
ri M uratori, chiamati a coniugarei valori massonici 
con l'impegno ci vi le». 

«Un uomo di grande serietà e di grande bontà, 
uno studioso dd diritto eddlescienzedi grandeva- 
lore, un laico ed un democratico sincero. Con lui 
scompareunaparteddia mia gioventù». Cosi lo ri¬ 
corda Bettino Craxi, il qualerammentadi aver vis¬ 
suto «gli anni ddle lotte politiche all'Università, 
ndia dialettica democratica di qud periodo, per il 
rinnovamento eia democrazia universitaria, per il 
dirittoallostudio,perun ruolopoliticoerappresen- 
tati vo dd movi mento u n i versi tari o». 
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DALL’INVIATO 


LA GU ERRA CONTI NUA 


VENEZIA «Porno subito»: fi no a 
pochi giorni fa ii direttore ddia 
M ostra, ogni voita chedove/a ai- 
iontanarsi, iasdava suiia porta 
ddi'uffido un cartdio con iospi¬ 
ritoso gioco di paroie Ma ormai c'è poco da 
ridere Sei'èvoiuto, dicono ai cattoiico Ente 
ddioSpettacoio, ein effetti c'èda chiedersi se 
ii neodirettore Barbera, nd sottoiineare ii 
contenuto erotico ddia M ostra sin dai 29 iu- 
giio scorso, non abbia favorito un po' ii gio¬ 
chino mediatico. Vero è, però, che un ragio- 
nevoie dissenso estd:ico ka trasformandosi 
in una campagna poiitica di segnoreaziona¬ 
rio. Non siamo più soio ai «ripugnante» 
espressoda un giova neesponentedd Ponti fi- 
cium Consiiium deCuitura: ieri èintervenu- 
ta a sorpresa ancheAiieanza Nazionaie, tra¬ 
mite i'autorevoie dirigente ddia comunica¬ 
zione MichdeBonatesta. Secondo ii quaie 
Barbera avrebbe «evidentemente deciso di 
devare ii contenuto hard a requisito per ia 
partecipazioneai festivai». La M ostra in cor- 


Fronte del porno: da An al Tg4 
tutti in crociata contro ia Mostra 


so sarebbe, insamma, «un'operazione di 
marketing studiata a tavoiino», un festivai 
«scaduto ai iivdio di un quaisiasi Erotica- 
Tourdi schicchiana memoria». Infinei'af- 
fondo: «Se si voieva distruggere ia Mostra, 
con ii benepiacito ddia ministra Mdandri e 
di suopapà V d troni, ci si èri usci ti in pieno». 

Seii partito di Fini affiia iespade, dispo¬ 
nendosi a fareia guerra aiia Biennaie rifor¬ 
mata, ii quotidiano cattoiico «A vvenire» af¬ 
fida perora a un commento non pastoraiedi 
Giacomo La Rocca ii compitodi poiemizzare 
con ia M ostra. Con più finezza di Bonatesta, 
ii corsivista scrive che «ii fiim di Kubrick, a 
conti fatti, era ia fogiia di fico dietro cui far 
passarepdiicoiepiù grevi ecommerciaii, non 
adeguatea una vetrina comequdia venezia¬ 
na». Nediscendeche«una Mostra d'arteci- 


nematografica promossa (e pa¬ 
gata) daiia coiiettività avrebbeii 
compito di promuovere ben aitro 
cinema». Vabbè. Anchei'antro¬ 
poioga Ida Magli eli sociologo 
Fran co Ferra rotti, senza a vere vi - 
sto niente, se la prendono con 
«l'orgia di sesso» rivdatrice di 
«una grandepovertà di idee», dando così lo 
spuntoal Tg4 di Emilio Fedeper attaccacela 
Mostra. Ma Berlusconi difficilmente parle¬ 
rà, non fosse altro perché la M edusa (società 
Fininvest) porta venerdì fuori concorsoii film 
più violento del festival: qué «Fight Club» 
con Brad Pitted Edward Norton già circonfu- 
soda un 'aura dimaledettismo. 

In tutto questo rincorrersi di sciocchezzefa 
quasi una figura da marziano la sala Cine- 
mazero di Pordenone che, in una lettera 
aperta a Davide Ferrano, ha denunciato 
semplicemente quanto segue volevamo in¬ 
vitarti perpresentare«Guardami», ma il di¬ 
stributore loca le ce lo dava a patto chepren- 
dessimoaltri film di cui non ci importa nien¬ 
te Abbi amo rinunciato. V ogiiamochiamar- 
loricatto? MI.AN. 


LA PAGODA 

Tutti a pranzo 
da Telepiù 

■ Affollato ogni giorno da registi, attori e giornalisti, il 
ristoranteLaPagoda-gestitodaTelepiù-èdiventa- 
to per il terzo anno uno dei ritrovi più gettonati della 
Mostra. È lì cheledelegazioni dei film si ritrovano la 
sera per festeggiare prima odopo la proiezione, è lì 
cheil direttore Barbera e il ministro Melandri si so¬ 
no incontrati percolazioni di lavoro. Sotto l'impec¬ 
cabile guida di Patrizia, Lucrezia eSimona, il risto- 
rantedifronteall'HotelDesBainsvienepresod'as- 
saltodai festivalieri richiamati dalla qualità del buf¬ 
fet. Non tutti riesconoa entrare, vista la disponibili¬ 
tà dei posti, ma l'ospitalità èsemprecordiale. 

E intantoTelepiù informa chesono otto i titoli preac¬ 
quistati nel corso della 56esima Mostra. Trai quali¬ 
tutti etresaranno presentati suTelepiùBianco- 
Adwa di Hailé Gerima, A famiglia di Marco Tur¬ 
co ed Enzo. Domani a Palermo di Cipri e More¬ 
sco. 


LEONI 

La Biennaleconferma 

«JerryLewisèatteso 

perlaseratafinale» 

■ JerryLewis non dovrebbe manca¬ 
re nella serata finaledel Festival 
in cui ritirerà il Leone alla Carrie¬ 
ra e per la quale ha preparato un 
esilaranteduettoconsestesso 
graziead un montaggio dei suoi 
filmpiùbelli.lerisisonosusse- 
guite le notizie sullo stato di salu- 
tedi Picchiatelloperchéèrimbal- 
zata più volte l'ipotesi che il comi¬ 
co non fosse in grado di garantire 
la sua presenza per la chiusura 
del Festival. LaBiennalehaspie- 
gatocheal momento non vi sono 
motivi onotizieperpensareche 
Lewisdebba canee! lare l'impe- 
gnodel Festival dove ritirerà il 
LeoneallaCarriera. 


DALL'INVIATA _ 

CRISTIANA PATTRNÒ 

VENEZIA Non è vero cheil sesso 
va di moda. «In Italia neanche 
Tinto Brass fa i soldi con l’eroti¬ 
smo, tirano molto di più i buoni 
sentimenti», dice Davide Ferrarlo. 
Tanto èvero che per Guardam/ ha 
trovato porte sbarrate quasi 
ovunque e soprattutto alla tv 
(Telepiù a parte che ha preacqui¬ 
stato il film). Dà risposte dure. A 
volte sarcastiche, come quella sui 
ministri comunisti che preferi¬ 
scono il film porno al documen¬ 
tario sulla Resistenza. Sa che 
Guardami sta dividendo i festiva¬ 
lieri. E aveva spaccato in due, 
racconta, anche il gruppo dei se¬ 
lezionatori: «ecco perché non so¬ 
no in concorso, ma Barbera mi 
ha convinto che la collocazione 
in Sogni e Visioni non è di serie 
B». 

Naturalmente il film di Ferra¬ 
rlo è soprattutto l’ennesimo ca¬ 
pitolo di quella storia dell’eros a 
puntate che è diventata la Mo¬ 
stra ed è, in un certo senso, il 
film-simbolo di questo festival: 
con gli occhi di Elisabetta Caval¬ 
lotti, sedottivi al limitedellasup- 
plica, che fronteggiano quelli di 
Asia Argento davanti al Palazzo 
del cinema. Elisabetta, attrice di 
teatro edi soap, ha i capelli corti, 
come Nina dopo la chemio, e 
ostenta una magrezza tutt’altro 
che da vamp. Ma è chiaro che 
Ferrarlo l’ha scelta per il suo co¬ 
raggio spericolato. 3 è mescolata 
agli attori hard. Ha persino gira¬ 
to una scena al M i-sex, la mostra- 
mercato del porno che si tiene a 
M ilano, davanti a 3.000 spettato¬ 
ri, tutti maschi e tutti eccitati. 
«Quelli mi volevano sul serio e 
allora mi è venuta una specie di 
autoesaltazione: o mi facevo 
schiacciare o li schiacciavo. 
Quando ho sentito che erano 
nelle mie mani ho goduto». Ci 
insiste molto anche il regista su 
questo tema del potere. Potere 
del corpo ma anche potere della 
malattia che incrina le certezze 
del corpo. «3 è detto spesso che 
questo è un film sulla vita di 
Moana, in realtà forse bisogne¬ 
rebbe dire che è un film sulla 
morte di Moana», spiega. E ag¬ 
giunge che la morte, come la sof¬ 
ferenza, è, può essere, un mezzo 
per capire. «Moana è un’icona 
che si ammala e ammalandosi 
diventa una persona». 

È chiaro che Guardami, che 
esce a giorni nelle sale, non vuo¬ 
le essere un film sul porno ma è 
inevitabile - anche se la commis¬ 
sione non ha ancora deciso - il 
divieto ai 18. «L’importante è 
chenon ci siano tagli, prendereo 
lasciare. Almeno finché non si 
tratterà di andare i n tv», di ce sec¬ 




LA RECENSIONE 


Femarìo; <4 soldi? 
Al dnema li fai 


hard 

dolente^ non fiiitx) 

DALL’INVIATO 


con i sentìmarti» 

«I n I tal i a l'Ai cis pun i sce i I sesso-peccato» 
La protagonista: «Sono tenuta sul set» 


co Ferrarlo. Che sulla censura ha 
opinioni precise: «In un paese 
cattolico come il nostro il sesso 
viene percepito come peccato da 
punire con l’Aids o come una 
trasgressione vissuta con com¬ 
piacimento e sfida». 3 dichiara 
laico a oltranza egli dà soprattut¬ 
to fastidio che il Cardinale se ne 
sia andato senza neanche veder¬ 
li, i film dello scandalo. «Ma è 
chiaro che non ci siamo messi 
d’accordo io, il coreano, Ku¬ 
brick... Se c’è una tendenza è del 
tutto spontanea». 

Del set porno dice: «All’inizio 


ero incuriosito e imbaldanzito, 
ma dopo un quarto d’ora che sei 
lì capisci che è una cosa mecca¬ 
nica, ripetitiva, con attori chede- 
vono tenerlo dritto per ore a for¬ 
za. Però non c’è più alienazione 
di quanta ce ne sia in ufficio: 
vendere il proprio corpo contro 
vendere il proprio tempo». Per 
Elisabetta, invece, il porno era 
un mondo magico. «Pensavo che 
fossero persone molto libere, si¬ 
cure di sé, quasi da individiare. 
Poi invece li ho trovati moralisti 
e ipocriti: magari mandano i figli 
a scuola dal le suore e nessuno di¬ 


ce eh e lavoro fa». 

Lei adesso vive a Zanzibar, l’i¬ 
sola del I e spezi e al I e porte del I ’A- 
frica con la sua bambina di 8 an¬ 
ni, che non vedrà il film ma sa 
che la mamma ha fatto lo spo¬ 
gliarello e poi si è tagliata i capel¬ 
li. «Spero di poter restare in Afri¬ 
ca e tornare in Italia solo per la¬ 
vorare, possibilmente in ruoli di¬ 
versi da questo». Ma non ha pau¬ 
ra del cliché. Né ha mai avuto 
pudori eccessivi - spogliarsi è sta¬ 
to peggio anni fa, a teatro, in una 
pièce sull’incesto - ma poi, via 
via che è andata avanti, si è sen¬ 


tita protetta «come se avessi avu¬ 
to una corazza pur essendo spo¬ 
gliata». I momenti più brutti? la 
scena d’amore all’ospedale con il 
ragazzo che sta morendo di can¬ 
cro, «che mi è rimasta addosso 
per giorni con una grande ango¬ 
scia», e la scena sadomaso, inca¬ 
tenata braccia e gambe. «Lì mi 
sono sentita impotente, umilia¬ 
ta. E sono svenuta». Niente con¬ 
trofigura, invece, per la fellatio 
come qualcuno aveva scritto. «Se 
hai il coraggio di farle, queste co¬ 
se, devi farle fino in fondo». Lei 
l’ha fatto. 


MICHELE ANSELMI 


Qui 

sopra 

una 

scena di 
«Guardami» 
In alto 
il regista 
Davide 
Ferrarlo 


VENEZIA Davide Ferrarlo spera cheGuardami «possieda la 
brutale, feroce franchezza del suo titolo». Ma cosa vedia¬ 
mo davvero in quei 95 minuti? Scandalo annunciato di 
una M ostra che vista da fuori deve sembrare una specie di 
cine-lupanare, il nuovo film del regista cremonese in real¬ 
tà «provoca» solo un senso di disagio diffuso. Che poi era 
quanto voleva. Non èri uscito, c’è troppa musica, gli difet¬ 
ta un cuore narrativo, si fida eccessivamentedell’artificio- 
so montaggio, sfodera battute infelici («Per gli uomini 
contano solo ledimensioni dei loro ideali edel loro uccel¬ 
lo»: bah!), fellineggia nel finale sulla spiaggia dopo aver 
abbondato in dettagli hard: epperò non è una 
«turbata». Perché dentro vi spira uno sguardo 
dolente, non moralistico, sul mondo del por¬ 
no: visto come la deh va simbolica di un corpo 
femminile mitizzato edegradato insieme. Mi¬ 
tizzato dal desiderio masturbatorio di chi 
guarda, degradato dalle regole meschine che 
lo mandano avanti, fino a quando la malattia 
- vero spettro pornografico di fine secolo - 
non azzera tutto il resto. 

Ispirandosi vagamente alla storia di Moana 
Pozzi, il regista di Tutti giù pe terra ha infatti 
voluto raccontare un percorso di rigenerazio¬ 
ne che passa attraverso la scoperta e la scon¬ 
fitta del tumore. Può darsi che Moana, mo¬ 
rendo, abbia sconfitto il tempo e l’oblìo, ma 
la Nina di Guardami non aspira a tanto, pur 
dovendo fare i conti con la morte- metaforica 
ereale-al lavoro sul suo corpo. 

Ultima di una serie di impavide attrici (la 
Caroline Ducey di Romance, la Loredana Can¬ 
nata di La donna lupo) disposte ad accettare 
una sfida professionale capace di bruciare le 
carriera, Elisabetta Cavallotti porta gagliarda- 
mente il proprio corpo ritoccato nell’agonedi 
Guardami. Non solo si esibisce in varie scene 
di sesso esplicito, inclusa unafellatio, ma- ec¬ 
co spiegato il titolo - si sottopone a una sorta 
di strip-tease hard girato dal vero al M i-Sex, di 
fronte a migliaia di maschietti infoiati. Servi¬ 
va davvero? Magari sì, non solo per infrangere 
«esteticamente» le frontiere del visibile all’in¬ 
terno del cinema d’autore, quanto per sugge¬ 
rire quel senso di dominio assoluto sull’uomo 
chela protagonista - di famiglia borgheseedi 
gusti lesbici - assapora finché non gli diagno¬ 
sticano il male. 

Impaginato come una sorta di fisiologico incubo a oc¬ 
chi aperti, nonostante la giudiziosa ricerca «sul campo» 
con tanto d’omaggio a Joe D’Amato, Guardami rifiuta 
ogni lettura trasgressiva. Allo spettatore non chiede com¬ 
plicità, né eccitazione, e del resto l’esibizione dettagliata 
dei sessi femminili e maschili (anche in erezione) non ri¬ 
sponde a sguardi morbosi. Quei genitali sono solo la ma¬ 
teria basica del porno. Diverso è il discorso sulla malattia 
cheil film disegna nella seconda parte, con accenti di sin¬ 
cera partecipazione, sbracando però in quel sottofinalead 
alto tasso simbolico nel quale Nina, guarita, fa l’amore in 
ospedale con l’amico agonizzante. Preacquistato da Tele¬ 
più e distribuito dalla Filmauro, il film uscirà ovviamente 
vietato ai minori di 18 anni: le anime candide sono avvi¬ 
sate... 


RICORDI DA SET 


Quando Sofiatìrò un calcio tra legambedi Biazzi 


DALL'INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

VENEZIA Un uomo, un progetto. 
Il progetto, presentato ieri a Vene¬ 
zia dal presidente del coordina¬ 
mento dei festival europei Steve 
Della Casa, si chiama «15x15» e 
prevede il restauro di 15 pellicole, 
scelte da altrettanti registi in cia¬ 
scun paese dell’Unione Europea. 
L’uomo si chiama Jack Cardiff ed è 
venuto da Londra per lanciare il ti¬ 
tolo britannico: La scala al paradi¬ 
so, di Michael Powell ed Emeric 
Pressburger (1946), un raro capola¬ 
voro visionario del cinema inglese. 

Avete tutto il diritto di non ri¬ 
cordare il nomedi Cardiff, eppure 
quest’uomo ha riempito i vostri 
occhi e la vostra memoria di im¬ 
magini indimenticabili. Come re¬ 
gista subentrò a John Ford nel Ma¬ 
gnifico irlandese e diresse fiIm come 
Figli eamanti. La mia gdsha, Lelun- 
ghe navi; come direttore della foto¬ 


grafia ha colorato i sogni di Powell 
& Pressburger edi altri giganti del 
cinema inglese e americano. Car¬ 
diff è un ottantacinquenne picco¬ 
lino e arzillo, con degli splendidi 
occhi azzurri: chiacchierare con lui 
è come aprire l’album delle memo¬ 
rie di Hollywood. Eccone un assag¬ 
gio. 

Il Technicolor. «Lavoravo da 
anni nella pubblicità e nei corto¬ 
metraggi, quando seppi che la Te¬ 
chnicolor cercava operatori per 
sperimentare sul colore. Mi fecero 
un test in cui confessai di non sa¬ 
pere nulla della pellicola a colori, 
ma feci una specie di conferenza 
su Rembrandt, Vermeer e altri pit¬ 
tori che erano la mia passione (ho 
imparato più da Caravaggio che da 


qualunque fotografo). Incredibil¬ 
mente, mi assunsero. Ma conti¬ 
nuai a lungo a fare la fotografia 
della seconda unità, un lavoro 
noiosissimo: dettagli, primi piani 
di portacenere e di mani che scri¬ 
vono lettere... Finché un giorno 
mi fecero illuminare una parete 
con dei trofei di animali, un lavoro 
piuttosto complesso perché non si 
dovevano vedere le ombre dei tro¬ 
fei sul muro, e quando ebbi finito 
sentii una voce che diceva «molto 
interessante». Era Michael Powell 
che, lì per lì, mi offrì di fare il di¬ 
rettore della fotografia nel suo 
nuovo film. Tre mesi dopo ero sul 
set di La scala al paradiso». 

Powell & Pressburger. «Sul set 
suggerivo continuamente soluzio¬ 


ni bizzarre, e 
Powell mi dice¬ 
va sempre di sì. 
Per quelli della 
Technicolor ero 
un incubo: se¬ 
condo loro fa¬ 
cevo cose «proi¬ 
bite», ma Po¬ 
well mi soste¬ 
neva sempre. 
Era un uomo 
inventivo, au¬ 
dace. Pressbur¬ 
ger veniva sul set molto di rado e 
in qualche modo tentava di cal¬ 
marlo... Pressburger era lo scritto¬ 
re, aveva un grande senso della 
struttura drammatica. Powell era il 
regista, il visionario, il genio». 


John Ford. «Mi chiamarono 
quando si ammalò sul set del Ma¬ 
gnifico irlandese, dopo pochi giorni 
di lavorazione. Completai il film e 
lui fu molto gentile, ma le recen¬ 
sioni furono frustranti. Quasi tutti 
scrissero che le cose belle del film- 
soprattutto la scena della rissa - 
erano «ovviamente» di Ford, men¬ 
tre nel film finito ci sono solo 4 
minuti e mezzo girati da lui. Ma in 
un certo senso lo considero un 
complimento: vuol dire che avevo 
girato cose al l’altezza del maestro». 

Humphrey Bogart. «Quando 
incontrai Bogie, appena prima di 
girare La regina d'Africa, mi guardò 
e mi disse a muso duro: «Cardiff, 
vedi queste rughe sulla faccia? Ci 
ho messo anni per averle. Se me le 


fai spari re, e mi fotografi come se 
fossi un frocio, ti ammazzo». Era 
un uomo molto dolce e molto sim¬ 
patico. La regina d'Africa fu una 
bellissima avventura. L’unico pro¬ 
blema: quando arrivammo sul La¬ 
go Vittoria per girare il finale, ci 
ammalammo tutti. Diarrea, vomi¬ 
to: perdemmo molti chili, erava¬ 
mo tutti magri e smunti, tranne 
Bogart ejohn Huston che stavano 
benissimo. Un dottore scoprì l’ar¬ 
cano: si era rotto un filtro dell’ac¬ 
qua e praticamente bevevamo l’ac¬ 
qua del lago. Tutti tranne Bogie e 
John, che bevevano solo whisky». 

Henry Hathaway. «Ho fatto 
con lui Timbuctù, un film orribile 
con Wayne, Brazzi e la Loren. 
Henry era un bravo regista ma 


umanamente era un mostro. Ave¬ 
va imparato il mestiere sui set di 
CeciI B. De Mille: era l’assistente 
che doveva sempre seguire De M il- 
le con una sedia, perché quello si 
sedeva senza preavviso e guai se 
non c’era lì una sedia. Con una 
scuola del genere, non puoi chedi- 
ventareun tiranno atua volta». 

Loren & Brazzi. «Sempre sul set 
di Timbuctù, in una scena di col¬ 
luttazione, dovemmo smettere di 
girare perché la Loren aveva tirato 
un calcio nelle palle a Rossano 
Brazzi. Brazzi era simpatico ma era 
un pallonaro allucinante: parlavi 
di aerei e lui era stato un pilota 
provetto, proponevi una partita a 
ping-pong e lui raccontava di 
quando era stato campione del 
mondo... Così Sofia gliel'aveva 
giurata. Disse: primadellafinedel- 
le riprese lo sistemo io, quel figlio 
di puttana. E appena ebbe l'occa¬ 
sione, Brazzi era piegato in due, 
con lemani sull’inguine...» 


■ JACK CARDIFF 
RACCONTA 

«Bogie mi disse; 
se mi fotografi 
senza rughe 
in faccia come 
se fossi un frocio 
ti ammazzo» 
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Scuola^ F ormazione 


ru nità 


aboratori O manager un seminario anti-stress 



2 A Reggio Emil ia dal 24settembre prende il via un corso c he insegna ai dirigenti d'a- 

ziendaagestireansiaestress.llciclodilezioni,organizzatodallasocietàArchèsa- 
ràanumerochiusoeaccoglierà lOcorsistipervolta.CoordinaAntonioBellan,pre¬ 
sidente nazionaledi M edicina psicosomatica inarea mangementcoadiuvatoda 
una equi pedi psicologi. 



Novemila richieste per il Politecnico 


Sonostate8.469ledomandedi iscrizione presentateal Politecnicodi M ilanoper 
partecipareaitestdiammissioneperlefacoltàdilngegneriaeArchitettura.ll2set- 
tembre è se aduto i I termi ne per presentate le domande e il Poi itec ni co ha reso noto 
di averricevuto 5.192 richieste peri 4.880 posti disponibiliadlngegneria,e3,277 ri¬ 
chieste peri 2.370posti di Architettura. 



S econdo anno di vita per la speri¬ 
mentazione dei corsi di istruzione 
e formazione tecnico superiore. Il 
nuovo canale formativo strutturato fra 
mercato e università e progettato dalle 
Regioni, sta per riaprire le iscrizioni per 
l'anno ‘99-2000: entro la fine di settem¬ 
bre i bandi di concorso. 

A differenza degli altri paesi europei, 
in Itaiia l'unica possibilità di proseguire 
gli studi è offerta dal sistema universita¬ 
rio, che offre soprattutto corsi di laurea, 
cioè corsi lunghi (quattro- cinqueanni) 
e ad alta specializzazione. Questo com¬ 
porta che i giovani si iscrivano in gran 
numero, ma assai pochi (solo uno su 
tre) arriva a completare gli studi, con 
grande spreco di tempo e di risorse e 
spesso anche tanta frustazione. In altri 
paesi europei, accanto all'offerta univer¬ 
sitaria, esiste un'offerta di formazione 
più breve in grado di formare quelle 
professionalità medio-alte di cui c'è 
sempre maggiore domanda nel mondo 
produttivo: figure professionali che ab¬ 
biano preparazione tecnica di livello su¬ 
periore ed elevato grado di autonomia 
nel lavoro. 

L'«Istruzione e formazione tecnico 
superiore» è un nuovo canale di forma¬ 
zione superiore, cui si accedecon il tito¬ 
lo di scuola secondaria superiore. La 
durata può variare dai due ai quattro se¬ 
mestri: possono accedere giovani e 
adulti, occupati e non. La gestione dei 
corsi (finanziati dal Ministero della 
Pubblica istruzione e dalle Regioni) è 
affidata congiuntamente a più soggetti 
formativi - scuola, università, centri ac¬ 
creditati di formazione professionale, 
imprese o strutture della pubblica am¬ 
ministrazione - che operano in modo 
integrato, contribuendo al processo for¬ 
mativo ognuno secondo la propria voca¬ 
zione. 

I corsi sono progettati dalle Regioni, 
con la partecipazione delle parti sociali 
(associazioni dei datori di lavoro e sin¬ 
dacati) per assicurare un diretto raccor¬ 
do con le esigenze del mondo prodotti- 


In primo piano 


Secondo anno di vita per ia sperimentazione 
dei corsi di istruzione e formazione tecnico superiore 
LI n nuovo canaio accesàbiie dopo ii dipioma 


Fra università e mercato 
tornano i seminari-iampo 

PATRIZIA MATTIOLI* 


vo. Il certificato, rilasciato dal M iniste- tati sulla base dell'analisi delle necessità (o intermedio) e spendibile in termini nuo e flessi bile, è importante, in quanto 

ro della pubblica istruzione, deH'Uni- formative del sistema produttivo e che di crediti. Certificati e crediti potranno può consentire di far valere il patrimo- 

versitàedel Lavoro al termine del corso prevedano obbligatoriamente almeno II essere registrati su un libretto personale nio professionale già acquisito, anche ai Alto 

(ma anche durante, per un percorso par- 30% delle ore utilizzato in stage o tiro- che in tal modo attesterà il patrimonio fini retributivi e di carriera, in caso di A Hinp' 

ziale, in caso di interruzione degli stu- cini presso luoghi di lavoro, nonché al- complessivo di professionalità acquisito nuovi rapporti con diversi datori di la- , ^ ' 

di) è valido sia in ambito nazionale, sia meno il 50% della docenza composta da nel corso della vita, attraverso percorsi voro. SI nuovo 

in ambito regionale quale certificato di esperti esterni. di studio e di lavoro. Tal e aspetto, in un II Comitato nazionale di progettazio- contratto 

qualifica. Inoltre, èriconosciuto in am- L'offerta dei corsi di istruzionetecni- mercato del lavoro sempre più disconti- ne sta predisponendo le procedure per 
bito europeo, in quanto corrisponde ai ca è stata proget- il monitoraggio e la verifica dei corsi, Nelleele- 

requisiti richiesti dalle direttive comu- tata per far parte _ __ _ chesi avvierànei prossimi mesi. Inoltre mentarial- 

nitarie. Sulla base del certificato rila- del sistema di for- 'I Comitato, nel raffrontare i temi con- toatesinedi 

sciato, è possibile il riconoscimento, di mozione continua, ■ ■ nessi alla predisposizione del piano di linguatede- 

volta in volta, di crediti formativi da cioè di un sistema IJOVG TIVO QGTSI sperimentazione per l'anno‘99-2000, ha scail99%de- 

parte delle università, quali conoscenze al quale si può ac- ^ definito le risorse finanziarie destinate gliinsegnanti 

già acquisite ritenute utili ai fini della cedere in qualun- Eccoalcunetipologiedeicorsifinquiattìvati.Bologna; alle regioni e le linee guida per i bandi hadetosìal 

prosecuzione degli studi in corsi uni- que fase del la vita. gestioneaziendaledeirimpresacommerciale;Ferrara; che le regioni stesse dovranno emanare nuovocon- 

versitari affini. Ciò presuppone analistabio1ficnologoambientale,tecnicodellacomuni- per l'assegnazione dei nuovi corsi. En- trattoprovin- 

Malacaratteristicafondantedei corsi che i contenuti cazioneaudiovisivamultimediale;Roma;tecnicospe- trosettembre, dunque, ciascuna regione ciale,il97% 

risiede nel raccordo con il mondo del del corso siano ar- cializzatonellagestionedelleproceduretecnicoammi- dovrà definire, anche attraverso il con- nellemediee 

lavoro. Un raccordo che assicura sia un ticolati in «modu- nistrativeinimpresaedile;Genova;corsodisistemiin- fronte con legarti sociaii, le figure e le il95%nelle 

sape" fare concretamente appreso e veri- li», ad ognuno dei formativietelecomunicazioni;Spezia;impiantisticaam- aree professi on ai i sullequali attivareil superiori.La 

ficato nel luogo di lavoro, sia la coeren- quali corrisponda bientaieiPalermoilogisticaneltrasportomarittimoenel- secondo anno di sperimentazione, sulla percentuale 

za trai contenuti formativi eladoman- un'acquisizione l'intermodalità,recuperoedilizio. base dell'analisi dei fabbisogni formati- totaleèdel 

dadi professionalità espressa dal mon- definita di compe- Perinformazioniulteriorisuicorsidilstruzionetecnico vi e del la domanda che emerge dal mer- 98%. 

dodel lavoro. Proprio per questo lenor- tenze, attestatene! superiorebastarivolgersiall'assessoratoperlaforma- catodel lavoro, 

me stabiliscono che i corsi sianoproget- certificato finale zione professionale presso la propria Regione *F ederazioneF ormezioneeRicerca Cgii 


INTERNET 


Un sito 

intemazionale 
perle scuole 


LaBibliotechdi Londra,unadel- 
leditteeuropeedi internet.hade- 
cisodi lanciaresul mercato 
«sch ool master», u n ambi entei n - 
teratti vo d i comu n i cazi on e, si cu¬ 
ro egratu i to basato su web emi ra¬ 
to i n parti col areal I escu ol e. P i ù d i 
200ml la docenti, studenti efaml- 
gl lei n Europa sono glàdi ventati 
utenti di questoservizlogratultoe 
si prevedechealtremigllaladi 
personesi abboneranno nei pros¬ 
simi mesi. 

«School master»permetteagl i 
studenti,agli insegnanti eai geni¬ 
tori di interagireescambiarein- 
formazioni attraverso e-mail, 
gruppi di discussioneprivati efo- 
rumdi Chat, accessi biIi soltanto 
dal soci registrati (I quali vengono 
approvati Individualmentedalla 
scuola). 

Ilservlzlogratultooffrelnfor- 
mazlonl persviluppareplani di le¬ 
zioni edi currlculum,unarlvlsta 
elettronica, competizioni per stu¬ 
denti,forumintern azionali eun 
motoredi ricercaadattoal mino¬ 
renni. «School master»verrà of¬ 
ferto an eh el n I tal I an 0 , spagn ol o, 
tedesco, gal I eseecatal an o per am- 
pllarelellnguedlsponlblll. 

E ssen do u n servi zi o basato su 
web, «sch ool master»non richiede 
l'usodl nessun altrosoftwareesa- 
rà possi bl I ecol I egarsi ovunque 
nel mondo, sladascuolachedaca- 
sa.Equest'uItlmapassIbllltàèlm- 
portantesoprattuttoperl genitori 
chepossonoesseremagglormente 
coinvolti neU'lstruzIonedel figli. 

DavldEdmunds,docentedl In¬ 
formati ca al I a F al r 0 ak School I n 
Stadfordsh I re, I n gh 11 terra, uti 11 z- 
za «school master»eneèentusl a- 
sta.Oltrealloscamblodl comunl- 
cazloneattraversoe-mal I eforum 
chat,lafacoltàdl llnguehaproget- 
tatodl offri rel'lnsegnamento 
«cross-classroom»,usandoll ser¬ 
vi zi 0 eh at per I el ezi on I d I fran cese 
etedesco. 

«Sappi amochelapreoccupa- 
zlonemaggloredel genltorl-dice 
N abl I Shabka, 11 di rettoredel I a 
BIbllotech-èlltemadellasIcurez- 
zasuInternet.SonoalsIcurol loro 
flgllnavlgandosuuncanaledlco- 
munlcazlonecosì aperto eaccessl- 
blleal pubbllcoTEcco perché 
«school master»èch I uso al l'ester¬ 
no.GII studenti,! docenti el geni¬ 
tori possonocomunicaresol tanto 
airinternodellaproprlacomunl- 
tà scoi asti ca 0 con I eal trescuol e 
chefannofartedi "school master". 
A bbl amo scuolecheparteci pano 
I n I tal I a, SvezI a, N orvegl a. Stati 
Uniti,Spagnaonei posti plùlon- 
tanl cornei IM al awl». 
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LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI. 

( su L’UNITÀ PERO COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DL.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. H prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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M ercoledì 8 settembre 1999 


Il petrolio aumenta ancora 
Prezzo record da due anni 


Benetton vuole il 16% di Autostrade 

Guiderà la cordata con spagioli eCrt neH'offeita preliminarTe 


Non si ferma la corsa al rialzo del prezzo del pe¬ 
trolio e sembra quindi sfumare la possibilità dive¬ 
dere rientrare l'emergenza caro-carburanti in Ita¬ 
lia. L'oro nero ha guadagnato ieri ulteriormente 
terreno, collocandosi ai massimi degli ultimi 23 
mesi, con i contratti con consegna prevista in ot¬ 
tobre scambiati a Londra a 21,50 dollari al barile 
mentre a New York lo stesso tipo di future passa 
di mano intorno a quota 22 dollari. Ad innescare il 
nuovo rialzo sono state le dichirazioni del segreta¬ 
rio generale dell'Opec, Rilwanu Lukman, secondo 
il quale il cartello punterebbe, nella prossima riu¬ 
nione del 17 settembre, a confermare le attuali 
quote di produzione fino al marzo del 2000.1 pae¬ 
si produttori sarebbero cioè orientati a mantenere 
in vigore i tagli produttivi decisi nella primavera 
scorsa che hanno innescato la forte ripresa del 
prezzo del greggio riducendo l'eccesso di offerta e 


consentendo, in soli 5 mesi, un raddoppio delle quota¬ 
zioni internazionali. Una situazione, quella del prezzo 
del greggio, che rischia di ripercuotersi ulteriormente 
sulle tasche dei consumatori e dell'economia italiana: 
oltre al caro-benzina, l'aumento dei prodotti petroliferi 
non ha tardato infatti a riflettersi sulle bollette della 
luce e del gas del prossimo bimestre (rispettivamente 
1-4,4% e 1-3,7%) e, a caduta, rischia di pesare sull'an¬ 
damento dei prezzi al consumo e sull'inflazione, anche 
se ci vorrà ancora un po' di tempo. A ieri secondo la 
consueta rilevazione quotidiana del ministero dell'In¬ 
dustria sui prezzi consigliati dalle compagnie petrolife¬ 
re ai propri gestori, benzine e gasolio continuano a co¬ 
stare meno negli impianti Agip-lp ed Esso (promozioni 
e sconti esclusi). E intanto Elf Aquitaine sta studiando 
la possibilità di distribuire ai propri azionisti un divi¬ 
dendo straordinario per «proteggerli» in vista della 
battaglia in corso, tutta francese, con Totalfina. 


ROMA Benetton prosegue la sua 
marcia verso Autostrade. Il grup¬ 
po di Ponzano Veneto ha con¬ 
fermato chela cordata chegulda 
ha presentato un’offerta prelimi¬ 
nare. La corsa per la privatizza¬ 
zione di Autostrade entra così 
nel vivo e già la prossima setti¬ 
mana potrebbe far registrare un 
nuovo passo avanti, con l’ap¬ 
prontamento, secondo quanto si 
apprende, della short/;st, la rosa 
più ristretta di candidati invitati 
a partecipare in un secondo mo¬ 
mento alla due diligence, la fase 
che precede le offerte definitive 
e vincolate da fidejussione ban¬ 
caria. Sempre la prossima setti¬ 


mana, poi, potrebbe svolgersi an¬ 
che un consiglio di amministra¬ 
zione della società guidata da 
Giancarlo Elia Valori. 

Ieri intanto è scaduto il termine 
per la presentazione delle offerte 
preliminari e, anche se gli am¬ 
bienti vicini all’operazione man¬ 
tengono il più stretto riserbo in 
attesa del cda dell’lri di giovedì , 
sembra farsi sempre più forte la 
candidatura della corclata guidata 
dalla Edizione Holding (gruppo 
Benetton, appunto). Ieri proprio 
Edizione ha confermato di aver 
presentato un’offerta preliminare 
per circa il 16% del nocciolo duro 
della società. La cordata è orga¬ 


nizzata dalla banca Rotschild ed è 
composta dalla spagnola Autopi- 
stas con il 4%, dalla Cassa di ri¬ 
sparmio di Torino con il 4%, dal¬ 
l’Ina con il 2%, da Unicredit e da 
un gruppo di imprenditori emilia¬ 
ni che fanno capo a Guidalberto 
Guidi e alla finanziaria Felsinea 
con il 2-2,5%. Una cordata alla 
quale potrebbero aderire anche 
altri soggetti che in un primo mo¬ 
mento si erano presentati da soli 
come ad esempio il gruppo Gavio 
cui fa capo l’autostrada Torino- 
Milano. Se, dunque, dopo le pri¬ 
me manifestazioni di interesse 
presentate il 16 luglio scorso, le 
cordate erano 3 e8 i soggetti indi¬ 


viduali, da oggi la rosa potrebbe 
essersi notevolmente ridotta o 
aver trovato nuove configurazio¬ 
ni. A manifestare il proprio inte¬ 
resse per la privatizzazione di Au¬ 
tostrade erano stati anche alcuni 
gruppi e fondi comuni di investi¬ 
mento esteri. Le autostrade porto¬ 
ghesi e quel le greche, però, aveva¬ 
no anteposto all’inv^imento in 
Italia la propria privatizzazione, 
mentre sembra più determinato il 
gruppo bancario australiano Mac¬ 
quarle che potrebbe essere ancora 
in gara. Tra gli interessati ad Au¬ 
tostrade c’era anche il colosso 
americano della ristorazione 
McDonald’s. 
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L’Biel si trasfonna in holding 

Acquedotti meridionali, vendita dopo il g delle Regioni Diventerà un mega centro congressi 


ROMA Nella vicenda Enel-acque- 
dotti meridionali ieri scoppia il «gial¬ 
lo» Sogesid. Il sotto^retario ai La¬ 
vori Pubblici, Gianni Mattioli, aveva 
annunziato una marcia indietro di 
Giuliano Amato: la Sogesid, una del¬ 
le tre società idriche che avrebbero 
dovuto essere cedute all’Enel, secon¬ 
do Mattioli, non sarebbe stata più 
venduta. Puntuale ieri sera la smenti¬ 
ta del Tesoro: «Tutte le intenzioni di 
vendita manifestate dal Tesoro nel¬ 
l’ultima assemblea dell’Enel sono 
tuttora valide e non sono state modi¬ 
ficate», recita un comunicato di via 
XX Settembre. Troppo presto, dun¬ 
que Mattioli aveva cantato vittoria. 
«Si tratta - aveva detto - di una vitto¬ 
ria. Il ministro del Tesoro ha detto 
no ad almeno una delle tre vendite 


dissennate che erano state program¬ 
mate perl’Enel». 

Tuttavia anche il passaggio di ma¬ 
no dell’Acquedotto Pugliese e del¬ 
l’Ente di irrigazione rischia di slitta¬ 
re La cessione infatti, spi^a una no¬ 
ta del Tesoro, si concretizzerà solo 
dopo aver acquisito le valutazioni 
delle regioni interessate Per cercare 
di stringere i tempi Amato ha già fat¬ 
to partire le lettere di convocazione 
per i presidenti di Puglia, Basilicata e 
Molise Maèproprio in sede politica 
che l’operazione incontra i principali 
ostacoli. Anche all’interno del gover¬ 
no del resto non mancano alcune 
perplessità. Prc chiede di «salvaguar¬ 
dare il ruolo pubblico e la partecipa¬ 
zione attiva delle Regioni e degli enti 
locali» mentre An chiede la convoca¬ 


zione in Parla¬ 
mento di Amato 
eTatò. 

Intanto ieri è 
nata ufficial¬ 
mente l’Enel del 
2000, una hol¬ 
ding a capo di 
una serie di so¬ 
cietà operative 
che opererà non 
solo nel settore 
dell’energia elet¬ 
trica ma anche 
nella distribuzione dell’acqua, nei te 
lefoni, nellatelevisione 
In linea di lancio ormai da tempo, 
la nuova struttura della società gui¬ 
data da Franco Tatò è stata formaliz¬ 
zata ieri da una serie di assemblee so¬ 


ciali che hanno conferito alle "scato¬ 
le" finanziarie create nei mesi scorsi 
gli indispensabili apporti di capitale 
Sotto la holding Enel spa sono infatti 
state battezzate l’Enel Produzione 
(con 14.600 miliardi di capitale so¬ 
ciale ed Antonino Craparotta quale 
amministratore delegato), l’Enel Di¬ 
stribuzione (con 13.515 miliardi di 
capitale e Renato lodice come ammi¬ 
nistratore delegato), la Terna (con 
4.324 miliardi di capitale e con alla 
guida Sergio Nobili), la Erga (1.310 
miliardi di capitale e Paolo Pietro- 
grande come amministratore delega¬ 
to). 

La nuova struttura dell’Enel ècom- 
pletata dalla Sei (immobili con alla 
testa Francesco Massa) e da Enel Tra- 
de (guidata da Roberto Formigoni) 


cheavrà un ruolo di commercializza¬ 
zione Una società erediterà il settore 
informatico dell’Enel. Ad un’altra 
andrà il settore della ricerca. Sarà poi 
completato il conferimento degli im¬ 
pianti nucleari alla Sogin, che verrà 
trasferita al Tesoro cui passerà anche 
la società che gestirà la rete di tra¬ 
smissione 

Un’assemblea straordinaria Enel, 
intanto, è stata convocata per il 14 
settembre con all’ordine del giorno 
la modifica dello statuto in vista del¬ 
la privatizzazione È attesa la decisio¬ 
ne del Tesoro se inserire o meno nel¬ 
lo statuto un limite al possesso azio¬ 
nario e poteri speciali al Tesoro, la 
cosiddetta golden share, come in oc¬ 
casione delle cessioni di Eni e Tele 
com. 


ROMA Da ieri l’EnteEur, costituto 
nell936daMussolini porgesti reil 
quartiere di espansione versoii 
maredella «Terza Roma», cambia 
veste e diventa una società per 
azioni. Il relativo decretolegislati¬ 
vo cheaffidail controllo del la so¬ 
cietà al ministero del Tesoro èsta- 
to infatti pubblicato sulla Gazzet¬ 
taufficiale. I sei articoli del prowe 
dimento stabiliscono che il capi¬ 
tale sociale della «Eur Spa», costi¬ 
tuito dal patrimoniodell’Ente, sia 
attribuito per il 90 percento al mi¬ 
nistero del Tesoro eperii restante 
IO percento al Comunedi Roma, 
al qualesarà trasferita la proprietà 
dellestradeedellepiazzedel quar¬ 
tiere. Latrasformazionein Spado- 
vrà avvenire entro sei mesi, even¬ 


tualmente prorogabili di 12: per- 
chéciòsi realizzi unacommissio- 
nedi cinquemembri dovràeffet- 
tuarelaricognizionedel patrimo- 
nioelavalutazionedei relativi ce¬ 
spiti. Se la nascita della «Eur Spa» 
non dovesserispettare! tempi pre¬ 
vi sti, I ’En te Eu r dovrà p romu overe 
la costituzione di una società per 
azioni, con oggetto sociale l’eser¬ 
cizio di attività congressuali, alla 
qual econferirel’areaprospi ci ente 
il ministero delle Finanze nella 
quale è prevista la realizzazzione 
del nuovo centro congressuale. 
Con la trasformazione in Spa si 
chiude una situazione gestionale 
da tempo precaria, caratterizzata 
da circa 50 anni di commissari 
straordinari. 


■ «GIALLO» 
SOGESID 
Mattioli; 
«Scongiurata 
la vendita» 

Il Tesoro: 
«ConferiTiiamo 
tutte le decisioni» 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,29 

■2,52 

0,24 

0,3? 

574 

CALP 

2,86 

-1,38 

2,59 

3,23 

5557 

FINMECC RNC 

0,74 

2,92 

0,61 

0,83 

1425 

MEDIOBANCA 

9,90 

■0,52 

9,08 

13,24 

19221 

RICCHEHIW 

0,24 

■4,50 

0,12 

0,25 

0 

UNICREDIT 

4,63 

1,09 

3,85 

5,79 

8942 

ACEA 

11,04 

■0,51 

10,82 

12,24 

21419 

CALTAGIR RNC 

1,00 


0,80 

1,09 

1936 

RNMECCW 

0.04 

0,51 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,92 

■2,39 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,13 

■1,14 

0,83 

1,15 

2198 

UNICREDIT R 

3,29 

-0,21 

3,02 

4,09 

6405 





















ACQNICOLAY 

2,58 

1,18 

1,94 

2,59 

4976 

CALTAGIRONE 

1,07 

4,41 

0,86 

1,20 

2033 

FINMECCANICA 

0.81 

0,07 

0,77 

1,11 

1560 

MEDIOLANUM 

7,70 

■0,75 

5,44 

8,07 

14902 

RINASCEN 

7,35 

■0,97 

6,53 

9,34 

14276 

UNIONE IMM 

0,44 

■07? 

036 

049 






















ACQUE POTAR 

4,70 


3.50 

537 

9100 

CAMFIN 

1,76 


1,58 

195 

3408 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,03 

■1,35 

3,86 

4,88 

7813 

RINASCEN P 

4,47 

■0,04 

3,60 

4,86 

8585 

UNIPOL 

3,84 

1.24 

2,99 

4.45 

7414 













RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,73 


1,60 

2,46 

3340 

RINASCEN RW 

0,29 

■2,51 

0,19 

1,07 

0 

AEDES 

8,00 

■06? 

584 

889 

15523 

CARRARO 

4,18 

■0,95 

4,01 

5,09 

8169 




UNIPOLP 

2,13 

0,19 

1,99 

2,76 

4130 

AEDESRNC 

4,50 

■1.53 

?73 

59? 

8723 

CASTELGARDEN 

4,70 

,3?1 

27? 

478 


FONDASS 

5,25 

■0,53 

4,21 

5,62 

10134 

MILASS 

2,74 

■0,87 

2,35 

3,52 

5354 

RINASCEN RNC 

3,58 

-0,83 

3,24 

5,35 

6978 

8833 

UNIPOL PW 

0,28 

■1,06 

0,24 

0,56 


AEM 

2,15 


171 

?38 

4165 

CEM AUGUSTA 

1,67 


1,59 

181 

3234 

FONDASSRNC 

3,86 

■1,03 

3,10 

4,35 

7513 

MILASSRNC 

2,09 

■1,27 

1,85 

2,32 

4062 

RINASCEN W 

1,11 

■2,29 

0,72 

2,08 


0 










AEROP ROMA 

7,22 


5,93 

7,65 

14007 

CEMBARLRNC 

2,97 

1.71 

2,72 

3,35 

5751 

nGABEHI 

1,24 


1.21 

1,45 

2384 

MILASS W02 

0,29 

■0,03 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

11,21 


8,20 

13,03 

21895 

UNIPOL W 

0,49 

2,56 

0,38 

0,60 

0 











ALITALIA 

2,62 

-0,08 

2,50 

3„55 

5077 

CEM BARLETTA 

4,00 

■4,76 

3,00 

4,25 

7732 

“garbo LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1783 

MIRATO 

5,70 

0,71 

5,62 

6,60 

11116 

RISANAMENTO 

20,20 

■3,81 

16,39 

21,77 

40139 

Qvemer elettr 

2,42 

■0,82 

2,37 

2,71 

4752 

ALLEANZA 

9,87 

■1,88 

9,05 

1?,93 

19264 

CEMBRE 

2,76 

■3,16 

2,67 

3,13 

5342 

GEFRAN 

3,14 

1,29 

2,90 

3,57 

6080 

MIHEL 

1,49 

-1,66 

1,23 

1,63 

2875 

RIVA FINANZ 

3,13 

0,48 

_JrM_ 


6080 

“viANINI IND 

0,71 

■3,9? 

0,65 

0,85 

1384 

ALLEANZA RNC 

6,43 

■1,35 

6,10 

7,72 

12522 

CEMENTIR 

1,12 

6,36 

0,77 

1,10 

2120 

GEMINA 

0,55 

■2,50 

0,50 

0,65 

1089 

MONDADRIS 

15,85 


8,95 

17,19 

30690 

ROLAND EUROP 

2,45 

■0,69 

2,14 

_ 2 ^ 

4701 

VIANINILAV 

1,62 

■080 

163 

204 

3160 

ALLIANZSUB 

9,80 

2,08 

8,88 

10,75 

18836 

CENTENARZIN 

0,12 

■1,20 

0,12 

0,16 

237 

GEMINA RNC 

0,62 


0,57 

0,76 

1194 

MONDADORI 

15,46 

0,42 

11,61 

17,63 

30032 

ROLO BANCA 

19,41 

■0,57 

17,39 

24,42 

37633 

VITTORIA ASS 

3,81 

1,60 

3,71 

4,61 

7338 

AMGA 

0,89 

■0,15 

0,80 

1,22 

1736 

CIGA 

0,67 

■0,60 

0,.57 

0,71 

1295 

GENERALI 

32,06 

■2,11 

27,88 

40,47 

62464 

MONFIBRE 

0,65 

1,60 

0,51 

0,73 

1234 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VOLKSWAGEN 

58,22 

1,15 

53,45 

77,30 

113020 



















MONFIBRE RNC 

0,56 

1,82 

0,51 

0,74 

1066 

RONCADIN 

3,35 

■1,00 

3,08 

3,44 

6531 

ANSALDO TRAS 

1,21 

■1 38 

116 

165 

2351 

CIGARNC 

0,77 


0,74 

0,89 

1506 

GENERALI W 

37,36 

■1,76 

32,59 

46,48 

0 

QwCBM30C27MZO 






ARCUATI 

1,12 

099 

10? 

1?9 

2180 

CIR 

1,52 

?0? 

088 

1,51 

2918 

GEWISS 

5,64 

2,08 

5,20 

6,49 

10835 

MONRIF 

0,69 

■0,72 

0,62 

0,80 

1357 

ROTONDI EV 

2,75 

1,85 

2,04 

3,48 

5228 

4,27 

■3,24 

3,41 

6,51 

0 

ASSITALIA 

4,97 

0,46 

4,61 

5,77 

9585 

CIR RNC 

1,19 

■0,17 

0,85 

1,20 

2294 

GILDEMEISTER 

3,44 

■0,58 

2,79 

4,07 

6730 

MONTE PASCHI 
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8,75 

-1.72 

8,54 

12,97 

17024 

WSGM30P38DC9 

2,61 


2,07 

5,11 

0 

BURGOP 

7,85 


6,82 


15200 

RNPARTPRI 

0,41 


0,28 

0,41 

796 

MARCOLIN 

2,28 

■0,65 

2,09 

2,46 

4413 

RAS RNC 

7,65 

■2,05 

6,37 

9,00 

14905 

TORO RNC 

8,81 

1,50 

6,19 

9,60 

17037 











BURGO RNC 

7,07 


6,33 

7,65 

13354 

RNPARTRNC 

0,46 


0,34 

0,46 

895 

MARZOnO 

7,26 

■0,49 

6,92 

9,57 

14241 

RATTI 

2,65 

■2,21 

2,32 

3,83 

5174 

TOROW 

4,90 

2,08 

3,99 

8,65 

0 

Qzignago 

8,32 

0,10 

7,40 

10,42 

16079 

CAFFARO 

1,02 

?16 

0,90 

1,26 

1975 

RNPARTW 

0,05 

■5,45 

0,04 

0,09 

0 

MARZOTTO RIS 

7,39 

■2,76 

6,60 

10,69 

14309 

RECORD RNC 

4,31 

■0,94 

4,16 

5,18 

8485 

TREVI FIN 

2,40 

■1,48 

2,38 

2,79 

4655 

“zUCCHI 

7,33 


5,86 

8,06 

14193 

CAFFARORIS 

1,05 


096 

1?7 

2031 

FINARTEASTE 

3,38 

3,21 

1,04 

3,46 

6543 

MARZOnO RNC 

4,81 


4,81 

6,47 

9323 

RECORDATI 

7,90 

■0,13 

7,81 

9,89 

15345 

niUNICEM 

11,98 

083 

77? 

1210 

23429 

ZUCCHIRNC 

4,20 


4,01 

4,84 

8132 

CALCEMENTO 

0,95 

1,52 

0,89 

1,21 

1827 

RINCASA 

0,21 


0,20 

0,26 

401 

MEDIASET 

8,18 

■1,41 

7,07 

9,19 

15953 

RICCHEHI 

1,39 

■2,18 

0,87 

1,40 

2660 

UNICEM RNC 

4,39 

0,94 

3,88 

4,79 

8516 

ZUCCHINI 

8,05 


5,01 

8,99 

15587 
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♦// preadentedé Consiglio ^Elogi perii molo da militari italiani 

a colloquio con KodinereRugova Sulla missioneArcobaleno: 

«Compieta smilitarizzaziona> «Questo è uno scandalo inventato» 

[yAlema in Kdscm): 
«Niente armi ali'Udc» 

primavera per un nuovo inizio 


La visita 
dei primo 
ministro 
Massimo 
D'Aiema 
a Pec 
in Kosovo 




Elezioni in 


DALL'INVIATO _ 

MARCELLA. CIARNELLI 

PRISTINA Eccolo II Kosovo. Massi¬ 
mo D'Aiema finalmente mette piede 
nella terra tormentata che ha rap¬ 
presentato per il suo governo un im¬ 
pegno enorme, «un evento eccezio¬ 
nale che è destinato a lasciare tracce 
profonde». Pristina e Pec, due tappe 
in un giorno solo pervalutaredi per¬ 
sona lo stato della situazione, per ve¬ 
dere le tracce ancora evidenti di un 
massacro che si è consumato nel 
cuore dell'Europa e che solo l'inter¬ 
vento della comunità internazionale 
è riuscito a fermare. Ed anche per 
ringraziare del difficile lavoro fin qui 
svolto e di quello forse ancora più 
complesso che l'aspetta nel giorno 
del cambio del comando che è pas¬ 
sato dal generale Mario Del Vecchio 
al generale Emilio Giuseppe Gai. La 
brigata Garibaldi lascia il posto all'A¬ 
riete tra le verdi montagne kosovare 
e nelle città in cui c'è ancora la ne¬ 
cessità di tenere divise la comunità 
serba da quella albanese. Una pace 
non è fatta solo di accordi. Bisogna 
realizzarla giorno per giorno. Ed i 
militari italiani lo stanno facendo 
con perizia, «anzi - nota il presidente 
- con qualcosa in più rispetto ad al¬ 
tri. La capacità di rapportarsi con 
umanità alla popolazione». 

Il cammino da fare è ancora lungo 
per cercare di realizzare qui «una pa¬ 
ce vera». Incombe l'inverno e, quin¬ 
di, per ora c'è bisogno di attrezzare 
le case devastate per evitare che la 
gente affronti impreparata il freddo. 
Poi «bisognerà arrivare, ragionevol¬ 
mente nella prossima primavera, ad 
elezioni libere» afferma D'Aiema in¬ 


dicando qual è l'obbiettivo politico 
da raggiungere per cominci are a rite¬ 
nere veramente finito il conflitto. 
Continuare nella ricostruzione, dun¬ 
que. E cercare di creare un clima di 
serena convivenza in modo da far sì 
che «albanesi, serbi, rom possano vi¬ 
vere insieme serenamente. Costruire 
la pace non è soltanto un fatto ma¬ 
teriale me vuol dire educare a quella 
cultura della tolleranza in cui la di¬ 
versità culturale, etnica o religiosa 
non è un pericolo bensì un valore da 
difendere». 

Con D'Aiema nel viaggio-lampo 
in Kosovo ci sono anche il ministro 
della Difesa, Carlo Scognamiglio e il 
sottosegretario agli Esteri, Umberto 
Ranieri. Gli spostamenti rapidi in 
elicottero consentono uno sguardo 
d'insieme. Ci sono le case «distrutte 
sistematicamente» come ha afferma¬ 
to il generale Del Vecchio che anco¬ 
ra sembrano quinte di un teatro, con 
leferite ancora visibili. Mac'èanche 
chi ha già cominciato a ricostruire. 
Da molti comignoli esce fumo. I 
campi sono curati. Gli animali pa¬ 
scolano nei campi e razzolano nelle 
aie. Nelle città i bar hanno riaperto e 
sono pieni di avventori. Tra un pa¬ 
lazzo crollato e un altro in ristruttu¬ 
razione i negozi espongono le merci 
più varie. Dagli aspirapolvere ai fri¬ 
goriferi, piumoni pesanti per l'inver¬ 
no e macchine per cucire. I negozi di 
frutta sono ricchi e colorati. A Pec 
c'è l'insegna di un' hamburgheria 
che ha scdto di chiamarsi «Meg Do¬ 
nald». L'odore è lo stesso che si av¬ 
verte avvicinandosi ai più famosi 
progenitori di oltreoceano. Poco più 
in làc'èl'hotel Metohijadoveoraha 
sede il comando del contingente di 


pace e dove i serbi avevano fissato il 
loro quartier generale con ben altro 
spirito. Tante donne hanno vissuto 
qui sofferenze inaudite, il dramma 
dello stupro a cui i serbi le hanno 
sottoposte. 

Nella città più provata dal conflit¬ 
to c'è la sede di radio West, l'emit¬ 
tente del contingente italiano che 
trasmette dall'agosto scorso. La diri¬ 
ge il tenente Fabrizio Centofanti che 
riceve in studio il premier e gli altri 
ospiti. «Siamo tutti consapevoli che 
vinciamo se si creano le condizioni 
di convivenza pacifica. Nostro com¬ 
pito è creare le condizioni perché ciò 
avvenga, fare in modo di disarmare 
al più presto anche gli animi». E, a 
proposito di disarmo, il presidente 
del Consiglio ha successivamente ri¬ 
cordato a Pristina che per il 19 set¬ 
tembre, secondo gli accordi interna¬ 


zionali, dovrà essere completato il 
disarmo dell'Uck. «Siamo pronti a 
collaborare per la trasformazione 
dell'Uck in un corpo civile. Sono a 
favore della smilitarizzazione che 
vuol dire nessuna arma. Solo dopo, 
quando ci sarà un governo democra¬ 
tico in seguito ad elezioni libere si 
vedrà...Ma ora nessuna arma, nessu¬ 
na violenza, ma convivenza pacifica. 
Bisogna dare atto ai giovani kosovari 
che hanno avuto il coraggio di pren¬ 
dere le armi per difendere i propri 
diritti. Ora però devono avere lo 
stesso coraggio di lasciare le armi per 
costruire la pace nel loro paese». 

Nel campo di Decani, oltre Pec, il 
presidente del Consiglio , dopo il 
cambio della guardia tra i due gene¬ 
rali, ha ancora una volta voluto sot¬ 
tolineare la dedizione e la capacità 
del contingente italiano. Sono 5.500 


efanno parte dei settemila che com¬ 
pongono con spagnoli e portoghesi 
la brigata multinazionale Ovest 
«una collaborazione latina». Si è fer¬ 
mato a colazione con «i nostri ragaz¬ 
zi», tanti meridionali che hanno di¬ 
mostrato sul campo quante inesat¬ 
tezze si dicano sulla capacità di dedi¬ 
zione e sulla professionalità della 
gente del Mezzogiorno. E c'è spazio 
anche per una battuta sulla questio¬ 
ne della missioneArcobaleno: «Fra 
tanti scandali che ha vissuto il no¬ 
stro paese- ha detto il premier- que¬ 
sto, come scandalo, è inventato». 

A Pristina arriva il momento della 
politica. Esce dalla sede degli incon¬ 
tri Ibrahim Rugova. Ha in mano il li¬ 
bro di D'Aiema sul Kosovo che il 
presidente ha portato proprio per lui 
e dice: «I serbi potranno tornare a vi¬ 
vere in un Kosovo libero e indipen¬ 


dente in cui la maggioranza albane¬ 
se e la minoranza serba potranno 
convivere pacificamente». Più pro¬ 
blematico il ministro degli Esteri 
dell'autogoverno kosovaro Bardyl 
Mahmutti: «Nel Kosovo libero di do¬ 
mani - precisa - c'è posto per tutti, 
ma non per quelli che hanno parte¬ 
cipato ai crimini di guerra». 

D'Aiema incontra anche il capo 
dell'Uck, Hashim Thaci e precisa le 
posizioni italiane che coincidono 
con i patti internazionali sottoscrit¬ 
ti. 

Particolarmente soddisfatto il rap¬ 
presentante dell'Onu, Bernard Ko- 
chner: «Finalmente si è cominciato 
in concreto a parlare di ricostruzio¬ 
ne». Di case, ponti, infrastrutture. 
Per la pace la strada della ricostruzio- 
n e appare an cora tortuosa. 


Milosevic 
«La Kfbr viola 
la risoluzione 
deirOnu» 

BELGRADO Lasituazionein Ko¬ 
sovo è «seriamente compro¬ 
messa dalla presenza di gruppi 
armati »e«occorrefermarei I ter¬ 
rori smoelapuliziaetnica»in at¬ 
to contro i serbi: lo ha detto il 
presidente jugoslavo Sobodan 
Milosevic ricevendo ieri il vice¬ 
ministro degli esteri russo Ale- 
ksander Avdeiev, in visita uffi- 
cialeinjugoslavia. Milosevicha 
stigmatizzato «il comporta¬ 
mento del I eforze i ntern azi on a- 
li», riferisce l'agenzia Tanjug, 
accusandoledi violacela risolu¬ 
zione 1244 del Consiglio di si¬ 
curezza dell'Onu edi minacela 
sovranità jugoslava sulla pro¬ 
vincia. Il presidente jugoslavo 
ha chiesto che vengano espulsi 
dal Kosovo «ieri minali al danesi 
entrati illegalmente»ehasotto- 
I i n eato «I a n ecessi tà d i far en tra¬ 
re nella provincia contingenti 
di polizia ed esercito jugoslavi» 
in baseagl i accordi Onu. 11 presi¬ 
dentejugoslavo, Sobodan Mi¬ 
losevic, haaffermato chelaFor- 
za Internazionale di pace per il 
Kosovo (Kfor) deve rispettare i 
compiti che gli sono stati asse¬ 
gnati. «Esigiamo eh e venga fer¬ 
mato il terrorismo, l'anarchia e 
il cri mi ne in Kosovo, che si fer¬ 
mi lapuliziaetnicafcontroi ser¬ 
bi) e non si cerchi un modo per 
evitare il disarmo obbligatorio 
dei terroristi dell'Esercito di Li- 
berazionedel Kosovo», hadetto 
Milose/ic facendo riferimento 
al le voci secondo cui l'Uck po- 
trebbeesseretrasformato in una 
forza mi I itare regolare. LaJ ugo- 
slavia, si leggein unanotadella 
presidenza, «apprezza molto gl i 
sforzi del la Russia per garantire 
il rispetto delle risoluzioni del 
Consiglio di Scurezza del le Na¬ 
zioni Unite e perché venga ga- 
rantitalasicurezzaatutti i citta¬ 
dini e quel la delle loro proprie¬ 
tà». «La Russi a appoggi a gl i sfor¬ 
zi della Jugoslavia per la realiz- 
zazionedi questi principi econ- 
danna tutte le violazioni delle 
risoluzioni per il Kosovo del 
Consiglio di Scurezza», ha re- 
plicatoAvdeyev. 


Opel Astra. L’auto che riflette il tuo mondo. 

Con un CMMnp^o equipagg^nento cR ^rie ed uiia ve^ta scelta cM motori banana e diesel. 



Astra berlina sportiva e confortevoie. Astia Sw grandi spazi, giande sicurezza, 

A partire da A partire da 


L. 26.800.000t L. 27.300.000r 


a modello Wagon 


E’ una offerta dei concessionar 


EURAUTO SIGMA AUTO 

Via delle Tre Fontane, 170 - Tel. 06.59.22.202 « Via Mattia Battistini, 167 - Tel. 06.61.47.903 

Via Anastasio II, 356 - Tel. 06.39.74,93.57 
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^Sembra definitivamente respinto 
a coipo di mano tentato da Forza Itaiia 
cheora dovrà trovare un aitro candidato 


♦ Tajani: non vociamo impegnard 
ad un muro contro muro 
«Stiamo vaiutando cosa fare» 


♦ La scelta di indicarei'ex dirìgente 
di Pubiitaiia epiurìnquisito in Itaiia 
ava/a soiie/ato un'alzata di scudi 


Europarìamento, Deirutri getta la spugna 

L'esponente azzurro non sarà il vicepresidente dellacommisaoneGiuSizia 



COMMISSIONE UE 


Superati gli ultimi ostacoli 
Prodi verso la presidenza 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Indietro tutta. Il colpo 
di mano tentato da Forza Italia alla fi¬ 
ne di luglio per piazzare l'on. Marcel¬ 
lo Deirutri alla vicepresidenza della 
commissione Libertà pubbliche del 
parlamento europeo, la commissione 
che si occupa delle questioni della 
giustizia e dei diritti dei cittadini, 
sembra definitivamente respinto. 
Deirutri, e forse lo stesso leader Silvio 
Berlusconi che è, tra l'altro, membro 
supplente della medesima commis¬ 
sione, avrebbero deciso di mettere 
una pietra sopra al «caso» scoppiato 
sin dal primo giorno d'insediamento 
del nuovo parlamento eletto a giu¬ 
gno. Ieri l'on. Antonio Tajani, capo 
della delegazione di Forza Italia a 
Strasburgo-Bruxelles, ha detto che il 
suo gruppo, il Ppe non intende im¬ 
pegnarsi in una sorta di «muro contro 
muro» nei riguardi delle altre forze 
politiche che si sono opposte con 
energia alla proposta di nomina di 
Deirutri, lo scorso 22 luglio. «Siamo 
valutando, ancora non è stata presa 
una decisione definitiva», ha aggiun¬ 
to Tajani il quale, adesso, ha princi¬ 
palmente il problema di indicare una 


DALL'INVIATO _ 

GABRIELE FRANZINI 

MODENA Sospensione dei 
termini della prescrizione e 
patteggiamento senza limi¬ 
ti, ma con forza di condan¬ 
na: è la ricetta di Francesco 
Saverio Borrelli per ridare 
slancio eagilità alla macchi¬ 
na della giustizia in Italia. 
«Abbinando queste due in¬ 
novazioni -sostieneil prcu- 
ratore generale di Milano-e 
siccome grazie a Dio non 
siamo più ai tempi delle 
amnistie triennali, si po¬ 
trebbe trovare il modo per 
sgo rgare il can al e e d are cer¬ 
tezza al diritto, alle pene e 
quindi alla giustizia». 

Ritornato ieri dalle ferie, 
Borrelli ne ha subito appro¬ 
fittato per intervenire nel 
dibattito sulla giustizia - e 
in particolare sul patteggia- 


nuova candidatura italiana, e del suo 
gruppo, al presidente della commis¬ 
sione, il liberale britannico Graham 
Watson. 

Un compito non facile ma che For¬ 
za Italia ed il Ppe ormai dovranno af¬ 
frontare se vogliono mantenere il po¬ 
sto di vicepresidente neH'importante 
commissione del parlamento europeo 
di cui fanno parte, tra gli altri, l'on. 
Elena Paciotti, eletta con i Ds, già pre¬ 
sidente del l'Associazione nazionale 
magistrati, e l'on. Antonio Di Pietro, 
giàpm di «Mani pulite». 

Le voci di una ritirata di Dell'Utri si 
erano già diffuse il giorno stesso in 
cui si tentò di imporre alla vicepresi¬ 
denza della commissione Libertà pub¬ 
bliche l'ex dirigente di Pubiitaiia, plu- 
rinquisito dalla magistratura e attual¬ 
mente imputato a Palermo. Di fronte 
ad un vasto fronte di no, il giorno 
dell'elezione dei vertici della commis¬ 
sione, il gruppo del Ppe mise da parte 
Deirutri e chiese il rinvio del voto in 
quanto non disponeva di una diversa 
candidatura. Interrogato sulla volon¬ 
tà di perseverare nella richiesta, l'uo¬ 
mo di Forza Italia restò muto nell'au¬ 
la di Strasburgo dove Watson aveva 
convocato i parlamentari. La mancata 
risposta fu già, in qualche maniera. 


mento allargato - che ha in¬ 
fiammato l'estate. «Si parla 
di patteggiamento allargato 
- osserva il procuratore ge¬ 
nerale di Milano - In realtà 
il patteggiamento dovrebbe 
essere senza limiti, visto 
che, così come è previsto 
dalla codificazione del 
1989, l'istituto non ha avu¬ 
to il peso che ci si attendeva 
per chiudere tante cause. 
Evidentemente troppi im¬ 
putati hanno interesse a 
sfruttare gli ostacoli proce¬ 
durali che si frappongono 
ad un rapido giudizio, spe¬ 
rando nella prescrizione del 
reato loro contestato». 

Ma per rendere davvero 
efficace la cura, secondo 
Borrelli, il patteggiamento 
senza limiti deve essere ac¬ 
compagnato da altre due 
misure: «Sarebbe necessario 
arrivare ad una sospensione 


l'anticipazione di un orientamento 
che è maturato n^li ultimi giorni eia 
presa d'atto che Insistere su DeH'Utri 
sarebbe stato davvero un modo per 
sfidare la sensibilità della maggioran¬ 
za dei deputati. 

Il posto non assegnato doveva esse¬ 
re quello per Dell'Utri ma la commis¬ 
sione si limitò, a fine luglio, ad eleg¬ 
gere altri due vice, il socialista Robert 
Evans ed il popo¬ 
lare Bernd Pos- 
selt. Il terzo po¬ 
sto di vicepresi¬ 
dente, assegnato 
anch'esso al Ppe, 
rimase vuoto e lo 
è ancora perché, 
si disse, la deci¬ 
sione sarebbe 
stata presa a set¬ 
tembre. Adesso è 
arrivato il mo¬ 
mento. L'on. Ta- 
janl Ieri non ha voluto anticipare 
quale soluzione, in seguito alla rinun¬ 
cia di Dell'Utri, sarà trovata. Ha esclu¬ 
so, peraltro, che l'ex dirigente di Pub- 
blitalia voglia lasciare la commissione 
Libertà per sceglierne un'altra, un'o¬ 
perazione che appare peraltro, com¬ 
plicata dai meccanismi di proporzio- 


del corso della prescrizione 
quando il processo è aperto 
e fino al termine del giudi¬ 
zio. Infine, bisognerebbe 
dare forza di condanna al 
patteggiamento, perché chi 
patteggia ammette la sua 
colpa; bisognerebbe quindi 
cancellare la possibilità di 
ricorrere in appello a chi 
patteggia la pena». 

La proposta di Borrelli 
trova sostanzialmente favo¬ 
revole l'ex Ministro della 
Giustizia Giovanni Maria 
Flick, che ieri era alla Festa 
nazionale dell'Unità a Mo¬ 
dena per partecipare insie¬ 
me al senatore Guido Calvi 
e al coordinatore della se¬ 
greteria dei Ds Pietro Folena 
a un dibattito sul caso Mar¬ 
ta Russo. «Sono assoluta- 
mente d'accordo su un'im¬ 
postazione che renda più 
veloce il procedimento giu- 


nalità che sovrintendono la formazio¬ 
ne degli organismi dirigenti del parla¬ 
mento e dagli equilibri nazionali in 
seno ai vari gruppi politici. Resta il 
fatto che Forza Italia ha ritenuto di 
dover ritornare sui propri passi. «Non 
cerchiamo la rissa», ha spiegato Taja¬ 
ni, il quale ha poi sostenuto che la 
candidatura di DeH'Utri non era stata 
«scelta apposta»: «Non c'era alcun fl- 


dizlarlo - dice Flick - Ne ho 
parlato nei giorni scorsi 
proprio con l'Unità e con¬ 
fermo quello che dissi allo¬ 
ra». 

Piuttosto contrariato dal¬ 
le forme assunte dal dibatti¬ 
to sulla giustizia («dall'ini¬ 
zio dell'estate siamo osses¬ 
sionati da proposte sugli 
aspetti più disparati»), l'ex 
Guardasigilli condivide tut¬ 
tavia la sostanza della cura 
Borrelli: «L'unico ostacolo è 
rappresentato dal fatto che 
la sospensione dei termini 
della prescrizione non può 
retroagire. È un problema 
che ci eravamo già posti a 
suo tempo e che a mio pare¬ 
re è insuperabile». 

Decisamente più scettico, 
invece, Pietro Folena: «Pen¬ 
so che intervenire sui tempi 
di prescrizioneallungandoli 
o accorciandoli a seconda 


ne nascosto come, per facile propa¬ 
ganda, si è voluto far credere». Il ca¬ 
pogruppo di Fi non l'ha detto ma la 
decisione di ritirare la candidatura di 
Dell'Utri è stata presa, secondo opi¬ 
nioni interne al parlamento, anche 
per evitare che i lavori della commis¬ 
sione diventassero il luogo di uno 
scontro continuo tra deputati italiani. 
In particolare con DI Pietro e Paciotti. 


delle convenienze sia sinto¬ 
mo di una grave malattia - 
commenta il coordinatore 
del la segreteria Ds - La cadu¬ 
ta in prescrizione è stato il 
modo in cui le vecchie clas¬ 
si dirigenti hanno affronta¬ 
to in Italia il problema della 
giustizia, ma tutti i cittadi¬ 
ni, dal più potente al più 
debole, hanno diritto a un 
processo giusto. È vero che 
ci sono dei ritardi, ma si sta 
aprendo una stagione nuo¬ 
va. Noi andremo avanti sul¬ 
la strada segnata dal pac¬ 
chetto Flick, rispetto al qua¬ 
le con il Governo D'Alema 
non ci sono state cesure». 

Lapidario il commento 
dell'avvocato Guido Calvi: 
«È una sorta di boutade, 
una provocazione e niente 
più. Se un reato mi si pre¬ 
scrive, che bisogno ho di 
patteggiare?». 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES I conservatori britan¬ 
nici voteranno contro. Ma questo già 
si sapeva. Per il resto, la giornata di 
ieri è stata l'ultima tappa della corsa 
a ostacoli di Romano Prodi verso la 
presidenza della Commissione Ue. 
Da ieri non ci sono più dubbi, alme¬ 
no sulla cosa principale: Prodi e la 
sua squadra verranno approvati, con 
una larga maggioranza, 
mercolàì prossimo dai 
Parlamento europeo. 

Restano da definire al¬ 
cuni dettagli, e soprat¬ 
tutto quelli scaturiti 
dal ciclone in un bic¬ 
chier d'acqua che era 
scoppiato qualche gior¬ 
no fa per l'improvvida 
iniziativa del presiden¬ 
te del gruppo Ppe 
Hans-GertPòtterIng In¬ 
torno alla questione 
del «doppio voto». Re¬ 
sta qualche dubbio sul¬ 
la posizione di due o 
tre commissari, e parti¬ 
colarmente su quella del socialista 
belga Philippe Busquin, designato al¬ 
l'Energia, che è stato l'unico ad usci¬ 
re dalle audizioni parlamentari con 
una sospensione di giudizio frutto 
dei pesanti attacchi che gli erano sta¬ 
ti rivolti dai membri popolari della 
commissione Industria. Ma, come ha 
spiegato ieri la presidente del Parla¬ 
mento Nicole Fontaine al termine 
dell'Incontro che lei stessa, i presi¬ 
denti dei gruppi e il presidente della 
commissione Affari costituzionali 
Giorgio Napolitano hanno avuto 
con Prodi («una discussione molto 
postiva e molto costruttiva», secon¬ 
do il presidente designato), la querel¬ 
le sul doppio voto verrà risolta giove¬ 
dì, in unariunionedeH'uffidodi pre¬ 
sidenza in cui, in un modo o nell'al¬ 
tro, una soluzione dovrà essere trova¬ 
ta. Secondo quel che ha detto ieri la 
Fontaine, esiste ancora l'eventualità 
di un voto martedì per i soli quattro 
mesi fino a gennaio (quelli in cui la 
Commissione Prodi «coprirebbe» il 
resto del mandato della dimissiona¬ 
rla Commissione Santer) e di un se¬ 
condo voto a gennaio: l'ipotesi che, 
comesi ricorderà, aveva fatto infuria¬ 


re il presidente designato. Ma è mol¬ 
to più probabile che invece si vada al 
voto su una mozione preparata dal 
gruppo socialista in cui i due voti 
(anzi tre, perché c'è anche quello sul¬ 
la Commissione nel suo Insieme) 
verranno proposti contestualmente. 
A quel punto resterebbe solo da ve¬ 
dere se la parte più anti-prodianadel 
Ppe se la sentirebbe di chiedere co¬ 
munque un voto separato sui due 
mandati, in modo da segnalare as¬ 
senso per I quattro mesi e 
dissenso peri cinqueanni. 

Quanto alla questione 
dei commissari, un testi¬ 
mone con il gusto della 
precisione come Napolita¬ 
no ha riferito, al termine 
della riunione a porte chiu¬ 
se, che Prodi s'è mostrato 
molto ben preparato nella 
difesa dei commissari che 
erano stati più tartassati 
nelle audizioni, e cioè, ol¬ 
tre a Busquin, la spagnola 
Loyola de Palacio e l'olan¬ 
dese Franz Bolkenstein. Ha 
ricordato che sul primo 
(delle cui dichiarazioni, si 
diceva ieri, ha a lungo ascoltato la re¬ 
gistrazione) in relazione al presunto 
coinvolgimento nell'affaire degli eli¬ 
cotteri Augusta non c'è mai stato al¬ 
cun atto della magistratura e che sul¬ 
la seconda, toccata da una vicenda di 
sovvenzioni non dovute, pende un 
voto delle Cortes spagnole che tutto 
lascia prevedere sarà una «assoluzio¬ 
ne». Più delicato, sotto il profilo poli¬ 
tico, il caso Bolkenstein. L'olandese, 
che ha fama di euroscettico, è stato 
poco convincente, soprattutto in 
materia di fiscalità. Tant'è che era 
circolata la vocedi unana richiesta di 
un gruppo di parlamentari per un 
passaggio all'italiano Mario Monti 
del pacchetto di competenze fiscali. 

Ma nessuna di queste obiezioni, 
come ha ammesso anche Nicole Fon¬ 
taine, ètaleda compromettere gli ul¬ 
timi metri della lunga corsa di Prodi. 
Il quale, ha sottolineato soddisfatta 
la presidente, si è anche impegnato 
sui cinque punti, vólti ad assicurare 
una maggiore collaborazione tra la 
Commissione e lo stesso Parlamento 
europeo, che il Ppe gli aveva chiesto 
«in cambio» del compromesso sul 
doppio voto. 


<^top alle prescrizioni a process aperti» 

Il procuratore Borrelli: «I patteggiamenti? S, ma senza limiti» 


■ MARCIA 
INDIETRO 

Secondo alcune 
voci la decisione 
è maturata 
anche per evitare 
scontri tra 
deputati italiani 



_ LINTERVISTA ■ GIOVANNI SALVI. vioegaardaloAnm _ 

<At)poda lacfcalQ macoeraTt&> 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Dottor Salvi; prima il pat¬ 
teggiamento straordinario, poi 
quèiloallargato,adessoil patteg¬ 
giamento senza limiti proposto 
da Borrelli. E questo mentre c’è 
chi sostienechela via maestra da 
seguire, non solo per i processi di 
T angentopoli, debba esserequel- 
ladi darepiù mezzi allagiustizia 
senza ricorrere alle scorciatoie. 
Leicomelapensa? 

<Ci sono imputati cheattendonodi 
esseregiudicati evittimedi reati che 
attendono giustiziadaanni: di fron- 
teallelungagginidei processi il ricor¬ 
so al patteggiamento rappresenta 
una necessità. Bisogna approvare 
con urgenza riforme di struttura, 
questo è chiaro. Ma non possiamo 
continuare ad attendere queste per 
accertare le r^onsabilità di centi- 
naiadi migliaiadi reati gravi emeno 
gravi. Tra I e proposte che sono state 
avanzatequelladi Borrelli èlapiù ra¬ 
dicale e, a mio parere, anche la più 
coerente. Il Pg di Milano propone 
che per qualunque tipo di reato le 
parti si accordino tra loro sulla pena 
da comminare a chi si dichiara reo 
confesso» 

Sconti di pena ancheper chi com¬ 
mette un omicidio, una strage, 
undelittodi mafia,quindi? 

«Nei paesi dove il patteggiamento è 
nato questo avvieneordinariamen- 
te, main manieradiversaemeno ga¬ 
rantita rispetto a quello cheavviene 
in Italia, lo ritengo chenon ci sareb¬ 
bero controindicazioni di tipo costi- 


tuzionaleadunpatteggiamentosen- 
za I i miti. C i sono però forti resi stanze 
e obiezioni a questa ipotesi. Maio 
credochesianocollegatenonaquel- 
locherealmenteaccadedanoi,maa 
quanto accadeall'esteroeln partico- 
larenegli Usa» 

Cioè? 

«Danoi il patteggiamento non si tra¬ 
sforma in un mercato tra pm, impu¬ 
tato 0 difensore del¬ 
l'imputato...» 

Negli Stati Uniti 
nonècoà? 

«No il sistema è meno 
garanti staemeno con¬ 
trollato. Infatti da noi 
noncontal'accordotra 
imputato e pm ma la 
decisione del giudice 
che valuta se quell'ac¬ 
cordo sia legittimo e 
giusto» 

Però l'interrogativo 
ritorna; oggi chi 
compie un reato 
grave non può patt^giarela pe¬ 
na. Domani si potrà avvalere di 
sconti di pena insperati. La pen¬ 
sa chelesogliedi allarmesociale 
si abbasserebbero? 

«Il problemadi oggi èquellochechi 


compie un reato rimane spesso im¬ 
punito. Renderecerta la pena: èque- 
sto l'obiettivo da porsi. Sei processi 
vanno avanti all'infinito levittime 
di un reatocontinuerannoatrovarsi 
di fronteaH'impunità dei responsa¬ 
bili e a niente altro. C'èda dire, co¬ 
rno n q ue, eh ei I cosi ddetto patteggi a- 
mento senza limiti di cui parla Bor¬ 
re! I i verrebbesottoposto ad un aserle 
di criteri stabiliti dal le¬ 
gislatore ai quali do¬ 
vrebbero attenersi pm 
e imputato. Sarà il giu¬ 
dice poi a valutare se 
l'accordo raggi unto tra 
le parti corrisponde 
realmente a ciò chela 
legge prevede. Il pro¬ 
blema èquello di stabi¬ 
lire in maniera chiara 
quali sono questi crite¬ 
ri». 

Mail patteggiamen¬ 
to senza limiti por¬ 
terebbe a processi 
chesi aprono esi chiudono in Ca¬ 
mera di consiglio, al di fuori del 
controllo dell’opinione pubbli¬ 
ca... 

«È l’unica controindicazionecheio 
vedo: reati anche gravi verrebbero 


sottratti alla pubblicità del dibatti¬ 
mento. Anchequesto, però, potreb- 
beesseretenuto presentedal legisla¬ 
tore nella determinazionedei para¬ 
metri al quali dovrebbero attenersi le 
parti» 

Perchélei preferisceil patteggia¬ 
mento senza limiti al patteggia- 
mentoallargato? 

«Sesi ampliali numerodi reati dasot- 
toporreal patteggiamento, dal pun¬ 
to di vista sistematico ritengo più 
coerente, pi uttosto eh eprevedereun 
limite massimo di pena, stabilire in 
maniera chiara quali sono i criteri ai 
quali le parti devono attenersi nel¬ 
l'accordo» 

Questa strada, secondo I ei, rende¬ 
rebbe più appetibile il pattegia- 
mento? Di fronte al l’ipotesi con¬ 
creta della prescizionedel reato 
l’imputato non ha alcun interes¬ 
se a patteggiare. Borrelli adesso 
propone due strade parallele; 
patteggiamento e sospensione 
della prescrizione per i processi 
aperti... 

«Una ddlecauseprincipali del falli¬ 
mento del nuovo processo è il fatto 
che ai riti abbreviati e al patteggia¬ 
mento si è fatto ricorso soltanto in 
piccola parte. Perché? Una delle ra¬ 


gioni èquellacheri guardalaprescri- 
zione: Borrelli dice una cosa giusta, 
losonocontrarioall'ipotesi di allun¬ 
garei termini. Penso che sia giusto 
opporre un limite temporale alla 
possibilità che lo Stato ha di punire 
chi hacommessoun reato.Credoin- 
vece i n d i spen sabi I e ri daref u nzi on a- 
litàal sistema: senon si riescono afa¬ 
rei dibattimenti in tempi brevi inuti¬ 
le il ledersi di poter fare 
un processo giusto. Un 
processo che arriva a 
sentenza definitiva do¬ 
po quindici ovanti an¬ 
ni èsempreun processo 
ingiusto». 

La proposta del pro- 
curatoreBorrelli su¬ 
pererebbe questi li¬ 
miti? 

«Quella proposta, non 
nuova, ha il pregio di 
non prevedere un au¬ 
mento indeterminato 
dei termini della pre¬ 
scrizione, ma di collegare la presen¬ 
zi 0 n e al r i n erzi a del 1 0 Stato : se 1 0 Sta¬ 
to non èinerte, mavaavanti senza ri¬ 
tardi 0 diIazioni, non si vedeperqua- 
le ragione debba intervenire la pre¬ 
scrizione Occorreprevederetermini 


massimi, ma la sospensione dei ter¬ 
mini di prescrizione può costituire 
uno stimolo importante per evitare 
lemanovredilatoriecheinveceoggi 
sonoall'ordinedel giorno. Ed io ere 
do che rappresenti unagrandeipo- 
crisia parlare di giusto processo se 
non ci si occupadd grandetemadel- 
laduratadei processi. Questo non si 
risolvescrivendo un principio in Co- 
stituzionemadefinen- 
do misureordinamen- 
tali, procedurali e fi¬ 
nanziarie. L'Anm ha 
avanzato alcune pro¬ 
poste, ma non vedoar- 
rivarein porto! vari di¬ 
segni di legge, mentre 
notoalcunecontraddi- 
zioni chemi impensie 
ri scono». 

Quali, dottor Sai vi? 

«Il disegnodi leggeCe 
rotti sul nuovo rito per 
il giudiceunico presen¬ 
ta aspetti di contraddit¬ 
torietà sui quali sarebbe opportuno 
intervenire. Un esempio? Si conti¬ 
nua a estendere l'ambito della so¬ 
spensione condizionale della pena 
prevedendo la sua applicazione in 
casi più ampi rispetto aquel li previsti 


dal Codice attuai e. Equesto in barba 
alle discussioni sulla certezza della 
pena. In materia di contraddittorio 
orale, poi, stiamo ancora adottando 
chesi discutano i disegni di leggeche 
riguardano la restrizione ddl'area 
dd diritto al silenzio.Cioèlariduzio- 
nedd casi in cui il testimonepuòav¬ 
valersi ddiafacoltàdi non risponde¬ 
re. Non si persegue con corenza la 
strada che si è scdta con la riforma 
dd giusto processo in Costituzione: 
sembra che una volta enunciati i 
principi ci si disinteressi dd loro im¬ 
patto concreto sul sistema». 
Quattromila indagati, migliaia 
di processi, ma poch i ssi m i arri va¬ 
ti aconclusione.Tangentopoli ri¬ 
schia l’estinsioneper prescrizio¬ 
ne? 

«L'emergenza oggi non riguarda so- 
loTangentopoli maècomplessiva.E 
laresponsabilitàdi unsistemacheri- 
schial'implosionenon può ricadere 
sul le spali e dd magistrati. Un'osser- 
vazionechemi hamoltocolpitol'ho 
letta proprio suN'Unità. Ho letto in 
un editori al echetralecolpedi pmvi 
sarebbequdiadi essersi preoccupati 
di fare le indagini ma non di farei 
processi, quasi chefossero i pm a sce¬ 
gliere di fissare i dibattimenti a di¬ 
stanza di anni. ARoma, ad un esem¬ 
pio, l'udienza prdiminarevienefis- 
sataadistanzadi mesi dal momento 
ddia richiesta di rinvioagiudizioeil 
d i batt i men to f i ssato a d i stan za d i an- 
ni dalladecisionedd giudice. Questa 
è una situazione generalizzata e in- 
tollerabilechenon dipendedai pmo 
dai giudici ma da un sistema dieva 
profon damenteriformato». 


Il 

La legge dovrà 
stabilirei criteri 
per l'accordo 
tra le parti 
Allafinedeciderà 
il giudice 

// 


II 

La responsabilità 
di un sistema 
che rischia 
l'implosione 
non può ricadere 
su giudici epm 

// 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


L'ultimatum di Jo\/anoHi 

«Lascio Bologna 2000 se il Comune non decide» 


DALLA REDAZIONE _ 

VANNI MASALA 

BOLOGNA «Se il mio progetto va 
bene me lo dicano subito, altri¬ 
menti menevado». Jovanotti po¬ 
ne un autaut al sindaco di Bolo¬ 
gna Giorgio Guazzai oca ed al suo 
staff per Bologna 2000, capitale 
europea della cultura, in un’in¬ 
tervista che viene pubblicata sul 
settimanaleD/ario da oggi in edi¬ 
cola, il cantautore apre un fronte 
esplicito contro i ritardi della 
neonata amministrazione di de¬ 
stra: «Il cambio del sindaco, e 
tutto il resto, porterà qualche 
problema, temo che bisognerà ri¬ 
discutere tutto. In tal caso farò 
presente che se il nostro piano di 
intervento sulle musiche del 
mondo interessa, bene; altrimen¬ 
ti possiamo tranquillamente 
mollare». Avverte ancora Jova¬ 
notti: «3amo in alto mare e ab¬ 
biamo limiti di tempo entro cui 


non possiamo andare: che per la 
metà di settembre ci facciano sa¬ 
pere». Il cantautore definisce 
questa come «una situazione im¬ 
barazzante: non escludo il "li¬ 
cenziamento" prima ancora di 
aver cominciato a lavorare». 

Parole chiare che fanno segui¬ 
to alla polemica già avviata pri¬ 
ma dell’estate, quando esponenti 
bolognesi di Forza Italia avevano 
criticato la collaborazione con 
esponenti "di sinistra" del mon¬ 
do della cultura. Jovanotti, che è 
responsabile dell’idea insieme a 
Giovanni Lindo Ferretti (fonda¬ 
tore dei Cccp), aveva a suo tem¬ 
po chiesto un incontro chiarifi¬ 


catore con il sindaco di Bologna, 
ma Guazzaloca, fedele al suo sti- 
I e, aveva I asci ato cadere n el nulla 
la vicenda. Ora l’ultimatum, cui 
ha replicato seccamente ieri sera 
l’assessore alla Cultura di Bolo¬ 
gna, Marina Deserti. «Jovanotti - 
ha detto la Deserti - a quanto mi 
risulta non ha neanche restituito 
firmandolo il contratto che gli 
era stato inviato prima di agosto 
per i I suo progetto, pi uttosto co¬ 
stoso, sullemusichedel mondo». 

Rimpallo di responsabilità? In 
realtà la gestione di Bologna 
2000, mega-evento e altrettanto 
grande affare, appare in uno sta¬ 
to semi-confusionale. Balletti di 


consulenti ingaggiati nelle ulti¬ 
me ore e mezze voci sulla "revi¬ 
sione" di uffici tecnici e progetti 
culturali si succedono senza alcu¬ 
na conferma o smentita da parte 
degli amministratori. I quali si 
trovano a gestire un colossale 
pacchetto di miliardi e iniziative 
(oltre 600) tarate e messe in mo¬ 
to dalla precedente giunta. E in¬ 
tanto, Bologna rischia di perdere 
il progetto trasversale targato 
Cherubini-Ferretti, che potrebbe 
spostarsi in un’altra città. Lo fa 
capire, stando a indiscrezioni, la 
risolutezza del presidente del 
Consiglio Massimo D’Alema sul- 
I a fatti bi I i tà del I ’evento. J ovan ot¬ 


ti e Lindo Ferretti si sono incon¬ 
trati col presidente proprio per 
discutere di questo progetto. 
L’incontro, avvenuto a palazzo 
Chigi e durato oltre un’ora, era 
stato chiesto a suo tempo dal Co¬ 
mune di Bologna per accertare la 
possibilità di mettere in piedi 
una serie di iniziative per cui è 
previsto il diretto intervento del 
ministero degli Esteri. In partico¬ 
lare, la Farnesina dovrebbe age¬ 
volare i contatti con il Dalai La¬ 
ma (che riceverebbe dall’Ateneo 
un simbolico anello) e con Nel¬ 
son Mandela, insignito daH’Uni- 
versità di una/aurea honoris causa 
che il leader sudafricano non ha 
potuto ritirare perchè era ancora 
in stato di detenzione nelle gale¬ 
re dell’apartheid. Insomma, un 
coinvolgimento diplomatico, ol¬ 
tre che un diretto interessamen¬ 
to dello Stato che per Bologna 
2000 stanzia22 miliardi essendo- 
neunodei principali sostenitori. 


Dalla <Caro 2000ti scrìvo» 

Esceil nuovo cd «Ciao». «La canzone? È come un film» 



Lucio Dalla in concerto. Il nuovo cd esce domani 


DALL’INVIATO _ 

ANDREA GUERMANDI 

RICCIONE Paletta, secchiello, an¬ 
naffiatoio stile Barbi e, sabbia di 
Riccione. ECiao, il discochecaba- 
listicamenteesce il nove nove del 
novantanove. È il regalo che Lu¬ 
cio Dalla fa e si fa per la fineo l’i¬ 
nizio del Millennio. Un disco iro¬ 
nico, giocoso, ambiguo, ma an¬ 
che profondo, spaventato e con¬ 
fuso. Da ascoltare più volte e da 
vedere. Realizzato con Mauro Ma- 
lavasi e con Leo Zeuss dei Clessi¬ 
dra. Dentro ci mette il futuro, la 
tecnologia, le mescolanze etni¬ 
che, il tema della transgenetica, 
ma anche la poesia, la metafisica 
e il gioco linguistico. Il cielo e l’a¬ 


nima, il mare e gli angeli. Ricon¬ 
feziona una premonizione che ha 
trent’anni esatti, ma sembra scrit¬ 
ta appena ieri: quel 1999 che ipo¬ 
tizzava un mondo nel quale fosse 
appena scoppiata la pace. «Non 
pensavo - dice - che il mio lavoro 
arrivasse fino al 1999. Avrei volu¬ 
to fare il bidello, o il veterinario, 
ma mai avrei immaginato questa 
vita. Colpa di Gino Paoli... E oggi 
siamo qui a Riccione, abbiamo 
davanti lajugoslaviaequellacan¬ 
zone del 1969 sembra scritta ieri 
perchè ieri è scoppiata la pace in 
Kosovo». 

Poi spiega che, sempre più, la 
canzone è un film e che acquista 
un significato più preciso se la si 
può accompagnare a delle imma¬ 


gini. Mostra il video di Ciao, e tut¬ 
te le icone del nuovo disco si ma¬ 
terializzano. La nave ucraina (una 
vera nave ucraina alla fonda di 
Marina di Ravenna con i marinai 
che da oltre dieci mesi non perce¬ 
pivano lo stipendio, 48 dollari al 
mese) che sfiora il mare e tocca le 
metropoli, che avvista la nuova 
gente in arrivo. E Dalla e Iskra 
Menarini entrambi platinée che 
cantano leggendo il giornale rus¬ 
so sulla sabbia di Riccione. È il 
mondo che cambia, che ci arriva 
in casa, da accogliere semplice- 
mentecon un ciao. È un fiumein 
piena il «regista» Lucio Dalla. Par¬ 
ia di Bisanzio edi Attila, della ne¬ 
cessità di riaggiornare la semanti¬ 
ca e deH’ambiguità sempre neces¬ 


saria in questo mondo in cui arri¬ 
vano troppe informazioni «e la tv 
anestetizza». 

«Se mi chiedete perché non 
scrivo una canzone dichiarata- 
mente contro la guerra o per 
qualcuno, io dico che è difficile 
capire le responsabilità. In una 
canzone voglio essere più ambi¬ 
guo. C’è molto più senso di guer¬ 
ra nell’Anno che verrà. A me inte¬ 
ressa di più parlarne indiretta¬ 
mente, cercando di capi re come si 
trasforma l’individuo, la sua co¬ 
scienza. E poi vedete: i cattivi di 
ieri sono i buoni di oggi e vi cover¬ 
se...... Felice di tornare tra poco 

in tv con uno spettacolo da Gioia 
Tauro - con Mango, Nino D’Ange¬ 
lo, Battiato, Lou Bega e Morandi - 


e per nulla preoccupato dalla con¬ 
correnza di Bonolis, Dalla spiega 
che è un modo per «esporre» il 
Mezzogiorno d’Italia e avviarsi in 
modo giusto al nuovo Millennio. 
Giustifica persino i fischi ricevuti 
alla finale del Festival bar. «Ho vo¬ 
luto provocare, ma purtroppo 
pioveva e il pubblico, sÌFinito, vo¬ 
leva il suo cantante e basta. La 
stessa scena fatta alla serata finale 
di Miss Italia ha avuto un esito 
completamente diverso. Là in 
mezzo alla bellezza aveva senso 
una provocazione». 

Chiacchierando, vien fuori che 
questa storia del nuovo Millennio 
evocata da 25 anni - si pensi a // 
motore dei 2000, Futura, L ’uitima 
iuna, L'anno che verrà - è un check 


point, uno sbarramento, che gli 
deriva dal cinema. La lotta tra 
l’uomo eia macchina, dice, sarà il 
tema per i prossimi cento anni e 
sempre più «la canzone dovrà 
avere quel tanto di contenuti». I 
temi sono l’estetica, il minimali¬ 
smo, ma anche i massimi sistemi: 
l’uomo, la religione. E il fatali¬ 
smo. «Il disco è un progetto sud¬ 
diviso in 11 capitoli - dice - e il 
trait d’union è questa parola 
splendida, ciao, che invita, mette 
a proprio agio, sistema una rela¬ 
zione». Sotto, naturalmente, af¬ 
fiorano le cose serie, i pensieri ei 
dubbi, le ansie, le paure. E, sem¬ 
pre più, lasolitudinedeN’uomo. 

C’è il sole, a Riccione. La sabbia 
fine, gli ombrelloni chesembrano 


palme, il chiosco con il tetto di 
paglia, la piadina di Carlo e un 
bagno impossibile. Sopra passano 
due elicotteri Nato e Dalla fa ciao 
con la mano. La gente passa, lo ri¬ 
conosce e gli fa ciao. «Ho scelto 
Riccione - dice - perché qui ho 
scritto le canzoni più belle, in in¬ 
verno, all’hotel Bellevue. Non es¬ 
sendo mai stato un ragazzo non 
sono mai stato al mare, ma nel 
mio immaginario era ed è questo: 
la caldaia del divertimento. La 
Romagna èia società della rappre¬ 
sentazione». E continua a parlare. 
Di San Francesco, di Totò e Beni¬ 
gni. Dei Balcani e dei grandi cam¬ 
biamenti del 1989. Della voglia di 
fare il regista di cinema e del biso¬ 
gno di tornare ad incontrarsi. 
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Venezia. 

Chi ci ha creduto, 
gondola. 


1 


Dopo oltre un anno e mezzo di 
ritardo, il ó3 è finalmente uscito 
sulla ruota di Venezia. Un numero 

molto atteso in tutta Italia, che fa 

rincere oltre 1200 miliardi di lire. E 
se questa ™lta l’attenzione è stata 
calamitata da un singolo numero, 
non bisogna dimenticare le altre 
sorti del Lotto: l’ambo, il temo, la 
quaterna e specialmente la cinqui¬ 
na, che fa vincere un miliardo di 
volte la posta. Per giocare al Lotto 
non è necessario conoscere siste¬ 
mi complicati. Basta scegliere 
tra 90 numeri, quelli che la 
Fortuna ha dedicato a te. 

CKX» DEL 



Vincere è un gioco. 
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Bologna, accordo università-Coop 


Un distretto della produzione multimediale e della comunica¬ 
zione è l'obiettivo principale della nuova intesa tra Università 
di Bologna e Legacoop provinciale, firmata dal rettore Fabio 
Roversi Monaco e dal presidente Adriano Turrini. Il settore del¬ 
la multimedialità, precisa l'Università in una nota, è risultato 


quello in cui valorizzare al meglio la collaborazione avviata da 
tempo; le nuove cooperative gestite spesso da giovani possono 
avvalersi di competenze avanzate che si creano nei percorsi 
universitari. Il protocollo firmato comprende molti ambiti; l'op¬ 
portunità, allo studio, di nuove imprese formate da giovani ri¬ 
cercatori; la gestione dei musei universitari, in avanzata ristrut¬ 
turazione, per migliorarne la fruibilità (associate Legacoop han¬ 
no già operato nei musei e nei progetti persala Borsa e Mani¬ 
fattura); formazione manageriale; impegno dell'Ateno sul centro 


servizi per studenti attivato da Legacoop; promozione del Cen¬ 
tro italiano di documentazione su cooperazione ed economia 
sociale; l'obiettivo di progettare strutture ricettive per ricerca¬ 
tori e studenti, con standard europei e prezzi convenzionati. 
L'Ateneo, con il Comune, ha poi investito nella ristrutturazione 
di aree incontri, studi e servizi per studenti e ricercatori. I due 
partner si impegnano pure a sviluppare la formazione anche 
post- universitaria in Argentina e nei Paesi del Mercosur, pro¬ 
mossa dall'Ateneo con l'apertura della sede di Buenos Aires. 
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LA REGIONE TOSCANA RIN¬ 
NOVA IL BANDO PER I CORSI 
DI FORMAZIONE SUPERIORE 
INTEGRATA. L'ANNO SCORSO 
25CORSI.0UEST 'ANNOLARE- 
GIONE NE PREVEDE30. 

A nno 1999-2000, si replica. 
Nell'ambito del Piano di in¬ 
dirizzo per il diritto allo 
studio, la Regione Toscana rin¬ 
nova il bando per i corsi di For¬ 
mazione superiore integrata. 11 
nuovo canale di istruzione e for¬ 
mazione tecnico superiore, che 
costituisce uno dei punti qualifi¬ 
canti del Patto sociale per lo svi¬ 
luppo e l'occupazione del dicem¬ 
bre 98, viene confermato come 
scelta strategica. L'anno scorso i 
corsi furono 25, sui 250 organizza¬ 
ti in tutta Italia. 

Venticinque corsi a livello pro¬ 
vinciale realizzati da consorzi e 
associazioni temporanee di im¬ 
prese, in collaborazione con le 
scuole medie superiori, l'univer¬ 
sità e le agenzie formative pubbli¬ 
che e private. 

Venticinque laboratori di forma¬ 
zione ben lontani dalle vecchie 
iniziative ancorate a una visione 
della formazione come spicchio 
della politica sociale, ma conce¬ 
piti e gestiti come risposte pro¬ 
grammate a seconda delle esigen¬ 
ze delle imprese e di un determi¬ 
nato territorio. Ci si sono cimen¬ 
tati giovani che hanno scelto di 
diventare, ad esempio, direttore 
di cantiere per l'Alta Velocità 
(che attraversa tutta la T oscana) 
oppure tecnico specializzato in 
viticoltura ed enologia (nella pa¬ 
tria del Chianti), tecnico perle 
aziende culturali e dello spettaco¬ 
lo oppure operatore logistico por¬ 
tuale.! utte qualifiche estrema- 
mente «appetibili» sul mercato 
toscano dell'occupazione qualifi¬ 
cata. 

E quest'anno, vista la buona riu¬ 
scita del primo, saranno di più. 

L'assessore regionale alla forma¬ 
zione Paolo Benesperi annuncia; 
«Se ne stanno organizzando al¬ 
meno una trentina. Sono convin¬ 
to che saranno iniziative come 
queste, finalmente - prosegue 
l'assessore Benesperi - le ricette 
giuste per far scoccare la tanto 
sospirata scintilla tra il mondo 
della formazione e il mondo del 
lavoro». 

La Regione Toscana ha imbocca¬ 
to con decisione, a volte antici¬ 
pandone alcuni tratti, la strada 
indicata dai primi passi della ri¬ 
forma del sistema formativo, per 
riuscire a colmare alcuni gap che 
la contraddistinguono. 

L a situazione complessiva dise¬ 
gnata dai ricercatori dell'Irpet, 
l'Istituto regionale per la pro¬ 
grammazione economica, presen¬ 
ta sotto il profilo del sistema sco¬ 
lastico e formativo una regione 
«media» rispetto agli standard re¬ 
gionali. Buona la sua collocazio¬ 
ne, nel panorama nazionale, ri¬ 
spetto al possesso dei titoli di stu¬ 
dio superiore, con una dinamica 
particolarmente accentuata a fa¬ 
vore delle donne. Se nella genera¬ 
zione dei 35-44enni nel 1991 (dati 
del censimento) il possesso di un 
titolo medio superiore riguardava 
il 35% dei maschi e il 28% delle 
donne, nella fascia più giovane 




mi 


n Toscana 


Vi^o il successo fin qui ottenuto, la R egione bissa l'esperimento 
L 'assessore Paolo Benesperi: la ricetta giusta è integrazione 
e flessibilità per non rincorrere le esigenze delle impre^ 


Una scelta strategica 
nella patria del Chianti 


SUSANNA CRESSATI 


(19-34 anni) si è passati rispetti¬ 
vamente al 39% e al 44%. D imi- 
nuiscono invece nettamente i 
laureati, per cui la presenza di po¬ 
polazione con titoli universitari 
in T oscana è inferiore alla media 
nazionale. 

Scarsa l'efficienza del settore 
istruzione ai livelli medio alti; se 
su 100 giovani che si iscrivono al¬ 
la media superiore 94 passano al¬ 
la superiore, solo 34 si iscrivono 
all'università e, infine, soltanto 11 
si laureano. 

Altri dati documentano la diffi¬ 
coltà di inserimento dei giovani 
nelle strutture produttive. «I n ter¬ 
mini di livelli occupazionali - di¬ 
cono sempre gli esperti I rpet - le 
distanze che separano la T oscana 
dagli altri paesi europei e dalle al¬ 
tre regioni del centro Nord sono 
dell'ordine di diversi punti». Un 
dato pesante per i giovani e so¬ 
prattutto per le giovani donne. I n- 
somma, si studia abbastanza e ab¬ 
bastanza bene, ma quello che si 
studia è distante dalle aspettative 
e dalla necessità del mondo del 
lavoro. 


L N UOVO CONTRATTO 


E a farne le spese sono soprattut¬ 
to i giovani che approdano a titoli 
di studio superiori. 

Paolo Benesperi concentra la 
strategia per rovesciare questa si¬ 
tuazione in due concetti; «Inte¬ 
grazione e flessibilità. Senza inte¬ 
grazione e flessibilità - ripete l'as¬ 
sessore - saremo sempre costretti 
a rincorrere le esigenze delle im¬ 
prese. Stiamo programmando 
proprio in questa direzione per ri¬ 


visitare i contenuti della forma¬ 
zione, le relazioni esistenti tra le 
diverse agenzie formative e le re¬ 
lazioni tra queste e il mondo del 
lavoro». 

I corsi di formazione tecnico su¬ 
periore costituiscono ormai una 
esperienza consolidata di «scuola 
tenda», ossia di scuola che sce¬ 
glie un territorio determinato, un 
lasso di tempo determinato e par¬ 
tner diversi per ottenere il massi¬ 


LA PROTESTA 


Libri gratis, sit-in delle casalinghe 

Sventolandoglizainivuotìdeilorofigli,mamme provenienti da tutta Italiafaran- 
nounsit-instatnani,niercoledì 8,davanti alla Corte deiConti persollecitareil 
via libera alla legger heconcedelibri di testogratis perlefamiglie menoab- 
bienti. La protesta è stata organizzata da DonnEuropee-Federcasalinghe.«M an- 
caunasettimanaairaperturadellescuole-spiegalapresidentedeirassocia- 
zione,Federica RossiGasparrini-ma dal "conclave"della Corte deiConti èan- 
corafumata nera.Enonèstata attivata alcunacampagnadi informazione per 
mettere lefamiglie interessate nellacondizionedi inoltrarela richiesta di bene¬ 
fit io».Dal ministero perla Pubblica Istruzionesiapprendecheperunaseriedi 
disguidilaCortedeiContiharicevutosoloieriilprovvedimento.«Poichèsitrat- 
tadi materia urgenteedi interesse sociale-osservanoal ministero-siamo però 
sic uri c he la Corte provvederà a licenziarlo quanto prima». 


mo risultato sul piano della ripo¬ 
sta al mercato. Non si tratta di 
una formazione «leggera» ma una 
formazione, appunto, integrata e 
flessibile. «Sta uscendo proprio in 
questi giorni - annuncia l'assesso¬ 
re Benesperi - un altro bando, 
quello per i progetti integrati tra 
diplomi universitari e formazione 
professionale. Infine l'apprendi¬ 
stato. Dopo un anno di sperimen¬ 
tazione e 15 miliardi di investi¬ 
mento siamo pronti a lanciare e 
gestire un vero e proprio sistema 
di formazione generale esterna 
per gli apprendisti. Il ministero 
del lavoro ci dà 25 miliardi per i 
corsi di 120orechegli apprenditi 
dovranno seguire entro il primo 
annodi lavoro.Corsi di lingua 
straniera, di informatica, di legi¬ 
slazione del lavoro, di legislazio¬ 
ne sulla sicurezza nel lavoro. È un 
provvedimento che fa parte del 
pacchetto dell'obbligo formativo 
a 18 anni, che per la nuova legge 
si consegue appunto non solo tra¬ 
mite la scuola superiore ma an¬ 
che con la formazione professio¬ 
nale regionale e l'apprendistato». 


L a speri mentazi one e l'orol ogi o scoi asti co 


studenti 
romani 
i nternet 
gratuito 

studenti e in¬ 
segnanti di 
scuoleeisti- 
tuti superiori 
di Roma e 
provincia po¬ 
tranno di¬ 
sporre del- 
l'accesso 
gratuito a In¬ 
ternet È l'ini¬ 
ziativa decisa 
dal provvedi¬ 
tore agli studi 
PaoloNorcia 
perii nuovo 


anno.llcom- 
putercon 
l'abbona¬ 
mento per 
l'accesso al¬ 
la rete sarà 
messo a di¬ 
sposizione di 
ciasc una del¬ 
le 735direzio- 
ni didattiche 
dellescuole 
di ogni ordine 
egrado della 
capitalee 
provincia. 


Il Texas e Darwin 


Queste sono sfumature che (ahi, quan¬ 
to duole dirlo) non tutti colgono, tra 
coloro (e sono moltissimi) che non 
hanno una suffici ente cui tura scientifi¬ 
ca. Cosicché la subordinazione della 
scienza alla morale propugnata dagli 
«scienziati di Dio»èun'ideachehaun 
forte appealing, in un'epoca in cui so¬ 
no in molti a sostenere che la scienza, 
soprattutto attraverso lenuovetecnolo¬ 
gie biologiche, sta rivoluzionando e 
persino scar dinando i fondamenti del¬ 
l'etica. Insomma, è lecito aspettarsi 
che, dopo la vittoriosa battaglia di 
Kansas City, gli «scienziati di Dio» 
muoveranno le loro falangi in tutti gli 
Stati Uniti. Riaprendo millefocolai ac¬ 
cesi da oltre un secolo. E pretendendo 
di risolvere in una qualche commissio¬ 
ne scolastica, in un qualche tribunale 
0 , magari, in un dibattito televisivo 
con voto da casa la guerra tra la «scien- 
zaimmorale»ela«scienzadi Dio». 

Poco male, direte voi. A meno di 
trovare commissari, giudici o telespet¬ 
tatori faziosi come la maggioranza dei 
membri del «Kansas State Board of 
Education», i creazionisti potranno 
vincere qualche battaglia, ma alla lun¬ 
ga perderanno la guerra di crociata. 
Naturalmente l'amore per la cultura, 
per la libertà di insegnamento e per la 
libertà tout court ci impongono di cre¬ 
dere in un simi le scenario. Uno scena¬ 
rio probabile. M a non definitivamente 
certo. 

Già, perché quello dei creazionisti 
non é il solo attacco che la cultura 
scientifica subisce, suo malgrado, di 
questi tempi. Altri fronti sono aperti. 
C'é quello antico e, in apparenza, poco 
pericoloso delle pseudoscienze e della 
superstizione popolare (i maghi e le 
fattucchiere, per intenderci). C'è quel¬ 
lo, anch'esso popolare ma più recente, 
un po' più sofisticato e in ogni caso in 
rapidadiffusionedellacosiddetta«new 
age». C'è, infine, un fronte inedito, 
quello della criti¬ 
ca post moderni¬ 
sta più radicale, 
aperto da élite 
culturali con le- 
J] gittimazione ac¬ 
cademica. I post 
modernisti opera¬ 
no sul fronte filo¬ 
sofi co. E negano 
ogni validità cul¬ 
turale all'impresa 
conoscitiva della 
scienza. 

Tutti questi irrazionalismi sono par¬ 
ticolarmente attivi negli Stati Uniti, 
che son 0 i I motore del I a ri cerca sci enti- 
fica mondiale. Per ora l'irrazionalismo 
religioso, l'irrazionalismo popolare e 
l'irrazionalismo filosofico non si sono 
néuniti, nécoordinati. Tuttavia inizia¬ 
no a riconoscersi l'un l'altro e a scam¬ 
biarsi messaggi amichevoli. Se mai ci 
sarà un giorno in cui i tre tipi di irra¬ 
zionalismo dovessero mettere al bando 
i convenevoli, saldare il fronte e proce¬ 
dere compatti, allora sarà un giorno 
molto triste per la cultura scientifica. E 
per la cultura tout court. 

PIETRO GRECO 



L ETT ERA 


L e questioni affrontate dai coi- 
iega sono sviiuppate aii'inter- 
no del contratto integrativo 
nei capitoio relativo ai F ondo deii'i- 
StituzionescoiaStica (art. 25131). Di 
fatto non si tratta di una compieta 
revisione di quanto contenuto nel 
precedente contratto, ma di una 
considerazione 
di aicune parti 

dal prof _I 

ta e dei cambiamenti introdotti dai- 
i'autonomia. li collegio dei docenti, 
all'inizio dell'anno scolastico, defi¬ 
nisce le attività da r ari bui re in fun¬ 
zione dell'attuazione del Piano del- 
i'O fferta F ormativa della scuola. 

Le attività retribuibili sono: 

- La flesabilità organizzativa e di¬ 
dattica 

- le attività aggiuntive di insegna¬ 
mento fino a un massimo di 6 ore 
- le attività aggiuntive funzionali 


■ Sono un docente di scuola media superiore che lo scorso anno, all'interno 
della sperimentazione dell'autonomia scolastica, ha attuato un progetto di curri¬ 
colo modulare caratterizzato da unità didattiche di 45 minuti, distribuite su matti¬ 
na e pomeriggio. Questo modello organizzativo ha comportato un aggravio del 
mio tempo di lavoro non riconosciuto economicamente. Il contratto appena fir¬ 
mato dà una risposta positiva a questo problema? Vorrei, inoltre, sapere se sono 
state cambiate le attività retribuibili con il fondo incentivanteesec'èun obbligo 
per il capo di istituto di rendere pubblica la tabella dei compensi attribuiti con il 
fondo. 

G. Previati - Firenze 


all'insegnamento 

- le prestazioni aggiuntive del perso¬ 
nale A ta 

- le attività aggiuntive effettiva¬ 
mente prestate dai docenti con fun¬ 
zioni di collaboratori 

- ogni altra attività deliberata dal 
conàglio di circolo o di istituto nel¬ 
l'ambito dd Pof 

Il primo punto costituisce una novi¬ 
tà dd nuovo contratto che consente 
di retribuire l'intenàficazione ddl'o- 


rario di lavoro determinato dall'in¬ 
troduzione di elementi di flesabilità 
nell'organizzazione della didattica e 
del lavoro connesse all'introduzione 
sperimentale ddi'autonomia ddibe- 
rato dagli organi collegiali. Il rico¬ 
noscimento economico varia da 
300.000 a 60.000 lire. 

Per il pagamento à utilizzeranno le 
risorse dd Fondo e risorse aggiunti¬ 
ve, in corso di quantificazione. 
U n'altra importante novità è l'au¬ 


mento dd valore ddia retribuzione 
oraria aggiuntiva, pari a lire 
50.000 (uguale per tutti gli ordini 
di scuola) per quanto riguarda le 
attività di insegnamento e di lire 
28.000 per le attività funzionali al¬ 
l'insegnamento. 

Quanto all'ultima domanda, 
l'art. 6 del contratto collettivo na¬ 
zionale dd 26 maggio '99 Stabilisce 
che il capo d'istituto informi le rap¬ 
presentanze àndacaii ddia scuola 
sulle attività e i progetti retribuiti 
con il fondo e sui nominativi dd 
personale coinvolto. 

In un'ottica di gestione traspa¬ 
rente delle risorse della scuola, è co¬ 
munque opportuno rendere nota ai 
membri dd collegio la rendiconta- 
zionedi tutte le attività ddiberatee 
retribuite 

CGIL-SCUOLA 

NAZIONALE 


Professori d'America 


condannata alla sconfitta se non si ac¬ 
cetta di ridislocare valori e pratiche di 
ricerca e di studio nei nuovi contesti 
del nostro tempo, e di estendere a nuo¬ 
vi territori e oggetti della cultura, alle 
nuove forme della comunicazione, lo 
stesso rigore e la stessa attenzione con 
cui si è cercato di lavorare su terreni 
più tradizionali. 

Non è detto che il romanzo del '700, 
per esempio, sia intrinsecamente una 
forma culturale più alta del cinema del 
'900; ma dobbiamo imparare ad appli¬ 
care anche al cinema (o alla musica ead 
altre forme di comunicazione contem¬ 
poranea) strumenti dello stesso livello 
di quelli che abbiamo elaborato per il 
romanzo. Per gran parte di queste for¬ 
me di comunicazione, gli Stati Uniti 
sono un terreno privilegiato: al là della 
sua rilevanza materiale e della sua di¬ 
gnità intrinseca, dunque, credo che il 
riconoscimento degli studi americani 
possa costituire un segnale non secon¬ 
dario della volontà e capacità di inno¬ 
vazione e di crescita del nostro sistema 
educativo. 

SANDRO PORTELLI 
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l'Unità 


L'Economia 



M ercoledì 8 settembre 1999 


Il Fini vede rosa per l'eGonomia mondiale 

Rivedute al rialzo lestime di crescita. E per l'Europa sarà un buon 2000 


CONGIUNTURA 

Italiani più fiduciosi ma temono 
i'aumento delia disoccupazione 


ROMA La crescita mondialedel 
Pii afineannosaràdd 2,8%per 
poi, nel Duemila, accelerare il 
ritmo al 3,4%. Sono lesti mepre- 
liminari deH'Outlook del Fon¬ 
do monetario internazionale 
che verranno presentate uffi- 
cialmenteaWashington afine 
settembre. Le cifre (pubblicate 
ieri sul sitointernetdel ministe¬ 
ro delle Finanze olandese) rive¬ 
dono infatti al 2,8%dal 2,3% le 
previsioni di fineannoeai 3,4% 
dal 3,3% quel ledei 2000. Per l'a¬ 
rea Euro invecelacrescitadel Pii 
rimarrà invariata a fineanno al 
2,1% per salire al 2,8% (2,9% la 
previsione precedente) nel 


2000 . 

Le stime del nuovo Outlook 
del Fondo confermano cheaso- 
stenere la ripresa mondiale sa¬ 
ranno soprattutto gli Usalacui 
crescitaèstatarivistaal 3,7%dal 
3%nel '99eal 2,6%dal 2,2%nel 
2000. L'accelerazione dell'eco¬ 
nomia non avrà effetti deleteri 
sui prezzi la cui crescita rimarrà 
al 2,2%afineanno(2,l%il pre¬ 
cedente) e al 2,5% (2,4%) nel 
2000. Il rapporto del Fondo fo¬ 
tografa anche un netto miglio¬ 
ramento in Giappone dove le 
previsioni di fineanno perii Pii 
fanno intravedere una crescita 
dello 0,2% contro la flessione 


del Pii dell'l,l%indicatain pre¬ 
cedenza. Nel 2000il Pii del pae 
seasi ati co crescerà del 1'1% acce- 
lerandoil ritmo del lo 0,3% del le 
stimedi aprile. 

Su tutto grava però l'i ncogno- 
tadel rialzo dei tassi. Gli Usain- 
fatti -èil suggerì mento del Fmi - 
dovranno nuovamente e tem¬ 
pestivamente rialzare i tassi di 
interesse per riportarein equili¬ 
brio i propri fondamentali eco¬ 
nomici. Il consiglio si legge in 
una bozza preliminaredell'Ou- 
tlook del Fondo monetario in¬ 
ternazionale ottenuta dalla 
Reuters. «Per limitare i rischi e 
prevenire surriscaldamenti - 


scriveil Fondo, chesuggerisceal 
governo Usa di mantenere an¬ 
che una "rigorosa politica di bi¬ 
lancio" nei prossimi anni -tem¬ 
pestivi aumenti dei tassi si ren¬ 
deranno probabilmente neces¬ 
sari». Secondo il Fondo infatti 
gli squilibri esistenti - eccessivo 
valore dei corsi azionari, poca 
propensioneal risparmio ÓJec¬ 
cessiva dipendenza dall'estero 
del risparmio, infinealto valore 
del dollaro - potrebbero provo¬ 
care un' «atten'aggio difficile» 
dell'economia. 

Intanto la Commissione eu- 
ropeasi èespressain manieraot- 
timista sull'andamento dell'e¬ 


conomia nell'Ue e nella zona 
dell'euro. «La previsione per 
l'anno 2000èpositiva», hadet- 
to il portavoce del commissario 
europeo agli affari monetari 
uscente Yves-Thibault de Sl- 
guy. Rispondendo alledoman- 
de, il portavoce Patri ckChild ha 
detto inoltre che «il trend deli¬ 
neato nel la prognosi fonnulata 
dallaCommissionein primave¬ 
ra sta trovando conferma». Le 
ultime previsioni di Bruxelles, 
pubblicate appunto nella pri¬ 
mavera scorsa, indicano per la 
zona dell'euro una crescita del 
pii pari al 2,2% e per i 15 paesi 
dell'Uepari al 2,1%. 


Cauta fiducia da parte dei consu¬ 
matori italiani anchese tra loro 
aumenta la percentualedi chite- 
meun aumento della disoccupa¬ 
zione. Ad agosto, infatti, - secon¬ 
doquanto emergedalla mensile 
inchiestadell'lsae, l'istitutodi 
studi eanalisi economica-è re¬ 
stato invariato, rispettoal mese 
precedente, il clima di fiducia, il 
cui indicatoreè passato da 118,8 
a 118,7. Questo risultato, spiega 
l'istituto, «deriva dalla sintesi di 
giudizi nel complessofavorevoli 
riguardo allo stato dell'economia 
affiancati, tuttavia, da aspettati¬ 
ve più prudenti sulla sua evolu¬ 
zione». In particolare, riguardo 


alla propria situazione personale, le 
attesedei consumatori appaiono nel 
complesso più ottimistiche. I giudizi 
sullasituazioneeconomicadel pae¬ 
se registrano un recupero(il saldo 
passa da -40 a -38 ), mentre le previ¬ 
sioni a breve sull'andamento dell'e¬ 
conomia, pur mantenendosi positi¬ 
ve, segnalanouna netta flessione(da 
-1-8 a +2 il saldo). Qualcheapprensio- 
nesi rileva anche nelle previsioni sul¬ 
l'andamento del mercato del lavoro 
(èaumentato, infatti, il numero di chi 
temeun incremento della disoccu¬ 
pazione: dal 46%di luglio al 48%di 
agosto). Attese invariate invecesul 
frontedell'evoluzionedei prezzi ri- 
spettoall'annopassato. 


Mediobanca blinda il fortino Generali 


Verticea via Filodrammatici in vista del Cdadi oggi. Intesa-Comit: l'Opsparteil 27 


MILANO Mediobanca pronta a far qua¬ 
drato su Generali, Domani in tre riunio¬ 
ni (comitato esecutivo, direttivo del 
patto di sindacato e cda) potrebbero 
essere affrontati tutti i nodi di via Filo- 
drammatici, compreso il pericolo di un 
attacco al Leone di Trieste, Le armi 
vengono affilate, le linee di difesa per il 
gruppo triestino oggetto da tempo di 
voci di scalata messe a punto. Ieri c’è 
stato un vertice serale da Enrico Cuc¬ 
cia: il presidente della compagnia, De¬ 
siata, si è recato intorno allelS in via 
Filodrammatici, per lasciare la sede di 
Mediobanca poco dopo le 20, precedu¬ 
to dal presidente Francesco Cingano, 
L’appuntamento di oggi, convocato per 
l'esame di un bilancio record, servirà 
anche al rinnovo di sette consiglieri in 
scadenza, tra cui Antoine Bernheim, 
defenestrato dalla guida delle Generali, 
ma ancora vicepresidente di Medioban¬ 
ca, 

Secondo fonti finanziarie, all'ordine del 


giorno ci sarebbe anche l'incorporazio¬ 
ne di una piccola cassaforte, la Promo- 
tex, che custodirebbe ancora una quota 
di Generali, 

Ce n’è abbastanza per immaginare che 
quello di oggi sarà un consiglio di am¬ 
ministrazione impegnativo per Enrico 
Cuccia, fresco degli elogi del capo del 
Governo MassimoD’Alema, Bernheim - 
già a Milano - parteciperà al consiglio, 
dopo aver disertato a sorpresa quello 
del 28 giugno. Potrebbe, dice chi lo co¬ 
nosce bene, non rinunciare a togliersi 
qualche sassolino dalla scarpa, mentre 
i soci Mediobanca potrebbero non rin¬ 
novargli la nomina in consiglio. 

Insieme a Bernheim, scadono infatti 
quest'anno, con la tradizionale assem¬ 
blea di bilancio del 28ottobre, altri sei 
consiglieri: Lucio Rondelli, Antonio Rat¬ 
ti, Marco Tronchetti Proverà, Alberto 
Pecci, Pietro Ferrerò e Wolfang Grae- 
bner. Il consiglio vedrà inoltre il debut¬ 
to di Alessandro Profumo, amministra¬ 


tore delegato di Unicredit e di Aldo Ci- 
vaschi della Comit, Agli amministratori, 
dopo la riunione del patto di sindacato 
che come di consueto si terrà in matti¬ 
nata, saranno dunque snocciolati i suc¬ 
cessi dell'esercizo’98-99. Un anno par¬ 
tito male, segnato da momenti di ten¬ 
sione. 

Dalle ipotesi di tramonto del vecchio 
salotto buono della finanza, al mai con¬ 
fermato tentativo di dimissioni dell’am¬ 
ministratore delegato Vincenzo Maren¬ 
ghi, ai ribaltoni in Comit e in Generali, 
alla presa di distanza di grandi gruppi 
come Agnelli e Pirelli, Un anno poi fini¬ 
to in gloria con la scalata di Olivetti a 
Telecom Italia e con il varo di nuove al¬ 
leanze con la scelta di Giovanni Bazoli e 
della sua Banca Intesa per dare stabili¬ 
tà alla Comit, 

E proprio ieri il Cda di Banca Intesa ha 
approvato la bozza di Ops su Comit, 
L’Ops dovrebbe partire il 27 settembre, 
previa approvazione Consob, 


LA SVOLTA 


La resurrezione dopo il «de profundis» 
Il nuovo miracolo di Enrico Cuccia 


PAOLO BARONI 

S ei mesi fa per Mediobanca 
suonavano campane a 
morto: era il 21 marzo e la 
doppia scalata lanciata dal San 
Paolo-Imi sulla Banca di Roma e 
da Unicredit sulla Comit sanci- 
vanola finedel potereedell'indi- 
pendenza dell'Istituto di via Fi¬ 
lodrammatici. E perii suo presi¬ 
dente onorario, Enrico Cuccia, 
classe 1907, da tempo in rotta 
con gli Agnelli e di fatto isolato 
sullo scacchiere internazionale 
dopo il divorzio dai francesi di 
Lazard, si parlava di eclissi a tut¬ 
to vantaggiodi una nuova leva di 
banchieri quarantenni. Il «sa¬ 
lottobuono» dd capitalismo ita¬ 
li ano era praticamente da rotta- 
mare, la «Galassia dd Nord» si 
era dissolta, mentrelesuespoglie 
e le sue ricche partecipazioni 
azionarie (Generali, Montedi- 
son, FIdp, Fondiaria, PirdIi) 
sembravano sul punto di essere 
sparti tetra i migliori offerenti. 

Esattamente un mese dopo 
qudia terribile domenica, verso 
le otto di sera, dalle finestre dd 
primopianoddia banca d'affari 
milanese scoppiava invece un 
fragoroso applauso. Di lì a poco 
si sarebbe addirittura brindato: 
era il 21 maggio la scalata lan¬ 
ciata dalla cordata padana di 
ColaninnoeGnutti su Tdecom, 
proprio grazie alla regia finan¬ 
ziaria curata da Mediobanca, 
aveva avuto successo. PerC uccia 
era il segnale dd riscatto, una 
svolta importante 
A qudl'episodio, poi, nesegui- 
rono altri molto importanti ai fi¬ 
ni ddia strategia di via Filo- 
drammatici: prima la presa di 
controllo sul vertice ddleGene 
rali, con il presidente Antoine 
Bernhdm scalzato dalla poltro¬ 
na e sostituito con Alfonso De¬ 
siata; quindi (bloccatedaBanki- 
talia lealtrescalateostili) lenoz- 
zetra ComiteBanca Intesa che 
consegnavano in mani amiche 


uno dd pacchetti azionari di 
maggi or peso ddl 'istituto. 

A contrassegnare i momenti 
piùddicati di questa vicenda l'i¬ 
nedito rapporto tra «il padrone 
dd padroni» ed il primo premier 
po^-comunista d'Italia. Duegli 
incontri tra Cuccia eD 'Alema: il 
pri moilld marzo, a casa di Alfio 
Marchini, il secondo nd giorni 
scorsi a Palazzo Chig. Nd pri¬ 
mo caso il presidente di Medio¬ 
banca ha illustrato preoccupa¬ 
tissimo i rischi connessi al crollo 
dd «sistema-M ediobanca» otte¬ 
nendo attenzione e anche com¬ 
prensione, nd secondo ha invece 
ragionato più di prospettive «In 
un momento di grandi trasfor¬ 
mazioni dd paese - ha spiegato 
lunedì D'Alema - in cui si va ver¬ 
so un sistema bancario più forte 
e verso una fi¬ 
nanza è più 
moderna ha 
parlato con me 
ddle soluzioni 
più razionali. 
Alcune mi 
sembrano in¬ 
teressanti, al¬ 
tre non le ho 
potute capi¬ 
re». 

Quali sonoi 
dossier sul ta¬ 
volo di Cuccia? Essenzialmente 
quattro: l'integrazione Comit- 
Intesa, ma questa grazie alle 
grandi capacità di médiazionedi 
Giovanni Bazoli sta marciando 
spedita; la struttura di controllo 
ddle Assicurazioni Generali; il 
patto di sindacato chegoverna la 
stessa Mediobanca; l'imminen¬ 
te privatizzazione ddI'End, la 
cui regia èaffidata proprio a via 
Filodrammatici. 

Per quanto riguarda le Gene¬ 
rali si pone di problema di porre 
la compagnia al riparo da possi¬ 
bili scalate, anche se proprio ieri 
Desiata ha definito le voci 
«sciocchezze estive». Il «patto» 
chegoverna l'istituto, dopo mesi 
di consultazioni eun intensola- 


voriodd tecnici, èquasi definito: 
sarà tra i punti all'attenzionedd 
soci che si riuniranno proprio 
questa mattina. Maioscampato 
pericolo ddle nozze poi naufra- 
gatetra Unicredit eComitha re¬ 
so meno calda la questioneeno- 
nostantealcunedifferenzedi ve¬ 
dute tra i vari azionisti sono in 
molti oggi a prevedereritocchi so¬ 
lominimi. 

Resta il capitolo End, un'ope¬ 
razione da ISmila miliardi che 
porterà in Borsa una ddle più 
grosse «company Utilities» dd 
mondo, su cui il governo conta 
molto (va realizzata entro l'an¬ 
no) e grazie alla quale Medio¬ 
banca potrà riconfermarela pro¬ 
pria leadership nd campo ddle 
grandi banche d'affari. Una lea¬ 
dership ritrovata che verrà certi¬ 
ficata proprio oggi dal cda ddl'i- 
stituto chiamato ad esaminare 
nd pomeriggioii bilanciochiuso 
il 30 giugnoscorso, un rendicon¬ 
to nd quale spiccheranno ben 
150 miliardi di commissioni 
frutto ddl'operazione Tdecom, 
la più grande scalata ostile mai 
realizzata in Europa. E proprio 
qui sta il paradosso vissuto in 
questi ultimi mesi da Cuccia che 
per contrastare il declino ddia 
propria creatura ha dovuto una 
volta tanto misurarsi col merca¬ 
to (enon lavorareallesuespalle), 
mettere mano al portafoglio an¬ 
ziché architettare trucchi etruc- 
chetti perfarpagaread altri i co¬ 
sti ddlepropriemanovre. 

M creato e trasparenza: è que¬ 
sta la cura che ha rivitalizzato 
via Filodrammatid, e se dimo¬ 
strerà di averimparatola lezione 
di quest'ultimo anno sarà un be- 
nepertutti. Per Mediobanca, ma 
soprattutto per il paese Qudlo 
chelesi chiede, oggi, èdi farebu¬ 
si ness anziché tornare ad essere 
qudia interessata vestaledd po- 
terechesi occupava soltanto de¬ 
gli equilibri dd grandi gruppi, di 
aiutare realmenteil sistema dd- 
leimprese(anchequdlepiù pic- 
col da crescere. 


m RITORNO AL 
BUSINESS 
Mercato e 
trasparenza 
Questa la cura 
che ha 
rivitalizzato 
Mediobanca 



Il presidentedi Mediobanca EnricoCuccia 


Calcinai Ronchi/ Sintesi 


BANCHE 

Modello Bnl per la cessone 
del Mediocredito centrale 


ROMA L'operazione di priva¬ 
tizzazione del Mediocredito 
Centrale dovrà avvenire entro 
il 4 dicembre. Questa la deci¬ 
sione presa dal comitato Dra¬ 
ghi per le privatizzazioni che 
si èriunito ieri. 

La riunione è servita ad 
aprire ufficialmente le proce¬ 
dure di privatizzazione che 
dovranno ora concretizzarsi 
con la pubblicazione del ban¬ 
do di gara e l'accesso dei po¬ 
tenziali acquirenti alla data 
room. 

Tecnicamente il comitato 
non ha preso decisione su co¬ 
me vendere la partecipazione 
del Mediocredito. Restano 
dunque aperte entrambe le 
opzioni di una cessione in 
blocco 0 di una cessione di 
una quota, presumibilmente 
il 30% del capitale, accompa¬ 
gnata da un'offerta pubblica 
di vendita. 

In realtà è sempre più vero¬ 
simile che si seguirà un pro¬ 
cesso a due tappe, anziché 
procedere ad una vendita in 
blocco del 100% della banca 
controllata interamente dal 
Tesoro. La strada maestra po¬ 
trebbe infatti essere quella già 
aperta a suo tempo dalla Bnl: 
la creazione di un nocciolo 
duro importante al quale affi¬ 
dare una quota della banca 
subito e procedere solo suc¬ 
cessivamente all'opv con la 
quota restante, dopo che i 
mercati avranno assorbito gli 
altri due collocamenti impor¬ 
tanti in agenda per la fine del 
'99 e l'inizio del 2000, ovvero 
Enel ed Autostrade. 


Il dossier Mediocredito cen¬ 
trale, essendo in ogni caso il 
comitato Draghi un organo 
consultivo, è ora sul tavolo 
del ministro del Tesoro Amato 
per il definitivo via libera. 

A brevissimo giro di posta 
dunque, già nei prossimi gior¬ 
ni, potrebbe essere reso noto e 
pubblicato il bando di gara 
preliminare all'invio delle ma¬ 
nifestazioni di interesse da 
parte delle cordate bancarie 
italiane ed estere. 

A presen¬ 
tarsi alla data 
room sareb¬ 
bero in molti: 
Unicredito, 
Monte dei Pa¬ 
schi, la corda¬ 
ta delle popo¬ 
lari guidata 
da Vicenza e 
Novara, ma 
anche il grup¬ 
po francese 
Paribas che 
tramite Cardif ha stretto al¬ 
leanza con il Banco di Scilia. 
Non è escluso che altri opera¬ 
tori italiani e esteri possano 
essere della partita. Spetta ora 
al Tesoro chiarire in via defi¬ 
nitiva il timing dell'operazio¬ 
ne che si punta a chiudere en¬ 
tro l'anno. 

Questo vale certamente per 
l'eventuale costituzione del 
nucleo stabile di azionisti (Vi¬ 
cenza e Novara sarebbero can¬ 
didate a rilevare il 30% del ca¬ 
pitale), mentre per l'offerta 
pubblica di vendita la situa¬ 
zione è più fluida e non anco¬ 
ra determinata. 


■ VENDITA 
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: ISTRDZIDNI PER L’USO 



ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


numero \«nde 167-865021 
06/69922588 
numero vende 167-865020 
fax 06/69996465 


DAL LUNEDÌ AL VBJBIDÌ dalle ore 9 alle 17, 

IL SABATO, EI ESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBJICAdallel7 alle 19 _ 

TARIF^ L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMBVTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Atrierican B<ptess, DinersClub, Carta] 
3, MasterCard, Visa, Eutocard. 

AWBTTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indica'e: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località^ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


MB. Le prerxitazioni deMom pervenire taseathramente 48 ore prima della data di pubblicazione: 
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SINDACATO 

PBNgONATl 

ITAUANI 


Qualità Equità 

rivista del welfare futuro 


Il Sindacato pensionati deiia Cgii e 
ia rivista "Quaiità/Equità" sono iieti di invitarla 

il giorno 9 settembre alle ore 9,30 
all'incontro pubblico 

"La politica che decide" 

prospettive dell'occupazione e deiio Stato sociaie 

con 

Cesare Saivi 

ministro del Lavoro e della Previdenza sociale 

Vicente Navarro 

docente di Politica sociale all'Università Pompeu Fabra 
di Barcellona e alla Johns Hopkins University di Baltimora (Usa) 

Chiara Saraceno 

direttore dipartimento scienze sociali Università di Torino 

Giovanni Beriinguer 

presidente della Commissione nazionale di Bioetica 
e direttore di Qualità/Equità 

Gugiieimo Epifani 

vice segretario generale Cgii 

Raffaeie M ineiii 

segretario generale Spi-CgiI 

9 settembre 1999 presso il Centro Congressi Frentani, via dei Frentani, 4/A té. 06-444811 
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LA Politica 


l'Unità 



♦ «Lo sappiamo di essere in poche nelia poiitica 
nelie istituzioni, ma saremmo deiiefossiii 
se non d chiedessimo ii perché di questa iontananza» 

«Donnea smettiamola 
di piangerd addosso 
...iniziamo a fare» 

Gloria Buffo alla Festa de l'Unità di Bologna 
Elena Montecchi: cominciamo a metterci in gioco 
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La tenda dibattiti deiia Festa de i'Unità 


Massive Attack 
stasera 
in concerto 

MODENA Sono i Massive Attack i 
protagonisti deiia giornata di og¬ 
gi aiia Festa nazionaiedeii'Unità. 
li gruppodi Bristoi si esibirà aiie 
21aii'Arenacentraie. 

Tra i dibattiti aiielB incontro sui 
tema: «Partiti: una riforma nuova 
peruna nuova poiitica» con Bar- 
baraPoiiastrini.GiorgioBogi, 

M auro Paissan e Dario France- 
schini. 

SempreaiielB presentazionedei 
iibrodi Enricomenduni«L'Auto- 
strada dei Soie» eaiie21dibatti- 
tosui probiemi deiiafecondazio- 
neassistita con Marida Boiogne- 
si.CinziaCaporaie.MaurizioMo- 
ri, FrancaChiaromonte. 

Infinegii incassi: nei primi cinque 
giorni di attività ia Festa ha già su¬ 
perato iimiiiardoe450miiioni. In 
testa i ristoranti di Sassuoio e No- 
nantoiaseguitidaiiaiibreria. 


BOLOGNA «Donne, smettia¬ 
mola di piangerci addosso e 
di lamentarci che siamo in 
poche... iniziamo a fare». È 
l'appello di Gloria Buffo, par¬ 
lamentare diessina, che l'al¬ 
tra sera è intervenuta alla fe¬ 
sta dell'Unità di Bologna al 
dibattito su «Il ruolo delle 
donne nella innovazione 
della politica». 

«Lo sappiamo - ha detto 
Buffo-di essere in poche nel¬ 
la politica, nelle istituzioni, 
ma saremmo delle fossili se 
non ci chiedessimo il perché 
della lontananza sempre 
maggiore della gente dalla 
politica, uomini compresi». 

La parlamentare della 
Quercia ha citato un esempio 
da seguire: il ministro della 


DALL'INVIATA _ 

FRANCESCA PARISINI 

MODENA Circola una battuta tra gli 
scaffali della libreria della festa nazio¬ 
nale deirUnità. Si dice che questo, 
ovvero la libreria, è il migliore risto¬ 
rante della festa. La battuta nasce da 
quel testa a testa innescatosi, appun¬ 
to, tra lo spazio dedicato ai lettori e il 
prestigioso ristorante di pesce. È un 
testa a testa che si riassume nel dato 
degli incassi: gli ultimi dati, quelli re¬ 
lativi alla giornata di domenica, vede¬ 
vano la libreria in testa con 59milio- 
ni, 615mila e BOOIire, contro i 58mi- 
lioni e 621mila lire del ristorante di 
Nonantola-a proposito, ma da quan¬ 
do in quaa Nonantola, equindi nella 
pianura modenese, arriva il mare? Ma 
questo è un altro discorso. 

La lotta tra i due si gioca tra un 
branzino al sale e un trattato di filoso¬ 
fia morale, tra uno spiedino di gam¬ 
beretti e un tomo sul giardinaggio, tra 
un brodetto di pesce e un romanzo di 
Sepulveda. Scherzi a parte, la libreria 
è sicuramente uno dei punti più get¬ 
tonati della festa. A curarla, da quat¬ 
tro anni a questa parte, è Giorgio Bet- 


sanità Rosy Biodi dei Popola¬ 
ri. 

«Mi è capitato - dice Gloria 
Buffo - di lavorare molto con 
lei ed una cosa che le ho 
sempre riconosciuto è il co¬ 
raggio di condurre battaglie 
impopolari. Poi anche Biodi 
ha tanti difetti, non è certo 
uno stinco di santo, ma lei 
che femminista non è ha 
questa libertà molto femmi¬ 
nista». 

Buffo ha poi parlato della 
guerra nei Balcani e della di¬ 
scussione in Parlamento sul¬ 
la procreazione assistita. «La 
nostra partecipazione al con¬ 
flitto - ha spiegato - è stata 
considerata come lo stru¬ 
mento per diventare un pae- 
sedi serieA. Beh, questacon- 


telli, nome conosciuto nel mondo dei 
librai, visto che è da 25 anni che fa 
questo mestiere, avendo curato per 
17 anni la libreria di Rinascita a Mo¬ 
dena e per altre 5 le librerie Panini, 
sempre nella città emiliana, «lo sono 
convinto che il libro, in quanto mer¬ 
ce nobile, vada avvicinata al pubblico 
anche in occasioni come questa della 
festa». Tant'è che se un buon 60% 
delle persone che mette piede in que¬ 
sto stand ècostituito da abituali letto¬ 
ri («Lo si capisce dalle richieste che ci 
fanno - spiega Bettdii - e dalla agilità, 
diciamo così, con cui si muovono tra 
i titoli»), c'è un 40% di persone costi¬ 
tuito da un pubblico occasionale, 
«persone che ruzzolano tra gli stand, 
incappano nella libreria e che il più 
delle volte vengono conquistate da 
un libro che altri menti non avrebbero 
probabilmente comprato. È un po¬ 
tenzialepubblico per le librerie da va¬ 
lorizzare durante il resto dell'anno». 
Altro fatto significativo, l'età degli av¬ 
ventori: molti sono giovani, «ci sono 
molti più giovani di quanto non sia¬ 
no coloro che di solito frequentano le 
librerie». Ed anche molti sono i giova¬ 
nissimi, come quella bambina che 


Flessione per me è stata la 
peggiore sconfitta e avrei 
sperato che maggiori voci 
femminili la criticassero». 

Per quanto riguarda la fe¬ 
condazione «è un tema com¬ 
plicato in cui c'èstato un for¬ 
te protagonismo femminile. 
Ma sull'argomento non è 
possibile una mediazione po¬ 
iitica. La legge sull'aborto 
non poteva nascere da una 
mediazione tra De, Pei e Psi: 
noi dobbiamo pensare alla li¬ 
bertà delle donne che sono 
fuori dal Parlamento». 

Di un «diverso atteggia¬ 
mento delle donne diessine» 
e del rapporto tra «responsa¬ 
bilità e libertà» ha parlato an¬ 
che Elena Montecchi, parla¬ 
mentare reggiana e sottose- 


l'altro giorno si è presentata ad un as¬ 
si tente dello stand chiedendo: «in 
questo edificio c'è un libro su Pippi 
Calzelunghe?»: oltre a Pippi è uscita 
di qui con altri tre volumi sotto il 
braccio. 

Ma per dare un idea sicuramente 
più precisadellalibreriadellafestaba¬ 
sta fare parlare i 
numeri. Dentro 
questo capanno¬ 
ne dagli scaffali e 
gli arredi giallo 
girasole trovano 
posto 102mila 
volumi, 17.850 
se contati in ter¬ 
mini di titoli. In 
termini metrici, 
per usare un'al¬ 
tra unità, sono 
11 i chilometri di 
libri tra cui è possibile passeggiare, cu¬ 
riosare, sfogliare, annusare il profumo 
della stampa di tutti questi volumi di¬ 
visi per sezioni: c'è la narrativa italia¬ 
na estranierà, un ampia partededica- 
ta ai tascabili, la saggistica, i libri d'ar¬ 
te, di spettacolo e sulla musica, un 
nutrito angolo dedicato all'umorismo 


gretario alla Presidenza del 
Consiglio, chei giornali nelle 
settimane scorse hanno indi¬ 
cato come uno dei possibili 
candidati alla carica di segre¬ 
tario regionale della Quercia 
in Emilia-Romagna. 

«Molte donne elette sinda¬ 
co in piccoli paesi della re¬ 
gione - ha raccontato Elena 
Montecchi - si sono sottopo¬ 
ste alle primarie senza alcun 
trauma. Si sono cioèmessein 
gioco, una cosa molto diffici¬ 
le per la tradizione del Pei. 
Per chi proviene da quell'e¬ 
sperienza, c'è più la tendenza 
ad offrirsi in modo sacrificale 
alle scelte del partito ed una 
difficoltà ad utilizzare la li¬ 
bertà». Il contributo delle 
donne «dovrebbe essere per 


ed ai fumetti, ed una libreria nella li¬ 
breria, ovvero la sezione con i volumi 
per ragazzi. «Con grande piacere - so¬ 
stiene il curatore - negli ultimi anni 
ho notato che molti ragazzini arriva¬ 
no con indicazioni fornite a scuola. 
Ultimamente gli insanenti mi pare 
abbiano ritrovato l'abitudine di forni¬ 
re ai propri allievi percorsi di lettura». 

«La tendenza oggi è quella di porta¬ 
re le librerie verso la grande diiribu- 
zione-spiega ancora Giorgio Bettelli - 
Tutto ciò a scapito della qualità della 
lettura: se infatti, crescono i metri 
quadrati a disposizione dei volumi, 
diminuisce la quantità di titoli, pena¬ 
lizzando in primo luogo le piccole ca¬ 
se editrici. Noi alla festa abbiamo 
pensato di collocarci a metà tra la 
grande distribuzione e la piccola li¬ 
breria specializzata, tenendo ancheti- 
toli poco usuali». A proposito, la li¬ 
breria quest'anno ne ha escogitata 
un'altra: si aggira ogni giorno nei 
pressi dei luoghi del dibattito o delle 
presentazioni dei libri un carretto che 
ad una prima occhiata si presenta co¬ 
me un carretto dei gelati: in realtà è 
una mini-libreria che misura un me¬ 
tro e mezzo quadrato, in cui sono in 


una politica meno dogmatica 
ed ipocrita». 

Infine, Montecchi ha ricor¬ 
dato «l'esperienza che come 
associazione Emily stiamo 
portando avanti nella pro¬ 
vincia di Reggio Emilia: offri¬ 
re una disponibilità di classi 
dirigenti femminili, in que¬ 
sto modo siamo riuscite ad 
aumentare il numero delle 
elette». Una cosa «insegnia¬ 
mo subito al ledono e che vo¬ 
gliono fare politica: ricorda¬ 
tevi che non ci può essere 
sempre il collettivo dietro di 
voi. Avete l'appoggio di un 
partito ma ci sono dei mo¬ 
menti in cui sarete da sole e 
dovrete imparare a prendervi 
I e vostre respon sabi I ità». 

F.P. 


vendita i titoli di cui si parla in quel 
giorno al la festa. 

In questi primi giorni di festa, la li¬ 
breria ha inoltre steso la classifica dei 
libri più venduti. Il primo e secondo 
posto è occupato dal Presidente del 
Consiglio (sarà perché gioca in casa?): 
in vetta sta, infatti, il libro intervista a 
Massimo D'Alema sul Kosovo (181 
copie), al secondo posto il libro di 
Giovanni Fasanella «D'Alema. L'ex 
comunista amato dalla Casa Bianca». 
Al terzo posto si è posizionato, inve¬ 
ce, un'altro ospite della festa: è Dario 
Fo con «La vera storia di Ravenna». 
Infine al quarto posto un attesissimo 
titol 0 th ri 11er, «H ann i bai » di H arris. 

Infine, una piccola curiosità. Sarà 
che a stare con lo zoppo s'impara a 
zoppicare e, per la proprietà transiti¬ 
va, a stare tra i libri ci si sente un pò 
scrittori, fatto sta che anche il nostro 
librario, Giorgio Bettelli, presenterà ij 
17 settembre alla festa un suo libro. È 
una raccolta di poesie, la quarta pub¬ 
blicata da Bettelli, sotto il titolo «Fer¬ 
tile Libertà». Per l'occasione alcuni te¬ 
sti saranno letti dall'attore Alberto 
Capitanelli. 


SEGUE DALLA PRIMA 


PIÙ IDENTITÀ 
NEL GOVERNARE 

Perché, ecco, io credo che alla 
base dei precoci insuccessi elet¬ 
torali delle sinistre al governo 
ci sia una caduta di aspettative. 
Il fatto steso chela vittoria del¬ 
le sinistre avesse avuto una 
portata europea, aveva caricato 
in fondo quelle aspettative di 
un'ambizione ulteriore. Sem¬ 
brava il segno di una svolta 
nella storia, non solo recente, 
del continente. 3 voltava pagi¬ 
na rispetto alla lunga stagione 
di rivincita delle destre, cheera 
partita dagli anni Qttanta e 
che gli anni Novanta sembra¬ 
vano confermare come un'on¬ 
da lunga. E quando proprio la 
Germania aveva completato il 
quadro, con la sconfitta dell'ul¬ 
timo grande statista del mode¬ 
ratismo europeo, KohI, sem¬ 
brava esattamente arrivato il 
momento storico, lo stesso mi 
lasciavo andare, un po' enfati¬ 
camente, a commentare, su 
questo giornale, il successo di 
ihroder, dicendo: bene, ades¬ 
so si può ripartirei Poi sono ar¬ 
rivate presto, troppo presto, su¬ 
bito, le terze vie. Mentre il 
mandato era di riprovare, in 
forme nuove, con uomini nuo¬ 
vi, con nuovi programmi, la se¬ 
conda via. Un'opinione di 
maggioranza, stanca del liberi¬ 
smo selvaggio che provocava 
malessere sociale, decideva di 
cambiare cavallo. Snistra, 
nuova, ma autonomamente si¬ 
nistra. Se questo era il manda¬ 
to, non è iata certo questa la 
risposta. 

3, lo so, è controverso il da¬ 
to ed è più complicata la situa¬ 
zione. Jospin gode di migliore 
salute anche perché lì la sini¬ 
stra ha bisogno di meno centro 
e l'opzione politica è più pola¬ 
rizzata, più radicalizzata. E, qui 
da noi, qual è il tasso di fedeltà 
e dove il tasso di abbandono: 
di più tra l'elettorato di centro 
0 tra quello di sinistra del cen¬ 


trosinistra? Ma se la smettessi¬ 
mo intanto di chiamare mode¬ 
rati gli elettori di centro del 
centrosinistra? La sinistra fac¬ 
cia, comesi dice, il suo mestie¬ 
re, torni ad esprimere la sua 
storica capacità di egemonia 
politico-culturale- nellepropo- 
ste, nelle misure, nelle persone 
- torni a radicarsi nelle pieghe 
della coscienza sociale, torni a 
tessere la tela delle alleanze tra 
forze di lavoro e forze di pro¬ 
duzione, poi vediamo. Può 
darsi che non sia ancora pron¬ 
ta una risposta maggioritaria. 
3 riparta allora per costruirla, 
non con la casualità delle leggi 
elettorali ma con la realtà della 
politica. 

Insamma, io non faccio il 
mestiere dell'amico Mannhei- 
mer. Non saprei quantificare 
scientificamente flussi elettora¬ 
li. Riesco solo a qualificare arti¬ 
giana! mente pensieri politici. 
Ma vedo, sento, un popolo di 
sinistra in ritirata, e alla fine 
un elettorato di sinistra in fase 
di disimpegno, in marcia di al¬ 
lontanamento, m tentazione 
di indifferenza. È lì che si sta 
spalancando un vuoto di con¬ 
senso. E attenzione, non per¬ 
ché si vorrebbe di più. Non ci 
sono in giro né masse né avan¬ 
guardie rivoluzionarie. E non 
solo di quelli che aggiungono: 
per fortuna. La civilizzazione 
c'è stata: almeno qui, nel pic¬ 
colo giardino dell'Uccidente. 
Ed è stato un grandioso proces¬ 
so omologante. E tuttavia dob¬ 
biamo chiederci perché resi¬ 
dua, addirittura potenzialmen¬ 
te maggioritaria, una domanda 
di governo del cambiamento. 
Perché delude una sinistra che 
fa, semplicemente meglio, il la¬ 
voro della destra. No, non si 
vuole di più, si vuole solo rico¬ 
noscere i propri esponenti di 
governo, ed essere riconosciuti 
da essi. Non vorrei alla fine mi¬ 
nimizzare, ma forse quello che 
in termini di consenso la sini¬ 
stra sta pagando è di non esse¬ 
re riuscita fin qui a dare un 
proprio stiledi governo. 

MARIO TRONTI 


la libiBia contende ai risolanti il record degli incassi 

Alla Festa di Modenai testi di politica e narrativa ai primi posti nellevendite 


■ CHI FA GLI 
ACQUISTI? 

Il 60% 
è costituito 
da lettori 
abituali 

Il 40% da lettori 
occasionali 
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Modena Festa Nazionale de TUnità 2 


ore 18.00 

PalaConad 

Partiti: una forma nuova per 
una nuova politica 
con Giorgio Bogi, 

Barbara Poiiastrini, Dario 
Franceschini, Mauro Paissan 
conduce Mimmo Carrieri 
ore 18.00 
Sala Libreria 
Presentazione del libro 
di Enrico Menduni 
"L'Autostrada del Sole" 
con Ernesto Gaiii deiia Loggia, 
Edmondo Berseiii 


ore 20.00 
Spazio bimbi/nursery 
Girogiromondo 
Sala Parlamentari* 

ore 21.00 

Di mamma ce n'è una 
sola? I problemi della 
fecondazione assistita 
con Marida Boiognesi, Cinzia 
Caporaie, Maurizio Mori, 
conduce: Franca Chiaromonte 
ore 21.00 

Piazzetta delle fornaci 
* Rassegna di monologhi 
teatrali 

Viaggio al termine della notte 
di Antonio Catania 


27 settembre 99 

ore 21.00 

Balera 

Gli Zeta 

ore 21.30 

El Baile 

Corso di ballo 

a seguire dj Flaco Leo e GJ 

ore 21.30 

Arci e Ctm 

Portogallo 

ore 21.30 

Arena sx 

Duo di Picche (gratuito) 
ore 21.30 
Arena Centrale 
Massive Attack 
(ingresso L. 32.000) 
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IIGalàfia<€altar&> 
Sanremo Gio\/ani 

■ llSanremodifineinillennioperderappen- 
diceautunnalededicataallenuovepropo- 
ste: «San remoG iovan i », dettoanche«San re¬ 
mo Famosi », quest'an no non sì farà. Lo ri vela 
l'agen zi a stam pa Ad n Kronos, aggi u n gen do 
chenel palinsestodi RaiunoiI concorsosarà 
sostitu ito dal Galà per i ci n quant'an nidelFe- 
stivaldiSanremo.Acondurrelaseratado- 
vrebbeesserePaoloLimiti.Venendoaman- 
carelagaratelevisivadi novembre, proba- 
bi I mentala selezionedei giovani chesaran- 
noi n gara nel festival veroeproprio,afeb- 
braio,sifarà«sullacarta»,ovverosui nastri, 
eavrà gli stessi tempi di quelladei big.Vieta- 
tofareprevisioniil'abolizioneperquest'an- 
nodiSanremoGiovanicomportaulteriori 
modificheal regolamento del festival,cheè 
in viadidefinizioneproprioin questi giorni. 


TV3ESWIZZ 

Si/izzei^ artìvano 
le nuovetv private 

■ Dopounalungaattesahannopresoavvioie- 
ri nellaSvizzeratedescai programmi di due 
n uovetelevi sion i private:Tv3 ha messo i n 
ondaprogrammiper bambini,ilcanalemu- 
sicaleSwizzhaapertoconi videoclip.A nord 
delleAlpi latei evi sionepubblicaSfDrsdeve 
farei conti con unaconcorrenzasemprepiù 
vivace.Sebbenegli svizzero-tedeschi siano 
tracolorochealivelloeuropeoconsumano 
menotelevisione,il potenzialeeconomico 
dei previsti introiti pubblicitari fagolaa 
molti.Tele24di Roger Schawinskièpresente 
già datem po;da pochesetti manesonoatti ve 
anchelecosiddette«finestresvizzere»suRtl 
ePro 7. Ora hanno! niziatoatrasmetterean- 
cheTv3(proprietariTa-MediaeScandina- 
vi an B roadcasti n g System ) eSw i zz (del I a so¬ 
ci etàSMediaVision). 



Il bianco per Kìeslowsld 

V insel'Orsoa Berlino il secondofilmdellatrilogia 
Tre colori - Film bianco d\ Kieslowski, melo¬ 
dramma surreale per una riflessione sull'ugua¬ 
glianza (0.10, Raidue). Qui è la vicenda di Ka- 
rol costretto al divorzio dalla moglie, che la¬ 
scia Parigi senza un soldo. Tornato in Polonia 
e diventato ricco, si prenderà una rivincita sul¬ 
la donna. (1994, 91 minuti). 


SCELTI PER VOI 


■ PBB 213 

MORTI 
DI SALUTE 


■ Anche se il film 
non è un granché (vi 
si parla molto di fun¬ 
zioni digestive, di cli¬ 
steri, urina, con ab- 
bondanza di vomito 
anche se non si ride 
mai, anzi...) da non 
perdere la performan¬ 
ce di Antony Hopkins 
qui nelle vesti di un 
singolare medico alle 
prese con una clinica 
della salute davvero 
sui generis. 


Regia di Aian Parker con 
Anthony Hopkins, Bridget 
Fonda, Matthew Brode- 
rick. Usa (1994). 120 
min. 


■ rPUAl 225 

FESTE 


■ Ultima puntata per 
il programma scritto, 
diretto e condotto 
dall'ex iena Enrico 
Lucci, che ha provato 
a tracciare una map¬ 
pa delle notti italiane 
attraverso luoghi, miti 
e manie del diverti¬ 
mento. Stasera la dif¬ 
ferenza tra la Festa 
de l'Unità di Modena 
e quella di Forza Italia 
organizzata in una di¬ 
scoteca romana, quin¬ 
di spogliarelli e con¬ 
certi di un motoradu- 
no a Vicenza e infine il 
Palio dei somari di 
Querceta, a Lucca. 


■ ROTE 225 

CON 

GLI OCCHI 
CHIUSI 

■ Prima visione tv 
per il quarto film di Ar¬ 
chibugi, qui in una tra¬ 
scrizione dal romanzo 
di Federigo Tiezzi. Do¬ 
ve si narra la storia di 
Piero, figlio di un roz¬ 
zo commerciante, che 
si complica la vita per 
la sua incapacità di 
vedere nella propria e 
altrui esistenza. Otti¬ 
mi gli attori, tra cui 
molti giovani. 


Regia di Francesca Archi¬ 
bugi con Gabrieie Boccia- 
relli, Deborah Capriogiio, 
Stefania Sandrelli, Sergio 
Castellitto. Italia (1994). 
113 min. 


■ FEIB 2300 

FACCIAMO 

L'AMORE 


■ Memorabile l'in¬ 
gresso di Marilyn 
Monroe in maglione e 
calzamaglia nera sul¬ 
le note di MyHeart 
BelongsToDaddy.W 
film non è certo trai 
capolavori di Cukor, 
ma le vicende del mi¬ 
liardario permaloso 
che scopre il vero 
amore dietro le quinte 
di un palcoscenico a 
Broadway, riserva mo¬ 
menti veramente go¬ 
dibili. 


Regia di George Cukor 
con Marilyn Monroe e 
Yves Montand. Usa 
(1960). 118 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W nAiuNO 

6.00EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 
10.00 L’INONDAZIONE. 

Film commedia (USA, 1995). 

11.30 TGl. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ITALIA RIDE. 
Attualità. Airinterno: Porca 
vacca. Film commedia 
(Italia, 1980). 

15.55 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 
18.00 TGl. 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

19.00 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. AH'interno: 

19.25 Che tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 Da Napoli: CALCIO. 
Oualificazione Campionati 
Europei. Italia-Danimarca. 
23.05 TGl. 

23.10 FRATELLI D’ITALIA. 
Attualità. 

0.05 VENEZIA CINEMA 
'99. Rubrica. 
0.25TGl-NOnE. 

0.45 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.50 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

1.00 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.30 SOnOVOCE. Attualità. 
2.05 (GIUSTIZIERI DELLA 
NOHE. Telefilm. 

2.50 ULTIMO MINUTO. Film 
commedia (Italia, 1987), 

4,20 ARANCIA 0 LIMONE, 
Varietà, 

4.50 CERCANDO, CER¬ 
CANDO,,, Rubrica, 


^ RAIDUE 

7.45 CO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 MARKUSMERTHIN 
-IL MEDICO DELLE 
DONNE, Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
AH'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica, 

11.25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2-MATTINA, 
12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 

14.15 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15,20 HUNTER, Telefilm, 

16.15 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, AH’interno: 

16.30 Tg 2-Flash, 

17,10 Al CONFINI DELL’A- 
RIZONA, Telefilm, AlLinterno: 

17.30 Tg 2-Flash, 

18,00 PALLANUOTO, 
Campionato Europeo 
maschile, Italia-Russia, 

18.35 VOLLEY, 

Campionato Europeo 
maschile, Italia-Bulgaria, 
19,05 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH, Telefilm, 
20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 OLTRE LA VITA, Film 
drammatico (USA, 1996), 
Con Eric Roberts, Lynella 
Walden, 

22.30 IL MEGLIO DI 
"MISTERI", Attualità, 

23.25 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 

23.30 TG 2-NOTTE, 

0,10 TRE COLORI-FILM 
BIANCO, Film drammatico, 

1.35 ANDIAM,ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica, 

1.50 SPUTA IL ROSPO, 

2,05 TG 2 - NOTTE, 


À RAfTRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

10.10 L’ASSEDIO DI SIRA¬ 
CUSA, Film avventura (USA, 
1959, b/n), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.30 ULTIMO INCONTRO, 
Film commedia (Italia, 

1951, b/n), 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE, 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14.55 HULLABALLOO-LA 
MELEVISIONEELESUE 
STORIE, Contenitore per 
ragazzi, 

15,50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
18,00 T 3 METEO, 

18,05 LOIS& CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 
19,00T3, 

METEO REGIONALI, 
20,00 BLOB VENEZIA, 

20.15 LA MOSTRA DELLA 
LAGUNA, Conduce Serena 
Dandini e Paolo Mereghetti, 

20.45 PAPPA E CICCIA, 
Film commedia (Italia, 
1982), Con Lino Banfi, 
Paolo Villaggio, Regia di 
Neri Parenti, 

22.30 T3, 

22.45 T 3 REGIONALI, 

22.55 CON GLI OCCHI 
CHIUSI, Film commedia 
(Italia, 1994), Prima visio¬ 
ne Tv, 

0,45 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA, 

T3 METEO, 

1,25 RAI SPORT, Rubrica, 

2.10 FUORI ORARIO, 

2.15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità, 
AH’interno: Rassegna stam¬ 
pa T 3, Attualità, 


OC"' RETE 4 

6,00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D’AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.45 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

10,15 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D’AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORNELLI D’ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

13.30 TG 4, 

14,00 ANTOLOGIA DI 
AFFETTI SPECIALI, Rubrica, 
15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 PAPÀ PACIFICO, 

Film commedia (Italia, 
1954, b/ n). Con Antonella 
Lualdi, Bice Valori, 

18,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 MORTI DI SALUTE, 
Film commedia (USA, 

1994), Con Anthony 
Hopkins, John Cusack, 
23,00 FACCIAMO L’AMO¬ 
RE, Film commedia (USA, 
1960), Con Marilyn 
Monroe, Yves Montand, 

1.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,50 ERA LUI,,, si! si! Film 
commedia (Italia, 1951, 
b/ n). Con Sophia Loren, 
Silvana Pampanini, 

3,20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3.40 IL MITO DELL’UOMO, 
Film drammatico (Italia, 
1965), Con Vittorio 
Caprioli, Umberto Orsini, 


' ITALIA 1 

6,40 CARTONI ANIMATI, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 
"Stagione di caccia", 

10.20 L’UOMO CON LA 
SCARPA ROSSA, Film com¬ 
media (USA, 1985), Con 
Tom Hanks, Dabney 
Coleman, Regia di Stan 
Dragoti, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 ISIMPSON, Cartoni, 

14.30 BEVERLY HILLS, 
90210, Telefilm, "Una 
madre scomoda", 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 
"Un talento naturale", 

18.30 MIAMI VICE, 
Telefilm, "Rimetti a noi i 
nostri debiti", 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20.45 ANGELI, Show, 
Conduce Marco Liorni, 

22,35 FESTE, Varietà, 
Conduce Enrico Lucci, 

23.20 STEPHEN KING’S- 
THE LANGOLIERS, 
Miniserie, Con Dean 
Stockwell, David Morse, 
0,20 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,25 STUDIO SPORT, 
0,50,LA SUPPLENTE VA IN 
CITTÀ, Film commedia 
(Italia/ Spagna, 1979), Con 
Alberto Squillante, 
Francesco Mulé, Regia di 
Vittorio De Sisti, 

2.45 TALK RADIO, 

3.30 TRISITORS, Varietà, 

4.30 FLASH, Telefilm, "Il 
congelatore atomico", 

5.30 LA PICCOLA GRANDE 
NELL, Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 NICK FRENO, Telefilm, 

9.30 HAPPY DAYS, Telefilm, 

10.30 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 

11.30 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12.30 (ROBINSON, 
Telefilm, Con Bill Cosby, 
13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 VIVERE, 

Teleromanzo (Replica), 

14.35 UN BACIO PRIMA DI 
UCCIDERE, Film drammati¬ 
co (USA, 1993), 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 IO E LA MAMMA, 
Situation comedy, 

19,00 DUE PER TRE, 
Situation comedy, 

19.30 CASA VIANELLO, 
Situation comedy, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 STORIA DI UNA 
CAPINERA, Film drammati¬ 
co (Italia, 1993), Con 
Angela Bettis, Jonathan 
Schaech, 

23,05 L’ULTIMA LEZIONE 
DEL PROFESSOR GRIFFIN, 
Film-Tv thriller (USA, 1996), 
1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4.15 TG 5, 

4,45ICIN0UEDEL0UIN- 
TO PIANO, Telefilm, 


1MC 

6,58 INNO DI MAMELI, 

7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8,55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 STATO DI ASSEDIO, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1992), Con Ed Begley, 
Dennis Franz, Regia di 
Charles Haid (Replica), 
AH’interno: 10,00 
Telegiornale, 

11.35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13.10 IL SANTO, Telefilm 
(Replica), 

14,00 FALCHI IN PICCHIA¬ 
TA, Film guerra (USA, 

1948, b/ n). Con Edmond 
O’Brien, Robert Stack, 

Regia di Raoul Walsh, 

16.10 DJANGO SFIDA SAR- 
TANA, Film-Tv western 
(Italia, 1970), Con George 
Ardisson, Malisa bongo. 
Regia di Pasquale Squitieri 
(Replica), 

18,05 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20.10 TMC SPORT, 

20.35 CIAO MARZIANO, 
Film commedia (Italia, 
1980), Con Pippo Franco, 
Isabella Biagini, Regia di 
Pier Francesco Pingitore, 

22.40 SOUVENIR D’ITALY, 
Rubrica, 

23,05 TELEGIORNALE, 
METEO, 

23.45 CALCIO, 
Oualificazioni Euro 2000, 
Polonia-Inghilterra, 

1.40 METEO, 

1,50 MCCLOUD, Telefilm, 

3.35 CNN, 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 Ul-H =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 A ME MI PIACE. 
16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SOUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SOUILIBRI. Attualità. 
19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO (NOSTRI. 

20.30 BIG EASY. Telefilm. 

22.10 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 DESPERADIO. 
Rubrica. 

1.00 SOUILIBRI. Attualità. 


TELE+bianco 


11.15 HOLLYWOOD, 
ALIENSANDMONSTERS. 
13.00 VENEZIA IN 30 
MINUTI. 

13.30 TENNIS. US Open. 

14.35 DIO C'È. Film com¬ 
media (Italia, 1998). 

16.00 Da Berlino: ATLETI¬ 
CA. Golden League. 

18.30 HOLLYWOOD BRU¬ 
CIA. Film commedia. 

20.00 ARTRAFIC-AFFARI 
IN CORSO. Documenti. 
21.00 KNOCKIN'ONHEA- 
VEN'S DOOR-BUSSANDO 
ALLE PORTE DEL PARADI¬ 
SO. Film azione. 

22.30 RISCHIO D'IMPAT¬ 
TO. Film azione. 

0.05 UN SOGNO IN 
FONDO AL MARE. Film 
drammatico (USA, 1998). 

1.40 TENNIS. US Open. 
Diretta. 


TELE-mero 


11.55 UN MESE ALLAGO. 
Film drammatico. 

13.25 TURBO POWER 
RANGERS 2. Film fantasti¬ 
co (USA, 1997). 

15.00 MURDER AT 1600 - 
DELITTO ALLA CASA 
BIANCA. Film thriller. 

16.45 2001: ODISSEA 
NELLO SPAZIO. Film fanta¬ 
scienza (GB, 1968). 

19.00 INNOCENZA 
INFRANTA. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). 

20.45 AMORI & DISA¬ 
STRI. Film commedia. 

22.15 SPECIALE: 56° 
MOSTRA DEL CINEMA DI 
VENEZIA. 

22.45 AL PICCOLO MAR¬ 
GHERITA. Film drammatico. 
0.15 BRIGITTE BARDO! 

1.10 FIABE METROPOLI¬ 
TANE. Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.00; 
11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 15.00; 
15.07; 16.50; 19.00; 21.35; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno Musica; 
6.09 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istruzio¬ 
ni per l'uso; 9.00 Baobab, mattine d'estate; 
11.30 Speciale Oggiduemila; 12.05 Come 
vanno gli affari; 13.33 Novecento; 
Letteratura rosa; 14.05 Bolmare; 15.55 
Calcio. Qualificazione Campionato Europeo 
Under 21. Italia-Danimarca; 18.00 Baobab, 
pomeriggi d'estate; 19.33 Ascolta, si fa 
sera; 19.42 Radio vento; 20.25 Ghiaccio 
bollente; 20.40 Calcio. Qualificazione Euro 
2000. Italia-Danimarca; 22.43 Bolmare; 
22.48 Estrazioni del Lotto; 23.45 Uomini e 
camion; 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Selva 
scura; 9.00 II programma lo fate voi; 
11.03 That's amore; 11.54 Mezzogiorno 
con... Un programma di Angela Zamparelli; 
12.10 GR Regione; 13.00 Quota 2000; 
14.15 Soltanto il cielo li dominò; 14.45 
Fusi orari; 17.00 Flit Parade; 18.02 Radio 
City Caffè; 20.04 Cinema alla radio; I clas¬ 
sici di Flollywood Party. Speciale Venezia; Il 
generale Della Rovere; ; 20.50 Nikita; 
21.37 Beat generation. Con Flaminia 
Fegarotti e Claudio Maddalena; 22.07 


Futura. Con Luciana Biondi e la partecipa¬ 
zione di Savino Cesario. Un programma di 
Marina Mancini; 24.00 Boogie Nights. Con 
Giorgio Vailetta e Paolo Ferrari; 3.00 Solo 
musica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre. Conduce Sara Zurletti.; 
7.15 Prima pagina. Un programma di 
Paola De Monte; 8.30 Prima Pagina pre¬ 
senta; I giornali radio Europei; 9.03 
MattinoTre. Conduce Nicola Campogrande; 
9.05 Ascolti a tema; 10.00 La pagina degli 
spettacoli, dei libri e dell'attualità cultura¬ 
le; 10.20 II Giudizio Universale; 10.45 
Accadde domani; Le recensioni musicali; 
11.00 Le orchestre del mondo 
Gewandhaus di Lipsia; 11.45 Inaudito. Un 
programma di Pino Saulo; 12.15 Agenda 
musicale; 12.40 Piccoli esercizi di memo¬ 
ria; 13.00 Qpera senza confini. Cléopatre. 
Di J. Massenet. Un programma di Giorgio 
Marino; 13.54 Calma di mare; 16.00 
Lampi d'estate. Conduce Giorgio 
Manacorda. Un programma di Daniela 
Sbarrini; 19.01 Flollywood Party. Un pro¬ 
gramma di Silvia Toso; 20.00 Radiotre 
Suite Festival. Con Guido Barbieri. Un pro¬ 
gramma di Stefano Ceraci; 20.30 Cento 
lire. Carmine Amoroso; Percorsi travestiti. 
Un programma di Marta Aceto e Lorenzo 
Pavolini; 21.00 Settembre Musica; 23.20 
Storie alla radio. Gioacchino Lanza Tornasi 
legge e racconta; Il Gattopardo; 24.00 
Notte classica. 


Le previsioni deltempo 




OGGI 


# Al Nord cielo cielo sereno o poco nuvoloso, salvo addensa¬ 
menti, sulle zone montuose orientali. Al Centro sulla Sarde¬ 
gna e sulle zone adriatiche nuvoloso con precipitazioni. 
Sulle altre regioni alternanza di schiarite ed annuvolamen¬ 
ti. Al Sud e Sicilia: sulla Campania nuvolosità irregolare. 
Sul resto del Sud nuvoloso o molto nuvoloso. 



DOMANI 


# Al Nord da poco a parzialmente nuvoloso, con addensa¬ 
menti sulla Liguria e sui rilievi alpini, dove non si esclu¬ 
dono precipitazioni. Al Centro e Sardena: cielo nuvoloso 
sull’isola con precipitazioni. Condizioni di variabilità sul¬ 
le altre regioni. Al Sud e Sicilia: cielo molto nuvoloso sul¬ 
l’isola, parzialmente nuvoloso sulle altre regioni. 



LA SITUAZIONE 


# Il convergere sul Mediterraneo centrale di una perturbazione proveniente dall’A¬ 
tlantico, con correnti calde ed umide di origine africana, determina sulle regioni 
centro-meridionali della penisola condizioni di spiccatà instabilità 


TEMPERATURE IN ITALIA 


mm 

TRIESTE 

m 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

NAPOLI 


R. CALABRIA 


CATANIA 


>1 VERONA 

18 

25 

1 AOSTA 

12 

20 

1 VENEZIA 

18 

24 

MILANO 

17 

24 

iImondovì 

16 

19 

■cuneo 

np 

np 

1 IMPERIA 

20 

25 

BOLOGNA 

18 

25 

> 

16 

27 

■ancona 

16 

23 

i PESCARA 

16 

24 

L’AQUILA 

11 

23 

il CAMPOBASSO 

15 

22 

■ bari 

17 

25 

i POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

19 

26 

il PALERMO 

25 

28 

■ MESSINA 

24 

28 


22 29 CAGLIARI 


25 28 ALGHERO 


21 28 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

6 

24 

COPENAGHEN 

16 

23 

VARSAVIA 

IO 

24 


15 

24 

VIENNA 

13 

23 

GINEVRA 

15 

23 


13 

B] 

LISBONA 

18 

np 

ALGERI 

23 

32 


OSLO 

9 

21 

MOSCA 

11 

24 

LONDRA 

16 

27 

FRANCOFORTE 

15 

24 

MONACO 

15 

25 

BELGRADO 

12 

24 

ISTANBUL 

18 

np 

ATENE 

21 

np 

MALTA 

24 

32 


STOCCOLMA 

14 

24 

BERLINO 

16 

26 

BRUXELLES 

15 

24 

PARIGI 

15 

25 

ZURIGO 

14 

23 

PRAGA 

15 

23 

MADRID 

14 

27 

AMSTERDAM 

15 

25 

BUCAREST 

IO 

25 
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Scuola& F ormazione 


ru nità 


ru nità 



paginone 


Libri 


Far copiare o no 
durante 

il tema d'esame? 


ALBERTO LEISS 


^ f era Stata la famosa riforma Gentile, e 
//I davanti a una commissione tutta 
esterna, composta cioè da professori 
provenienti da altre scuole, dovevamo dare prova 
di preparazione sulle materie studiate in tutti i 
tre anni di liceo. Era la prima volta che veniva ri- 
schiesta una preparazione così vasta...». Così ri¬ 
cordava G ior^o Amendola il suo esame di matu¬ 
rità, avvenuto a ridosso della riforma del ministro 
filosofo idealista e ideologo del fascismo. E poco 
dopo il dirigente comunista, noto per la sua in¬ 
transigenza intellettuale e morale, proseguiva 
con questa annotazione; «Compresi allora il valo¬ 
re dell'esame, che difendo ancora oggi contro la 
generale contestazione. Il valore dell'esame non 
è certamente culturale, perchè un imbonimento 
accelerato e massiccio di notizie imparate a me¬ 
moria sul la base di compendi e tavole riassuntive 
non può servire a nulla. Il valore è essenzialmen¬ 
te morale, di prova di carattere e di volontà. U na 
prova da superare, una selezione da affrontare, 
come la vita esige fuori dalla scuola e in e in ben 
più severe condizioni e con maggiori ingiustizie». 

Amendola scriveva alla fine degli anni settanta 
(la sua autobiografia, «U na scelta di vita», fu pub¬ 
blicata nel 1981), e chissà se sarebbe stato con¬ 
tento della scelta di Luigi Berlinguer di ripristi¬ 
nare, alemeno in parte e con una «filosofia» di¬ 
versa da quella g^tiliana, un esame comunque 
più impegnativo di quello che per tanti anni era 
sopravvissuto al periodo, appunto, della «conte- 
stazione». 

La citazione di Amendola è contenuta in uno 
dei tanti libri usciti in questi mesi proprio per lo 
stimolo editoriale dato dal nuovo esame; «85 ce¬ 
lebri esami di maturità (compreso il tuo...)», edi¬ 
trice Erickson, a cura di Rosario Drago. Se a 
qualcuno interessasse invece il «ricordo d'esa¬ 
me» dell'antagonista storico di Amendola nel 
Pei, Pietro Ing-ao, dovrebbe procurarsi un altro 
libro dalla struttura simile, edito invece dagli 
Editori Riuniti, e curato da Isella Beiforti e Anna 
M aria Ciai. Naturalmente, si tratta di un giudizio 
opposto. Anche Ing-ao osserva che «gli esami 
erano visti da tutti come una grande prova; pur 
essendo sempre stato il primo della classe, an¬ 
ch'io ero in ansia...». Ma poi aggiunge; «Franca¬ 
mente, col senno di poi, lo trovo veramente as¬ 
surdo; noi dovevamo essere giudicati da profes¬ 
sori che venivano da fuori, che non ci conosceva¬ 
no e che ci dovevano giudicare solo in base a 
un'interrogazione; è molto più giusto che il giudi¬ 
zio sia espresso dagli instanti che hanno se¬ 
guito i ragazzi durante gli anni. C'era davvero 
un'estraneità tra candidati e docenti...». 

Di questi due gudizi opposti colpisce però un 
tratto comune. Pià che il merito e i contenuti del¬ 
l'apprendimento culturale che si ottiene a scuola, 
viene in primo piano il valore formativo del ca¬ 
rattere dello studente, che dipende essenzialmen¬ 
te dalla qualità delle relazioni di autorità e di co¬ 
noscenza tra le persone, tra discenti e insegnanti. 
L'osservazione ci porta alla se^ialazione di un 
terzo libro, in cui il sociologo Alessandro Cavalli 
insiste sulla nozione di «curricolo nascosto». Va¬ 
le a dire, al di là del modo in cui è disciplinata la 
trasmissione del sapere, quell'insieme di pratiche 
e comportamenti che contengono «messaggi im¬ 
pliciti carichi di contenuti valoriali che, proprio 
in virtù del modo "non riflesso"in cui ven^no 
trasmessi, risultano di particolare efficacia». Il li¬ 
bro, edito da Carocci, si intitola «Educare alla cit¬ 
tadinanza democratica», è scritto - oltre che da 
Cavalli -daGiuseppeDeiana,eponeil problema 
di che cosa la scuola possa fare per «formare» cit¬ 
tadini più ricchi di quella virtù civile che molti 
osservatori convengono essere particolarmente 
povera nel nostro paese. 

Nelle tre paginette di introduzione il termine 
«etica» torna almeno una ventina di volte, e que¬ 
sto genera una certa inquietudine. Ma poi inter- 
viente il ragionamento di Cavalli che centra la 
questione, individuando nel comportamento, 
spesso inconsapevole, degli insegnanti la radice 
del potere formativo della scuola, ben al di là del 
problema se sia contemplato e effettivamente 
svolto un programma di «locazione civica». 

La questione è delicatissima. Prendiamo uno 
degli esempi formulati da Cavalli, e che torna in 
tante delle memorie raccolte nei due libri prece¬ 
dentemente citati. È giusto o no, e quale esito 
formativo produce, la pratica del copiare durante 
i compiti in classe? I giovani dovrebbero impe¬ 
larsi sull'onore a non copiare, ance se l'inse¬ 
gante è fuori della classe. M a l'alunno bravo che 
non aiuta quello meno dotato, anche nel momen¬ 
to canonico della valutazione, è davvero un 
esempio da sopire? 

Non dimenticherò mai un mio anziano e sim¬ 
paticissimo professore di inglese, al ginnasio, che 
sgridava severamente gli alunni che «non faceva¬ 
no copiare» il compito in classe. Non credo di 
aver imparato da quella lezione che è giusto co¬ 
piare. M a che una umana solidarietà tra persone 
sottoposte alla medesima «dura prova» non con¬ 
trasta necessariamente con l'idea che sarebbe 
anche giusto imparare qualcosa. Soprattutto l'in¬ 
glese. 


Potenza, vincono i nonni a scuola 




Non sarà soppressa la prima media a Castelmezzano, pic¬ 
colo comune delle Dolomiti Lucane, in provincia di Poten¬ 
za, dove il sindaco, NicolaValluzzi (Sdi), aveva chiamato a 
raccolta gli anziani del paese, invitandoli a tornare tra i 
banchi di scuola pur di raggiungere il numero minimo 


(dieci alunni) necessario per mantenere la classe. Ieri il 
Provveditorato agli studi di Potenza - secondo quanto ha 
riferito lo stesso sindaco - ha autorizzato, in via straordi¬ 
naria, il mantenimento della prima media, che sarà fre¬ 
quentata da otto alunni. Benché l'appello del sindaco ab¬ 
bia avuto successo - le iscrizioni di ultracinquantenni so¬ 
no state una ventina - il prossimo 20 settembre, primo gior¬ 
no di scuola in Basilicata, la«terza età », scongiurato il pe¬ 
ricolo che il paese perda la classe, non sarà più indispen¬ 


sabile tra i banchi. Ma chi si è iscritto, potrà comunque 
frequentare le lezioni; ed è quanto auspica il sindaco, che 
domani riferirà ai suoi concittadini del successo della mo¬ 
bilitazione popolare e rivolgerà un invito agli anziani più 
volenterosi a tornare a scuola. «Sarebbe bellissimo - ha 
detto il sindaco - avere una classe mista, sul modello già 
sperimentato in altre regioni italiane, nella quale anziani e 
giovanissimi siano animati dall'unico desiderio, che non 
ha età, di ampliare il sapere». 


n c h i e s t a 


RIPARATI IN CASA 


Superiori; da rimandati a debitori. Funziona? 


MARIA SERENA PALIERI 



K osovo 
a scuola 


senza 

serbi 


Costretti per otto an¬ 
ni a un'istruzione 
«clandestinaeille- 
gale»incasa,mi- 
gliaiadi bambinial¬ 
banesi del Kosovo 
sono tornati sui ban¬ 
chi di scuola.Trai 
quali,ovviamente, 
siedono pochissimi 
serbi,ipochichean- 
cora hanno il corag¬ 
gio di restare nella 
provincia,«svuota- 
ta»dopolevendette 
degli albanesi con¬ 
tro la minoranza ser¬ 
ba. «I nostri bambini 
devono andare a 
scuola-ha raccon- 
tatoal«New York 
Times» una donna 
serba-macièstato 
dettodiandareaLe- 
posavic,Kosovska 
Mitrovica,Gorazde- 
vac, Kosovo Polje e 
Pristina»,tuttecittà 
che perla maggior 
parte si trovano nel¬ 
la parte settentrio- 
naledel Kosovo.Se¬ 
condoquanto se ri ve 
il quotidiano ameri¬ 
cano. Tordi nedi an¬ 
dare nel nord del Ko- 
sovoèun'implicita 
ammissione da par¬ 
te delleauto ri tà di 
Belgrado che molti 
pro^ghi serbi non 
torneranno a casa, 
dall'altra risponde 
altentativodiconti- 
nuare a tenere alme¬ 
no una parte del Ko¬ 
sovo sottocontrollo 
serbo.Sindal 1991, 


ATREANNI DAL SUO DEBUTTO IL RE CU PERO FORMATI¬ 
VO, CHE SOSTITUISCE I VECCHI ESAMI DI RIPARAZIONE, 
COMINCI A A RIVELARE LA SU A ANIMA «EUROPEA». MA CI 
SIAMO DAVVERO ATTREZZATI PER AFFRONTARLO AL 
M EGLI07ECC0GLI STRUMENTICHELESCUOLEITALIA- 
NEFORNISCONOAGLI«ULTIMIDELLACLASSE» 





lescuoleprimariee 
secondariekosova- 
re erano diventate 
una «riserva» serba, 
perchéglialbanesi 
rifiutavanodi segui¬ 
re inuovi programmi 
scolastici dettati da 
Belgrado,che mira¬ 
vano alla «serbizza- 
zione» del l'istruzio¬ 
ne in Kosovo. Per 
questo, la maggior 
parte degli inse¬ 
gnanti kosovari li¬ 
cenziati dalleauto- 
rità serbe avevano 
costruito una rete 
«clandestina» di 
scuolepriva te finan¬ 
ziate dalla diaspora 
kosovara. 


D ebito formativo: per tre anni 
agii studenti è sembrata una 
sinecura, addio agii esami di 
riparazione a settembre e ai rischio 
di una bocciatura posticipata. Que¬ 
st'anno a giugno si è vista i'aitra fac¬ 
cia deiia questione: chi anziché debi¬ 
ti, insomma giudizi insufficienti, 
aveva accumuiato «crediti», si è ritro¬ 
vato candidato a un voto migiiore ai- 
ia maturità. E, quindi, a maggiori 
possibiiità d'ingresso, poi, neiie fa- 
coità universitarie coi numero chiu- 
so.A giugno d'embiéeii mondo degii 
studenti si è visto spaccato in due 
tronconi: i Pinocchi, in questi anni 
iietamente irresponsabiii (e convinti 
di esserio con i'avaiio ministeriaie...), 
e i Garrone, ricompensati per ia ioro 
iungimiranza. Ai punto di poter en¬ 
trare a Matematica grazie ai super- 
giudizi accumuiati in Latino. L'ab¬ 
biamo estremizzata. Perché si sa che 
ii più dei docenti e dei i e scuoi e si è 
dato datare, in pratica, per evitare ri- 
suitati traumatici. Però è, aimeno in 
teoria, ia situazione creatasi coii'ac- 
cavaiiarsi di una serie di riforme dei- 
iequaii soioorasi vadeiineando, agii 
occhi deii'opinione pubbiica e degii 
utenti deiia scuoia, ii progetto com¬ 
piessi vo. 

li «debito formativo» è stato isti¬ 
tuito dai ministro Francesco D'Ono- 
frio nei 1995. Aii'epoca, perché ii 
perdurare degii esami di settembre 
marcava una differenza vistosissima 
tra noi e ii resto d'Europa. Betta de¬ 
gii Innocenti, insegnante ai Liceo 
Scientifico Convitto «Coiombo» di 
Genova, e membro dei Cidi, raccon¬ 
ta: «Aii'inizio ia riforma mi ha ia- 
sciato perpiessa: i'aboiizione degii 
esami di riparazione e ia promozio¬ 
ne, anche se con ii "debito", da soia 
deresponsabiiizza gii aiiievi. In altri 
_ paesi il debito va di pa¬ 
ri passo con un sistema 
d'insegnamento flessi¬ 
bile: anziché apparte¬ 
nere a una classe, si fre¬ 
quentano dei corsi. Da 
noi invece continui a 
"passare", col tuo debi¬ 
to, da una classe all'al¬ 
tra. In realtà anche il 
vecchio esame di ripa¬ 
razione per l'insegnan¬ 
te era frustrante: raris¬ 
simamente si vedevano 
differenze vere di pre¬ 
parazione in uno stu¬ 
dente rimandato, tra 
giugno e settembre. 
Oggi in teoria, le scuole sono impe¬ 
gnate a offrire agli allievi corsi di re¬ 
cupero a inizio dell'anno successivo, 
e poi a fare test di verifica. U n senso 
vero quest'operazione l'ha acquistata 
con l'introduzione del nuovo esame 
di Stato: ha chiarito di nuovo agli oc¬ 
chi dei ragazzi il peso, nella valuta¬ 
zione, di tutto il curriculum scolasti¬ 
co. Il problema è che i corsi di recu¬ 
pero nelle scuole più asfittiche, meno 
creative, non vengono effettuati...». 

Analogo il parere di chi sta «sul¬ 
l'altro fronte». Angela Nava Mam- 
bretti è membro del Coordinamento 
genitori democratici. Dice: «L'addio 
all'esame di riparazione non ha crea¬ 
to rimpianti. Deresponsabilizzava la 
scuola, delegava la preparazione al 
mercato parallelo delle ripetizioni 
private. Il nuovo esame di maturità, 
quest'anno, ha dato un senso vero al¬ 


la parola "debito": perché ha intro¬ 
dotto il corrispettivo che mancava, il 
"credito". Cosa ci preoccupa ancora? 
La varietà di comportamenti delle 
scuole. In questi primi giorni di set¬ 
tembre il ragazzo può trovarsi di 
fronte a un corso di recupero o a un 
esame tutto sommato vecchio stile, 
può trovarsi a inizio lezioni di fronte 
a un insegnante nuovo che della na¬ 
tura del suo "debito" sa poco. Il pas¬ 
so successivo deve essere questo: col 
varo dell'autonomia scolastica, ogni 
istituto deve essere obbligato a speci¬ 
ficare, nel suo "piano d'offerta for¬ 
mativa", come intende affrontare la 
questione. Altro punto importante: 
visto il senso diverso che la valuta¬ 
zione acquista, gli insegnanti ricorra¬ 
no all'intera gamma di giudizi, anche 
al 10. Il voto non deve più essere in¬ 
teso come strumento pedagogico re¬ 
pressivo: deve riacquistare una sua 
neutralità». 

Giaime Rodano, membro della 
Commissione ministeriale sull'auto¬ 
nomia, chiarisce gli obblighi attuali 
degli istituti: «devono», spiega, effet¬ 
tuare corsi di recupero. Berlinguer 
però si è ritrovato i I petardo del debi¬ 
to formativo già piazzato da D'Ono- 
frio. E quella riforma estemporanea 
sembra che andrà acquistando un ve¬ 
ro senso all'interno della rivoluzione 
complessiva che il ministero porta 
avanti ora: «L'autonomia scolastica 
comporterà flessibilità dell'orario e 
dell'organizzazione. In prospettiva si 
arriverà a un libretto dello studente 
in cui verranno segnate le competen¬ 
ze che gli studenti hanno davvero ac¬ 
quisito: la didattica deve anche 
orientare verso corsi di studio adatti. 
E la riforma, grazie anche al riordino 
dei cicli, permetterà che questo av¬ 
venga anche in itinere, in modo in¬ 
dolore» spiega Rodano. 

Per intanto, il ministero con una 
circolare dall'anno scorso ha comin¬ 
ciato a segnalare le attività delle 
scuole più effervescenti. Da Alghero 
Nicola Salvio, preside del Liceo Gin¬ 
nasio «G.Manno», ci illustra il siste¬ 
ma da loro approntato: «Da qui al 30 
settembre svolgiamo corsi differen¬ 
ziati per chi deve recuperare e per 
chi, invece, non avendo debiti può 
dedicarsi a degli approfondimenti. 
Abbiamo istituito un "pronto soccor¬ 
so" pomeridiano, invece, che durante 
l'anno aiuta gli alunni che "si fanno 
male" in latino, in greco, in matema¬ 
tica... E un doppio scrutinio a fine 
anno: i bravi finiscono il 31 maggio, 
gli altri continuano il corso e fi ni sco¬ 
no al secondo scrutinio»racconta. La 
professoressa M irca Bavvi, invece, ha 
seguito un piano per l'Itc «Baldini» 
di Ravenna. Qui si lavora a monte: si 
fa di tutto perché i ragazzi non con¬ 
traggano debiti. Proprio di tutto: «La 
materia più a rischio, da noi, è la ma¬ 
tematica. Perciò gli insegnanti lavo¬ 
rano a coppie nelle classi per offrire 
lezioni differenziate» racconta. E ag¬ 
giunge: «Abbiamo anche studiato 
tramite questionari il rapporto tra 
esito scolastico e distanza tra casa e 
scuola. Nonché la relazione tra tipo 
di alimentazione e rendimento: sa 
che il calo glicemico di metà mattina 
è uno dei motivi della disattenzio¬ 
ne?». Mai prima gli studenti d'Italia 
s'erano visti studiati con tanta cura: 
viva l'autonomia che parte dal primo 
settembre del 2000. 









L'intervista 


B eneddtto Vertecchi, presidente del Centro europi 
«Tuttora la parte migliore di noi deriva dalle espe 


Mala scuola deve ridurre il peso de condizionan 

■ ■ \ I 


«D’ora in poi non piu eia 


C f era una volta. In Italia, la 
scuola disegnata dalle leggi 
piemontesi, a loro volta 
Ispirate al modello napoleonico: 
come se fosse una metafora dello 
Stato, con provveditori analoghi al 
prefetti, rinvìi a settembre al posto 
delle multe e bocciature al posto 
della galera. La fine degli esami di 
riparazione e l'Istituzione del debi¬ 
to formativo, sancite dal ministro 
D'Onofrio nel '95, hanno spazzato 
via un'Intera era? Benedetto Ver- 
tecchl è presidente del Centro eu¬ 
ropeo dell'educazione, recentlssl- 
mamente trasformato da Berlin¬ 
guer In Istituto nazionale per la va¬ 
lutazione del sistema di Istruzione: 
da qui arriveranno, ad allievi e ge¬ 
nitori, Indicazioni su quali scuole 
garantiscano meglio la formazione 
eguali cl riescano. In più, perden¬ 
do per strada meno allievi. Vertec- 
chl giudica la miniriforma D'Ono- 


frlo. Introdotta così da sola, «av¬ 
venturista». A meno che... 

Amenoche,professore? 

«A menochenon si ri programmi la 
didattica. Negli ultimi decenni nel 
mondo molti paesi hanno accettato 
TldeadI programmareTIstruzIoneIn 
uno spazio temporale meno rigido: 
alcuni,comelaGran Bretagna, elimi¬ 
nando addirittura la promozloneafl- 
neanno. Da noi un provvedimento, 
quello D'Onofrio appunto, estempo¬ 
raneo, ha Introdotto del problemi di 
cui le scuoi e sono ben consapevoli: se 
ellminogll esami di riparazione,devo 
darecontemporaneamentelaposslbl- 
lltà di disegnare percorsi formativi 
meno vincolanti. Ragazzi dellastessa 
età devono potere svolgere attività 
differenziate. Le scuole per ora si so¬ 
no arrangiate per provvedere a chi 
passa col "sei rosso". Il sei cioè che, 
senza bocciare, certifica un'Imprepa¬ 
razione. Mail problema è assicurare 


che non si tratti solo di un provvedi¬ 

dagogicc 

mentoassolutorio». 

«Sei in ad 

Di un «sei politico», ci sembra di 

ènel44.a.C. 

capi re, assicurato urbi et orbi dal 

brutta fine? 

ministro. Resta però, quindi, un 

un lessico c 

principio giusto; due ginnasiali 

sione? Biso 

quindicenni nonèdettochesiano 

zionea un'i 

davverocoetana intutto? 

stico a un li 

«SÌ.Finoralanostrascuolasi basa¬ 

competenze 

va su astrazioni statistiche e su una 

gli anni Se 

scansi onetemporaleri gidadelTistru- 

quellocheir 

zione: a nove anni si sa fare questo. 

niamo una 

0 ra può com i nei are a ri voi gersi agl i 

persona è ce 

individui. L'autonomia scolastica ne 

cessionedei 

dovrà assicurare, appunto, le condì- 

In realtà 


zioni». 

Debito formati vo, ri form a del Te- 
same di Stato, autonomia scola¬ 
stica, riordino dei cicli. Presi co¬ 
me singoli tasselli possono sem¬ 
brare provvedimenti fumosi e 
estemporanei. Messi insieme, co¬ 
mincia a venire fuori un quadro. 
Qual esarà, a suo parere, I ’i dea pe- 


dizional 
trove; in 
la,all’un 
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Modena, gli incontri di «Documentaria» 

AModenaancorafinoavenerdìlO«Documentaria»,saloneperlascuolaorganiz- 
zatodalComune,daicentrididocumentazioneEducativaedHandicap,dal Provve¬ 
ditorato,incollaborazioneconlaProvinciaedEmiliaRomagnaTeatro(Ert).lncon- 
tri,mostreespettacolisuitemialcentrodellosviluppodellascuola:aiitonomia,in- 
tegrazionedei disabili,nuovetec oologie,educazioneambientale. 



Iran, studenti contro donne «mal velate» 


Iniran un'organizzazionestudentescavicinaalleposizioni degli integralisti islami¬ 
ci ha sollecitato l'approvazione di unaleggecheautori zzi icittadiniapunireledon- 
ne«malvelate»,ossiaquellecheesibisconociocchedicapellioportanosoprabiti 
giudicati troppocorti.Leiraniane so rpresesenzail regolamentare velo rischiano 
l'imprigionamento,lafustigazioneeuna multa salata. 


Immigrazione 


Dal 9 al 12 asttembreun convegno nel Salente 
Inaugura un progne su scuola emultletnìa 
L 'Albania paese ospite di questa prima edizione 


Frontiera Mediterraneo 
pedagogie oitre l'emergenza 


LUIGI PERRONE 


SI INTITOLA «RIPENSIA¬ 
MO IL M EDITERRANEO»IL 
CONVEGNO CHE SI INAU¬ 
GURA DOMANI, GIOVEDÌ 9 
SETTEM BRE, A LECCE. IL 
CONVEGNO, REALIZZATO 
DALL'OSSERVATORIO 
PROVINCIALESULL'IMMI- 
GRAZIONE DI LECCE, 
INAUGURA IL PROGETTO 
«UNA SCUOLA ESTIVA PER 
ILMEDITERRANEO». 

Q ual è l'identità, la rappre¬ 
sentazione del Mediterra¬ 
neo nell'immaginario delle 
nuove generazioni? Un senso di 
estraneità e di disorientamento 
pervade le istituzioni educative, 
impreparate alla lettura rapida e 
cangiante di un Mediterraneo in 
assetto di guerra, teatro di conflitti 
e di tensioni, ben lontano dai miti, 
dalle avventure, dalla storia che lo 
resero culla di civiltà. Oggi, in as¬ 
senza di politiche adeguate, è dive¬ 
nuto spazio di disperazione dove è 
diffidi e tenere il conto dei naufra¬ 
gi. Una società multiculturale, plu¬ 
rale richiede linguaggi e prospetti¬ 
ve nuove e forse c'è bisogno anche 
di una «pedagogia del Mediterra¬ 
neo» che aiuti a leggere e a ricom¬ 
porre il «M are Nostrum» attraver¬ 
so gli itinerari educativi intesi co¬ 
me ponti tra le differenze, elemen¬ 
ti di unione o di cerniera tra le 
culture dei Paesi del Mediterra¬ 
neo. 

Si può fare educazione intercul¬ 
turale utilizzando il repertorio 
narrativo, musicale, artistico, nel 
tentativo di costruire una piatta¬ 
forma culturale condivisa, una rete 
di motivi comuni entro i quali 
possano essere mantenute e riela¬ 
borate le specificità di ciascuna 


cultura. Interventi di cui il territo¬ 
rio sente l'urgenza, in assenza dei 
quali si sedimentano stereotipi e 
luoghi comuni che, più tempo pas¬ 
sa, più difficile sarà debellarli. Ad 
oggi gli interventi - anche quando 
animati da ottimi propositi - sono 
stati contraddistinti dall'improvvi¬ 
sazione, malgrado l'alta domanda 
del territorio. Da questa terra di 
frontiera sono passate decine di 
migliaia di profughi e sono state 
impegnate immani risorse: cosa è 
rimasto sul territorio? N ulla. 

I Centri d'accoglienza, certa¬ 
mente gestiti con le migliori in¬ 
tenzioni, rispondono alla sola logi¬ 
ca emergenziale e, pertanto, non 
producono cultura d'accoglienza, 
che invece ha bisogno di nuove fi¬ 
gure «professionali» che il territo¬ 
rio, diversamente attrezzato, sareb¬ 
be già oggi in grado di produrre. 
Dopo trent'anni d'immigrazione, 
dove sono i mediatori culturali, i 
progetti interculturali di questa 
terra di frontiera? 

Pensiamo che siano maturi i 
tempi per uscire da mondo del 
pressappoco: l'occasione del Con¬ 
vegno è solo un momento, un ten¬ 
tativo forte che ci auguriamo ne ri¬ 
chiami tanti altri. La terra salenti- 
na non può continuare ad essere 


conosciuta come zona di «tempo¬ 
ranea accoglienza» e di presunta 
«emergenza». Emergenza richiama 
pericolo, minaccia: condizioni che 
mal si conciliano con una cultura 
della convivi alitò e del turismo, al¬ 
tro settore in forte ritardo. 

Non è facile sponsorizzare le at¬ 
trattive di una terra invasa da 
«clandestini»: questo è l'immagi¬ 
nario collettivo colpevolmente co¬ 
struito sul Salento: i media e l'ir¬ 
responsabilità di ben noti perso¬ 
naggi hanno fatto credere che le 


INFORMAZIONI 


nostre limpide acque pullulino di 
clandestini e che il territorio sia 
controllato da criminali. Ci man¬ 
cavano solo gli ordigni inesplosi 
regalatici dagli amici Nato. Una 
sciagura, in parte creata dagli im¬ 
prenditori dei disastri umani (eso¬ 
stenuta da una nutrita cordata po¬ 
litica) e in parte dall'irresponsabi¬ 
lità. Un esempio per tutti. La sin¬ 
daca della città di Lecce, appena 
eletta, nella triste primavera '98, si 
presentò dando fiato alle trombe 
dell'«invasione di clandestini» e 


inveendo contro il lassismo gover¬ 
nativo, responsabile di non milita¬ 
rizzare le frontiere e del conse¬ 
guente calo degli affari nel settore 
turistico. Il '98 è stato l'anno con il 
maggior numero di turisti sul ter¬ 
ritorio! 

Il nostro progetto della «Scuola 
del Mediterraneo» vuole imprime¬ 
re un'inversione di tendenza: ela¬ 
borato in collaborazione con il M i- 
nistero della Pubblica Istruzione, 
Università e Provincia di Lecce, 
prevede seminari e dibattiti sui te¬ 
mi delle relazioni tra culture e del¬ 
le identità territoriali del Mediter¬ 
raneo, incentrati ogni anno su un 
paese diverso (probabile partner 
del prossimo anno sarà il Maroc¬ 
co), nonché attività di animazione, 
a supporto dei lavori della Scuola 
(film, mostre, spettacoli teatrali, 
musicali, di poesia, ecc). Il conve¬ 
gno che si apre domani a Lecce 
inaugura invece la «Scuola del M e- 
diterraneo» di quest'anno. Essen¬ 
do la prima edizione è prevista una 
giornata di riflessione generale sul 
Mediterraneo, seguita da altre tre 
giornate di studio sull'Albania. 
Un'edizione ridotta rispetto agli 
iniziali progetti, sia perché in fase 
sperimentale sia in conseguenza 
dei disastri che si sono verificati 


nell'area balcanica. Mediterraneo 
mare di pace: Albania, gli scenari 
possibili: La valigia dell'Albania. 
Educazione interculturale: espe¬ 
rienze a confronto sono i temi dei 
primi tre incontri che si svolgeran¬ 
no a L ecce, presso il Palazzo degli 
Olivetani dell'Università: l'ultima 
giornata. Letture e letterature. In¬ 
trecci per Otranto si terrà a Otran¬ 
to. Sono previsti interventi di Sa- 
bit Brokaj, Franco Cassano, Fran¬ 
co Chiarello, Salvatore Distaso, 
Nekj Dredha, Franco Ferrarotti, 
Raffaele Gorgoni, Alberto L'Aba¬ 
te, M aria I mmacolata M acioti, T o- 
ni Maraini. Predrag Matvejevic, 
Franca Finto Minerva, Vinicio 
Ongini, Enrico Pugliese, Sulejman 
Sulce, VisarZhiti e Luigi Perrone, 
coordinatore scientifico del pro¬ 
getto. T ra le autorità ha assicurato 
la sua presenza il senatore Alberto 
Maritati, neo sottosegretario agli 
Interni con delega alle migrazioni, 
magistrato che ha competenze e 
requisiti per contribuire a creare 
cultura dell'accoglienza e che - sin 
dalle sue prime uscite pubbliche - 
ha disgiunto il binomio migrazio¬ 
ne/criminalità. Una linea politica 
in sintonia con quanto l'Osserva¬ 
torio sull'immigrazione predica da 
tempo. 


SEM I NARI 


E INCONTRI 

Leonardo 
in aula 
a Urbino 

Si svolgefìnoal 18 settembre 
pressol'Auladel Parnaso del- 
ru niversitàdi U rbinoun semi- 
nariodi altaformazione(corso 
del SoL e)daltitolo«L eonardo 
daV i nei ; i mmagi nee parola». 11 
corso, svolto in IZIezioni dallo 
studioso vi ncianoCarloPed retti 
ecoordi natoda F abi 0 F rosi n i, 
dell'U niversitàdi U rbino,intro- 
durràalla«paleografialeonar- 
diana»,cioèallaletturaeinter- 
pretazionedei «codici».A que¬ 
sta sezione piùspecialisticadel 
seminariosi affianca,trail9eil 
16 settembre,unciclo,apertoal 
pubblico,di lezioni pomeridia- 
neattornoal «Paragonedellear- 
ti tra L eonardo e i IN ovecento», 
tenutedaPietroMontani,Giu- 
seppe Pai on i, M arco P i stoi a, 
A^stinoZiino,GianlucaD'A- 
gostino,G iorgioBaratta,G ior- 
gioCerboniBaiardi,FabioFro- 
si ni,C arloVecce. 119e lOset- 
tembreun «eventospeciale»che 
comprenderàunatavola roton- 
dasui rapporti tra pittura, poesia 
emusicanellospiritodel «Para- 
gone»di L eonardo (con la parte- 
cipazionedi EdoardoSanguine- 
ti,LucianoBerioedEnricoBaj, 
il 9settembrenell'AulaM agna 
di NuovoMagistero),l'audizio- 
nedi Aronne,di BerioeSangui- 
neti, al la presenza degl i autori (9 
settembre, ore 21.30, A nfi teatro 
delCollegiodelT ridente),l'i- 
naugurazionedel la mostra «II 
meccano»,di BajeSanguineti 
nel lo spazioespositi vodel la 
«Stamperiad'arte-G f». 


AH'università il dibattito 
per strada la maratona 

Organizzato dall'Osservatorio provincialesull'immigrazione di Lecce 
incollaborazioneconii Ministero della pubblica istruzione (inpartico¬ 
lare l'ufficio di coordinamento delleattività degli studenti),ilconvegno 
si svolge nel Salento. La prima giornata si svolgea Lecce,all'Università, 
in palazzoOlivetani.Il lOel'llcisisposta sempreaLecceal palazzo dei 
Celestini, insala consiliare.Domenica,perla corsa intemazionale not¬ 
turna,si vaa Otranto sul lungomare degli Eroi.SifinisceaOtranto,sem- 
pre domenica,nelcastelloAragonese. 

Perinformazioni rivolgersi al numero0832-336731. 
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P er i I futu ro, si ate tecn i ci 

VINCENZO MORETTI 


In che misura si sta diffonden¬ 
do nel nostro Paese un nuovo 
modo di pensare e di fare for¬ 
mazione universitaria? E in 
che modo Internet contribui¬ 
sce a creare nuovi rapporti tra 
università e imprese? Lo ab¬ 
biamo chiesto a Marco Mezza- 
lama, vice rettore e presidente 
del Centro servizi informatici 
e telematici del Politecnico di 
Torino (www.polito.it). «Le 
tecnologie dell'informazione 
sono oggi ciò che è stata l'elet¬ 
tricità agli inizi del '900. E lo 
sviluppo di Internet dipende 
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prima di ogni altra cosa dalla 
creazione di professionalità 
intermedie. Da coloro che as¬ 
sicurano l'efficienza e l'inte¬ 
grazione dei 2500 computer 
del Politecnico così come dei 
5 computer di un qualunque 
studio commerciale. Del reSo, 
cosa sarebbe stato lo sviluppo 
deH'auto in questo secolo or¬ 
mai declinante senza l'appor¬ 
to dei meccanici, degli elet¬ 
trauto, dei gommisti?». «I cer¬ 
velloni non sono mai mancati 
in Italia. Ma non si può dire la 
stessa cosa per le professiona¬ 
lità intermedie. Qui da noi 
cerchiamo perciò di formare 
tecnici che abbiano una buo¬ 
na spendibilità sul mercato. E 
anche per questo ci è sembra¬ 
to utile ricercare un rapporto 
sinergico con aziende come 
Microsoft, Sun, Oracle, Ci¬ 
sco». «Con Microsoft è stato 
ad esempio attrezzato un la¬ 
boratorio ad Ivrea con circa 
100 studenti e devo di re che si 
è determinato un ambiente di 
formazione, anche a distanza, 
positivo e di sicura efficacia». 

Sapere e saper fare: è dun¬ 
quequesta la strada giusta per 
creare un rapporto virtuoso 
tra formazione universitaria, 
accesso al mondo del lavoro, 
sviluppo deH'economia digi¬ 
tale? Gianni Degli Antoni e 
Nello Scarabottolo, (direttore 
del polo didattico e di ricerca 
di Crema il primo, presidente 
dei corso di laurea in informa¬ 
tica il secondo presso l'Uni¬ 
versità Statale di Milano - 
www.unimi.it)_non sembrano 
avere dubbi: «È ormai il quin¬ 
to anno che qui a Crema è sta¬ 
to istituito questo corso di 
laurea e quest'anno avremo i 
primi laureati. E la stessa cosa 
avverrà per la laurea breve». 
«Da quest'anno i nostri stu¬ 


denti potranno, ancora prima 
di iniziare il corso del primo 
anno, conseguire la European 
Computer Driving License 
(sul sito www.aica.iol.it si pos¬ 
sono trovare tutte le informa¬ 
zioni al riguardo). E la stessa 
cosa potranno fare tutti colo¬ 
ro che sul territorio intendo¬ 
no ottenere tale patente di 
abilità. Assieme al sindaco di 
Crema abbiamo infatti defini¬ 
to la possibilità di estendere 
l'accesso ai "ferri del mestiere" 
agli abitanti del territorio. Ci 
sembra una cosa non da poco. 
Che non offre solo ulteriori 
opportunità alle persone, ma 
soSiene e diffonde una cultu¬ 
ra e un modo di pensare e fare 
l'impresa estremamente im¬ 
portante». «Anche i nostri stu¬ 
denti hanno la possibilità di 
diventare Microsoft certified 
professional (una delle certifi¬ 
cazione delle competenze più 
richieste sul mercato ICT), e 
da quest'anno il nostro diplo¬ 
ma di laurea è ammesso al 
progetto Campus coordinato 
dalla conferenza dei rettori 
universitari italiani 

(www.crui.it)». «Cerchiamo 
per questa via di formare 
competenze, di fare dei nostri 
studenti dei progettisti, dei ri¬ 
cercatori, dei produttori di in¬ 
frastrutture e contenuti». La 
seconda puntata del nostro 
viaggio tra i banchi di scuola 
al tempo di Internet si ferma 
qui. Non prima di avervi det¬ 
to che la prossima settimana 
parleremo di musica e nuove 
tecnologie con le esperienze 
maturate dal centro Tempo 
Reale diretto dal maestro Lu¬ 
ciano Berio in collaborazione 
con Apple. E non prima di 
avervi ricordato di scriverci al¬ 
l'indirizzo v.m@austroeaqui- 
lone.it. 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album é\ figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06 . 52 . 18.993 



l'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 










08ST007A0809 ZALLCALL 12 19:53:51 09/08/99 


+ 

Scuola& Forinazione 


Puglia, recuperare i tesori architettonici 

L'«Uni.Ver5us-Csei»diBariorganizza4mastergra1uiti,rìservatia20laureati disoccu- 
pati,residentiinPuglia:2masterinrestauroerecuperodelpatrìmoniostoricoarchi- 
tettonico,lmasterinmanagementdel settore agroalimenta re, Imasteringestione 
energeticaeambientale.Domandea:Uni.Ver5us-Csei,PolitecnicoUniversità,sele¬ 
zionecorsi RP99,viaieJ apigia 182,70126Bari,tei.080-5580639,fax.080-5417471. 
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M ilano, scienze matematiche & industria 


Miiano,facoitàdiScienzematematiche:duecorsidi600orein«Metodoiogieetecno- 
iogiechimico-computazionaiiappiicatiaprobiemiindustriaii»perl5neodipiomati, 
inoccupati,conoscenzaingiese.Domande,conaiiegatadomentazione,a:Segreteria 
deicorsoMeteco(attneprof.Pitea)c/oDipartimentodiscienzeambientaieedeiterri- 
torio(Disat),edifìcioUl, piazza deiieScienzel,20126Miiano,tei.02-64474317. 



OLTRE 


FRONTIERA 



BELGIO 


• Seminari per ecologisti a Bru¬ 
xelles. La commissione europea or¬ 
ganizza a Bruxelles, dal 20 ai 23 ot¬ 
tobre, una "settimana Life", per 
studenti, ricercatori e professionisti 
nel settore dell'ecologia. Lo scopo è 
quello di dare informazioni sul pro¬ 
gramma comunitario in materia am¬ 
bientale. Si terranno seminari tema¬ 
tici incentrati sulle principali proble¬ 
matiche del programma. Per parte¬ 
cipare: sig. Stergios Varvaroussis, 
DG Xl, unità informazione e comuni¬ 
cazione, rue de la Loi 200, B-1049 
Bruxelles, ufficio TRM F 0/72, tei. 
322-2954822, fax. 322-2969560, e- 
mail: stergios.varvaroussi- 
stadgll. cec.be. Internet: http:/eu- 
ropa.eu.mt/comm/dgll/lefeweek/ 
ndex.htm. 


POLONIA 


• studenti di letteratura polac¬ 
ca a Varsavia. L'Università di 
Varsavia offre 25 borse di studio 
della durata di un mese circa a stu¬ 
denti di lingua e letteratura polac¬ 
ca, per partecipare ai corsi invernai 
di lingua polacca presso il Poloni- 
cum. Le spese di partecipazione 
(costo del corso, vitto e alloggio) 
sono interamente coperte dall'isti¬ 
tuzione accademica. Scadenza: 30 
settembre. Informazioni: Istituto Po¬ 
lacco di Roma, via Vittoria Colonna 
1, tei. 06-36000723, fax. 06- 
36000721. 


SOGGIORNI 


• Quando la cultura diventa glo¬ 
bale. Intercultura, organizzazione 
non lucrativa, iscritta al registro 
delle associazioni di volontariato 
del Lazio, con statuto consultivo at- 
l'Onu, all'Unesco e al Consiglio 
d'Europa, e che vanta collaborazioni 
con l'Unione europea, i maggiori 
ministeri italiani e l'Associazione 
nazionale presidi, si occupa di 
scambi culturali per studenti dai 15 
ai 26 anni. I programmi offrono sog¬ 
giorni all'estero con borse di studio. 
Destinazioni a scelta: Europa, Ame¬ 
riche, Asia e Australia. Durata: un 
anno, sei, tre o due mesi. Alloggio 
n famiglia locale e frequenza delta 
scuola. Scadenze per selezioni e as¬ 
segnazioni delle borse: 10 novem¬ 
bre. Informazioni: Intercultura, corso 
Vittorio Emanuele II 187,00186 Ro¬ 
ma, tei. 06-6877241, fax. 06- 
68804224: via Gracco del Secco 
100,53034 Colie Val d'Elsa (Siena), 
tei. 0577-900011, fax. 0577-920948. 
Internet: www.intercultura.it, e- 
maiL segreteria® intercultura.it. 


CORSI 


• Un anno scolastico da San 
Francisco a Tokio. L'Experiment 
n International living si occupa di 
viaggi studio dal 1946 ed ha ap¬ 
prontato programmi per tutte le età 
ed esigenze. Corsi di lingua vengo¬ 
no organizzati negli Stati Uniti e nel 
Canada, in Australia, in Gran Breta¬ 
gna, Irlanda, Germania, Erancia, 

M essico, Spagna, Giappone, formu¬ 
la prediletta: frequenza di un anno 
scolastico (10 mesi) o di un seme¬ 
stre (5 mesi) in una scuola superio¬ 
re straniera con contemporaneo 
soggiorno in famiglia. L'anno scola¬ 
stico 0 il semestre sono riconosciuti 
n Italia purché si ottenga la promo¬ 
zione, e I documenti relativi siano 
muniti di attestato di equipollenza 
rilasciato dai consolati italiani com¬ 
petenti. Informazioni: Experiment/E- 
xperlingue, via del Cavallino 8, 
14100 Asti, tei. 0141-355530- 
532250, fax. 0141-436433, e-mail: 
experdir@tin.it. 


UOVE LAU REE 


Apre la fucina dei maestri del Duemila 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 


I l decreto del ministro del- 
ru niversità dello scorso 
27 luglio, pubblicato nel¬ 
la G azzetta U fficiale del 2 
agosto 1999, stabilisce in 
7450 i posti disponibili a li¬ 
vello nazionale per l'imma¬ 
tricolazione al corso di lau¬ 
rea in scienze della forma¬ 
zione primaria, al secondo 
anno di attivazione, la "fu¬ 
cina" dei maestri del nuovo 
millennio. L a laurea, infat¬ 
ti, costituisce il titolo neces¬ 
sario per partecipare ai fu¬ 
turi concorsi per l’insegna¬ 
mento. Il corso si articola in 
un biennio comune e in due 


indirizzi, da scegliere al ter¬ 
mine del secondo anno acca¬ 
demico: uno per la scuola 
materna e uno per la scuola 
elementare. L e attività di¬ 
dattiche, ovviamente, sono 
quelle di formazione per la 
funzione docente, finalizza¬ 
te all'acquisizione di attitu¬ 
dini e competenze in rela¬ 
zione ai fondamenti disci¬ 
plinari e alle capacità ope¬ 
rative nei campi linguistico- 
letterario, matematico-in¬ 
formatico, scienze fisiche- 
naturali-ambientali, musi¬ 
ca, scienze motorie, lingue, 
disegno ecc.l posti sono stati 


ripartiti tra gli atenei sedi 
dei corsi in base alle previ¬ 
sioni del fabbisogno futuro 
di insegnanti nella scuola 
materna ed elementare. Il 
numero maggiore dei posti 
disponibili è in C ampania: 
550 all’istituto Suor Orsola 
B enincasa di N apoli e 550 
all’università di Salerno. 
Segue la Lombardia con 
600 posti all’università Cat¬ 
tolica di M ilano e 400 alla 
seconda università, sempre 
nel capoluogo lombardo. 
Quindi 660 posti a Bolo¬ 
gna, 580 a Palermo, 500 a 
Bari, 400 a Padova, 360 a 


Gorizia, 350 a Torino, 250 
a C osenza, F irenze e R orna 
Tre, 240 a Cagliari, 200 a 
L 'Aquila, M acerata, R orna 
Lumsa e Urbino, 175 a 
Bolzano, 150 a Genova e 
Perugia, 120 a Potenza, 90 
a C ampobasso, 25 ad Aosta. 
E’ il 16 settembre la data 
fissata dal decreto per le 
prove di ammissione. L e 
graduatorie verranno defi¬ 
nite attraverso un concorso 
pubblico, le cui modalità so¬ 
no determinate da ogni sin¬ 
golo ateneo. I titoli potran¬ 
no essere valutati fino a 20 
punti su 100. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


UNIVERSITÀ «LA SAPIENZA» 
DI ROMA 


90 posti scadenza 23/9/99 

• cerca 

45 assistenti amministrativi, sesta qualifi- 
ca.dell'areafunzionaleamministrativo- 
contabile, diplomati, con cittadinanza ita¬ 
liana, idoneità fisica, regolarità con gli ob¬ 
blighi di leva, godimento dei diritti politici; 
5 operatori amministrativi, quinto livello, 
area funzionale amministrativo-contabile, 
diplomati, concittadinanza italiana, ido¬ 
neità fisica, regolarità con gli obblighi di 
leva, godimento dei diritti politici: 
30segretari amministrativi di dipartimen¬ 
to, ottavo livello, areafunzionale ammini- 
strativo-contabile,con laurea in giurispru¬ 
denza, scienze politiche, economia ecom- 
mercio, scienze bancarieed assicurative, 
scienze economiche, scienze economiche 
e bancarie, economia poi itica o economia 
aziendale,concittadinanza italiana, ido¬ 
neità fisica, regolarità con gli obblighi di 
leva, godimento dei diritti politici: 
lOfunzionari amministrativi, ottava quali¬ 
fica, area funzionale amministrativo-con¬ 
tabile, con laurea in giurisprudenza, scien- 
ze politiche, economia e commercio, 
scienze statistiche, demografiche ed at- 
tuariali,scienzeeconomichee sociali, 
scienze economiche e bancarie, letteree 
filosofia, magistero, lingue e letterature 
straniere,concittadinanza italiana, ido¬ 
neità fisica, regolarità con gli obblighi di 
leva, godimento dei diritti politici. 
Informazioni : tei. 06-49911. (Gazzetta Uf- 
ficialen.67del24/8/99) 

UNIVERSITÀ «TOR VERGATA» 
DI ROMA 


1 op. tecnico scadenza 23/9/99 

• cerca 

1 operatore tecnico, quinta qualifica, area 
funzionaletecnicoscientifica, presso lo 
stabulario del dipartimento di sanità pub¬ 
blica e biologia cellulare della facoltà di 


medicina e chirurgia, diplomato, con citta¬ 
dinanza italiana, idoneità fisica, regolarità 
con gli obblighi di leva, godimento dei di¬ 
ritti politici. 

Informazioni: tei. 06-72591. (Gazzetta Uf- 
ficialen. 67 del 24/8/99) 

UNIVERSITÀ'DI TRENTO 


1 coll, tecnico scadenza 23/9/99 

• cerca 

1 collaboratore tecnico, setti ma qualifica, 
area funzionaletecnicoscientifica, presso 
la facoltà di sociologia, con diploma uni¬ 
versitario in servizio sociale e abilitazione 
allaprofessionediassistentesociale,odi- 
ploma di scuola diretta afini speciali per 
assistenti sociali otitoli equivalenti con 
valore abilitante, con cittadinanza italia¬ 
na, idoneità fisica, regolarità con gli obbli¬ 
ghi di leva, godimento dei diritti politici. 
lnformazioni:tel. 0461-881111. (Gazzetta 
Ufficialen.67del 24/8/99) 

POLITECNICO DI MILANO 


1 ass. amm. scadenza 23/9/99 

• cerca 

lassistente amministrativo, sesto livello, 
area funzionale amministrativo contabile, 
presso la facoltà di ingegneria di Lecco, di¬ 
plomato, con cittadinanza italiana, idonei¬ 
tà fisica, regolarità con gli obblighi di leva, 
godimento dei diritti politici. 

Informazioni: tei. 02-23991. (Gazzetta Uf- 
ficialen. 67 del 24/8/99) 

COMUNE DI SAN GIOVANNI 
LUPATOTO (VERONA) 

1 coordinatore asilo nido 

scadenza 23/9/99 

• cerca 

1 coordinatore asi lo nido, categoria DI, 
settore servizi alla persona, con laurea in 
pedagogia, psicologia, scienze dell'edu¬ 
cazione, certificato attestante almeno tre 


annidi servizio consecutivi e di ruolo pres¬ 
so asilinido. 

Informazioni:tel.045-8290207-8290225- 
8290111. (Gazzetta Ufficiale n. 67 del 24/ 
8/99) 

COMUNE DI SAREZZO 
(BRESCIA) 


1 ass. biblioteca scadenza 23/9/99 

• cerca 

1 assistente di biblioteca parttime(tra- 
sformabile in un profilo a tempo pieno di 
36 ore), categoria Gl, area servizi alla per¬ 
sona, diplomato. 

Informazioni: tei. 030-802021. (Gazzetta 
Ufficialen.67del 24/8/99) 

AUSLFG/1 

DI SAN SEVERO (FOGGIA) 


4 sociologi scadenza 23/9/99 

• cerca 

4sociologidirigenti. 

Informazioni: tei. el. 0882-223730. (Gaz¬ 
zetta Ufficiale n. 67 del 24/8/99) 

UNIVERSITÀ'DI MILANO 


5 posti scadenza 27/9/99 

• cerca 

1 assistente tecnico, sesto livello, area 
funzionaletecnicoscientifica, presso il di¬ 
partimento di scienza dei materiali, diplo¬ 
mato, con cittadinanza italiana, idoneità 
fisica, regolarità con gli obblighi di leva, 
godimentodei diritti politici: 

1 collaboratore amministrativo, settimo li¬ 
vello, area funzionale amministrativo con¬ 
tabile, presso la direzione amministrativa 
perle esigenze del nucleo di valutazione, 
con laurea in economia e commercio, sta¬ 
tistica 0 diploma con esperienza lavorati¬ 
va di quattro anni continuativi presso lo 
statocon mansioni di settimo livello, con 
cittadinanza italiana, idoneità fisica, rego¬ 
larità con gli obblighi di leva, godimento 


dei diritti politici: 

Ifunzionario tecnico, ottavo livello, area 
funzionale tecnico scientifica esociosani- 
taria, presso i I dipartimento di genetica e 
di biologia dei microrganismi, con laurea 
in scienze biologiche oscienze agrarie, 
con cittadinanza italiana, idoneitàfisica, 
regolarità con gli obblighi di leva, godi¬ 
mento dei diritti politici: 

1 funzionario di elaborazione dati, ottavo 
livello, area funzionale dellestrutture di 
elaborazione dati, presso il dipartimento 
di fisica, con laurea in fisica, matematica, 
scienze dell'informazione, informatica 0 
ingegneria,concittadinanza italiana, ido¬ 
neitàfisica, regolarità con gli obblighi di 
leva, godimentodei diritti politici: 

1 operatore tecnico, quinto livello, area 
funzionaletecnicoscientifica, presso l'i¬ 
stituto di statistica medica e biometria, di¬ 
plomato, con cittadinanza italiana, idonei¬ 
tà fisica, regolarità con gli obblighi di leva, 
godimento dei diritti politici. 

Informazioni: tei. 02-58353074- 
58353075-58353076. (Gazzetta Ufficiale 
n.68 del 27/8/99) 

COMUNE DI CIVITANOVA 
MARCHE (MACERATA) 


1 ass. sociale scadenza 27/9/99 

• cerca 

1 assistente sociale, categoria D, con di¬ 
ploma di assistente sociale e iscrizione al¬ 
l'albo professionale. 

lnformazioni:tel. 0733-817155. (Gazzetta 
Ufficialen.68del 27/8/99) 

COMUNE DI SERRAPETRONA 
(MACERATA) 

1 autista scuolabus 

scadenza 27/9/99 

• cerca 

1 autista scuolabus, diplomato. 
lnformazioni:tel. 0733-908321. (Gazzetta 
Ufficialen.68del 27/8/99) 


INFO 


M oda 

Concorso 

per specialisti 

in accessori 

DomusAcademye 
Brochure Pellette¬ 
rie bandiscono il 
concorso«Fa- 
shiondesignsco- 
larshipcompeti- 
tionZOOOiborse 
percorpi in movi¬ 
mento», con lo 
scopodi creare 
nuoveformedi ac¬ 
cessorio «borsa» 
chesiadattialle 
c rese enti esigen- 
zedilibertàfCom- 
forteleggerezza.il 
conc orso è riser¬ 
vato a giovani pro¬ 
fessionisti e diplo- 
mati delle scuole 
superiori di moda. 
Il vincitore potrà 
frequentare un 
masterdi fashion 
design.Gli elabo¬ 
rati devono essere 
presentati con for¬ 
mato A4. Info rma- 
zioni;tel.02- 
47719155 (Silvia 
Signorelli,Ales¬ 
sandra Vignelli). 
ScadenzaiZOset- 
tembre 1999. 


OCCASIONI 





• Catania; borse di studio alle ma¬ 
tricole. L'Università degli studi di Cata¬ 
nia offre, perl'anno accademico 
1999/2000,90 borse di studio alle matri¬ 
cole dei corsi di laurea di chimica indu¬ 
striale (5 borse), ingegneria elettrica (5), 
scienze motorie (10)e delle facoltà di in¬ 
gegneria (20), economia (20), agraria (5), 
farmacia (5),scienze politi che(lO), lingue 
e letterature straniere (sede distaccata di 
Ragusa, 10). L'importo delle borse, è di 3 
milionidilireperglistudentiinsedeedi6 
milioni peri fuori sede. Requisiti: diploma 
di maturità conseguito da non oltre 2 anni 
con votazione minima di 80/100o48/60 e 
reddito non superi ore ai 45 milioni di lire. 
La domanda, indirizzata al magnifico ret¬ 
tore dell'Università, va inviata con la dici¬ 
tura esterna "Borse di studioperl'incenti- 
vazione" all'Ufficio Diritto allostudio, via 
A. Sangiuliano 262,95100 Catania, tei. 
095-326958-317405, entro il 18settem- 
brel999. 


• Premi per tesi di iaurea suiie at¬ 
tività di Cento. La Fondazione Cassa 
di risparmio di Cento (Ferrara)bandisce il 
3“ concorso a premi pertesi di laurea edi- 
plomi universitari aventi pertema l'eco¬ 
nomia, l'arteegliaspettisocio-culturali 
dell'area centese.Tre i premi, rispettiva¬ 
mente di 5,3 e 2 milioni di Iire. Informazio¬ 
ni : vi a M atteotti 8/ b, 44042 Cento (Ferra¬ 
ra), tei. 051-6833211, fax. 051-6833443, 


e-mail: info@fondazionecrcento.it, web: 
www.fondazionecrcento.it. Domande 
entro il 31 dicembre 1999. 

• Orientamento a La Sapienza. Nel 

corso dei mesi di settembre ed ottobre le 
facoltà dell'università di Roma La Sapien¬ 
za terranno incontri di orientamento per 
matricole. Calendario aggiornatosu Inter- 
net:www.uniromal.it/ciao. 

• Perugia; borsa di studio in agra¬ 
ria. L'Istituto di ricerche sulla olivicoltura 
di Perugia offre una borsa di studio perri- 
cerchesul tema: "M appatura del genoma 
estudio della variabilità genetica dell'oli¬ 
vo". Requisiti: laurea in scienze agrarie 
biologiche ed età non superioreai 35 anni. 
Lo borsa, dell'importo di 1 milione e 700 
mila lire mensili, dura 12 mesi e non è rin¬ 
novabile. Domande: Istituto di ricerche 
sullaolivicoltura-Cnr,viaM adonnaAlta 
128,06128 Perugia, tei. 075-5003074, en- 
troil 19 settembre 1999. 


• M essina; assegno per ricerche 

geologiche. L'Università degli studi 

di M essina indice un concorso pertitoli ed 
esami per il conferimento di un assegnoa 
tempo determinato (4anni)di circa 28 mi¬ 
lioni l'anno perricerchesu "Cartografia 
tematica applicata al rischio vulcanico ed 
al rischio di frana nella Sicilia Orientale ed 
alle Eolie". Requisiti:cittadinanza italia¬ 
na, laurea inscienze naturali ogeologi- 
che, conoscenza lingua straniera. Doman¬ 
de: Università, piazza S. Pugliatti 1,98122 
M essinaentroil23settembrel999. 

• Trento; borsa di studio per fisici 

e chimici. Il Centro di fisica degli stati 
aggregati diirentooffre una borsa di stu¬ 
dio perricerchesu "Diagnostica ed altis¬ 
sima sensibilità di componenti organici 
volatili mediante tecniche di Ptr-M s". Re¬ 
quisiti: laurea in fisica o in chimica ed al 
massimo 35 anni d'età. La borsa dura 12 
mesi, èrinnovabile ed ha un importo di 1 


milione700milalire.Domande:Cefsa, 
via Sommarive 18,38050 Rovo (Trento), 
entro il 19settembre 1999. 

• Roma; assegno per ricerche in 
medicina. L'UniversitàTorVergataindi- 
ceselezioneper titoli, integrata da collo¬ 
quio, perii conferì mento di un assegno 
perricerchepresso il dipartimentodi me¬ 
dicina speri mentale escienze biochimi- 
chesul tema "Studi in vitrodi farmaci ini¬ 
bitori della resplicazionedi FIiv". Requisi¬ 
ti: laurea in medicina echirurgia, titolo di 

d ottone d i ri cerca 0 cu rri cu I u m prof ess io- 
naie equivalente, cittadinanza italiana. 
L'assegno, dell'importo di circa 30 milioni 
l'anno, è biennale. Domande: Università 
degli studi di RomaTorVergata,Div. Il, 
Rip. Ili, via Orazio Raimondo 18,00173 Ro¬ 
ma, entro i 123 settembre 1999. 

• Pisa; 2 borse di studio post-iau- 
rea per stranieri. Scuola normale 

superiore di Pisa: concorso pertitoli per 
l'assegnazione di 2 borse di studio post¬ 
laurea perattività di ricerca della durata 
di un anno nelle discipline filologiche, lin¬ 
guistiche, storiche, storico-artistiche efi- 
losofiche. Il concorso è riservato ai cittadi¬ 
ni stranieri che abbiano conseguito da 
non oltre 2 anni la laurea e non abbiano 
superato i 28 anni d'età. Domanda: Scuo¬ 
la normalesuperi ore, piazza dei Cavalieri 
7,56100 Pisa, entro il 29settembre 1999. 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria Di Saverio, Lau¬ 
ra Larcan e Donateiia Ortoiano. Per scriverci e inviare inser¬ 
zioni utiiizzare ii seguente recapito; i'Unità-Scuoia & Forma¬ 
zione, via dei Due Maceiii 23/13, (X)187 Roma. Fax (06) 
67.83.503. T utte (e offerte di iavoro si riferiscono a personaie 
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RADIO 


& TV 



OGGI 


8.30 RAI3 Rai Educational. Il grillo. 
Tullia Zevi: Ingiustizia e riparazione. 
9.00 RAI3 Rai Educational. Aforismi. 
Remo Bodei: La tradizione interrot¬ 
ta. 

9.05 RAI3 Rai Educational. Media/ 
Mente. 

9.30 RAI3 Rai Educational. Amor - 
Roma. Conduce Michele Mirabella. 
«M edici 2». 

10.00 RAI3 Enciclopedia Multime¬ 
diale delle lettere. 123= puntata: M e- 
dicina. 

11.05 RAI2 Rai Educational. Un 
mondo a colori. «La voglia di cono¬ 
scenza». 

1.00 RAIl Rai Educational. La storia 
siamo noi. Per una storia sociale 
d'Italia 1945-1999. «Il partito del 
mattone». 


DOMANI 


8.30 RAI3 Rai Educational. Il grillo. 
Bruno Trentin: L'ingiustizia sociale. 
9.00 RAI3 Rai Educational. Media/ 
Mente. 

9.20 RAI3 Rai Educational. Amor - 
Roma. Conduce M ichele M irabella. 
9.50 RAI3 Enciclopedia Multimedia¬ 
le delle lettere. 124= puntata: Malat¬ 
tia. 

11.05 RAI2 Rai Educational. Un 
mondo a colori. 

1.05 RAIl Rai Educational. La storia 
siamo noi. Per una Storia Sociale 
d'Italia 1945-1999. «Paesaggio con 
case». 


VENERDI'IO 


8.30 RAI3 Rai Educational. Il grillo. 
Guido Neppi Modona: La giustizia 
giusta. 

9.00 RAI3Rai Educational. Media/ 
Mente. 

9.25 RAI3 Rai Educational. Amor - 
Roma. Conduce M ichele M irabella. 
9.55 RAI3 Enciclopedia Multimedia¬ 
le delle lettere. 125= puntata: Labo¬ 
ratorio. 

11.05 RAI2 Rai Educational. Un 
mondo a colori. 

1.25 RAIl Rai Educational. La storia 
siamo noi. Per una storia sociale 
d'Italia 1945-1999. «Una casa diver¬ 
sa». 


SABATO 11 


7.00 RAI3 Rai Educational. La storia 
siamo noi. Per una storia sociale 
d'Italia 1945-1999. «Orizzonti d'Euro¬ 
pa». 

8.30 RAI3 Rai Educational. M ediate- 
ca per le scuole. M osaico. In studio 
Giosuè Boetto Cohen. 


LUNEDI' 13 


8.30 RAI3 Rai Educational. Il grillo. 
9.00 RAI3 Rai Educational. Media/ 
M ente. Conduce Carlo M assarini. 

9.25 RAI3 Rai Educational. Amor - 
Roma. Conduce M ichele M irabella. 
9.55 RAI3 Enciclopedia Multimedia¬ 
le delle lettere. 

0.40 RAIl Rai Educational. La storia 
siamo noi. Per una storia sociale 
d'Italia 1945-1999. 


MARTEDÌ’ 14 


8.30 RAI3 Rai Educational. Il grillo. 
9.00 RAI3 Rai Educational. Media/ 
M ente. Conduce Carlo M assarini. 

9.25 RAI3 Rai Educational. Amor - 
Roma. Conduce M ichele M irabella. 
9.50 RAI3 Enciclopedia Multimedia¬ 
le delle lettere. 

11.05 RAI2 Rai Educational. Un 
mondo a colori. 

0.35 RAIl Rai Educational. La storia 
siamo noi. Per una storia sociale 
d'Italia 1945-1999. 
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Scuola&F orinazione 


l'U nità 



Libri 


Far copiare o no 
durante 

il tema d'esame? 


ALBERTO LEISS 


^ f era Stata la famosa riforma Gentile, e 
//I davanti a una commissione tutta 
esterna, composta cioè da professori 
provenienti da altre scuole, dovevamo dare prova 
di preparazione sulle materie studiate in tutti i 
tre anni di liceo. Era la prima volta che veniva ri- 
schiesta una preparazione così vasta...». Così ri¬ 
cordava G ior^o Amendola il suo esame di matu¬ 
rità, avvenuto a ridosso della riforma del ministro 
filosofo idealista e ideologo del fascismo. E poco 
dopo il dirigente comunista, noto per la sua in¬ 
transigenza intellettuale e morale, proseguiva 
con questa annotazione; «Compresi allora il valo¬ 
re dell'esame, che difendo ancora oggi contro la 
generale contestazione. Il valore dell'esame non 
è certamente culturale, perchè un imbonimento 
accelerato e massiccio di notizie imparate a me¬ 
moria sul la base di compendi e tavole riassuntive 
non può servire a nulla. Il valore è essenzialmen¬ 
te morale, di prova di carattere e di volontà. U na 
prova da superare, una selezione da affrontare, 
come la vita esige fuori dalla scuola e in e in ben 
più severe condizioni e con maggiori ingiustizie». 

Amendola scriveva alla fine degli anni settanta 
(la sua autobiografia, «U na scelta di vita», fu pub¬ 
blicata nel 1981), e chissà se sarebbe stato con¬ 
tento della scelta di Luigi Berlinguer di ripristi¬ 
nare, alemeno in parte e con una «filosofia» di¬ 
versa da quella g^tiliana, un esame comunque 
più impegnativo di quello che per tanti anni era 
sopravvissuto al periodo, appunto, della «conte- 
stazione». 

La citazione di Amendola è contenuta in uno 
dei tanti libri usciti in questi mesi proprio per lo 
stimolo editoriale dato dal nuovo esame; «85 ce¬ 
lebri esami di maturità (compreso il tuo...)», edi¬ 
trice Erickson, a cura di Rosario Drago. Se a 
qualcuno interessasse invece il «ricordo d'esa¬ 
me» dell'antagonista storico di Amendola nel 
Pei, Pietro Ing-ao, dovrebbe procurarsi un altro 
libro dalla struttura simile, edito invece dagli 
Editori Riuniti, e curato da Isella Beiforti e Anna 
M aria Ciai. Naturalmente, si tratta di un giudizio 
opposto. Anche Ing-ao osserva che «gli esami 
erano visti da tutti come una grande prova; pur 
essendo sempre stato il primo della classe, an¬ 
ch'io ero in ansia...». Ma poi aggiunge; «Franca¬ 
mente, col senno di poi, lo trovo veramente as¬ 
surdo; noi dovevamo essere giudicati da profes¬ 
sori che venivano da fuori, che non ci conosceva¬ 
no e che ci dovevano giudicare solo in base a 
un'interrogazione; è molto più giusto che il giudi¬ 
zio sia espresso dagli instanti che hanno se¬ 
guito i ragazzi durante gli anni. C'era davvero 
un'estraneità tra candidati e docenti...». 

Di questi due gudizi opposti colpisce però un 
tratto comune. Pià che il merito e i contenuti del¬ 
l'apprendimento culturale che si ottiene a scuola, 
viene in primo piano il valore formativo del ca¬ 
rattere dello studente, che dipende essenzialmen¬ 
te dalla qualità delle relazioni di autorità e di co¬ 
noscenza tra le persone, tra discenti e insegnanti. 
L'osservazione ci porta alla se^ialazione di un 
terzo libro, in cui il sociologo Alessandro Cavalli 
insiste sulla nozione di «curricolo nascosto». Va¬ 
le a dire, al di là del modo in cui è disciplinata la 
trasmissione del sapere, quell'insieme di pratiche 
e comportamenti che contengono «messaggi im¬ 
pliciti carichi di contenuti valoriali che, proprio 
in virtù del modo "non riflesso"in cui ven^no 
trasmessi, risultano di particolare efficacia». Il li¬ 
bro, edito da Carocci, si intitola «Educare alla cit¬ 
tadinanza democratica», è scritto - oltre che da 
Cavalli -daGiuseppeDeiana,eponeil problema 
di che cosa la scuola possa fare per «formare» cit¬ 
tadini più ricchi di quella virtù civile che molti 
osservatori convengono essere particolarmente 
povera nel nostro paese. 

Nelle tre paginette di introduzione il termine 
«etica» torna almeno una ventina di volte, e que¬ 
sto genera una certa inquietudine. Ma poi inter- 
viente il ragionamento di Cavalli che centra la 
questione, individuando nel comportamento, 
spesso inconsapevole, degli insegnanti la radice 
del potere formativo della scuola, ben al di là del 
problema se sia contemplato e effettivamente 
svolto un programma di «locazione civica». 

La questione è delicatissima. Prendiamo uno 
degli esempi formulati da Cavalli, e che torna in 
tante delle memorie raccolte nei due libri prece¬ 
dentemente citati. È giusto o no, e quale esito 
formativo produce, la pratica del copiare durante 
i compiti in classe? I giovani dovrebbero impe¬ 
larsi sull'onore a non copiare, ance se l'inse¬ 
gante è fuori della classe. M a l'alunno bravo che 
non aiuta quello meno dotato, anche nel momen¬ 
to canonico della valutazione, è davvero un 
esempio da sopire? 

Non dimenticherò mai un mio anziano e sim¬ 
paticissimo professore di inglese, al ginnasio, che 
sgridava severamente gli alunni che «non faceva¬ 
no copiare» il compito in classe. Non credo di 
aver imparato da quella lezione che è giusto co¬ 
piare. M a che una umana solidarietà tra persone 
sottoposte alla medesima «dura prova» non con¬ 
trasta necessariamente con l'idea che sarebbe 
anche giusto imparare qualcosa. Soprattutto l'in¬ 
glese. 


Potenza, vincono i nonni a scuola 


Non sarà soppressa la prima media a Castelmezzano, pic¬ 
colo comune delle Dolomiti Lucane, in provincia di Poten¬ 
za, dove il sindaco, NicolaValluzzi (Sdi), aveva chiamato a 
raccolta gli anziani del paese, invitandoli a tornare tra i 
banchi di scuola pur di raggiungere il numero minimo 


(dieci alunni) necessario per mantenere la classe. Ieri il 
Provveditorato agli studi di Potenza - secondo quanto ha 
riferito lo stesso sindaco - ha autorizzato, in via straordi¬ 
naria, il mantenimento della prima media, che sarà fre¬ 
quentata da otto alunni. Benché l'appello del sindaco ab¬ 
bia avuto successo - le iscrizioni di ultracinquantenni so¬ 
no state una ventina - il prossimo 20 settembre, primo gior¬ 
no di scuola in Basilicata, la«terza età », scongiurato il pe¬ 
ricolo che il paese perda la classe, non sarà più indispen¬ 


sabile tra i banchi. Ma chi si è iscritto, potrà comunque 
frequentare le lezioni; ed è quanto auspica il sindaco, che 
domani riferirà ai suoi concittadini del successo della mo¬ 
bilitazione popolare e rivolgerà un invito agli anziani più 
volenterosi a tornare a scuola. «Sarebbe bellissimo - ha 
detto il sindaco - avere una classe mista, sul modello già 
sperimentato in altre regioni italiane, nella quale anziani e 
giovanissimi siano animati dall'unico desiderio, che non 
ha età, di ampliare il sapere». 


L'inchiesta 


RIPARATI 



CASA 


Superiori; da rimandati a debitori. Funziona? 


MARIA SERENA PALIERI 


INFO 


K osovo 
a scuola 
senza 
serbi 

Costretti per otto an¬ 
ni a un'istruzione 
«clandestinaeille- 
gale»incasa,mi- 
gliaiadi bambinial¬ 
banesi del Kosovo 
sono tornati sui ban¬ 
chi di scuola.Trai 
quali,ovviamente, 
siedono pochissimi 
serbi,ipochichean- 
cora hanno il corag¬ 
gio di restare nella 
provincia,«svuota- 
ta»dopolevendette 
degli albanesi con¬ 
tro la minoranza ser¬ 
ba. «I nostri bambini 
devono andare a 
scuola-ha raccon- 
tatoal«New York 
Times» una donna 
serba-macièstato 
dettodiandareaLe- 
posavic,Kosovska 
Mitrovica,Gorazde- 
vac, Kosovo Polje e 
Pristina»,tuttecittà 
che perla maggior 
parte si trovano nel¬ 
la parte settentrio- 
naledel Kosovo.Se¬ 
condoquanto se ri ve 
il quotidiano ameri¬ 
cano. Tordi nedi an¬ 
dare nel nord del Ko- 
sovoèun'implicita 
ammissione da par¬ 
te delleauto ri tà di 
Belgrado che molti 
pro^ghi serbi non 
torneranno a casa, 
dall'altra risponde 
altentativodiconti- 
nuare a tenere alme¬ 
no una parte del Ko¬ 
sovo sottocontrollo 
serbo.Sindal 1991, 


ATREANNI DAL SUO DEBUTTO IL RE CU PERO FORMATI¬ 
VO, CHE SOSTITUISCE I VECCHI ESAMI DI RIPARAZIONE, 
COMINCI A A RIVELARE LA SU A ANIMA «EUROPEA». MA CI 
SIAMO DAVVERO ATTREZZATI PER AFFRONTARLO AL 
M EGLI07ECC0GLI STRUMENTICHELESCUOLEITALIA- 
NEFORNISCONOAGLI«ULTIMIDELLACLASSE» 


D 



^ i*' 


lescuoleprimariee 
secondariekosova- 
re erano diventate 
una «riserva» serba, 
perchéglialbanesi 
rifiutavanodi segui¬ 
re inuovi programmi 
scolastici dettati da 
Belgrado,che mira¬ 
vano alla «serbizza- 
zione» del l'istruzio¬ 
ne in Kosovo. Per 
questo, la maggior 
parte degli inse¬ 
gnanti kosovari li¬ 
cenziati dalleauto- 
rità serbe avevano 
costruito una rete 
«clandestina» di 
scuolepriva te finan¬ 
ziate dalla diaspora 
kosovara. 


ebito formativo: per tre anni 
agii studenti è sembrata una 
sinecura, addio agii esami di 
riparazione a settembre e ai rischio 
di una bocciatura posticipata. Que¬ 
st'anno a giugno si è vista i'aitra fac¬ 
cia deiia questione: chi anziché debi¬ 
ti, insomma giudizi insufficienti, 
aveva accumuiato «crediti», si è ritro¬ 
vato candidato a un voto migiiore ai- 
ia maturità. E, quindi, a maggiori 
possibiiità d'ingresso, poi, neiie fa- 
coità universitarie coi numero chiu- 
so.A giugno d'embiéeii mondo degii 
studenti si è visto spaccato in due 
tronconi: i Pinocchi, in questi anni 
iietamente irresponsabiii (e convinti 
di esserio con i'avaiio ministeriaie...), 
e i Garrone, ricompensati per ia ioro 
iungimiranza. Ai punto di poter en¬ 
trare a Matematica grazie ai super- 
giudizi accumuiati in Latino. L'ab¬ 
biamo estremizzata. Perché si sa che 
ii più dei docenti e dei i e scuoi e si è 
dato datare, in pratica, per evitare ri- 
suitati traumatici. Però è, aimeno in 
teoria, ia situazione creatasi coii'ac- 
cavaiiarsi di una serie di riforme dei- 
iequaii soioorasi vadeiineando, agii 
occhi deii'opinione pubbiica e degii 
utenti deiia scuoia, ii progetto com¬ 
piessi vo. 

li «debito formativo» è stato isti¬ 
tuito dai ministro Francesco D'Ono- 
frio nei 1995. Aii'epoca, perché ii 
perdurare degii esami di settembre 
marcava una differenza vistosissima 
tra noi e ii resto d'Europa. Betta de¬ 
gii Innocenti, insegnante ai Liceo 
Scientifico Convitto «Coiombo» di 
Genova, e membro dei Cidi, raccon¬ 
ta: «Aii'inizio ia riforma mi ha ia- 
sciato perpiessa: i'aboiizione degii 
esami di riparazione e ia promozio¬ 
ne, anche se con ii "debito", da soia 
deresponsabiiizza gii aiiievi. In altri 
paesi il debito va di pa¬ 
ri passo con un sistema 
d'insegnamento flessi¬ 
bile: anziché apparte¬ 
nere a una classe, si fre¬ 
quentano dei corsi. Da 
noi invece continui a 
"passare", col tuo debi¬ 
to, da una classe all'al¬ 
tra. In realtà anche il 
vecchio esame di ripa¬ 
razione per l'insegnan¬ 
te era frustrante: raris¬ 
simamente si vedevano 
differenze vere di pre¬ 
parazione in uno stu¬ 
dente rimandato, tra 
giugno e settembre. 
Oggi in teoria, le scuole sono impe¬ 
gnate a offrire agli allievi corsi di re¬ 
cupero a inizio dell'anno successivo, 
e poi a fare test di verifica. U n senso 
vero quest'operazione l'ha acquistata 
con l'introduzione del nuovo esame 
di Stato: ha chiarito di nuovo agli oc¬ 
chi dei ragazzi il peso, nella valuta¬ 
zione, di tutto il curriculum scolasti¬ 
co. Il problema è che i corsi di recu¬ 
pero nelle scuole più asfittiche, meno 
creative, non vengono effettuati...». 

Analogo il parere di chi sta «sul¬ 
l'altro fronte». Angela Nava Mam- 
bretti è membro del Coordinamento 
genitori democratici. Dice: «L'addio 
all'esame di riparazione non ha crea¬ 
to rimpianti. Deresponsabilizzava la 
scuola, delegava la preparazione al 
mercato parallelo delle ripetizioni 
private. Il nuovo esame di maturità, 
quest'anno, ha dato un senso vero al¬ 


la parola "debito": perché ha intro¬ 
dotto il corrispettivo che mancava, il 
"credito". Cosa ci preoccupa ancora? 
La varietà di comportamenti delle 
scuole. In questi primi giorni di set¬ 
tembre il ragazzo può trovarsi di 
fronte a un corso di recupero o a un 
esame tutto sommato vecchio stile, 
può trovarsi a inizio lezioni di fronte 
a un insegnante nuovo che della na¬ 
tura del suo "debito" sa poco. Il pas¬ 
so successivo deve essere questo: col 
varo dell'autonomia scolastica, ogni 
istituto deve essere obbligato a speci¬ 
ficare, nel suo "piano d'offerta for¬ 
mativa", come intende affrontare la 
questione. Altro punto importante: 
visto il senso diverso che la valuta¬ 
zione acquista, gli insegnanti ricorra¬ 
no all'intera gamma di giudizi, anche 
al 10. Il voto non deve più essere in¬ 
teso come strumento pedagogico re¬ 
pressivo: deve riacquistare una sua 
neutralità». 

Giaime Rodano, membro della 
Commissione ministeriale sull'auto¬ 
nomia, chiarisce gli obblighi attuali 
degli istituti: «devono», spiega, effet¬ 
tuare corsi di recupero. Berlinguer 
però si è ritrovato i I petardo del debi¬ 
to formativo già piazzato da D'Ono- 
frio. E quella riforma estemporanea 
sembra che andrà acquistando un ve¬ 
ro senso all'interno della rivoluzione 
complessiva che il ministero porta 
avanti ora: «L'autonomia scolastica 
comporterà flessibilità dell'orario e 
dell'organizzazione. In prospettiva si 
arriverà a un libretto dello studente 
in cui verranno segnate le competen¬ 
ze che gli studenti hanno davvero ac¬ 
quisito: la didattica deve anche 
orientare verso corsi di studio adatti. 
E la riforma, grazie anche al riordino 
dei cicli, permetterà che questo av¬ 
venga anche in itinere, in modo in¬ 
dolore» spiega Rodano. 

Per intanto, il ministero con una 
circolare dall'anno scorso ha comin¬ 
ciato a segnalare le attività delle 
scuole più effervescenti. Da Alghero 
Nicola Salvio, preside del Liceo Gin¬ 
nasio «G.Manno», ci illustra il siste¬ 
ma da loro approntato: «Da qui al 30 
settembre svolgiamo corsi differen¬ 
ziati per chi deve recuperare e per 
chi, invece, non avendo debiti può 
dedicarsi a degli approfondimenti. 
Abbiamo istituito un "pronto soccor¬ 
so" pomeridiano, invece, che durante 
l'anno aiuta gli alunni che "si fanno 
male" in latino, in greco, in matema¬ 
tica... E un doppio scrutinio a fine 
anno: i bravi finiscono il 31 maggio, 
gli altri continuano il corso e fi ni sco¬ 
no al secondo scrutinio»racconta. La 
professoressa M irca Bavvi, invece, ha 
seguito un piano per l'Itc «Baldini» 
di Ravenna. Qui si lavora a monte: si 
fa di tutto perché i ragazzi non con¬ 
traggano debiti. Proprio di tutto: «La 
materia più a rischio, da noi, è la ma¬ 
tematica. Perciò gli insegnanti lavo¬ 
rano a coppie nelle classi per offrire 
lezioni differenziate» racconta. E ag¬ 
giunge: «Abbiamo anche studiato 
tramite questionari il rapporto tra 
esito scolastico e distanza tra casa e 
scuola. Nonché la relazione tra tipo 
di alimentazione e rendimento: sa 
che il calo glicemico di metà mattina 
è uno dei motivi della disattenzio¬ 
ne?». Mai prima gli studenti d'Italia 
s'erano visti studiati con tanta cura: 
viva l'autonomia che parte dal primo 
settembre del 2000. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quel 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 


Ultime 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

119,650 

119,900 

BTP GN 91/01 

113,430 

113,310 

BTP NV 97/27 

106,750 

107,310 

CCT GE 93/00 

99,770 

99,760 

CCT ST 95/01 

101,520 

101,590 

BTP AG 94/04 

116,400 

116,790 

BTP GN 93/03 

122,310 

122,550 

BTP NV 98/01 

99,590 

99,750 

CCT GE 94/01 

100,530 

100,510 

CCT ST 96/03 

101,390 

101,440 

BTP AP 94/04 

115,900 

116,290 

BTP GN 99/02 

97,750 

97,850 

BTP NV 98/29 

91,440 

91.970 

CCTGE 95/03 

100,900 

100,900 

CCT ST 97/04 

100,380 

100,400 

BTP AP 95/00 

103,770 

103,750 

BTP LG 95/00 

105,930 

105,950 

BTP NV 99/09 

92.850 

93.120 

CCT GE 96/06 

101.560 

102,160 

CTE FB 96/01 

0,000 

100,000 

BTP AP 95/05 

127,600 

127,990 

BTP LG 96/01 

108,000 

108,100 

BTP OT 93/03 

116.620 

116,840 

CCTGE 97/04 

100.360 

100,370 

CTEGE 95/00 

102,490 

102,490 

BTP AP 98/01 

101,480 

101,570 

BTP LG 96/06 

121,500 

121,590 

BTP OT 98/03 

98.370 

98.550 

CCTGE 97/07 

100,910 

100,850 

CTE LG 96/01 

103,500 

104,000 

BTP AP 99/02 

98,040 

98,150 

BTP LG 97/07 

110,300 

110,500 

BTP ST 91/01 

115,280 

115.430 

CCT GE2 96/06 

101.050 

101,990 

CTE MG 95/00 

103,500 

0,000 

BTP AP 99/04 

94.890 

95,100 

BTP LG 98/01 

101,510 

101,630 

BTP ST 92/02 

121,510 

121,380 

CCTGN 93/00 

100.670 

100,650 

CTE NV 94/99 

100.060 

0.000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,900 

BTP LG 98/03 

100,340 

100,520 

BTP ST 95/05 

129.070 

129,400 

CCTGN 95/02 

100,890 

100,880 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

130,500 

130,500 

BTP LG 99/04 

97,790 

97,990 

BTP ST 96/01 

107,700 

107,850 

CCT LG 96/03 

101,280 

101,280 

CTZAP 98/00 



BTP DC 94/99 

100,930 

100,950 

BTP MG 92/02 

119,560 

119,720 

BTP ST 97/00 

102,260 

102,310 

CCT MG 93/00 

100,520 

100,510 

CTZ DC 97/99 

99.287 

99.250 

BTP FB 96/01 

108,100 

108,220 

BTP MG 96/01 

109,440 

109,500 

BTP ST 97/02 

104,540 

104,540 

CCT MG 96/03 

101,250 

101,250 

CTZ DC 99/00 

95.850 

95.834 

BTP FB 96/06 

124,500 

125,220 

BTP MG 97/00 

101,950 

101,990 

BTP ST 98/01 

100,580 

100,720 

CCT MG 97/04 

100,350 

100,380 

CTZ FB 99/01 

95.142 

95,190 

BTP FB 97/00 

101,290 

101,250 

BTP MG 97/02 

105,660 

105,780 

CCTAG 93/00 

100,690 

100,670 

CCT MG 98/05 

100,370 

100,390 

CTZ GE 98/00 

98.896 

98.890 

BTP FB 97/07 

110,000 

110,350 

BTP MG 98/03 

101,260 

101,510 

CCTAG 94/01 

100,700 

100,750 

CCT MZ 93/00 

100,220 

100,200 

CTZ GE 99/01 

95.580 

95.620 

BTP FB 98/03 

102,240 

102,390 

BTP MG 98/08 

98,940 

99,190 

CCTAG 95/02 

101,010 

101,040 

CCT MZ 97/04 

100,410 

100.390 

CTZ LG 98/00 

97.240 

97.270 

BTP FB 99/02 

98,210 

98,350 

BTP MG 98/09 

95,110 

95,360 

CCTAP 94/01 

100,790 

100,750 

CCT MZ 99/06 

100.290 

100.320 

CTZ LG 99/00 

97.285 

97.232 

BTP FB 99/04 

95,110 

95,290 

BTP MZ 91/01 

112,350 

112,370 

CCTAP 95/02 

100,780 

100,800 

CCT NV 92/99 

99,810 

99,810 

CTZ LG 99/01 

93.635 

93.745 

BTP GE 92/02 

117,380 

117,570 

BTP MZ 93/03 

122,770 

122,900 

CCTAP 96/03 

101,210 

101,210 

CCT NV 95/02 

101.050 


CTZ MG 98/00 

97.815 

97.810 

BTP G E 93/03 

123,470 

123,780 

BTP MZ 97/02 

105,450 

105,590 

CCT DC 93/03 

0,000 

0.000 

CCT NV 96/03 

100.250 

100.290 

CTZ MG 99/01 

94.240 

94,340 

BTP G E 94/04 

115,330 

115,600 

BTP NV 93/23 

138,900 

139,800 

CCT DC 94/01 

100,680 

100,680 

CCT OT 93/00 

100.560 

100.570 

CTZ MZ 98/00 

98,520 

98,505 

BTP GE 95/05 

121,980 

122,230 

BTP NV 95/00 

107,890 

107,890 

CCT DC 95/02 

101,080 

101,100 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,525 

96,562 

BTP GE 97/00 

100,890 

100,900 

BTP NV 96/06 

115,910 

116,130 

CCTFB 93/00 

100,060 

100,060 

CCT OT 94/01 

100,890 

100,860 

CTZ OT 98/99 

99,745 

99,700 

BTP GE 97/02 

105,210 

105,320 

BTP NV 96/26 

116,700 

117,250 

CCTFB 95/02 

100,760 

100,760 

CCT OT 95/02 

101,000 

101,030 

CTZ ST 97/99 

99,824 

99,830 

BTP GE 98/01 

102,070 

102,120 

BTP NV 97/07 

105,650 

105,870 

CCTFB 96/03 

101,150 

101,190 

CCT OT 98/05 

100,370 

100,420 

CTZ ST 99/01 

96,725 

96,700 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titoio 

Quel 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

BCA INTESA 96/03IND 

97,230 

97,300 

CREDIOP 98/02 ZERO COUPON9 

102,400 

0,000 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

119,030 

120,000 

OPERE-94/0411ND 

100,080 

100,060 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96.600 

96.900 

CREDIOP-003.A 9% 

100,500 

100.500 

MEDIO CEN-047.95% 

99.330 

99.300 

OPERE-94/04 3 IND 

100.120 

100.150 

BCA NAZ. LAVORO 97/04 7,35% 

108,100 

108,400 

CREDIOP-01 2.A11% 

103,990 

103.990 

MEDIOB /06 DJ-ES 

95,000 

96,000 

OPERE-94/04 5IND 

102,010 

102,010 

BCA ROMA-03277 IND 

99.010 

99,000 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,000 

99,000 

MEDIOB-012INDTAQ 

98,500 

98.020 

OPERE-95/0211ND 

100.140 

100,030 

BCA ROMA'08 261 ZC 

60.400 

60,500 

ENEL-85/002IND 

113.150 

113.150 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

93,890 

93,550 

OPERE-96/012IND 

99,480 

99,610 

BIPOP 97/005.75% 

100.500 

100.500 

ENEL-86/01IND 

101,800 

101.900 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

66.300 

66.290 

OPERE-97/04156.25% 

102.600 

102.400 

BIPOP 97/00 IND 

99.720 

99,720 

ENEL-93/03 2 9.6% 

109,490 

109.030 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

120,800 

0.000 

OPERE-97/04 2IND 

97,630 

97,850 

BIPOP 97/00 IND 

99.350 

99,310 

ENI-93/03IND 

105,600 

105.600 

MEDIOB-98/08n 

94,000 

95,000 

OPERE-AUT742 8% 

101,000 

101,000 

BIPOP 97/02 ZC 

Qfinnn 

89,950 

ENTE FS 94/02 IND 

100,370 

100.360 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,020 

100,020 

OPERE-AUT758% 

101.000 

101.000 

CENTROB /13RFC 

^^9 


ENTE FS-90/00 IND 

102,400 

102.440 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

96,700 

■PI 

PAN EURO BONDS/04 

102,500 

102,600 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

100,000 

100,590 

ENTE FS-94/04 8.9% 

115,250 

115.400 

MEDIOBANCA-02SZC 


84,700 

PAN EURO BONDS/06 

100.790 

100,800 

CENTROB 01 IND 

99.450 

99,450 

ENTE FS-94/04 IND 

102,700 

102.710 

MEDIOBANCA-02INDTM 

153,000 

154.750 

PARMALATF-077,25% 

104.600 

105.150 

CENTROB 02 IND 

99.750 

99,750 

ENTE FS-96/08 IND 

99,820 

99.850 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,750 

99,850 

PARMALAT P-94/00 IND 

100,250 

100,200 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98.300 

98,500 

FIN PART 98/05 6,45% 

102,600 

102.690 

MEDIOBANCA-96/037% 

99,700 

99,750 

POPCOM iND/06 

99,900 

100,000 

CENTROB 05 TV 

97.560 

97.730 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 

62,710 

62,900 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68,950 

69,070 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

103,600 

103,500 

CENTROB 96/06 ZC 

66.000 

66,100 

IMI B-OOMIB 30 INDEX 

171,250 

171.250 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

47.600 

47.900 

SPAOLO TO-08 TV 1 

99,320 

99.900 

CENTROB 97/04 IND 

98.570 

98,560 

IMI-96/03ZC 

83,300 

83,300 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98.380 

98,450 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

99,700 

99.500 

COMIT/08TV2 

93.860 

93,860 

IMI-96/062 7.1% 

109,120 

109,500 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

98,120 

98,010 

SPAOLO-97/07114ZC 


65.310 

COMIT-96/06 ZC 

61.700 

62,950 


111,050 

111.050 

MEDIOCR L/082 RF 

97.500 

95.750 

SPAOLO/02169ZC 

101.450 

101.500 

COMIT-97/02 IND 

97.910 

98,000 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

105,720 

106.250 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

86,000 

85,500 

SPAOLO/0395 CAL 

107,490 

106,000 

COMIT-97/03 IND 

97.990 

98,200 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

98,530 

99,000 

MPASCHI/0544TV 

100,100 

98,000 

SPAOLO/0398 CAL 

103,220 

103,250 

COMIT-97/07 SUB TV 

95.180 

95,200 

IMI-98/03VII 

91.200 

91.890 

MPASCHI-08 7A5.35% 

102,000 

102.200 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

82,000 

81.500 

COMIT-98/08 SUB TV 

93.760 

93,660 

IRFIS-97/04525.70% 

102,940 

103.000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,120 

100.170 

SPAOLO/19 SW EURO 

87.750 

90.000 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,200 

100,160 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88,700 

89,000 

OPERE-93/0029IND 

100,270 

100.260 

TECNOSTINT/04 TV 

102,340 

102,260 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.130 

95,650 

ITALEASE-96/01 IND 

99,770 

99.800 

OPERE-93/0031 IND 

100,110 

100.050 

UNICEM/03TV 

97,920 

99.900 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 


0,000 

0 


ALBERTO PRIMO 

6,989 

6.921 

13533 


ALPI AZIONARIO 

8,339 

8.259 

16147 

13,142 

APULIA AZIONARIO 

11,242 

11,100 

21768 

20,129 

ARCA AI ITALIA 

19,952 

19,693 

38632 

16,313 

AUREO PREVIDENZA 

19,842 

19,586 

38419 

16,355 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,060 

17,801 

34969 

18,776 

AZIMUT TREND 1 

12,056 

11,886 

23344 

21,524 

AZZURRO 

29,789 

29,410 

57680 

13,849 

BIMAZION.ITALIA 

4.943 

4,886 

9571 


BLUECIS 

9,160 

9,056 

17736 

20,654 

BN AZIONI ITALIA 

11,601 

11,446 

22463 

13,729 

BPB TIZIANO 

15,648 

15,448 

30299 

17,373 

C.S. AZION. ITALIA 

12,471 

12,297 

24147 

14,904 

CAPITALGEST ITALIA 

17,173 

16,959 

33252 

14.404 

CAPITALRAS 

19,242 

19,009 

37258 

16,216 

CARIFONDO AI ITALIA 

9,591 

9,464 

18571 

14,698 

CENTRALE CAPITAL 

25,014 

24,716 

48434 

18,629 

CENTRALE ITALIA 

14,732 

14,543 

28525 

16,820 

CISALPINO INDICE 

13,407 

13,235 

25960 

19,497 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,773 

8,639 

16987 

9,543 

COMIT AZIONE 

12,828 

12,632 

24838 

19,749 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,617 

10,468 

20557 

12,550 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,800 

7,706 

15103 

17,022 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,299 

12,134 

23814 

10,784 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,326 

6,232 

12249 

13,080 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,807 

12,619 

24798 

16,296 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,750 

17,520 

34369 

26,114 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,441 

20,182 

39579 

13,851 

F&F LAGE. AI ITALIA 

24,203 

23,918 

46864 

14,597 

F&F SELECT ITALIA 

11,825 

11,676 

22896 

16,562 

FONDERSEL ITALIA 

15,361 

15,168 

29743 

19,110 

FONDERSELP.M.I. 

10,975 

10,886 

21251 

25,128 

FONDICRISEL ITALIA 

20,383 

20,170 

39467 

18,744 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,687 

18,454 

36183 

15,144 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.995 

5,918 

11608 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,330 

5,302 

10320 


G4SMALLCAPS 

5,896 

5.819 

11416 


GALILEO 

15,647 

15.459 

30297 

15,610 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,848 

11,686 

22941 

14,716 

GENERCOMIT CAP 

13,569 

13,398 

26273 

13,983 

GEPOCAPITAL 

17,018 

16,803 

32951 

14,303 

GESFIMI ITALIA 

13,292 

13,147 

25737 

18,707 

GESTICREDITBORSIT. 

15,167 

14,986 

29367 

15,606 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,334 

12,185 

23882 

25,720 

GESTIELLEA 

12,625 

12,489 

24445 

13,520 

gestifondiaz.it. 

13,913 

13,735 

26939 

14,494 

GESTNORDP. AFFARI 

10,767 

10,631 

20848 

14,781 

GRIFOGLOBAL 

10,472 

10,299 

20277 

13,346 

IMIITALY 

20,680 

20,395 

40042 

15,638 

ING AZIONARIO 

19,535 

19,259 

37825 

14,323 

INTERBANCARIA AI 

25,977 

25,717 

50298 

23,842 

INVESTIRE AZION. 

17,794 

17,561 

34454 

13,649 

ITALY STOCK MAN. 

12.556 

12,394 

24312 

16,979 

MEDICEO IND. ITALIA 

nn 

8,026 

15777 

14,084 

MIDA AZIONARIO 

18,238 

BEìl 

35314 

19,174 

OASI AZ. ITALIA 

11,171 

11,009 

21630 

16,409 

OASI CRESCITA AZION 

12,018 

11,853 

23270 

19,444 

OASI ITAL EOUITYRISK 


RIG9 

mi 

BIB] 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,823 

12,632 

24829 

16,381 

OPTI MA AZIONARIO 

5,630 

5,554 

10901 


PADANO INDICE ITALIA 

11,993 

11,844 


14,618 

PERFORMANCE AI ITAL 

10,756 

10,624 

20827 

13,070 

PRIME ITALY 

17,392 

17,144 

33676 

20,312 

PRIMECAPITAL 

47,256 

46,576 

91500 

20,636 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,856 

16,616 

32638 

20,381 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,072 

5,990 

11757 

11,758 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,868 

11,748 

22980 

22,839 

RISP. IT. CRESCITA 

13,232 

13,066 

25621 

11,895 

ROLOITALY 

11,025 

10,893 

21347 

15,397 

sanpaoloaldeb.it. 

18,155 

17,882 

35153 

17,470 

SANPAOLO AZ. ITALIA 

8,920 

8,796 

17272 

12,775 

SANPAOLO AZIONI 

19,160 

18,887 

37099 

26,994 

VENETOBLUE 

16,212 

16,013 

31391 

13,974 

VENETOVENTURE 

13,982 

13,884 

27073 

15,370 

ZECCHINO 

11,718 

11,556 

22689 

14,777 

ZENIT AZIONARIO 

11,328 

11,181 

21934 

9.791 

ZETA AZIONARIO 

18,291 

18,040 

35416 

16,789 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,928 

13,831 

26968 

21,577 

AUREO E.M.U. 

13,191 

13,078 

25541 


CISALPINO AZION. 

18,422 

18,253 

35670 

32,101 

CLIAM SESTANTE 

9.166 

9,102 

17748 

33,956 

COMIT PLUS 

12,198 

12,086 

23619 

17,400 

G4-EUROSTOXX 

5.138 

5,105 

9949 



5.476 

5,430 

10603 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,987 

12,907 

25146 

22,188 

SANPAOLO JUNIOR 

20,982 

20,795 

40627 

19,719 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

IK1 


35356 

19,205 

ARCA AI EUROPA 


BRI 

22893 

16,727 

ASTESE EUROAZIONI 

5.969 

5.856 

11558 


AZIMUT EUROPA 



23957 

27,176 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,636 

14,491 

28339 

19,152 

BN AZIONI EUROPA 

10.148 

10.067 

19649 


CAPITALGEST EUROPA 

in 


13991 

BR3 

CARIFONDO AZ. EUR 

m 

IT!! 

15337 

15,230 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,595 

6,501 

12770 


CENTRALE EUROPA 

26.032 

25.881 

50405 

JL259 

DUCATO AZ. EUR. 

RS] 

irg 

17457 

gfni 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.943 

5.858 

11507 


EURO AZIONARIO 

tsa 

REI 

13159 

16,656 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,397 

17,219 

33685 

19,714 

EUROPA 2000 

im 


35349 


F&FPOTENZ. EUROPA 

in 


16032 


F&FSELECT EUROPA 


EE3 

40362 


FONDERSELEUROPA 

14.735 

14.610 

28531 

24.730 

FONDICRISEL. EURO. 

un 

im 

14503 

17,783 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

RSI 

1^3 

13045 



17,563 

17.420 

34007 

20,211 

GENERCOMIT EURO TOP 

4.938 

4.900 

9561 


GENERCOMIT EUROPA 

21,434 

21,218 

41502 

14,126 

GEODE EURO EOUITY 

5.176 

5.136 



GESFIMI EUROPA 

12.379 

12.272 

23969 

23.019 

GESTICREDIT EURO AI 

m 



IO 

GESTIELLE EUROPA 

14.655 

14,538 

28376 

24,696 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in iire 

Anno 

GESTNORD EUROPA 

11.239 

11,154 

21762 

16,075 

IMI EUROPE 

20.094 

19,910 

38907 

19,461 

ING EUROPA 

19,829 

19,688 

38394 

18,786 

INVESTIRE EUROPA 

14.638 

14,541 

28343 

15,865 

MEDICEO ME. 

13.867 

13,785 

26850 

29,661 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.459 

8,416 

16379 

18,808 

PHENIXFUNDTOP 

13.716 

3,609 

26558 

21,563 

PRIME MERRILL EUROPA 

23.099 

22,965 

44726 

23.692 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.194 

9,132 

17802 

17,575 

QUADRIFOGLIO AI 

15.638 

15,582 

30279 

11,789 

ROLOEUROPA 

10,882 

10,796 

21070 

16,928 

SANPAOLO EUROPE 

10.392 

10,308 

20122 

19,282 

ZETAEUROSTOCK 

5.397 

5,360 

10450 


ZETASWISS 

22.679 

22,575 

43913 

6,514 


Descr. Fondo 


Ultimo Preo. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo 


PUTNAM INTER.OPP.LIT 


Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 


Desor. Fondo 


Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

iniire Anno 


Descr. Fondo 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


ADRIATICGLOB.F. 


5.765 5.714 11163 27,674 CARIFONDO CARICE MQN 8.897 8,893 17227 2.731 OASIBTPRISK 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 

9,664 9.626 18712 2.650 GESFIMI PIANETA 


15,490 15,340 29993 33,491 


APULIA INTERNAI 


AZIMUT BORSE INT. 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

In lire Anno 

6.703 6.679 12979 6.001 


12,732 12,617 24653 35,879 


AZIONAR.INTERN.ROMAG 11,385 11.291 


_310 


BIMAZION.GLOBALE 


4,971 4,946 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

6.107 

6.104 

0 

27,664 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.962 

11.958 

23162 

2.281 

OASI EURO 

5,289 

5,280 

10241 

-0,583 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,651 

9,601 

18687 

5,977 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

9,010 

8,910 

17446 

42,089 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.500 

7,497 

14522 

2,614 

OASI OBB. ITALIA 

10,408 

10,378 

20153 

0,547 

GESTIELLE BOND 

8,823 

8,768 

17084 

4,111 

SANPAOLO FINANCE 

23,428 

23.215 

45363 

29,349 

CENTRALE CASH 

6.957 

6,954 

13471 

2.594 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,681 

6,665 

12936 

0.898 

GESTIELLE BTOeSE 

6,073 

6,053 

11759 

5,329 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.407 

6.354 

12406 

21,648 

CENTRALE T.VARIAB, 

5.566 

5,564 

10777 

2.543 

OPTIMAOBBLIGAZION. 

5.094 

5,082 

9863 


GESTIFONDI OBBL. INT 

7,176 

7,154 

13895 

3,560 

SANPAOLO HIGH TECH 

9.230 

9.103 

17872 

99,217 

CISALPINO CASH 

7.113 

7,108 

13773 

2.643 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,375 

7,364 

14280 

1.233 

GESTIVITA 

6,832 

6,806 

13229 

3,316 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,932 

15,738 

30849 

40,553 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,722 

6,714 

13016 

2,525 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,710 

7,696 

14929 

0,692 

IMIBOND 

12,246 

12,175 

23712 

4,208 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,786 

16.660 

32502 

18,582 

COMIT REDDITO 

6.157 

6,155 

11922 

2.392 

PERSONAL EURO 

9.154 

9,134 

17725 

1.104 

ING BOND 

12,701 

12,642 

24593 

4,747 

ZETA MEDIUM CAP 

5.636 

5.600 

10913 

19,789 

CR CENTO VALORE 

5.312 

5,306 

10285 


PERSONAL ITALIA 

7,035 

7,024 

13622 

1.299 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,271 

6.246 

12142 

5,265 


BN AZIONI INTERN. 


14.370 


10628 2.331 PITAGORA 


9,362 9.354 18127 1.100 INTERMONEY 


7.263 7.238 14063 3.898 


10,053 9,972 19465 39.446 


5,578 5,576 10801 2,510 PRIME BOND EURO 


7,063 7,045 13676 0,543 INVESTIRE BOND 


C.S, AZIONARIO INTER 


9,614 9.531 18615 


CARIF, M.GRECIAAI 


7,326 7.269 14185 32.114 


ADRIATIC MULTI FUND 
ALTO BILANCIATO 


12.320 12.257 
12.467 12.369 


23855 18,011 
24139 17,045 


EUROMOBILIARERENDIF 6.557 6,551 12696 3.1( 


7,538 7,502 14596 6,258 


F&FEUROMONETARIO 


7,351 7,346 14234 2.4 


PRIMECLUBOBBLEURO 
QUADRIFOGLIO RISP 


13.737 13,703 
5,439 5.427 


26599 0,288 
10531 2.445 


MIDAOBBLIG.INTERNAZ 


9.788 9.743 18952 2.984 


NORDFONDO GLOBAL 


10,898 10.870 21101 3.545 


CARIFONDO ARIETE 


15,062 14.961 29164 31.982 ARCABB 


28.621 28.412 55418 14,115 


CARIFONDO CARICE AZ, 


8,332 8,271 16133 31,827 ARCATE 


AZIONARI AMERICA 


14,231 14,153 27555 22,135 


F&FLAGEST MONETARIO 
F&F MONETA 


6,564 6,560 

5,614 5,610 


12710 2.200 
10870 2,733 


R&SUNALLIANCEOBBLIG 

ROLORENDITA 


11,694 11,661 
5,092 5,081 


22643 2,017 OASI BONDRISK 


8,220 8,190 15916 6,992 


OASI OBB. INT, 


9.576 9.535 18542 2.259 


CENTRALE G8 BLUE CHI 12,523 12.442 


_3^ 


12.173 12.078 23570 16,661 F&F RISERVA EURO 


6.631 6,627 12839 2.314 SANPAOLO OB. EURO D. 9,380 9.347 18162 -0,437 OLTREMARE BOND 


ADRIATIC AMERICASF. 

20.156 

20.025 

39027 

38.518 

CENTRALE GLOBAL 

19,178 

19.088 

37134 

_21572 

AUREO 

23.862 

23.713 

46203 

11.405 

FONDERSEL REDDITO 

10.821 

10,807 

20952 

3,596 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.310 

5,292 

10282 

-2,838 

AMERICA 2000 

16.055 

15.959 

31087 

35.785 

CLIAM SIRIO 

9,818 

9.727 

19010 


AZIMUT BIL. 

17.264 

17.161 

33428 

9.016 

FONDICRI INDIO. PLUS 

7.766 

7,760 

15037 

2,628 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,826 

5,805 

11281 

0.415 

ARCA AZ. AMERICA 

22,706 

22,597 

43965 

45,415 

DUCATO AI INT. 

34,378 

34.117 


_ 24 M 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,914 

5,882 

11451 


FONDICRI MONETARIO 

11,338 

11,331 

21953 

2,156 

VERDE 

6,873 

6,864 

13308 

0,764 

AZIMUT AMERICA 

12.566 

12,480 

24331 

37.565 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,910 

5.875 

11443 


AZIMUT EMERGING 

4,931 

4,882 

9548 

53,797 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.965 

5,963 

11550 

2,811 

ZETAOBBLIGAZION. 

13.355 

13,317 

25859 

1,157 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

17.132 

17,020 

33172 

47.608 

EPTAINTERNATIONAL 

16,339 

16.209 

31637 

30.058 

B1M BILANCIATO 

17.824 

17,721 

34512 

15,827 

GENERCOMIT MONET. 

10.474 

10.470 

20280 

2,779 

ZETA REDDITO 

5,863 

5,850 

11352 

1.641 

BN AZIONI AMERICA 

10.243 

10,185 

19833 


EUROM. BLUE CHIPS 

15,404 

15.270 


_25,S]0 

BN BILANCIATO 

9.134 

9,078 

17686 

11,400 

GEO EUROPA BOND 3 

5.000 

5.004 

9681 







CAPITALGEST AMERICA 

11,461 

11,379 

22192 

37,844 

EUROM.GROWTHE.F. 

8,501 

8.440 

16460 

18,246 

CAPITALCREDIT 

14.639 

14,543 

28345 

13,000 

GEO EUROPA BOND 6 

4,996 

4,998 

9674 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


CARIFONDO AI AMERIC 

8.502 

8,460 

16462 

41.902 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,478 

18.318 

35778 

JM84 

CAPITALGEST BIL, 

20,363 

20,209 

39428 

11,938 

GEPOCASH 

5,784 

5,778 

11199 

2,963 

AUREO RENDITA 

14.961 

14.934 

28969 

0.854 

CENTRALE AMERICA 

18.862 

18,771 

36522 

37.450 

F&F LAGE. AI INTER. 


15.850 


_41363 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,593 

9,547 

18575 

19,466 

GESFIMI MONETARIO 

9,358 

9.354 

18120 

2,492 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.445 

11.428 

22161 

1,421 

CENTRALE AMERICA S 

19.982 

20,051 

0 

37.446 

F&FTOP 50 

7,501 

7.443 

14524 

JMPl 

CARIFONDO LIBRA 

29,910 

29.715 

57914 

11,041 

GESFIMI TESORERIA 

5,189 

5.188 

10047 


CISALPINO REDDITO 

11.142 

11,124 

21574 

2,173 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7.210 

7,152 

13961 

43,023 

FIDEURAM AZIONE 

16,166 

16.016 

31302 

JM34 

CISALPINO BIL. 

19.211 

19,081 

37198 

18,607 

GESTICREDIT MONETE 

10,988 

10,976 

21276 

2.301 

CLIAM ORIONE 

5,451 

5,435 

10555 

4,294 

DUCATO AZ. AM. 

7.088 

7,037 

13724 

28.963 

FONDICRI INT. 

21,763 

21.286 

42139 


EPTACAPITAL 

13.571 

13,453 

26277 

7,547 

GESTIELLE BT EURO 

5,934 

5,928 

11490 

3,242 

CLIAM PEGASO 

5.464 

5,455 

10580 

4,295 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6.637 

6,591 

12851 

55.093 

FONDINVEST WORLD 

15,237 

15.091 


J4784 

EUROM. CAPITALFIT 

22.784 

22,592 

44116 

21.548 

GESTIFONDI MONET. 

7,981 

7,977 

15453 

2,564 

EPTAEUROPA 

5,291 

5,281 

10245 

2,121 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21.222 

21,112 

41092 

27.356 

FONDO TRADING 

11,465 

11.410 

22199 


F&FEURORISPARMIO 

18,670 

18,568 

36150 

14,718 

GRIFOCASH 

5,853 

5.846 

11333 

3.558 

EUROMONEY 

6,952 

6,937 

13461 

1.118 

F&F SELECT AMERICA 

15,180 

15,097 

29393 

49,163 

GALILEO INTERN. 

14,145 

14.019 

27389 

30,508 

F&F PROFESSIONALE 

50.122 

49,782 

97050 

9.973 

IMI 2000 

13,932 

13,929 

26976 

2,306 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,131 

6,124 

11871 

2,171 

FONDERSEL AMERICA 

14.489 

14.400 

28055 

38.343 

GENERCOMIT INT. 


19.849 

38776 

_3L577 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.250 

11,095 

21783 

45,618 

INGEUROBOND 

7,108 

7,104 

13763 

2,349 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,780 

10,761 

20873 

2,635 

FONDICRISEL AME. 

7.885 

7,628 

15267 

27.761 

GEODE 

15,167 

15.031 



FONDERSEL 

41.374 

41,063 

80111 

12,313 

INVESTIRE REDDITO 

5,678 

5.675 

10994 

2,787 

NORDFONDO EUROPA 

6,408 

6,402 

12408 

1.676 

FONDINV. WALL STREET 

6.889 

6,844 

13339 


GEPOALIMENT/FARMAC. 


5.173 

10078 


FONDICRI BILANCIATO 

12.730 

12.606 

24649 

18.452 

LAURIN 

5,451 

5,447 

10555 

2,721 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.345 

6,330 

12286 

0.573 

GENERCOMIT N. AMERIC 

27.087 

26,922 

52448 

34,038 

GEPOBLUECHIPS 

7,979 

7,926 

15449 

JÌ749 

FONDINVEST FUTURO 

21.753 

21,607 

42120 

11,189 

MARENGO 

6,825 

6,822 

13215 

2,466 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,291 

5,281 

10245 

2,233 

GEODE N.A.EQUITY 

5.155 

5,122 

9981 


GESFIMI GLOBALE 


22.162 

43247 

JMZ5 

FONDO CENTRALE 

19.044 

18,916 

36874 

15,398 

MEDICEO MON EUR 

5,942 

5,936 

11505 

2.497 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,661 

12,634 

24515 

1,900 

GESFIMI AMERICHE 

10.988 

10,823 

21276 

33.717 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,667 

11.568 

22590 


GENERCOMIT 

27.505 

27,296 

53257 

10,650 

MEDICEO MONETARIO 

6,843 

6,835 

13250 

2,895 

VENETOPAY 

5,402 

5.395 

10460 

1.805 

GESTICREDIT AMERICA 

11.009 

10,939 

21316 

40.906 

GESTICREDIT AI 

17,472 

17.293 

33631 

36,954 

GENERCOMIT ESPANSION 

7.055 

7,001 

13660 

11.860 

MONETARIO ROM. 

10,491 

10,486 

20313 

2,649 






GESTIELLE AMERICA 

14,985 

14,881 

29015 

58,370 

GESTIELLE B 

13,318 

13.205 

25787 

26.980 

GEPOREINVEST 

14.876 

14,744 

28804 

9,221 

NORDFONDO CASH 

7,121 

7,117 

13788 

2,506 

1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


GESTNORD AMERICA 

20.359 

20,219 

39421 

39.393 

GESTIELLE 1 

13,167 

13.039 

25495 

J1077 

GEPOWORLD 

11.557 

11.507 

22377 

12,772 

OASI FAMIGLIA 

,6,964 

5,962 

11548 

2.275 

ADRIATIC US BOND F. 

5.031 

4,994 

9741 


GESTNORD AMERICA S 

21.568 

21,598 

0 

39.389 

GESTIFONDI AI INT. 

14,376 

14.254 

27636 


GESFIMI INT. 

12.602 

12,532 

24401 

15,179 

OASI MONETARIO 

7,599 

7,591 

14714 

1,621 

ARCABONDS 

6,892 

6,849 

13345 

4.419 

IMI WEST 

23.998 

23,821 

46467 

41.158 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,760 

7.718 


_2L0M 

GESTICREDIT FIN. 

15,382 

15.289 

29784 

17,527 

OLTREMARE MONETARIO 

6,382 

6,373 

12357 

2,050 

AZIMUT REDDITO USA 

4,961 

4,937 

9606 


ING AMERICA 

21,348 

21,199 

41335 

37,381 

ING INDICE GLOBALE 

16,323 

16.193 

31606 

40.127 

GIALLO 

9,785 

9,733 

18946 

11,830 

OPTIMA REDDITO 

5,200 

5,192 

10069 


CAPITALGEST BONDS 

5,974 

5,928 

11567 

4,454 

INVESTIRE AMERICA 

22.835 

22,695 

44215 

39.628 

INTERN. STOCK MAN. 

14.936 

14.805 

28920 

38.228 

GRIFOCAPITAL 

16,182 

16,008 

31333 

8.711 

PADANO MONETARIO 

5,691 

5,689 

11019 

2,801 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7,344 

7,348 

0 

5,824 

MEDICEO AMERICA 

10.897 

10,846 

21100 

38.511 

INVESTIRE INT. 

13,354 

13.265 

25857 

36.182 

IMI CAPITAL 

29.410 

29,242 

56946 

15,473 

PASSADORE MONETARIO 

,6,461 

5.459 

10574 

2,909 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,932 

6,879 

13422 

5,820 

OPTIMA AMERICHE 

6,149 

6,116 

11906 


OLTREMARE STOCK 

11,363 

11.273 

22002 

30.011 

IMINDUSTRIA 

13,235 

13,135 

25627 

22,938 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,288 

5,286 

10239 

2,569 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.512 

12.518 

0 

5,240 

PHENIXFUND 

16.122 

16,015 

31217 

39,415 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,253 

6.198 

12107 


INGPORTFOLIO 

27.514 

27,262 

53275 

12,036 

PERFORMANCE MON.12 

8,116 

8,110 

15715 

2,316 

CENTRALE CASH S 

12,166 

12,172 

0 

10,458 

PRIME MERRILL AMER. 

22,705 

22,560 

43963 

37.707 

PADANO EQUITY INTER. 

5.461 

5,427 

10574 


INVESTIRE BIL. 

13.757 

13,665 

26637 

12,731 

PERSEO RENDITA 

5,455 

5,447 

10562 

1,075 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,857 

7,862 

0 

14.410 

PUTNAM USA EO(S) 

9.443 

9,456 

0 

39.203 

PERFORMANCE AZ. EST. 

12,704 

12.557 

24598 

32.634 

MULTIRAS 

24.396 

24,251 

47237 

13,118 

PERSONAL CEDOLA 

5.222 

5,218 

10111 


COLUMBUS INT. BOND 

7,416 

7,360 

14359 

14,399 

PUTNAM USA EQUITY 

8,914 

8,852 

17260 

39.204 

PRIME CLUB AI INT. 

9,654 

9,552 

18693 

48.355 

NAGRACAPITAL 

19.360 

19.255 

37486 

17,009 

PERSONALFONDOM. 

11,242 

11.234 

21768 

2,396 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,179 

6,132 

11964 

4.527 

PUTNAM USA OP(S) 

8.471 

8,483 

0 

47,231 

PRIME GLOBAL 

19,043 

18.812 

36872 

54,400 

NORDCAPITAL 

13.715 

13,630 

26556 

8.688 

PHENIXFUND 2 

13,264 

13,256 

25683 

2,788 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,065 

7,011 

13680 

6,764 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7.996 

7,941 

15482 

47.241 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10,251 

10.209 

0 

35.515 

NORDMIX 

13.551 

13,478 

26238 

17,703 

PRIME MONETARIO EURO 

12,876 

12,866 

24931 

2,568 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,209 

6,211 

0 

9.075 

ROLOAMERICA 

13.258 

13,171 

25671 

46.716 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,676 

9,557 

18735 

35.517 

OASIFIN.PERS.35 

5.144 

5,126 

9960 


QUADRIFOGLIO MON. 

,6,442 

5.440 

10537 

3,002 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.861 

5.815 

11348 

9,067 

SANPAOLO AMERICA 

12.559 

12.468 

24318 

43.704 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6.556 

6.497 

12694 

35.015 

OASI FINANZA PERS.15 

5.401 

5,397 

10458 


R&SUNALLIANCE MONET. 

5.947 

5.945 

11515 

2.565 

FONDERSELDOLLARO 

7,157 

7,107 

13858 

5.375 


6.497 6.461 12580 4.000 


OPTIMAOBBLH.YIELD 


5,002 4,993 9685 


PADANO BOND 


7,478 7.451 14479 3.594 


PERFORMANCE OBBLEST 7.511 7.477 14543 2.533 


PERSONAL BOND 


6,447 6,413 12483 3,732 


7,074 7,053 13697 2,531 


PRIME BOND INTERNAZ, 11,921 11.874 23082 2.775 


PRIMECLUBOBBLIN. 


6,486 6,460 12559 2,981 


PUTNAM GLOBAL B($) 


7,380 7.428 


0 2,992 


PUTNAM GLOBAL BOND 6.966 6.954 13488 2.993 


R&SUNALLIANCEBOND 


6,922 6,889 13403 4,318 


7,729 7,6l 


14965 5.673 


SANPAOLO BONDS 


6,179 6,149 11964 2,040 


6,394 6.366 12381 3.490 


5.621 5.596 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 


4,968 4,951 


9619 


5.689 5.660 11015 4,7 


12,771 12,726 24728 3.166 


OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


RISP. IT. BORSE INT. 


20,852 20,676 40375 28,969 OASI FINANZA PERS.25 


AZIONARI PACIFICO 


5,595 5,584 10833 


12,447 12,435 24101 2,147 GENERC,AMERICABON.$ 7,033 7,039 0 7,585 


RISPARM.AZ.TOP100 


16,089 15,940 31153 15.013 PADANO EQUILIBRIO 


5.191 5.175 10051 


RISPARMIO IT. CORR. 


10.742 10.733 20799 2.314 GENERCOMIT AMERICA B 6,639 6.590 12855 7.581 


ADRIATIC FAR EASTF. 

7.300 

7,192 

14135 

62M 

ROLOTREND 

12,475 

12,354 

24155 

35,291 

PRIMEREND 

m 


50761 

10,672 

ROLOMONEY 

8,776 

8,768 

16993 

2.291 

GEODE N.AMER.BOND 

4.932 

4,900 

9550 


ARCA AZ. FAR EAST 

7.274 

7,148 

14084 

63.696 

SANPAOLO INTERNAI 

15,786 

15,630 

30566 

36,987 

QUADRIFOGLIO INT. 

BBÌl 

imi 

18935 

8,007 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,952 

5,943 

11525 

2,222 

GEPOBONDDOLL 

5,926 

5,878 

11474 

2.577 

AZIMUT PACIFICO 

7,710 

7,616 

14929 

62,462 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,280 

7,223 

14096 


ROLOINTERNATIONAL 

ira 

Rlfil 

RTm 



7.625 

7,615 

14764 

2,152 

GEPOBONDDOLL.S 

6,278 

6,279 

0 

2,575 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6.475 

6,396 

12537 

54,021 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.885 

4,850 

9459 


ROLOMIX 


ira 

V"’l 

IRTI 


RO 

5,169 

10024 


GESTIELLE CASH DLR 

5.364 

5,324 

10386 


BN AZIONI ASIA 

10,912 

10,755 

21129 


TALLERO 

8,548 

8,480 

16551 

29,559 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,024 

6.000 

11664 

4,874 

SICILCASSAMON. 

7,202 

7,199 

13945 

2,514 

MEDICEO MON. AMERICA 

6,481 

6.441 

12549 

6,663 


5,433 

5.315 

10520 

77,339 

ZETASTOCK 

19.045 

18,877 

36876 

25,250 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,566 

5,531 

10777 

12,427 

SOLEILCIS 

5,642 

5.639 

10924 

2,528 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.436 

12.452 

0 

5.815 


5,248 

5,198 

10162 

47,954 






SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.410 

23,212 

45328 

23.816 

SPAZIO MONETARIO 

5.360 


10378 

3,113 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,739 

11,657 

22730 

5,813 


721,525 721,049 

0 


■ AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ 



SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.715 

5,683 

11066 

9.334 

TEODORICO MONETARIO 

ESI 

EH 

10922 

2.761 

OASI DOLLARI 

6,204 

6,154 

12013 

2.017 

CENTRALE EM. ASIA 

KTl 



rTBrI 

AMERIGO VESPUCCI 

7,709 

7,610 

14927 

10,863 

VENETOCAPITAL 

13,198 

13.109 

25555 

8,864 

VENETOCASH 

10.163 

10.161 

19678 

2,400 

PERSONALDOLLAROS 

12.844 

12.848 

0 

3.511 

CENTRALE EMER.ASIAS 

7.104 

RISI 

0 

iwn 


10,076 

9,989 

19510 

20,453 

VISCONTEO 

25,604 

25.456 

49576 

11,274 

ZENIT MONETARIO 

5,945 

5,939 

11511 

2,366 

PRIME BOND DOLLARI 

5,482 

5,443 

10615 


CENTRALE GIAPPONE 

6,204 

6,146 

12013 



4,971 

4,936 

9625 


ZETA BILANCIATO 

18,530 

18,380 

35879 

11,170 

ZETA MONETARIO 

6,583 

6,579 

12746 

2.455 

PUNTNAM USA BOND 

5,400 

5,360 

10456 

5,892 

CLIAM FENICE 

7.567 

7.445 

14652 

60.884 

AZIMUT ENERGY 

5,139 

5,118 

9950 












PUTNAM USA BONDS 

5,721 

5,726 

0 

,S893 

DUCATO AZ, ASIA 

4.156 

4.090 

8047 


AZIMUT GENERATION 

4,950 

4,917 

9585 


■ OBBLIGAZIONARI MISTI 



■ 

■ OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 


S.PAOLO BONDS DLR 

5.704 

5,655 

11044 

4,866 

DUCATO AZ.GIAPP. 



BHI 

iWl 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.351 

5,300 

10361 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 

^^3 

5,591 

10847 

1,611 

ALLEANZA OBBL. 

m*ì.m 

^^3 








EPTASELEZIO.PACIFIC 






4,914 

4,871 

9515 



WTin 

6,496 

12603 

0.287 

APULIA OBBLIGAZ. 

ESI 

ira 

BBìFl 

imi 

■ OBBLIGAZIONARI AREA YEN 



EUROM. TIGERF.E. 

9,524 

9,395 

18441 

65,286 

AZIMUTTREND 

13,562 

13,526 

26260 

34,025 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.176 

6,159 

11958 

1,730 

ARCARR 

7.118 

7.106 

13782 

0,926 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,470 

5,429 

10591 


F&F SELECT PACIFICO 

7.909 

7,755 

15314 

84.039 

BNCOMMODITIES 

10,567 

10,500 

20461 



6,216 

6,210 


2^ 


EQ 


^^3 

0.948 

EUROM. YEN BOND 

9,506 

9,435 

18406 

24,610 

FONDERSEL ORIENTE 

6.731 

6.631 

13033 

57.327 

BN ENERGY & UTILI! 

10,018 

9,971 

19398 



12,510 

12,483 

24223 

125? 

AZIMUT FIXED RATE 


imi 

inn 

■mI 

OASI YEN 

4,865 

4,840 

9420 

22,194 

FONDICRISEL ORIEN. 

5.624 

5,517 

10890 

65,419 

BN FASHION 

9,939 

9,893 

19245 


BPBTIEPOLO 

6,495 

6,478 

12576 

-0,126 


5.611 

5,602 

10864 

-0.069 

PERSONAL YEN (YENÌ 

945,752 945,365 

0 


FONDINV. SOL LEVANTE 

7.977 

7,823 

15446 


BNFOOD 

9,853 

9,797 

19078 



7,080 

7,059 

13709 

8,773 


5.424 

5.410 

10502 

0,925 

S.PAOLO BONDS YEN 

6,005 

5,948 

11627 

24,930 

FONDINVEST PACIFICO 

6.751 

6.658 

13072 


BNNEWLISTING 

10,639 

10,627 

20600 


CLIAM REGOLO 

6,187 

6,164 

im 

2,451 


6,358 

6,342 

12311 

1,173 






GENERCOMIT PACIFICO 

6.583 

6,491 

12746 

60,191 

BNPROPERTYSTOCKS 

9,623 

9,529 

18633 



5,318 

5,315 

10297 

1,870 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,787 

7,769 

15078 

1,172 

■ OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


GEODE PACIFIC EQUITY 

6.208 

6.052 

12020 


CAPITALG.SMALLCAP 

5,256 

5,207 

10177 



5,396 

5,388 

10448 


CARIFONDO ALA 

7,832 

2,822 

15165 

1,434 

ARCA BOND PAESI EMER 

5.868 

5.842 

11362 

15.785 

GEPOPACIFICO 

5.691 

5.613 

11019 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,517 

6,517 

12619 



6.064 

6,047 

11742 

2,151 


7.940 

2,929 

15374 

1,895 

CAPITALGEST BOND EME 

5.410 

5,400 

10475 

-2,818 

GESFIMI PACIFICO 


■^1 

11560 

53,451 


7,110 

7,071 

13767 



17,591 

17,547 

ira 

0,523 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.340 

5.331 

10340 

0,884 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,498 

5,478 

10646 

19,425 

GESTICREDIT FAR EAST 


5.603 

11074 

73,539 

CARIF.TECNOLAVANI 

7,898 

7,833 

15293 



5,913 

5,892 

11449 

5,279 

CENTRALE BOND EURO 


■ra 

^^3 

2.581 

CENTRALE EMER.BOND 

5.305 

5,288 

10272 

5.094 

GESTIELLE FAR EAST 

7.102 

6.966 

13751 

67,924 

CARIFONDO ATLANTE 

13,427 

13,329 

25998 

29,075 


8,068 

8,050 


4,249 

CENTRALE LONG BOND E 

ESI 

un 

irm 

■mi 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5.804 

5,758 

11238 


GESTNORD FAR EAST Y 

1033.- 




CARIFONDO BENESSERE 

6.303 

6,261 

12204 


FONDIMPIEGO 

14,590 

14,593 

BTBI 

5,175 


15.973 

15.959 

30928 

1.586 

EPTA HIGHYIELD 

5,024 

4,982 

9728 

13,140 


6731019,042 

0 

55,261 

CARIFONDO DELTA 

ERI 

Eld 

48155 

16.474 

FONDO GENOVESE 

7,880 

7.851 

15258 

9,760 


6,413 

un 

12417 

1,581 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5.146 

5,109 

9964 

32.535 

GESTNORD FAR EAST 

8.802 

8.686 

17043 

55,261 

CARIFONDO FINANZA 

6,762 

6,718 

13093 


GENERCOMIT RENDITA 

6,467 

6.451 

12522 

2,753 


5,466 

5,454 

10584 

1.324 

FONDICRI BOND PLUS 

4,813 

4,797 

9319 

14,066 

IMI EAST 

7,668 

7,544 

14847 

61.911 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,944 

4,944 

9573 

14,976 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,019 

5,010 

9718 



6.064 

6.047 

11742 

1,439 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5,015 

4,996 

9710 


ING ASIA 

5,396 

5,307 

10448 

74,367 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,030 

15,935 

31038 

33.252 

GEODE GLOBALBOND 

R3 

■mi 

9484 


COMIT ITAL.CORP.BOND 

ESI 

WtSm 

9652 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5.005 

4,983 

9691 


INVESTIRE PACIFICO 

8,405 

8,262 

BSZl 

62,418 


6,767 

6,714 

Hil'l 


GEPOBONDEURO 

5,031 

5,015 

9741 



EB1 

6,034 

11685 

4,417 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5.738 

5,697 

imo 

5.401 

MEDICEO GIAPPONE 

6,492 

6,392 

12570 

63,611 

DIVAL ENERGY 

6,461 

6,426 

12510 

25.002 

GESTIELLE M 

KS3 

Uul 

17029 

2,605 

DUCATO OBBL E.2000 

EÌ3 

un 

ira 

-0,259 

ING EMERGING MARKETS 

9,267 

9,184 

17943 

28,470 

ORIENTE 2000 

10.412 

10,250 

20160 

68,565 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,159 

5,123 

9989 



7,230 

7,207 

13999 

4.440 


5,518 

5,508 

10684 

2.301 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11.219 

11.168 

21723 

28,219 

!l!!TOf5T!lll7T3f3B 

15.700 

15,408 

30399 

BK9 


7,136 


13817 


GRIFOBOND 

6,125 

6.106 

11860 

5,691 

EPTALT 

6,140 

6,114 

11889 

-0,828 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.015 

4,994 

9710 



6,297 

6,225 

0 

67,510 


9,436 

9,333 

18271 

59.485 

GRIFOREND 


7,505 

14594 

3,753 

EPTAMT 

5.774 

5,751 

11180 

1,747 







5.944 

5.828 

11509 

67,528 

EUROM. GREEN E.F. 

10,133 

10,079 

19620 

23,630 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18.144 

18,091 

35132 

3,645 

EPTABOND 

16,450 

16,410 

31852 

1,600 

■ OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


ROLOORIENTE 

6,753 

6,639 


75,488 


■BEI 

BX51 

33865 

85,046 

LI RADO RO 

7,546 

7,507 

14615 

6,530 

EUROM. N.E. BOND 

5.871 

un 

11368 

un 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 


0.000 

0 


SANPAOLO PACIFIC 

6,858 

6.704 

13279 

66.153 

EUROMOBILIARERISK 

26.579 

26,248 

51464 

26.171 

MEDICEO REDDITO 

■Eli 

■Sèi 

BRBl 

■n 

EUROMOBILAREREDD. 

11.127 

11.114 

21545 

USI 

ADRIATIC BOND F. 

13.017 

12.956 

25204 

3,373 


ADRIATIC SPREAD FUND 

5,083 

5,077 

9842 


AGRIFUTURA 

13.356 

13,345 

25861 

2,192 

AUREO GESTIOB 

8,288 

8,262 

16048 

2,169 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,238 

6.237 

12078 

2,057 

AZIMUT TREND TASSI 

6.575 

6,568 

12731 

1,312 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,944 

9,925 

19254 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,776 

10,762 

0 

9,583 

CAPITALO. BOND CORP. 

5.051 

5,042 

9780 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,113 

5.107 

9900 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,175 

5,150 

10020 


GESTIELLE H.R. BOND 

5.148 

5,120 

9968 


OASI 3 MESI 

5,898 

5,897 

11420 

2,597 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,603 

4,599 

8913 

0,628 

OASIGEST.LIOUID. 

6.551 

6.551 

12685 

1,671 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,694 

10,659 

20706 

-2,415 

OASI PREV. INTERN. 

6,551 

6,548 

12685 

1,990 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,857 

9,827 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,135 

10,174 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,785 

13,730 

26691 

1,693 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5.486 

5.458 

10622 

1,766 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,216 

5,205 

10100 

-0,053 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,452 

5.433 

10557 

-0,818 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,205 

6,193 

12015 

1,356 

SPAOLO BONDHY 

5,066 

5,063 

9809 


VASCO DE GAMA 

10.640 

10,627 

20602 

0,929 


F.LIQUID. AREA EURO 


AZIMUT GARANZIA 

10,060 

10,058 

19479 

2,509 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,295 

5,294 

10253 

0,534 

BN LIQUIDITÀ 

5.594 

5,592 

10831 

2,619 

CARIFONDO TESORIA 

6,066 

6,064 

11745 

2,660 

CENTRALE C/C 

8,060 

8,059 

15606 

2,491 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.607 

5.607 

10857 

2,848 

DUCATO MONETARIO 

6,825 

6,822 

13215 

2,864 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,430 

5,428 

10514 

3,098 

EPTAMONEY 

11,161 

11,160 

21611 

2,014 

EUGANEO 

5,932 

5,928 

11486 

2,819 

EUROM. CONTOVIVO 

9,681 

9,678 

18745 

2,673 

EUROMOBILIARELIQUID 

5.792 

5.790 

11215 

2,918 

EUROMOBILIARETESORE 

8.985 

8,980 

17397 

3,089 

FIDEURAM MONETA 

11,903 

11,900 

23047 

2,478 

FONDERSELCASH 

7,213 

7,210 

13966 

2,890 

FONDO FORTE 

8,790 

8,788 

17020 

2,362 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,014 

5,013 

9708 


GESTICREDIT CASH MAN 

6.677 

6,674 

12928 

2,639 

GINEVRA MONETARIO 

6,411 

6,408 

12413 

3,333 

INGEUROCASH 

5,329 

5,328 

10318 

2,578 

INVESTIRE CASH 

17,803 

17,797 

34471 

3,124 

INVESTIRE MONETARIO 

8,183 

8,181 

15844 

2,493 

MIDA MONETAR. 

9,880 

9,879 

19130 

2,356 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.178 

5.180 

10026 


OASI CRESCITA RISP. 

6,637 

6,637 

12851 

2,243 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,528 

6,527 

12640 

2,555 

PERFORMANCE MON.3 

5,726 

5,725 

11087 

2,667 

PERSEO MONETARIO 

5,932 

5,929 

11486 

2,902 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,282 

5,280 

10227 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,213 

5,212 

10094 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,376 

5,374 

10409 

2,768 

ROLOCASH 

6,710 

6,708 

12992 

2,503 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,933 

5.931 

11488 

2,680 


FONDI FLESSIBILI 


AZIONARI PAESI EMERG 


F&F SELECT GERMANIA 11,128 11,023 21547 20,494 

FERDINANDO MAGELLANO 6,560 6,422 12702 90.176 NORDFONDO ETICO 


7.975 7.956 15442 3.082 F&FEUROBOND 


5,845 5,838 11317 -0,119 


9,769 9,724 18915 4,916 


AZIMUT PROTEZIONE 


4,964 4,952 9612 


F&FEUROREDDITO 


9.927 9,900 19221 0.038 


11.770 11,735 22790 3,383 


5,768 5,754 11168 3,795 


CARIFONDO PAESI EMER 

Bua 

■d 

9555 

51.338 

FONDINVEST SERVIZI 

17,511 

17,352 

33906 

32.673 

PRIMECASH 

5.912 

5,896 

11447 

0,722 


14.085 

14.051 

27272 

-0.454 

AUREO BOND 

6.908 

6,872 

13376 

2.637 

BN OPPORTUNITÀ 


7.493 


22,810 

DUCATO AI P.EM. 

d 

un 

7565 

61,714 

GEODE RIS. NAT. 

4,423 

4,391 

8564 

49.617 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,981 

7,968 

15453 

_4,4M 

FIDEURAM SECURITY 

7,856 

7,855 

15211 

2,062 

AZIMUT REND. INT. 

7,066 

7,038 

13682 

5,446 

DUCATO SECURPAC 

10.446 

10.343 

20226 

37,837 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6.689 

6.587 

12952 

52,786 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,873 

4,841 

9435 


RENDICREDIT 

6,897 

6,878 

13354 


FONDERSELEURO 

5,579 

5.563 

10802 


BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,932 

4,911 

9550 


F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5.826 

5.799 

11281 

7.119 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,699 

4,643 

9099 

48,668 

GEPOENERGIA 

5,406 

5,377 

10467 


ROLOGEST 

14,506 

14,466 

28088 

3,579 

FONDICR11 

■Fi 

WWM 

12566 

nesi 

BN OBBL. INTERN. 

6,568 

6,549 

12717 

5.416 

F&F LAGEST PORTFOL,2 

5.796 

5.755 

11223 


F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,761 

4,698 

9219 

67.976 


13,263 

13,175 

25681 

17.012 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,678 

5,666 

10994 


G4 0BBLIGAIITALIA 

REI 

■Bl 

in 


BPB REMBRANDT 

6,645 

6,615 

12867 

4,673 

F&F LAGEST PORTFOL,3 

6,322 

6.268 

12241 


FONDICRI ALTO POTENZ 

Bua 

9.078 

17881 

47.402 

GESTICREDIT PRIV 

8,628 

8,547 

16706 

21,322 

SFORZESCO 

7,570 

7,552 

14658 

0.338 

GARDEN CIS 

5,593 

5,582 

10830 

Emi 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.447 

6,413 

12483 

5.494 

FONDATTIVO 

12,276 

12,243 

23770 

31.302 

FONDINV. AMER.LATINA 

Bd 





9,627 

9,488 

18640 

56.550 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,281 

5,265 

10225 

2.315 

GENERCOMIT RED. FIS. 


ira 

9712 


CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,574 

5,557 

10793 

1,828 

FONDERSELTREND 

9,256 

9.194 

17922 

17,776 

FONDINV.PAESI EMERG. 

■FI 

Id 




7,007 

6,975 

13567 


VENETOREND 

12,512 

12,480 

24227 


GEODE EURO BOND 

■n 

ira 

9397 


CARIFONDO BOND 

7,151 

7,122 

13846 

4,073 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,254 

5.203 

10173 


GEODE PAESI EMERG. 

Bd 

ira 

10636 

60.493 

GESTNORD BANKING 

10,767 

10.660 

20848 

28.057 


6.080 

6,061 

Biffi 

4,089 

GEPOREND 

5,611 

5.600 

10864 

Lffi2 

CENTRALE MONEY 

11,638 

11.592 

22534 

4.050 

FORMULAI BALANCED 

5,232 

5.215 

10131 



4.939 

Era 

9563 

55.956 


5.125 

5.087 

9923 







GESFIMI GOV.BOND EUR 


ira 



CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7.559 

7,510 

14636 

4.761 

FORMULAI CONSERVAI 

5,189 

5.178 

10047 


GESTIELLE EM. MARKET 

mni 

7,448 

14632 

66,561 

ING LT. FUND 


■FI 

16892 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM | 

GESFIMI RISPARMIO 


ma 

12568 

1,578 

COMIT CORPORATE BOND 

4,976 

4,968 

9635 


FORMULAI HIGH RISK 

5,438 

5,406 

10529 


GESTNORD PAESI EM. 

Bd 

ira 

11914 

55.432 

ING INIZIATIVA 

18.394 

18,110 

35616 

46,356 

ALTO MONETARIO 

5.649 

5.645 

10938 

1,871 

GESTICREDIT CEDOLA 



11321 

1,110 

COMIT OBBL.ESTERO 

5,930 

5.903 

11482 

4,325 

FORMULA 1LOW RISK 

5,100 

5,099 

9875 



BEI 

4.998 

9856 

61.065 


5.464 

5,425 

10580 


ARCABT 

6,967 

6,963 

13490 

2,694 

GESTI RAS CEDOLA 

6,366 

6.355 

12326 

0,953 

DUCATO REDDITO INT. 

7,213 

7,169 

13966 

4.413 

FORMULAI RISK 

5,388 

5,387 

10433 


MEDICEO AMER. LAT 

5,129 

5,102 

9931 

42,667 

ING OLANDA 

14,724 

14,540 

28510 

12,882 

ARCAMM 

11,002 

10.991 

21303 

2,808 

GESTIRAS RISPARMIO 


pra 

44040 

-0,175 

EPTA92 

9,979 

9,917 

19322 

4,032 

GESTNORD TRADING 

6,383 

6,353 

12359 

26,411 

MEDICEO ASIA 

3,965 

3,916 

7677 

71,983 

OASI PANIERE BORSE 

8,956 

8,928 

17341 

24,060 

ASTESE MONETARIO 

5,323 

5.318 

10307 

3,044 

IMI REND 

■n 

ira 

16162 

1,466 

EUROM. INTER. BOND 

7,521 

7,493 

14563 

1.567 

INVESTILIBERO 

6,829 

6,796 

13223 

3,327 

PRIME EMERGING MKT 

7.764 

7,660 

15033 

63,493 

OASI FRANCOFORTE 

11,593 

11,468 

22447 

5.952 

AUREO MONETARIO 

5.480 

5.476 

10611 

2,552 

ING REDDITO 

13.851 

ira 

26819 

0,094 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9.540 

9,496 

18472 

6,301 

OASI HIGH RISK 

10,429 

10,382 

20193 

33,801 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,549 

4,491 

8808 

52,441 

OASI LONDRA 

7,689 

7,638 

14888 

20,785 

BIMOBBLIG.BT 

5,021 

5,019 

9722 


ITALMONEY 


6,678 

12950 

-0.007 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,350 

6,321 

12295 

5,684 

PERFORMANCE PLUS 

5,702 

5,699 

11041 

-0,130 


4,819 

4,797 

0 

52.413 

OASI NEW YORK 

11.496 

11,495 

22259 

41.707 

BN EURO MONETARIO 

9,648 

9,642 

18681 

2,570 

ITALY B. MANAGEMENT 

■n 

ira 

12837 

1,098 

FONDERSEL INT. 

10,863 

10.814 

21034 

4,869 

QUADRIFOGLIO BIL 

17.856 

17,799 

34574 

5,232 

R&SUNALL EMERG. MKT 


6.311 

12369 

75.321 

OASI PARIGI 

14.591 

14,559 

28252 

27.187 

BN REDDITO 

6,112 

6,110 

11834 

2,286 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

■Tri 

ira 

9463 


FONDICRI PRIMARYB. 

9,182 

9,138 

17779 

3,624 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,203 

6,134 

12011 

33.585 

ROLOEMERGENTI 

■n 

ira 

12355 


OASI TOKYO 

7,542 

7,437 

14603 

46,826 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,237 

6,235 

12077 

2,491 

MIDA OBBLIGAZ. 

Bmi 

era 

IMI 

ira 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,144 

6,124 

11896 

4,309 

SPAZIO AZIONARIO 

6,510 

6.444 

12605 

20,117 

S.PAOLO ECON. EMER. 

Bd 

Ed 

11316 

45.500 

PRIME SPECIAL 

15.391 

15,246 

29801 

85.422 

CAPITALGEST MONETA 

8,360 

8.353 

16187 

3,149 

NORDFONDO 

12.689 

12.671 

24569 

1.170 

GEPOBOND 

6.926 

6,901 

13411 

2.849 

ZENIT TARGET 

8,537 

8.443 

16530 

12.014 
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L'intervista 


B enedetto Vertecchi, prendente del C entro europeo per l'educazione 
«Tuttora la parte migliore di noi deriva dalie esperienze &(tra9:oiadtiche 

M ala scuola de/e ridurre il peso dei condizionamenti sociali» 

■ \ 


«D'ora in poi non piu ciassi ma individui» 


C f era una volta, in Italia, la 
scuola disegnata dalle leggi 
piemontesi, a loro volta 
ispirate al modello napoleonico: 
come se fosse una metafora dello 
Stato, con provveditori analoghi ai 
prefetti, rinvìi a settembre al posto 
delle multe e bocciature al posto 
della galera. La fi ne degli esami di 
riparazione e l'istituzione del debi¬ 
to formativo, sancite dal ministro 
D'Onofrio nel '95, hanno spazzato 
via un'intera era? Benedetto Ver¬ 
tecchi è presidente del Centro eu¬ 
ropeo dell'educazione, recentissi¬ 
mamente trasformato da Berlin- 
guerin Istituto nazionale per la va¬ 
lutazione del sistema di istruzione: 
da qui arriveranno, ad allievi e ge¬ 
nitori, indicazioni su quali scuole 
garantiscano meglio la formazione 
eguali ci riescano, in più, perden¬ 
do per strada meno allievi. Vertec¬ 
chi giudica la miniriforma D'Ono¬ 


frio, introdotta così da sola, «av¬ 
venturista». A meno che... 

Amenoche,prof essere? 

«A menochenon si riprogrammi la 
didattica. Negli ultimi decenni nel 
mondo molti paesi hanno accettato 
l'idea di programmare l'istruzione in 
uno spazio temporale meno rigido: 
alcuni, comelaG ran Bretagna, elimi¬ 
nando addir! ttura la promozioneafi- 
neanno. Da noi un provvedimento, 
quello D'Onofrio appunto, estempo¬ 
raneo, ha introdotto dei problemi di 
cui lescuolesono ben consapevoli : se 
eliminogli esami di riparazione,devo 
darecontemporaneamentelapossibi- 
lità di disegnare percorsi formativi 
meno vincolanti. Ragazzi dellastessa 
età devono potere svolgere attività 
differenziate. Le scuole per ora si so¬ 
no arrangiate per provvedere a chi 
passa col "sei rosso", il sei cioè che, 
senza bocciare, certifica un'imprepa¬ 
razione. Mail problema è assicurare 


che non si tratti solo di un provvedi¬ 
mentoassolutorio». 

Di un politico», ci sembra di 
capire,assicuratourbi etorbi dal 
ministro. Resta però, quindi, un 
principio giusto; due ginnasiali 
quindicenni nonèdettochesiano 
davverocoetanei i n tutto? 
<6Ì.Finoralanostrascuolasi basa¬ 
va su astrazioni statistiche e su una 
scan si onetemporal eri gi da del l'i stru- 
zione: a nove anni si sa fare questo. 
Ora può cominciare a rivolgersi agli 
individui. L'autonomiascolasti cane 
dovrà assicurare, appunto, le condi¬ 
zioni». 

Debito formativo, riforma del l'e- 
samedi Stato, autonomia scola¬ 
stica, riordino da cicli. Presi co¬ 
me singoli tasselli possono sem¬ 
brare provvedimenti fumosi e 
estemporana. Messi insieme, co¬ 
mincia a venire fuori un quadro. 
Qual esarà, a suo parere, I ’i dea pe¬ 


dagogica vincente? 

«Sei inadeguato se non ricordi che 
ènel44.a.C.cheCesarehafattoquella 
brutta fi ne? Oppure se non possiedi 
un lessico che abbia una certa esten¬ 
sione? Bisogna passare dalla sogge¬ 
zione a un'idea di programma scola¬ 
stico a un investimento sui livelli di 
competenze. Già Piaget, all'iniziode- 
gli anni Sessanta, osservava che di 
quellocheimpariamoascuolamante- 
niamo una memoria limitata: una 
persona è colta perchè ricorda la suc¬ 
cessi onedei consolati?». 

In realtà,il metodoeil lessi co tra¬ 
dizionalmente si sono appresi al¬ 
trove; i n fam igl i a o dopo I a scuo¬ 
la, all’università. 

«T uttoralapartemiglioredel risul¬ 
tato formativo spesso deriva da espe¬ 
rienze extrascolastiche: la famiglia 
colta trasmette precocemente un co¬ 
diceli nguisticopiù complesso. E il ra¬ 
gazzo che suona bene uno strumento 


0 parla beneuna lingua dove l'ha im¬ 
parato, a scuoi a? LI na scuoi a pi ù auto¬ 
noma, e più duttile verso le esigenze 
individuali degli allievi,dovrebbedi- 
ventareancheunascuolacheriduceil 
pesodei condizionamenti sociali, più 
democratica». 

Il pesodellaformazioneextrasco- 
lastica, con tv e computer, è au¬ 
mentato. Da questo punto di vi- 
sta,comecom portarsi? 

«Stiamo attenti alle dinamiche 
consumiste: computereinternetvan- 
no benissimo, ma basta possederli? 
A veri i I eva I a soggezi on everso i I m ez- 
zo, ma bisogna i mparareausarl i come 
strumento cognitivo.Oggi unabuona 
scuola, anziché proporsi come unico 
centro di informazione, deve saper 
organizzare l'informazione da qua- 
lunqueparteprovenga.Ancheperché 
di fronte al diluvio, c'è il rischio che 
l'individuononrecepiscaniente». 
Usa, Gran Bretagna, Francia, 


Giappone; l’Italia dovrebbe co¬ 
piare da qualcuno un modello 
nuovod’istruzione? 

«La scuola è un grosso problema 
dappertutto. I tempi di trasformazio- 
nesonotali che non si può pensarea 
freddo il percorso formativo di una 
generazione: non sappiamo in che 
mondo si muoveràadiciott'anni un 
bambino che oggi comincia le ele¬ 
mentari. Quindi, dobbiamo avere 
dueobiettivi.il primoèottimizzareil 
rapporto tra l'allievo e la trasforma¬ 
zione del panorama culturale. Il se¬ 
condo è legato a uno scenario che un 
secolofa sarebbe parso assurdo: lettu¬ 
ra e scrittura ai ceti poveri servono 
sempremeno, nellavitaquotidianae 
tragli adulti crescel'analfabetismodi 
ritorno. M adi saper leggereescri vere, 
nel I a vi ta soci al e, h an n 0 bi sogn 0 , per- 
ciò la scuola deve assicurare un'alfa- 
betizzazionestabileepermanente». 

M.S.P. 
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M ense, menù danese ai musulmani 


L'integrazione degii immigrati passa anche attraverso ia 
cuitiira aiimentare. Con questa motivazione ii sindaco di 
un comune danese ha preso una decisione che ha subito 
scatenato una poiemica; negii asiii dei suo comune, popo- 
iato ai 70% da famigiie musuimane, i bambini mangeranno 


da ora in poi carne danese, invece deiia carne maceiiata 
secondo ii rituaie musuimano baiai. Kjeid Rasmussens, 
sindaco di Broendby, sostiene che i bambini danesi che 
frequentano accanto agii immigrati i'asiio (dove ia mensa 
è a carico dei Comune) hanno ii diritto di aiimentarsi se¬ 
condo ia propria cuitura, e che tocca agii aitri adeguarsi. 
La poiemica per ii momento è rimasta circoscritta, e ii go¬ 
verno non ha ancora preso una posizione ufficiaie, ma ie 
critiche aiia decisione di Rasmussen non si sono fatte 


aspettare. Oitre ai rappresentanti deiia comunità musui- 
mana, a prendere subito posizione è stato i'ex ministro 
conservatore Arne Meichior, secondo ii quaie sono pro¬ 
prio decisioni come queste a convincere i genitori a tene¬ 
re i figii a casa, ostacoiando ia ioro integrazione. Una po¬ 
iemica quasi anaioga è sorta recentemente quando due 
insegnanti hanno proibito aiie ragazze di portare ii fouiard 
isiamico a scuoia; ii governo è intervenuto affermando ii 
diritto deiie aiiieve ai rispetto deiie ioro tradizioni. 




«M a studenti e prof 
ci devono credere davvero 


L'OPINIONE 


STEFANO FANCELLI 


L f obiettivo fondamentale 
della scuola del l'autono¬ 
mia è il diritto al successo 
formativo, pertuttelestudentessee 
gli studenti della scuola italiana. In 
quest'ottica l'introduzione dei cre¬ 
diti e dei debiti formativi rappre¬ 
senta I a ri sposta pi ù effi cace per ga¬ 
ranti re I a gi usta fi essi bi I ita dei per¬ 
corsi formativi. Nella sperimenta¬ 
zione dell'autonomia rientrano in¬ 
fatti, apienotitolo, l'organizzazione 
di iniziativedi recupero e sostegno, 
con lequali,ogni scuola,si impegna 
a consentire il recupero dei debiti 
formativi. 11 percorso di recupero si 
basa su d i u n I avoro speci fi co, tagl i a- 
to dal docentesul leesi genzedel si n- 
golo studente, da svolgersi durante 
l'estate. All'inizio di settembre c'è 
unaprimaverifica, utileacompren- 
dere e superare gli errori commessi 
negli esercizi.Quindi segueunase- 
riedi lezioni sui punti di maggiore 
diffi colta, approfond i te e svoi te con 
un numero sufficientementeconte¬ 
nuto di ragazzi per poter individua¬ 
lizzare l'attenzione dei docenti. Il 
debito si puòrecuperaresiaal termi- 
nedel corso, con unaappositaverifi- 


ca, eh e nel corso del l'an n 0 . 

Dall'abolizionedegli esami di ri- 
parazionelastrutturazionedi questi 
corsi dovrebbe aver prodotto una 
maggiore responsabilizzazione de¬ 
gli insegnanti edegli stessi studenti, 
ma con quali esiti?Alberto, studen¬ 
te di M ilano, solleva un problema 
reale: <Ci sonoscuolecheli fannoe 
scuolechenon li fanno. Ci sonoad- 
diritturadei professori che si rifiu¬ 
tano di tenerli e sostengono che il 
corso non è adatto 0 utile al la situa¬ 
zione della classe, che non è consi¬ 
gliabile, magari perchéci sono solo 
due otre insufficienze, ma quei ra¬ 
gazzi cosa devono fare?». GI i fa eco 
Antonio, di Reggio Calabria: «Poi 
non vengonotenuti pertuttelema- 
terie, perché se non si raggiunge il 
numero minimo di dieci persone 
insufficienti non si ha una classe di 
recupero, va bene l'autonomia, ma 
forsec'ètroppalibertàdiscrezionale 
per i consigli di classe, il M inistro 
dovrebbe! nterveni re». V i ncenza, di 
Roma, insiste sulle motivazioni e 
sulla credibilità dei corsi: «Troppi 
insegnanti estudenti li prendono 
alla leggera, non credono all'utilità 


dei corsi osonocompletamentedi- 
sinteressati eallorai corsi servonoa 
ben poco». 

M a dove vengono svolti con se¬ 
rietà funzionano? Giulia, di Bolo¬ 
gna, sostiene di sì: «Dove vengono 
preparati con curaesvolti con serie¬ 
tà portano adei risultati significati¬ 
vi , però tutto di pende dal l'i mpegno 
dei docenti nel far acqui si reagii stu¬ 
denti in difficoltàun metododi stu¬ 
dio, che spesso manca e che, in tanti 
casi,èlaveracausadei debiti forma¬ 
tivi. «Sei corsi spesso non danno la 
migliore prova di sé, c'è un sistema 
che sembra essere indistruttibile e 
quasi tacitamente accettato, quasi 
previ sto, i n molte realtà scoi asti che: 
èil sistemadelleripetizioni private. 

11 costo di un'ora di lezione, spesso 
individuale e ben strutturata, con 
tanto di compiti a casa, da svolgere 
per monitorare i progressi conse¬ 
guiti, vari a dal I etrentami I aal I eci n- 
quantamilaeoltre. È unarealtàche 
attraversa tutto i I Paese, andando a 
gravare, spesso in maniera insoste- 
nibilesui bi lanci fami li ari. Ed èdal- 
I a I otta al I e ri peti zi on i pri vate, spes¬ 
so fonte di lucro e di reddito som¬ 
merso per gli stessi docenti del le se¬ 
condari e superiori che occorre ri¬ 
partire, costruendo una cultura del¬ 
l'attenzione al percorso del singolo 
studente, ai suoi modi etempi di ap- 
prendimento,ai suoi bisogni einte- 
ressi, per dare corpo a quella stessa 
cultura del successone! percorso di 
studi cherappresentalamiglioreas- 
sicurazioneperil futuro percorso di 
vitadegli studenti italiani elospiri¬ 
to pi ù autenti co del l'autonomi a. 


SPAZIO 

ÀPERTÒ/l. 

È l'ora (della riforma (dei cicli: 
la rivoluzione non può atten(dere 

NADIA NASINI* 


F ino a qualche tempo fa l'Italia vantava il non invidia¬ 
bile primato d'essere l'ultimo trai paesi europei perla 
durata dell'obbligo scolastico: appena 8 anni di istru¬ 
zione obbligatoria e alti tassi di abbandono e dispersione. Le 
cause di questa pesantesituazionesono state oggetto di anali¬ 
si edibattiti esono ben note: rigidità, eccessiva segmentazio¬ 
ne del sistema scolastico, assenza di un'articolazione dell'of¬ 
ferta formativa dopo la scuola media, inadeguatezza dell'ordi¬ 
namento della scuola secondaria eia mancanza, infine, di un 
vero e costante orientamento durante l'intero percorso forma¬ 
tivo. In pochi mesi il quadro ha subito un profondo cambia¬ 
mento con l'approvazione delle proposte di legge del Gover¬ 
no: nel gennaio scorso è stata approvata la legge di innalza¬ 
mento dell'obbligo scolastico a 9 anni; nel maggio un'altra 
legge, la n.l44, ha introdotto l'obbligo di frequenza di attività 
formative fino a 18 anni e istituito un nuovo canale d'istru- 
zionetecnicasuperiore, non universitaria, dopo il diploma. 

Oggi, non più fanalino di coda, l'Italia si colloca ai primi 
posti nel quadro europeo per durata del percorso formativo 
per tutti. È unaveraepropriarivoluzionedellaqualenon mi 
pare ci sia ancora sufficiente e diffusa conoscenza e consape¬ 
volezza. Né forse si è ancora pi eoamente compreso che l'auto¬ 
nomia scoi astica èia chiavedi volta e lo strumento essenziale 
per rendere possibile e concreto il cambiamento. In questo 
contesto si èsbloccato l'iter di un'altra legge destinata a com¬ 
pletare il quadro riformatore, vale a dire il riordino dei cicli 
scolastici, giunta all'esame dell'aula della Camera, il provve¬ 
dimento ridefinisce organicamente l'intero percorso formati¬ 
vo, a parti re dal I a scuoi a del l'i nfanzi a fi no al termi ne del I a se- 
condaria superiore e dell'obbligo formativo. Essa consentirà, 
inoltre, di dare un riferimento certo alla ristrutturazione dei 
contenuti, alla definizione degli obiettivi e dei saperi della 
scuola italiana. C'è oggi la possibilità mai realizzatasi finora, 
dopo decenni di tentativi falliti, per riadeguare l'intero siste¬ 
ma formativo del nostro paese, e persegui re l'obiettivo prima¬ 
rio del successo formativo per ogni ragazzo, attraverso una 
formazione culturale e professionale elevata per quantità e 
qualità. Qui sta il senso dell'urgenza della riforma dei cicli 
scolastici. Il testo unificato giunto all'esamedell'auladopo ol¬ 
tre 2 anni dalla presentazione della proposta del governo, è 
frutto di un lungo e reale confronto in commissione Cultura: 
altro che testo blindato, scritto sotto dettatura ministeriale 
come sostiene qualche rappresentante dell'opposizione. Basti 
comparare il testo all'esame con quello oripnario del gover¬ 
no. In ogni caso, e al di là della perfettibilità della legge, ri¬ 
tengo che la proposta in discussionesia un buon risultato. 

La proposta definisce con chiarezza il nuovo sistema di 
istruzione e formazione: 3 anni di scuola dell'infanzia, gene¬ 
ralizzata a tutti i bambini dai 3 ai 6 anni; un primo ciclo di 7 
anni caratterizzato da un percorso unitario e diversificato in 
rapporto alle esigenze degli alunni che consenta loro un pas¬ 
saggio graduale dagli ambiti pre disciplinari alle discipline. 
Segue i I ciclo del la scuola secondaria quinquennale, articolato 
in un biennio ove si completa l'obbligo di istruzioneein un 
triennio fino a 18 anni. Al termine dell'obbligo di istruzione 
a 15 anni si sviluppa il percorso dell'obbligo formativo fino a 
18 da realizzarsi, anchein forma integrata, nella scuola secon¬ 
daria, nella formazione professionale e nell'apprendistato. A 
conci usi on e del l'obbi i go formativo si può accedere al l'un i ver- 
sità 0 al sistema della formazione secondaria superiore non 
universitaria. Al terminedel primo ciclo si prevede il passag¬ 
gio alla scuola secondaria, ciò comporta una prima, anche se 
non definitiva scelta, dell'area e dell'indirizzo. Durante il 
biennio - oltre al rafforzamento del le competenze acquisite e 
all'acquisizione di conoscenze e capacità adeguate all'accesso 
alla formazione superiore 0 all'inserimento lavorativo - sono 


assicurate attività di orientamento e iniziative formative volte 
a collegare gli apprendimenti curriculari con la realtà sociale 
edel mondo del lavoro, anchein convenzione con altre scuo¬ 
le o con gli enti di formazione professionale, al fine di soste- 
neregli studenti nel la scelta che dovranno compiere al termi¬ 
ne dell'obbligo scolastico. Sempre durante il biennio sono 
possibili passaggi fra le diverse aree e ogni passaggio e ogni 
segmento formativo sono sostenuti dal riconoscimento di cre¬ 
diti formativi. Questo impianto è corrispondente all'esigenza 
di fornire a ciascuno studente un percorso più idoneo a svi- 
lupparelepropriepotenzialità, ad acquisirelecompetenzees¬ 
senziali intese come capacità di utilizzare le conoscenze ac¬ 
quisite. 

Qui sta ladelicataecentralequestionedei nuovi curricoli e 
dei nuovi saperi, che vanno ridefiniti rompendo la pretesa, 
oggi diffusa, di onniscienza: gli attuali programmi prescrittivi 
e tendenzialmente enciclopèdici vanno superati a favore di 
un nuovo assetto epistemico fondamentale coniugato con la 
garanzia per ciascuno di raggiungere le competenze necessa¬ 
rie per saper scegliere le conoscenze di volta in volta necessa¬ 
rie. Il testo indica gli obiettivi essenziali di ogni ciclo, mentre 
i contenuti, i curricoli, laspecificazionedegli obiettivi forma¬ 
tivi e del le competenze sono stati affrontati con il regolamen¬ 
to dell'autonomia organizzativa e didattica pubblicato il 10 
agosto scorso sulla Gazzetta Ufficiale. Questo è l'obiettivo che 
si propone la riforma dei cicli, che mira a ridefinireconcreta- 
mente la centralità dello studente e dei suoi processi di ap¬ 
prendimento. Dunque la nuova scuola di base non è una 
sommatoria camuffata dell'attualescuola elementare e del l'at¬ 
tuale scuola media, ma è un percorso unitario e articolato su 
obiettivi precisi (anche se sotto questo profilo il testo andreb¬ 
be mi gl i orato), ove vi vrà I a parte migi i ore del l'esperi enza del- 
la scuola elementaree della scuola media. C'è dunque in que¬ 
sta proposta il frutto dell'ultra decennale di battito sulla rifor¬ 
ma dell'ordinamento scolastico, il pieno riconoscimento del¬ 
l'importanza dell'autonomia, la dignità culturale e le coerenza 
programmatica del processo riformatore, c'è infine il segno 
evidente della capacità di comporre vecchie contrapposizioni 
(penso al rapporto di interazionefra sistema scolastico esiste- 
ma di formazione), in un nuovo assetto che punta all'interes- 
serealedi ogni studente. 

Nella discussione generale leopposizioni di destra, seppur 
con accenti diversi, si sono scagliate contro il presunto ecces¬ 
so di delega in bianco al governo e contro il mancato inseri¬ 
mento di un doppio canale fra scuola e formazione professio- 
naleper l'assolvimento dell'obbligo scolastico: mentrel'oppo- 
sizionedi sinistra ha denunciato il presunto cedimento della 
maggioranza alla pressione dei privati per leformedi intera¬ 
zionefra il sistema scolastico e il sistema formativo, quasi che 
nulla sia legittimo se non è gestito dallo Stato. Fra spinte li¬ 
beri stee spinte statai iste, l'opposizione ancora una volta non 
ha voluto 0 saputo cogliere l'evoluzione avvenuta in questi 
mesi. L'interazionefra i sistemi, enon la mera riproposizione 
di una dualità, è il terreno dell'arricchimento dell'offerta for¬ 
mativa, così come la creazione dell'obbligo formativo fra i 
quindici ei diciotto anni apre una nuova strada di impegno e 
di responsabilità per tutti i soggàti che fanno formazione, 
ferma restando l'urgenza di una riforma del sistema della for¬ 
mazione professionale. In ogni caso al testo in esame si po¬ 
tranno apportaremiglioramenti anchesignificativi, ma occor¬ 
re non perderedi vista l'urgenza della sua approvazione. Non 
approvare in fretta la riforma sarebbe uno smacco, difficil¬ 
mente comprensibile, non tanto per il governo e la sua mag¬ 
gioranza, ma per l'interesse concreto dei giovani eper il biso¬ 
gno di sviluppo del paese. 

*sottQ^etaria alla Pattila Istruzione 


SPAZIO 

ÀPERfÒ72. 

Numero chiuso 
non è un salvagente 

GIUSEPPE SCARAMUZZA* 


P ensate se per risolvere i disagi 
provocati dalla congestione del 
traffico nei deli l'Alitalia deci¬ 
desse drasticamente di porre un limi¬ 
te all'accesso dei passeggeri al servi¬ 
zio. Saremmo di fronte ad un caso pa¬ 
radossale: per rendere effettivo il di¬ 
ritto alla mobilità dei cittadini si arri¬ 
verebbe ad impedire a questi di viag¬ 
gi are! L o stesso accadrebbe se l'azien¬ 
da Fs predisponesse per tutti i treni il 
numero chiuso. 

Al tema del numero chiuso in Uni¬ 
versità lo scorso numero di «Scuola & 
formazione» ha dedicato giustamente 
ampio spazio, con il pensiero rivolto 
alle difficoltà che le matricole delle 
università italiane in questi giorni in¬ 
contrano, al le prese con le iscrizioni e 
con le prove di selezione per accedere 
ai vari corsi di laurea. Sullo stesso te¬ 
ma era intervenuto il politologo An¬ 
gelo Panebianco, sulle colonne del 
Corriere della Sera nel luglio scorso. 
Panebianco, stigmatizzando l'andaz¬ 
zo lassista degli ultimi trentanni nel 
mondo della formazione, proponeva 
di reintrodurre serietà e rigore nei 
processi educativi attraverso l'istitu¬ 
zione del numero chiuso. Grazie a 
questo artificio verrebbe ridotto il 
numero di abbandoni, verrebbe sele¬ 
zionata la crema degli studenti italia¬ 
ni, e vi sarebbe una corrispondenza 
fra la quantità di laureati qualificati e 
la domanda del mercato. In effetti, 
l'istituzione del numero programma¬ 
to è cruciale e può risolvere valida¬ 
mente alcuni nodi.Tuttavia, chi pone 
un accento esclusivo sul «numero 


chiuso» offre una soluzione semplici¬ 
stica - per non dire demagogica - tut¬ 
ta sbilanciata sulla «domanda» - cioè 
sulla richiesta di formazione (e di 
iscrizione all'università) degli stu¬ 
denti - ma che trascura l'offerta di 
qualità del servizio formativo: un ve¬ 
ro e proprio meccanismo perverso 
che non esige alcuna responsabilità 
professionale da parte dei docenti (in 
genere: dei fornitori del servizio) e 
che gioca a svantaggio degli studenti 
(titolari del diritto alla qualità dello 
studio). Inoltre, non si può trascurare 
il fatto che l'Università in Italia è l'u¬ 
nica istituzione che impartisce istru¬ 
zione dopo la scuola secondaria a dif¬ 
ferenza degli altri paesi industrializ¬ 
zati che da tempo hanno diversificato 
i percorsi e le istituzioni di istruzione 
post-secondaria. 

Cittadinanza Attiva è da anni or¬ 
mai impegnata a livello comunitario 
nel campo dei servizi pubblici. Pro¬ 
prio grazie a questa esperienza rite¬ 
niamo opportuno affrontare anche il 


problema dei processi educativi efor- 
mativi con un respiro europeo consi¬ 
derando questi come servizi pubblici 
essenziali per i cittadini. La comuni¬ 
cazione della Commissione europea 
del settembre 1996, ribadita nel libro 
Bianco di Delors, articola i servizi 
pubblici in tre categorie: i servizi di 
interesse generale, i servizi di interes¬ 
se economico generale e il servizio 
universale. E il sistema formativo, 
che va dall'istruzione obbligatoria a 
quella universitaria, rientra proprio 
nei servizi di interesse generale, quei 
servizi, cioè, cui corrispondono esi¬ 
genze di interesse generale cui do¬ 
vrebbero essere finalizzate le attività 
di servizio pubblico, allo scopo di ga¬ 
ranti re l'accesso di tutti (e ovunque) a 
determinate prestazioni essenziali di 
qualità e a prezzi abbordabili per tut¬ 
ti. Il vero nodo pertanto non sta solo 
nella definizione di limiti all'accesso, 
ma nella valutazione della qualità del 
servizio. Negli altri paesi europei esi¬ 
stono dei criteri di valutazione relati¬ 


vi alla ricerca, alla didattica, fino al¬ 
l'attività am m i n i strati va. N el I e n ostre 
università la situazione è più ambi¬ 
gua. 

Benché sia prevista l'istituzione, 
ormai dal 1993, dei nuclei di valuta¬ 
zione interna alle università, solo 49 
atenei su 61 hanno istituito questi 
nuclei. È ancora raro l'utilizzo della 
valutazione da parte degli studenti, 
mentre l'analisi più frequente è quel¬ 
la del carico didattico dei docenti. 
Per quanto riguarda la ricerca, la va- 
Iutazione si I i mita al Ia presenza e alIa 
rilevanza di finanziamenti pubblici e 
privati, senza nemmeno spingersi a 
una riflessione sulla qualità e sulla 
quanti tà del I a ri cerca prodotta. 

Quasi inesistente, addirittura, è la 
valutazione dell'attività amministra¬ 
tiva: come se lo studente nel rapporto 
con le segreterie perdesse ogni dirit¬ 
to. Invece, l'obiettivo dell'autonomia 
universitaria resta il miglioramento 
del servizio: obiettivo che si raggiun¬ 
ge creando una competizione virtuosa 
tra i singoli atenei, ma spostata sul 
piano dell'offerta di qualità e di au¬ 
mento della produttività. In questo 
quadro, gioca un ruolo fondamentale 
l'introduzionedi sistemi di valutazio¬ 
ne e di monitoraggio, che in molti ca¬ 
si andrebbero affidati agli stessi stu¬ 
denti oagli istituendi difensori civici 
in università. Sarebbe un peccato che 
la competizione tra gli atenei si gio¬ 
casse soltanto sul numero «chiuso». 

R e^Jonatìle«pro^o U riveatà» 
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“...un giorno, da qualche parte, qualcuno arriverà alla verità...”. Il Cciso Kennedy è 
ancora aperto. L’ipotesi è quella di un complotto, ma “...chi ha il potere di coprire tutto 
questo?...” Elle U per la collana Cinema DOC è in edicola con JFK. Insieme al film il 
Dizionario dei Registi e degli Attori, per sapere tutto su tutti i protagonisti del cinema. 


Kevin Costner diretto da Oliver Stone 
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